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Gabinetti creativi. «Ho ietto 
con vivo interesse i’articoio 
de i’Unità secondo cui ii mio 
staff sarebbe composto da 



442 persone. Daiia mia 
nomina a ministro 
deii’Economia sono passate 
soie 700 ore e non ho ancora 


avuto materiaimente ii 
tempo di occuparmi deiia 
composizione dei mio staff». 

Giulio Tremonti, Ansa 20 ottobre 



Commenti 



Storie italiane _ 

Questi parlano 
Quelli sparano 


Devolution, con soli 10 voti in più cancellano 57 articoli della Costituzione 
L’Unione si prepara al voto popolare. Par condicio, Casini frena il premier 


QUATTRO ORE PER FARE A PEZZI LA 
COSTITUZIONE II centrodestra approva 
(con numerose defezioni) la riforma alla Ca¬ 
mera. Fassino: «Lo Stato viene trasformato in 
merce di scambio». Ora l’ultimo voto al Sena¬ 
to. L’opposizione: il voto referendario spazze¬ 
rà via la devolution 

■ di Natalia Lombardo 


Destra _ 

Tolgono l’anima 
AGLI Italiani 

Romano Prodi 

Q uesto è un momento molto 
diffieile per il Parlamento 
italiano. Questa maggioranza, 
pur di allontanare aneora di qual- 
ehe mese la fine di questo gover¬ 
no ehe tanto male ha già fatto e 
aneora eontinua a fare allTtalia, 
non esita a eereare di togliere 
agli italiani anehe la loro anima. 
Cosa è infatti la Costituzione se 
non r anima di un popolo? E tan¬ 
to più lo è questa nostra Costitu¬ 
zione ehe per tanti deeenni ha te¬ 
nuto unito il Paese sulla base di 
un grande patrimonio eomune di 
valori eondivisi, eapaee di resi¬ 
stere a tutte le lotte e gli seontri 
politiei, per alti ehe essi siano sta¬ 
ti. 

Questo è eiò ehe signifiea la ri¬ 
forma eostituzionale ehe va sotto 
il nome orribile di devolution. 

segue a pagina 24 


Con 317 sì (appena 10 di più di 
quelli neeessari) e 234 no, la Ca¬ 
mera ieri ha detto il terzo sì alla 
riforma eostituzionale imposta 
dal eentrodestra. In una seduta di 
eirea quattro ore sono stati ean- 
eellati 57 artieoli della Costitu¬ 
zione e si è stravolta profonda¬ 
mente la Carta fondamentale alla 
base della Repubbliea. A eomin- 
eiare dalla devolution, voluta for¬ 
temente dalla Lega, ehe mina alle 
fondamenta l’unità dell’Italia. 
Non a easo, subito dopo il voto, 
Berluseoni ha ehiamato Bossi. 
La «eambiale» è stata pagata. 


Ora la riforma andrà al Senato 
per l’ultimo voto. Poi ei sarà il re¬ 
ferendum eostituzionale. Il een- 
trosinistra - ehe ha duramente 
eontestato lo seempio eostituzio¬ 
nale - si affida proprio agli eletto¬ 
ri per spazzare via questa legge. 
«Avete trasformato le istituzioni 
in meree di seambio», ha aeeusa- 
to il segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no intervenendo in aula. E Prodi: 
«La devolution spaeea l’unità del 
Paese». Nel eentrodestra numero¬ 
se defezioni. Follini e Tabaeei, 
Ude, si sono astenuti. 

allepagine2e3 


La legge e il Quirinale 

Ciampi, 

MANI Legate 

Vincenzo Vasile 

E un applauso che non riesce ad 
attenuare l'amarezza. Scocca 
dall'assemblea dell'Associazione 
nazionale dei Comuni a Cagliari 
alla lettura del messaggio con cui 
Carlo Azeglio Ciampi riconosce 
alle amministrazioni cittadine il 
compito di «rafforzare nella co¬ 
scienza civile la fiducia e il senti¬ 
mento di identità nazionale». E 
una giornata nera: il capo dello 
Stato non ha mai nascosto di rite¬ 
nere che identità e unità nazionali 
sono pesantemente minacciate 
dalla legge sulla devolution appe¬ 
na varata dalla Camera con un pu¬ 
gno di voti di maggioranza. È una 
legge che giudica semplicemente 
eversiva. Sovvertitrice, cioè, dell' 
impianto e degli equilibri istituzio¬ 
nali per quel che riguarda i pesi e i 
contrappesi tra i poteri dello Stato. 

segue a pagina 24 


Ma che succede a Bologim? 

Prima i lavavetri, poi gli sgomberi. Cofferati sotto accusa: la città vuole sicurezza 


L’INSICUREZZA 

della città attraverso 
le cifre di uno studio 
sociologico: la paura 
della crisi si riverbera 
sui problemi legati al¬ 
l’immigrazione 

■ di Roberto Roscani 

/ Bologna 


C’è un libretto giallo (meglio un 
fascicolo di un centinaio di pagi¬ 
ne con una sommaria copertina di 
cartone giallo) sul tavolo di lavo¬ 
ro del sindaco Sergio Cofferati. 

segue a pagina 5 
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Riforma Moratti _ 

Colpo di mano 
in Parlamento 

■ «Letizia Moratti ha scelto 1 ’ ille¬ 
galità per imporre la sua legge». 
Sono durissime le proteste dell’op¬ 
posizione dopo il colpo di mano 
del ministro dell’Istmzione e della 
maggioranza alla Camera. La com¬ 
missione affari costituzionali in 
mattinata aveva bocciato l’articolo 
1 della sua legge sulla docenza per¬ 
ché incostituzionale: poche ore do¬ 
po un nuovo relatore ha affidato la 
questione alla commissione cultu¬ 
ra che ha ignorato il voto. Il mini¬ 
stro ha anche annunciato l’assun¬ 
zione di 3 mila docenti di religione. 

Carati e Monteforte pag.10 


Rockpolitik _ 

Cekntano in dìr^ 
traw^ Beilusconi 



Maria Novella Oppo e Toni Jop a pagina 6 


Corrado Stajano 

D opo è stato il delirio. Berlusco¬ 
ni, per risollevare se stesso e i 
suoi gregagri colpiti a morte da 
quei quattro milioni e più di perso¬ 
ne che domenica sono andati ai seg¬ 
gi delle primarie deH’Unione per 
manifestare il loro spirito di libertà, 
per dire pacificamente di no a lui e 
al suo rovinoso governo di incom¬ 
petenti, si è esibito in tutto il suo re¬ 
pertorio, contro i sindacati, il comu¬ 
niSmo in agguato, la scuola, l’uni¬ 
versità, i tribunali, le banche passa¬ 
te al nemico, contro l’informazione 
dei giornali e la Tv notoriamente 
nelle mani dell’opposizione. 

segue a pagina 25 

Internazionale socialista 

Ulivo, unità 
SENZA Ultimatum 

Nicola Zingaretti 

L a scelta di rilanciare il proces¬ 
so unitario in vista delle ele¬ 
zioni politiche è una buona noti¬ 
zia. Si riparte, dunque, e sembra 
addirittura con più slancio. A que¬ 
sto punto io credo che sia giusto 
procedere senza veti, paletti o pre¬ 
testi ideologici valorizzando ciò 
che ci unisce e non ciò che ci divi¬ 
de. Questo atteggiamento è utile 
per cominciare anche a porci do¬ 
mande spinose. La prima: è possi¬ 
bile pensare di dare vita ad un nuo¬ 
vo soggetto politico per cambiare 
l'Italia senza avere un ancoraggio 
o un riferimento politico globale? 

segue a pagina 25 


All’interno 


Partito democratico _ 

Fassino: non lasciamo il Pse 
Nuovo partito? Non centrista 

a pagina 4 


Finanziaria _ 

La Lega vuole tassare 
i permessi di soggiorno 

Di Giovanni a pagina 13 
La Calabria che si ribella 

Versace e Calopresti 
«Ragazzi straordinari» 

Fierro e Miliani a pagina 8 
Antitrust _ 

Latte in polvere «d’oro» 
Multati i produttori 

R.Rossi a pagina 15 


Il cinema 
di Michael Moore 
è in edicola 
con Internazionale. 


Seconda uscita 
venerdì 21 ottobre: 
La terribile verità 



Internazionale 


Addio a Folon sulle Ali della Libertà 
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Renato Pallavicini a pagina 21 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Quoque tu Del Noce 

NEL GIORNO in cui la Lega riscuote la sua mancetta a danno 
dell'Italia intera, può apparire strano dedicare tanto spazio a 
Rockpolitik, un varietà televisivo affidato a un grande cantante. E, 
in effetti, alcuni che sono intervenuti sul tema hanno usato un tono 
sfottente, per dire che il pulpito da cui viene la predica di Celenta- 
no non è abbastanza accreditato. Fabrizio Del Noce ha protestato 
invece perché non è stato messo in grado di controllare i contenu¬ 
ti. Perché, secondo lui, un direttore di rete é un “controllore” (una 
sorta di capo caseggiato del regime) e non un organizzatore del 
lavoro creativo. Del Noce ha anche detto che Santoro é un politico 
e quindi non può partecipare a un varietà, aggiungendo, en pas- 
sant, di essere stato lui pure deputato (ovviamente di Forza Italia). 
E infatti a “controllare” Raiuno é stato messo proprio dal capo del 
suo partito, il quale, guarda caso, é anche padrone deH'azienda 
concorrente della Rai. Quindi, se c'é un politico che non ha titolo 
sui varietà Rai, quello é Fabrizio Del Noce. 
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Il segretario ds ha 
sottolineato come dopo 
la legge elettorale si consuma 
un altro strappo istituzionale 



OGGI 


Il Professore: con il voto si dà 
ia vittoria ai movimento 
più separatista più antitaliano 
più estraneo alia civiltà, la Lega 


Fassino: «Così calpestate la Costituzione» 

L’Unione contesta la riforma e chiama gli elettori a bocciarla con il referendum 
Prodi: con questa legge si va verso il baratro, gli italiani vogliono l’unità del Paese 


M di Giuseppe Vittori / Roma 


«L'INVERNO FINIRÀ PRESTO L'incubo di 
questi mesi finirà. Il popolo italiano potrà tor¬ 
nare a guardare con fiducia all'avvenire... Il 
Paese tornerà ad avere un governo come me¬ 


rita, una Carta costitu¬ 
zionale rispettosa dei 
grandi valori e adatta 
ai tempi nuovi che ci- 

Stanno davanti». Romano Prodi è 
tornato a galvanizzare le truppe par¬ 
lamentari deirUnione. Pur eonsape- 
vole della imminente seonfitta nel 
voto della Camera sulle riforme isti¬ 
tuzionali ed in partieolare sulla 
«inaeeettabile» devolution, il Pro¬ 
fessore ha laneiato un messaggio di 
ottimismo sulla vittoria elettorale 
in primavera. 

«Oggi si sta per votare un testo eo- 
stituzionale ehe nulla ha della digni¬ 
tà di una Costituzione e tutto ha in- 
veee dell'espediente furbeseo mes¬ 
so in eampo da ehi in nulla erede e 
tutto eonsidera trattabile e rinuneia- 
bile», ha detto Romano Prodi, du- 

Fassino: volete 
un premier onnipotente 
svincolato da quaisiasi 
possibilità di bilanciamento 
dei suoi poteri 


rante l'ineontro eon i deputati del 
eentrosinistra, eonvoeato per ribadi¬ 
re la deeisa opposizione delfUnio- 
ne al progetto di riforma eostituzio- 
nale della Cdl, prima dell'esame 
della Camera. La Cdl, ha attaeeato 
il Professore, «eorre verso il baratro 
della devolution, e si aeeinge a san¬ 
zionare eon il voto la vittoria del 
movimento più separatista, più anti¬ 
taliano, più estraneo alla eiviltà 
stessa ehe è alla base della nostra 
unità e identità nazionale». La Lega 
nord, insiste, «potrà dire fra qual- 
ehe ora ehe un pieeolo gruppo di 
parlamentari, espressione di una 
parte territorialmente e numeriea- 
mente limitatissima del Paese, è riu- 
seita ad imporre a tutti un disegno 
ehe gli italiani non vogliono, non 
sentono eome proprio e di eui non 
eomprendono e non eondividono il 
senso. Gli italiani vogliono unità. 
La vogliono nelle forze politiehe a 
eui guardano. La vogliono nelle isti¬ 


tuzioni ehe li governano. 

La vogliono nelle grandi seelte ehe 
il Paese deve affrontare». 

«Oggi siamo e siete ehiamati - ag¬ 
giunge Prodi rivolgendosi ai depu¬ 
tati - a testimoniare aneora una vol¬ 
ta la vostra fedeltà alla nostra Costi¬ 
tuzione e al nostro Paese. La batta¬ 
glia ehe voi vi aeeingete a fare fra 
poehe ore resterà nella storia di que¬ 
sta Camera. È possibile ehe in Aula 
la vostra battaglia sia destinata alla 
seonfitta. Voi sapete però, eome an- 
ehe io so, ehe la vostra battaglia è la 
buona battaglia. Con noi ei sono mi¬ 
lioni di uomini e di donne, e'è tutto 
il popolo italiano, quello di ieri e 
quello di domani, quello dei nostri 
padri e quello dei nostri figli. Il no¬ 
stro Paese ha bisogno di gente seria 
e etieamente responsabile». 

In aula è stato Piero Fassino a riba¬ 
dire la posizione delFUnione. 
«Continueremo a batterei eontro 
questa brutta revisione della Costi¬ 
tuzione, questo brutto strappo istitu¬ 
zionale, diremo al Paese quali sono 
le vere intenzioni e le vere respon¬ 
sabilità ehe rieadono sulle vostre 
spalle», ha detto Piero Fassino. 
«Creeremo le eondizioni - ha detto 
il segretario dei Ds - perehé al refe¬ 
rendum siano gli italiani a difende¬ 
re quella Costituzione ehe voi oggi 
ealpestate». 

Fassino insiste sul «grave strappo 
istituzionale ehe si eonsuma eon 
l'approvazione della devolution e 
eollega questo all'approvazione 
una settimana fa alla Camera della 
nuova legge elettorale in senso pro¬ 
porzionale». Nella vostra riforma - 
sottolinea il segretario dei Ds - e'è 
un premier onnipotente svineolato 
da qualsiasi possibilità di bilaneia- 
mento dei suoi poteri da parte del 
Parlamento, mentre la legge eletto¬ 
rale eonsegnerà il premier ai rieatti 
delle rendite di posizione di qualsia¬ 
si forza politiea». «Avete eonsuma- 
to nello spazio di poehi giorni - de- 
nuneia Fassino - due strappi istitu¬ 
zionali di segno radiealmente oppo¬ 
sto: una riforma eostituzionale ehe 
eede i poteri del presidente del Con¬ 
siglio e al tempo stesso una riforma 
elettorale per eui quei poteri il presi¬ 
dente del Consiglio non sarà in gra¬ 
do di esereitarli perehé prigioniero 
di una maggioranza in grado di eon- 
dizionarlo ad ogni passaggio politi- 
eo». 



E spuntò in aula 
il federalista di Prosinone 

ROMA A Ciro Falanga, exfor- 
zista ora passato ai repubbli¬ 
cani, è toccato di chiudere gli 
interventi a titolo personale 
(prima di passare al voto fina¬ 
le) e di beccarsi gli insulti dei 
suoi ex colleghi di Cdl allor¬ 
ché pronuncia l'abiura: «sba¬ 
gliai perché m'ingannaste, 
ma ammisi l'errore, e come 
melanti italiani». 

Risata corale, invece, quella 
che ha suscitato Benito Savo, 
forzista in servizio effettivo, 
medico chirurgo da Torrice , 
provincia di Prosinone, che 
ha citato (tal) Luigi Angeloni, 
anche lui da Prosinone: «L'An- 
geloni- ha spiegato il deputa¬ 
to di Fi- preconizzava il fede¬ 
ralismo». correva la fine del 
settecento. 

L'ex presidente della Rai ora 
deputato della Margherita Ro¬ 
berto Zaccaria, che, solo so¬ 
letto, con aria mesta, dopo le 
votazioni, ha sventolato, men¬ 
tre l'aula si é svuotata, il testo 
della Costituzione, quella del 
'48. 


n referendum? Dopo le poHtìche 

Votare entro il 9 aprile sarebbe possibile solo se in Senato la Cdl accelerasse 
Il coordinamento «Difendiamo la Costituzione» annuncia una manifestazione 


M di Luana Berlini / Ronna 

IL POPOLO LA CANCELLERÀ È 

questo il leit-motiv delfopposizio- 
ne. A questo punto, in effetti, resta 
solo l’arma referendaria che il cen¬ 
trosinistra ha tutta l’intenzione di imbraeeia- 
re il prima possibile. Ma quando? Adesso la 
eontroriforma della Costituzione andrà di 
gran earriera al Senato per passare l’ultima 
boa. L’appuntamento è immediatamente do¬ 
po la sessione di bilaneio. Se il 16 novembre 
Palazzo Madama lieenzia la Finanziaria, si 
troverà subito alle prese eon devolution e ri¬ 
forma elettorale. Prima la devolution e poi la 
legge elettorale, seeondo l’ordine imposto 
dalla Lega. Entro la metà di dieembre, e forse 
anehe prima, potrebbe essere tutto fatto. A 
meno ehe la Cdl non rallenti a bella posta 
l’approvazione finale per essere sieura ehe il 
referendum eada dopo le politiehe. Spieghia¬ 
mo meglio. 

Sieeome anehe al Senato il eentrodestra è 
lungi dal poter approvare la legge eon il eon- 


senso dei due terzi, e’è lo spazio per il refe¬ 
rendum eonfermativo previsto dalla Costitu¬ 
zione, proponibile da 500mila elettori, 5 eon- 
sigli regionali o un quinto dei parlamentari. 
Ieri il senatore Franeo Bassanini ha laneiato 
l’idea ehe il referendum venga abbinato alle 
elezioni politiehe: «Una riforma eosì seon- 
volgente non può restare appesa per un anno 
eome una spada di Damoele sulla testa degli 
italiani. Teenieamente votare il 9 aprile è 
possibile se non si perde tempo». Ma sarà 
possibile? La legge 352 del 1970 spiega ehe 
il referendum può essere riehiesto solo 90 
giorni dopo la pubblieazione della legge sul¬ 
la Gazzetta Uffieiale. Va riehiesto eon do¬ 
manda all’Uffieio eentrale del referendum 
della Corte di Cassazione ehe ha il eompito 
di verifieare la legittimità della riehiesta. La 
Cassazione ha a disposizione fino a 30 giorni 
di tempo. L’ulteriore passaggio è l’indizione 
del referendum da parte del Presidente della 
Repubbliea su indieazione del Consiglio dei 
ministri. Il presidente ha a disposizione 60 
giorni di tempo per indire il referendum e fis¬ 


sare la data ehe deve eomunque essere eollo- 
eata fra i 50 e 70 giorni dal momento dell’in¬ 
dizione. Un ealeolo realistieo, spiega il sena¬ 
tore ds Stefano Passigli, porta dunque a dire 
ehe il referendum si potrà tenere solo 6-8 me¬ 
si dopo l’approvazione del Senato. E se la ri¬ 
forma verrà approvata al Senato a dieembre 
inoltrato, il referendum si potrà tenere verosi¬ 
milmente tra la fine dell’estate e l’autunno. E 
dunque dopo le elezioni politiehe del 2006. 
Una eosa è eerta. Per promulgarla il eapo del¬ 
lo Stato deve aspettare l’esito del referen¬ 
dum. Un esito ehe, negli auspiei del eentrosi¬ 
nistra, ne dovrebbe eonfigurare la eaneella- 
zione tout-eourt. Non si deve dimentieare, 
fra l’altro, ehe essendo un referendum eon¬ 
fermativo non e’è bisogno ehe voti la metà 
più uno degli aventi diritto (quorum). E e’è 
da seommettere ehe la mobilitazione eontro 
la eontroriforma eostituzionale sarà uno dei 
eavalli di battaglia della eampagna elettora¬ 
le. Per altro, la Eega potrà sventolare davanti 
al suo popolo la promessa devolution. Che 
però potrebbe essere spazzata via di lì a poeo. 
Quanto al resto della legge ehe eontiene le 
spoglie di una spartizione di interessi fra i 


partiti del eentrodestra (dal premier assoluto 
alla bandiera aennina dell’interesse naziona¬ 
le, alla diminuzione del numero dei parla¬ 
mentari), in eampagna elettorale oeeorrerà 
spiegare agli elettori ehe la norma transitoria 
del testo prevede tempi diversi di entrata in 
vigore a seeonda delle materie. Ad esempio, 
devolution, interesse nazionale e elausola di 
supremazia (il governo può far annullare dal 
Parlamento le norme regionali ehe non gli 
vanno a genio) saranno effettivi subito eon 
l’entrata in vigore della riforma, mentre il re¬ 
sto (se, eome sembra probabile, il referen¬ 
dum finirà all’autunno 2006) entrerà in vigo¬ 
re nel 2011 e il Senato federale addirittura 
nel 2016. Non a easo. I senatori eidiellini si 
sono tutelati per la prossima legislatura. 

Ieri il eoordinamento nazionale «Salviamo 
la Costituzione» presieduto da Osear Euigi 
Sealfaro (ehe eomprende, tra gli altri, Cgil, 
Cisl, Uil, eentinaia di assoeiazioni oltre a 
Astrid, Eibertà e Giustizia, Comitati Dos set¬ 
ti) ha annuneiato una grande manifestazione 
nazionale prima del voto al Senato. E si sta 
preparando a trasformarsi in eomitato nazio¬ 
nale per il no al referendum. 


La SalvaPreviti slitta, crepe nella maggioranza 

Va male la capigruppo per Fi, con lo zampino di Casini. Se va bene si voterà in novembre 


ROMA «L'approveremo al più pre¬ 
sto», aveva detto poeo prima dell' 
ora di pranzo Silvio Berluseoni. 
Poi la doeeia fredda, preannuneia- 
ta durante la eolazione eon Casini 
e Fini: della ex Cirielli se ne ripar¬ 
lerà a novembre, eome deeiso in 
serata dalla eapigruppo di Monte- 
eitorio. Soltanto il forzista Elio Vi¬ 
to si è battuto affinehé venisse in- 
veee messa in diseussione martedì 
prossimo. Ma nessuno degli alleati 
gli ha dato man forte: né An, né 
tantomeno l'Ude, né la Lega ehe 
addirittura ha laseiato la riunione 
anzitempo. Alla fine, eon l'appog¬ 
gio di Casini, l'ha spuntata perfino 
il verde Mareo Boato ehe eon un 
blitz è riuseito ad inserire perfino il 
provvedimento sul difensore eivi- 
eo: la ex Cirielli, meglio nota eome 
Salva- Previti ehe taglia i tempi di 
preserizione dei reati tra eui la eor- 
ruzione, passa eosì addirittura al 
quarto punto del ealendario della 
settimana prossima, dopo un de- 


ereto ( su eui fostruzionismo dell' 
opposizione non ha limitazioni re¬ 
golamentari), la riforma dell'Uni¬ 
versità ( ehe ha superato il voto del 
Senato solo grazie al voto di fidu- 
eia) e il difensore Civieo. Ad oe- 
ehio e eroee se ne riparlerà a no¬ 
vembre, ponte di Ognissanti per¬ 
mettendo. 

L'opposizione è soddisfatta: ehie- 
deva un rinvio e l'ha ottenuto. La 
maggioranza spera inveee in una 
inversione dell'ordine del giorno, 
anehe se i 40 voti segreti sui eirea 
80 emendamenti ostruzionistiei 
presentati dall'opposizione impen- 
sieriseono non poeo: nell'Ude, ma 
anehe in An, i mal di paneia non 
maneano. 

Che un rinvio fosse nell'aria lo si 
era eomunque eapito fin dalla mat¬ 
tinata, nonostante la baldanza di 
Berluseoni e le diehiarazioni di La 
Russa: " La difenderemo fino alla 
morte". La stessa strana triangola¬ 
zione ehe durante il dibattito sulla 


devolution aveva visto protagoni¬ 
sta il sottosegretario Paolo Bonaiu- 
ti a eolloquio prima eon Berluseo¬ 
ni, poi eon Casini ed infine eon 
Previti aveva destato qualehe so¬ 
spetto. "Non siamo prevenuti, ma 
non ne sentiamo nemmeno tutta 
questa urgenza", andava nel frat¬ 
tempo ripetendo Erminia Mazzo¬ 
ni, la parlamentare dell'ude molto 
vieina a Casini ehe ha seguito tutto 
l'iter della norma. Del resto, la riu¬ 
nione di prima mattina della Cdl 
eon il ministro della giustizia Ca¬ 
stelli si era eonelusa eon un sostan¬ 
ziale nulla di fatto: tante domande 
sui dati relativi alle preserizioni 
fomite dal Ministro, ma nessuna 
deeisione. "Meritano aneora degli 
approfondimenti" ehiosava la 
Mazzoni. Anehe l'ude Miehele 
Vietti eontinuava a mostrarsi poeo 
eonvinto: "E' vero ehe eon le di¬ 
missioni di Pollini il elima nel par¬ 
tito è eambiato, ma le perplessità 
sono aneora molte". Non è infatti 


aneora ben ehiaro quanti saranno i 
proeessi ehe salteranno se la Salva 
Previti dovesse passare: Castelli 
minimizza ( "Su 23mila reati se ne 
preseriveranno 3 mila"), ma la Cas¬ 
sazione laseia intuire un vero e pro¬ 
prio eolpo di spugna parlando di 
eirea il 40 per eento. Una guerra 
dei numeri ehe impensierisee e 
preoeeupa il Quirinale, tanto ehe 
anehe nella Cdl non si eselude un 
ulteriore intervento del Colle ehe 
al Senato ha già ottenuto delle mo- 
difiehe. "Ma ei eonviene andare al¬ 
lo seontro eon il Quirinale quando 
abbiamo la legge elettorale in bal¬ 
lo?" andava ehiedendosi un depu¬ 
tato forzista molto aeeorto. Un 
pensiero ehe deve aver sfiorato an¬ 
ehe il Presidente della Camera ehe 
giorni fa, sulla legge, aveva eosì ri¬ 
sposto: "La gatta preseiolosa ri- 
sehia di fare i gattini eieehi". Evi¬ 
dentemente ieri ha voluto guada¬ 
gnare aneora del tempo. 

Angela Bianchi 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


La gioia di Bossi che non c ’è 


Per la giornata della devolution, il Tgl 
mette in campo i suoi affidabili assi Pionati e 
Petruni, ma tutto viene sbrigato in poche 
battute plaudenti. David Sassòli ci informa 
poi della “gioia di Bossi”, il quale non 
dovrebbe gioire eccessivamente. Si parla 
dunque di devolution e-come recita 
Pionati - della “giornata storica perla Lega”. 
Quello che conta, ma che nessuno dice 
(figurarsi il Tgl ), è che la Repubblica 
parlamentare sta diventando una strana 
cosa dove tutti i poteri vanno al “premier”. E 
se Berlusconi dovesse vincere le elezioni di 
aprile, l’Italia diventerebbe il Granducato di 
Berlusconia. Resistere, resistere, resistere. 


Tg2 


Fassino batte Alemanno 


Galleggiavano nello studio virtuale di 
Mauro Mazza, ma almeno il Tg2 ha portato 
subito in primo piano la “riforma” 
costituzionale in un faccia a faccia tra 
Fassino e Alemanno (impar condicio: non 


c’è stata lotta). E Fassino ha avvisato i 
telespettatori che la Costituzione 
berlusconica prevede strapoteri per il 
“premier” senza controllo né del Presidente 
della Repubblica (diventa decorativo) né del 
Parlamento. 


Tp 


Berlusconi parla. Ma chi è? 


Vengono le lacrime agli occhi a sentire 
che la nostra Costituzione viene 
manomessa da Berlusconi, Calderoli e Fini, 
il pupillo di Almirante. Ma si ride a 
crepapelle quando appare Bendi che 
accusa Prodi di usare toni da “guerra 
civile”. Una guerra, racconta Roberto 
Toppetta, ci sarà, ma sarà referendaria e 
toccherà ai custodi della legalità 
costituzionale, al centrosinistra, mobilitare i 
cittadini per rimettere le cose a posto. 
Mariella Venditti bombarda Berlusconi di 
domande, quando accade una cosa 
curiosa. Di solito sotto una faccia appare 
sempre il “chi è”: Pinco Pallino, 
entomologo. Ebbene, sotto Berlusconi, 
passa testuale: Nome, Cognome, Qualifica. 























OGGI 


Tremonti, leghista 
acquisito non ha fortuna 
al momento del voto: 
si inceppa il pulsante 


La riforma costituzionale 
dà grandissimi poteri 
al premier e depotenzia 
quelli del eapo dello Stato 


l’Unità 3 
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Ora manca l’ultimo sì del 
Senato. Poi la Costituzione 
diventerà un’altra 
Resta il referendum 


La Devolutìon passa per solì dieci voti 

Maggioranza assoluta trovata dalla Cdl per un pelo. Follini e Tabacci si astengono 
La Destra cambia la Costituzione creando un ciima da stadio. Si congratula Bossi 


di Natalia Lombardo / Roma 


PER UN PUGNO DI VOTI La Devolution ha 
superato il terzo passaggio, ieri alla Camera: 
la maggioranza compatta sotto l’occhio (di¬ 
stratto) di Berlusconi ce la fa persoli dieci voti. 


Trionfanti i leghisti fra 
striscioni e brindisi. Si 
astegono Foliini eTa- 
bacci (Udc): il premier 

già li considera fuori dalla Cdl. 

Ma per la riforma di 57 articoli del¬ 
la Costituzione, che andrebbe vota¬ 
ta dalla maggioranza dei due terzi, i 
numeri non sono così esaltanti per 
la forzatura voluta dalla Cdl: la leg¬ 
ge è stata approvata la seconda vol¬ 
ta alla Camera con 317 sì, appena 
10 voti in più del quorum richiesto 
(307 voti); 234 i no, 5 gli astenuti: 
l’ex segretario Udc, Marco Follini, 
immobile sul banco, nessun ap¬ 
plauso per la Cdl. Con lui si astiene 
anche il deputato centrista Bruno 
Tabacci: gli altri tre sono deputati 
della Svp. 

Prima del voto finale, alle 14, c’è il 
pienone nell’aula di Montecitorio. 
Peones richiamati all’ordine, go¬ 
verno schierato in massa: i ministri 
leghisti Calderoli, Maroni e Castel¬ 
li a fare da alfieri a un Berlusconi 
svogliato che, a testa bassa, armeg¬ 
gia col telefonino. Ci sono Fini e 
Tremonti, il quale non riesce a vo¬ 
tare perché gli si inceppa il pulsan¬ 


te. 

Umberto Bossi non c’è, nonostante 
la suspense alimentata il giorno pri¬ 
ma. A lui, con un «Grazie Bossi» 
scritto in nero su uno striscione 
doublé face (per farlo leggere alle 
telecamere) i leghisti dedicano la 
vittoria di questo terzo match della 
riforma che «fa entrare la Cdl nella 
storia», esagera il capogruppo Gi- 
belli, 0 «cambia il paese», come di¬ 
rà poi Bossi da casa. «Vergogna», 
grida l’opposizione allo show pa¬ 
dano in aula, mentre Cristaldi di 
An sventola una bandiera gial¬ 
lo-rossa: la Roma? no, la Trinacria 
sicula. 

I contatti con il Senatur li ha tenuti 
Calderoli, cornetta appiccicata al¬ 
l’orecchio in aula «l’ho sentito die¬ 
ci volte», dice il ministro con un 
sorriso verde d’orgoglio padano: 
«Giornata storica, la Lega è riusci¬ 
ta a far diventare tutti federalisti. 
Bossi mi ha fatto i complimenti». 
Appena votato Calderoli e Maroni 
corrono con Berlusconi nella stan¬ 
za dei ministri: «Ho telefonato a 
Bossi. Era emozionato e felice», 
racconta il premier. Maroni è più 
realistico: con me è stato «contento 
ma anche prudente» sul quarto pas¬ 
saggio al Senato. 

Drappelli leghisti poi fanno la spo¬ 



Lo striscione esposto ieri dai leghisti alla Camera dei Deputati Foto di Alessandro Bianchi/Reuters 


la fra un brindisi da crai al Ferrari e 
pizzette al ministero delle Rifor¬ 
me, sopra i negozi della Galleria 
Alberto Sordi (che beffa...) e un al¬ 
tro con bicchieri verdi e Francia- 
corta nella sede del gruppo a Mon¬ 
tecitorio. 

L’Unione si prepara alla battaglia 
per affossare la Sforma con il refe¬ 
rendum. Al governo schierato il se¬ 
gretario Ds Piero Fassino chiede 
«un salto di qualità nell'azione di 
contrasto» alla violenza in Cala¬ 
bria. Berlusconi non lo ascolta, 
quando alle 16 parla il ministro Pi¬ 
sana il governo è scomparso, i de¬ 
putati Cdl pure. 


Per la Devolution l’aula si riempie 
alle 12, dopo due ore di dibattito. 
Vessilli si contrappongono nella 
maggioranza, come fa notare il ds 
Innocenti: il verde padano da ta¬ 
schini e cravatte leghista, contro 
fazzoletti tricolori di An distribuiti 
da Daniela Santanchè. La quale, 
come una Carmen della Devolu¬ 
tion, sfoggia l’interesse nazionale 
nel décolleté. Il clima si accende, 
Mascia di Rifondazione cita Cala- 
madrei, il di Zaccaria agita la Costi¬ 
tuzione. Il capogruppo forzista Le¬ 
one schernisce Fassino quando cri¬ 
tica le bandiere leghiste: «Meglio 
verde che rossa, almeno c’è speran¬ 


za». La destra ride e ulula, da sini¬ 
stra parte un «buffone». Boccia, del¬ 
la Margherita, scova e denuncia tes¬ 
sere per votare sui banchi degli as¬ 
senti: per An Er Pecora Buontempo 
le rastrella e La Russa gode nel far 
notare a Boccia che al suo fianco ce 
n’è una. Così, in un clima da stadio, 
la Cdl cambia la Costituzione a mag¬ 
gioranza. Con dieci voti, «appena 
una manciata in più del tanto vitupe¬ 
rato precedente», ricorda Innocenti: 
i 4 voti con cui nel 2001 l’Ulivo 
cambiò il Titolo V; un errore ricono¬ 
sciuto, afferma il deputato, anche se 
dovuto alla rottura del patto da parte 
del Polo. 


Casini stoppa Berlusc»m sulla par condicio 

Il presidente della Camera si mette di traverso sulla revisione. Il premier propone 
lo «Spot di coalizione». E attacca il Tg3: una zanzara sul posteriore di un elefante... 


I punti cardine deila riforma 


IL PREMIER: diventa premier il candidato della coalizione che vince 
le elezioni. Per l'insediamento non c’è più bisogno del voto di fiducia. 

Il premier determina la politica del governo. Nomina e revoca i ministri. 
Ha il potere di chiedere al capo dello Stato di sciogliere le Camere 

IL PARLAMENTO: i componenti della Camera scendono a 516, dei quali 
18 eletti dagli italiani all'estero. I senatori saranno 252, eletti in ciascuna 
Regione contestualmente ai rispettivi Consigli. Ai lavori del Senato 
partecipano, senza poter votare rappresentanti delle Regioni 

ITER DELLE LEGGI: la Camera discute e approva le leggi sulle materie 
riservate allo Stato (ad esempio politica estera, immigrazione, sicurezza, 
politica monetaria). Il Senato ha 30 giorni per proporre modifiche, 
ma è la Camera che decide in via definitiva. Al Senato spetta 
la competenza sulle materie riservate sia allo Stato che alle Regioni 

CAPO DELLO STATO: scioglie la Camera ma solo su richiesta del 
premier: questo potere, di fatto, gli viene quasi tolto. Rappresenta 
l'unità federale della Repubblica. L'età per essere eletto è 40 anni 

FEDERALISMO: alle Regioni passa la legislazione "esclusiva" su: 
assistenza e organizzazione sanitaria; organizzazione scolastica, 
definizione dei programmi scolastici di interesse specifico della 
Regione; polizia amministrativa regionale e locale. Se il governo ritiene 
che una legge regionale pregiudichi l'interesse nazionale, ne può 
promuovere l'annullamento_ 

CORTE COSTITUZIONALE: i giudici sono 15 come nell'assetto attuale 
ma cambia la fonte di nomina: 7 sono eletti dal Parlamento (4 dal 
Senato federale e 3 dalle Camera). 4 sono scelti dal presidente 
della Repubblica; 4 eletti dai magistrati 

P&G Infograph / Unità 


B di Marcella Ciarnelli 

ANNOIATO come non mai 
il premier ha controllato che 
il voto sulla devolution an¬ 
dasse in porto senza danni 
e imprevisti. E pensare che 
avrebbe potuto essere in 

viaggio per il Giappone, eome gli 
ha rieordato eon un pizzieo di mali¬ 
gnità Pierluigi Castagnetti, ed inve- 
ee ha dovuto traseorrere tutta la 
mattina tra Calderoli e Castelli in- 
veee ehe prepararsi all’ineontro 
eon l’imperatore. E poi, a voto eon- 
eluso, telefonare a Umberto Bossi 
per eomunieargli l’avvenuto seem- 
pio della Costituzione. Che per il 


premier non è un debito pagato al¬ 
la Lega ma un’iniziativa «indi¬ 
spensabile per rimediare alla mala- 
riforma» approvata dal eentrosini- 
stra nella seorsa legislatura «eon 
soli einque voti» di searto. Ieri so¬ 
no stati solo dieei, nonostante la 
maggioranza molto ampia su eui 
-sulla earta- il eentrodestra può 
eontare. 

Disattento al dibattito anehe quan¬ 
do Piero Fassino ha rieordato il vi- 
eepresidente della Calabria Fortu- 
gno ueeiso domeniea durante le 
primarie delfUnione, oeehi bassi 
per leggere un quotidiano poggia¬ 
to sulle ginoeehia o i messaggi del¬ 
la posta sul telefonino, il presiden¬ 
te del Consiglio si è anehe fatto i 
soliti einque minuti di penniea, 
mettendo in preoeeupante eviden¬ 
za la pelata ehe sta tornando alla si¬ 


tuazione prerimbosehimento. Ha 
avuto un sussulto solo quando Pier 
Ferdinando Casini ha evoeato la 
par eondieio, anehe se solo a pro¬ 
posito della proteste in aula ehe gli 
sehieramenti hanno riservato al¬ 
l’oratore della parte avversa di tur¬ 
no al mierofono. 

La par eondieio. Ed anehe la ex Ci- 
rielli, ehe quei «maliziosi» della si¬ 
nistra si ostinano a ehiamare salva 
Previti, solo perehé avvantaggia 
un suo amieo speeiale. Sono questi 
i ehiodi fissi del premier. Il residuo 
del malloppo da portare a easa pri¬ 
ma del voto. Solo ehe, nel giorno 
della devolution, a dirgli alt ha tro¬ 
vato aneora una volta Pier Ferdi¬ 
nando Casini ed anehe, per qual- 
ehe verso, Gianfraneo Fini. 

Il pranzo nell’appartamento priva¬ 
to di Monteeitorio per «una eola- 


zione tra amiei» deeisa per festeg¬ 
giare, presente anehe Gianni Letta, 
l’elezione di Casini alla presiden¬ 
za delTUnione interparlamentare, 
si è trasformato in un vertiee. Ber- 
luseoni ha buttato là le sue riehie- 
ste, sperando ehe l’astensione di 
Follini e Tabaeei «due ehe per me 
potrebbero stare anehe in uno 
sehieramento diverso dal nostro», 
spingessero il presidente della Ca¬ 
mera più dalla sua parte. Niente da 
fare. Per motivi di earattere interni 
all’Ude (Casini non può risehiare 
di perdersi una parte del partito) 
ma anehe per rispetto delle regole 
ehe, alla fine, non possono essere 
tutte stravolte senza battere eiglio. 
«Non siamo d’aeeordo, non se ne 
parla proprio» ha ribadito il presi¬ 
dente della Camera non eedendo 
in aleun modo alle proposte del 


premier ehe è arrivato ad ipotizza¬ 
re anehe la possibilità di faeilitare 
gli alleati nel pagamento degli 
spot. Che, però, non sembrano ne- 
anehe disponibili «ad un’azione 
promozionale della eoalizione». 
Berluseoni, il eomprensivo, rieo- 
nosee il diritto ad aver «paura ehe 
il partito più grande possa sfruttare 
mezzi maggiori». Se il leader del 
partito maggiore è anehe il padro¬ 
ne 0 eontrolla sei reti televisive, il 
timore non può essere ehe leeito. 
Quindi di modifiehe alla par eondi¬ 
eio non se ne parla. Ed il premier 
ha dovuto abbozzare anehe sulla 
salva Previti. «Non è all’ordine del 
giorno» ha detto mentre arrivava a 
Monteeitorio laneiando aeeuse in 
libertà eontro Prodi ehe starebbe 
«ereando un elima da guerra eivi- 
le». In fondo sperava ehe Casini, 


nella serale eonferenza dei eapi- 
gruppo, provvedesse a farlo. Inve- 
ee ei sono volute le insistenze del 
eapogruppo di Forza Italia, Vito, 
ehe è arrivato a parlare di una ne- 
eessità «vitale per la maggioran¬ 
za» per ottenere ehe il provvedi¬ 
mento fosse ealendarizzato eome 
quarto per la prossima settimana. 
Potrebbe, quindi, aneora slittare. 
Anehe se la riehiesta di inversione 
dell’ordine del giorno potrebbe ri¬ 
portarlo di stringente attualità. La 
maggioranza aveva tentato il blitz 
di metterlo in diseussione ieri, do¬ 
po la devolution. Ora bisogna ve¬ 
dere quando si proeederà. Sullo 
sfondo, in aggiunta, ineombe il 
braeeio di ferro sul Tfr. E questa 
volta il presidente del Consiglio, 
impegnato aneora una volta a di¬ 
fendere i suoi interessi, e la Lega 


sono su fronti opposti. 

Berluseoni ha traseorso il resto del¬ 
la giornata nella solita sovraesposi¬ 
zione. Campagna elettorale. Ha 
parlato di tutto e di più. Del suo 
straordinario governo anehe se gli 
errori eompiuti per «masoehismo» 
hanno portato nei sondaggi la Casa 
delle libertà «tre punti sotto il een- 
trosinistra. Ma siamo pronti a reeu- 
perare -ha rassieurato Berluseoni- 
perehé si è riereato il elima del 
2001 e ei sono i migliori auspiei 
per una nostra affermazione eletto¬ 
rale nel prossimo anno». Nel tour 
tra i palazzi delle istituzione ha an¬ 
ehe trovato il tempo per una free- 
eiata al Tg3 : «Nei miei eonfronti fa 
il lavoro metodieo e fastidioso ehe 
eompie una zanzara sul posteriore 
di un elefante. Insomma... svi¬ 
gna». 


LINEE La maggioranza del partito vuole attestarsi su una posizione soft verso il premier. Ma persino Casini ha capito che dire sempre sì non paga in termine di appeal tra i moderati 


L’«iiscita» di FoUini non placa le tensioni, l’Udc pronta a nuove divisioni 


■ di Bruno Miserendino 


Dove va l ’Udc ora che ha deglutito anche 
la devolution della Lega? La domanda è 
imbarazzante, e la risposta difficile, per¬ 
chè il quadro è confuso e una cosa sola è 
chiara: dopo le dimissioni di Follini la 
tensione e le divisioni nel partito, nono¬ 
stante Labile regia esterna di Casini, so¬ 
no destinate ad aumentare e non a scen¬ 
dere. Perchè è vero che il partito, a larga 
maggioranza, vuole seguire la linea più 
soft del presidente della Camera e non 
quella, considerata troppo avventurista, 
di Follini, ma di qui in avanti, a comincia¬ 
re da par condicio ed ex Cirielli, VUdc 
sembra rendersi conto che il bivio si avvi¬ 
cina. Se si vuole giustificare la propria 
esistenza e il proprio simbolo sulla sche¬ 
da elettorale, non fininendo schiacciata 


dalla ruspa del premier, si dovranno dire 
dei no. Per intenderci, e come spiegava¬ 
no i residui folliniani negli ultimi giorni: 
«Col proporzionale, perchè bisognereb¬ 
be votare Udc, se avesse la linea di Gio- 
vanardi?» Se invece si vuole correre 
«con» Forza Italia, in previsione del par¬ 
tito dei moderati, o di chissà quale altro 
progetto politico, bisognerà sempre dire 
sì. 

Indicativa la giornata di ieri. Si comincia 
con Follini che conferma il suo no non so¬ 
lo alla devolution, dove si astiene, ma an¬ 
che alla ex Cirielli e alla modifica della 
par condicio, ossia gli ultimi oggetti del 
desiderio di Berlusconi. Le stesse cose di¬ 
ce anche Tabacci, da sempre «spina nel 
fianco del centrodestra», che avverte tut¬ 



ti, colleghi di partito e coalizione, sui ri¬ 
schi del pensiero unico berlusconiano 
che - spiega - fa male a tutto il centrode¬ 
stra. Berlusconi, è ovvio, si infastidisce 


parecchio. Dice che Follini «parla come 
uno del centrosinistra». L ’ex segretario 
centrista viene difeso con orgoglio di par¬ 
tito da Luca Volontà, ossia lo stesso che 
motiva il sì convinto dell ’Udc alla devolu¬ 
tion, enfatizzando le migliorie al testo 
operate dal suo partito: «Sipuò non con¬ 
dividere quel che dice Follini - dice a Ber¬ 
lusconi - ma lui non varcherà mai la por¬ 
ta di Prodi». Invece Buttiglione e Giova- 
nardi, ossia i ministri Udc definiti «osse¬ 
quiosi» da Follini, attaccano pesante¬ 
mente Lex segretario per Vastensione 
sulla devolution: che incongruenza, dico¬ 
no, non votare la riforma dopo averdetto 
sì le altre volte. 

L'approvazione della devolution, ancor¬ 
ché con un margine di voti deludente, fa 
esultare Berlusconi. Però, sorpresa. 
Quando va a pranzo con Fini da Casini, 


il premier si sente spiegare dal presiden¬ 
te della Camera che lui l'ha anche dichia¬ 
rato a Bruno Vespa, nel nuovo libro, sul¬ 
la par condicio non ha cambiato idea: 
meglio non toccarla. Berlusconi, stavol¬ 
ta, inghiotte il rospo anche se è convinto 
che alla fine Casini si piegherà, come è 
accaduto per le mitiche primarie, fanta¬ 
sma estivo rapidamente scomparso dal¬ 
l’agenda del centrodestra. Anche il rin¬ 
vio delle votazioni sull’ex Cirielli, l’ulti¬ 
ma legge-scandalo della legislatura, fa 
capire che forse tanta sicurezza sull 'esito 
non c’è e quindi si vuole aspettare per 
evitare unfiasco rovinoso. 

Casini, a quanto pare, è critico anche sul¬ 
la ex Cirielli, e quindi che anche il presi¬ 
dente della Camera si rende conto che di¬ 
cendo solo sì, sempre e comunque, a Ber¬ 
lusconi, l’Udc rischia ulteriori lacerazio¬ 


ni e oltretutto non ha alcun appeal presso 
l’elettorato moderato. A meno che, ap¬ 
punto, non si abbia come unico orizzonte 
un progetto di fusione fredda con Forza 
Italia. Non a caso a chi gli chiede se Casi¬ 
ni sarà il leader del futuro partito dei mo¬ 
derati, Berlusconi risponde «perchè 
no?». 

Solo che se il premier vincerà la sfida 
elettorale. Casini non conterà nulla nem¬ 
meno se diventerà capo del partito dei 
moderati. Se Berlusconi perde. Casini 
non potrà vantarsi di aver chiesto a suo 
tempo aria nuova nella Cdl, perchè tutti 
ricorderanno solo che non è nemmeno 
riuscito a ottenere le primarie. In com¬ 
penso, è chiaro quel che fa Berlusconi. Si 
è convinto che, eliminato Follini, svuota¬ 
re il serbatoio di voti dell’Udc sarà un 
gioco da ragazzi. 
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«I Ds non lasceranno il gruppo del Pse» 

Fassino frena sulla proposta DI. Angius: pensiamo a battere Berlusconi 


■ / Roma 


«IO NON CHIEDO a Rutelli di lasciare il 
gruppo liberal-democratico e non c'è ragio¬ 
ne per cui i Ds lascino il Pse». Il segretario 
Ds Piero Fassino risponde così - in uno 


stralcio dell'intervi¬ 
sta rilasciata al setti¬ 
manale «L'Espres¬ 
so» in edicola oggi 

al leader dei DI Franeeseo Rutel¬ 
li ehe gli ehiede di laseiare l’in- 
temazionale soeialista per dar 
vita al «partito demoeratieo». 
«Non mi innamoro delle parole 
- eontinua Fassino - Vogliamo 
ehiamarlo Partito Demoeratieo? 
Va bene, purehé ei intendiamo 
su eos’è: una grande forza di pro¬ 
gresso, di emaneipazione. Una 
forza riformista e non una forza 
moderata, eentrista». E sulla 
possibilità ehe la Querela lasei il 
Pse Fassino rimanda al mittente 
e rilaneia: «Semmai bisogna ro- 
veseiare il ragionamento: Ds e 
Margherita lavorino in Europa 
perehé le famiglie soeialista e li¬ 
beral demoeratiea si ineontrino 
al eentro». 

Uniti dunque, a partire dalflta- 
lia. Il segretario della Querela 
pensa a un aeeordo ehe non sia 
solo elettorale, ma «politieo», 
eon «gruppi parlamentari uniei» 
nel nome delfUlivo e l’obiettivo 
di «unirsi su valori eomuni» an- 
ehe su temi etieamente sensibili 
eome feeondazione e Paes, ehe 
negli ultimi mesi hanno visto Ds 
e DI su posizioni eontrapposte. 
«Sul partito demoeratieo pro¬ 
pongo una moratoria. Ci attende 
uno seontro durissimo eon la 
Cdl», diee inveee il eapogruppo 
DS al Senato, Gavino Angius. 
«E’approdo a un partito demo¬ 
eratieo e riformista è un grande 
obiettivo strategieo. Il proeesso 
aggregativo può essere iniziato 
da subito, a partire dalfipotesi di 
una lista unitaria da presentare 
alle prossime elezioni politiehe 
su iniziativa dei Ds e della Mar¬ 
gherita, eompatibilmente eon le 
eondizioni ehe la nuova legge 
elettorale impone. Già nella 
prossima legislatura vanno indi¬ 
viduate forme eonerete ehe ren¬ 
dano stabile, evidente in parla¬ 
mento, questo proeesso. Una 


guida politiea riformista dell’ 
Unione è importante per garanti¬ 
re stabilità e governabilità al Pa¬ 
ese. Ds e Margherita stanno 
eompiendo un passo deeisivo. 
Non è poeo». «Ea prospettiva di 
un partito demoeratieo, per me 
assolutamente eondivisibile, è 
tutta nel eonereto da eostruire. 
Per questo improvvisazioni o 
strappi, eonfusione di voei, so¬ 
vrapposizioni o aeeenti persona¬ 
li non aiutano un dibattito ehe 
deve essere molto serio. È un’oe- 
easione da non spreeare. Sul par¬ 
tito demoeratieo -spiega An¬ 
gius- sento aeeenti ehe non mi 
piaeeiono: e’è più l’insistere su 
eiò ehe si deve eaneellare, di¬ 
struggere o seiogliere rispetto a 
eiò ehe si deve eostruire o mette¬ 
re insieme. Temo ehe eiò segna¬ 
li l’assenza di idee innovative. 
Se si parte eon le riehieste di 
abiura, di abbandoni hie et nune 
di tradizioni politiehe ehe in Eu¬ 
ropa eostituiseono riferimenti 
eerti, non si va da nessuna par¬ 
te». 

«C’è una netta differenza tra le 
interviste di Veltroni, di D’Ale- 
ma e la lettera di Fassino». Pop¬ 
pino Caldarola nel eommentare 
l’intervista del sindaeo di Roma 
a «Repubbliea», quella del presi¬ 
dente dei Ds alla «Stampa» e la 
lettera del segretario al «Corrie¬ 
re della sera» sottolinea eome 
«Walter si intesta, giustamente, 
l’idea del partito demoeratieo. 
Può rivendieare la paternità del¬ 
la proposta sia rispetto a Rutelli 
ehe ai prodiani. D’Alema, inve¬ 
ee, mette in guardia sui proeessi 
preeipitosi verso il partito rifor¬ 
mista e Fassino rivendiea più 
nettamente la vitalità del soeiali- 
smo europeo». «Condivido - 
sottolinea Caldarola - la pruden¬ 
za di D’Alema e la linea di Fassi¬ 
no sul Pse, non eondivido affat¬ 
to l’ipotesi del partito demoerati¬ 
eo. Mi pare una proposta eonfù- 
sa e si risehia di andare verso un 
partito deH’opinione pubbliea. 
Noi abbiamo un forte riehiamo 
alle radiei europee, al riformi¬ 
smo soeialdemoeratieo e su que¬ 
sto dobbiamo attenerei». 



Massimo D'Alema e Piero Fassino Foto di Riccardo De Luca/Ap 


Radicali-Sdi attendono 
il congresso del Nuovo Psi 

«Aspettiamo domenica sera le 
decisioni del Nuovo Psi. Se deci¬ 
dessero di non far parte del no¬ 
stro progetto, con lo Sdi andre¬ 
mo comunque avanti anche se 
con rammarico». Così Marco 
Pannella commmenta l’inizio 
del congresso del Nuovo Psi in 
cui si discuterà dell'eventuale 
passaggio dalla Cdl all'Unione, 
e dell'adesione o meno al pro¬ 
getto laico riformista lanciato da 
Boselli con i Radicali: «Abbiamo 
aspettato fino al limite, non ab¬ 
biamo molto tempo per la pre¬ 
sentazione delle liste». 

Ribatte De Michelis: «Accettere¬ 
mo di metterci in gioco sul pro¬ 
getto di unità socialista e di uni¬ 
tà di socialisti e radicali, nella li¬ 
nea che Sdi e Radicali hanno 
esplorato in queste settimane, 
avendo chiaro che questo pro¬ 
getto può avere successo solo 
se non si limita a sommare le no¬ 
menclature dei nostri piccoli 
partiti. Faremo una scelta di co¬ 
alizione se il progetto avrà inve¬ 
ce un appeal molto più vasto, se 
riuscirà ad affermare la nostra 
identità e di autonomia». 


Mu^erita: à unanime al Partito demoaatico 

Ma nell’assemblea del 27 gli ulivisti rilanceranno; lista unitaria neiie due Camere 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Franco Marini detta: «Il partito democratico 
mica dobbiamo farlo domattina. Scioglierci 
ora sarebbe disastroso». Beppe Fioroni sus¬ 
sulta: «Non è pensabile tornare alla gestione 
unitaria. Le ricomposizioni politiche devo¬ 
no essere graduali». Come quella di Rutelli 
il giorno dopo le primarie? «La sua è stata 
una eonversione... Il 9 aprile (data delle ele¬ 
zioni, ndr) è la domeniea delle Palme. Un ot¬ 
timo viatieo, ma se qualeuno dopo il miraeo- 
lo delle primarie si aspetta la diseesa di Gesù 
in terra, non eredo sia all’ordine del giorno 
del Padreterno». E passando dal saero al pro¬ 
fano, tra i deputati gira una battuta: «Sapete 
ehe Tronehetti Proverà è entrato nella Mar¬ 
gherita? Senza le gomme Pirelli la eonver¬ 
sione a U sarebbe stata impossibile». 
Spuntano le «sfumature» nelle varie anime 
dielle dietro l’unanimità eon eui la direzione 
ha approvato la relazione di Rutelli. E eon- 
voeato l’assemblea federale per il 27-28 ot¬ 
tobre eon l’obiettivo di una deeisione «so¬ 


lenne» sugli assetti elettorali. 

L’«unità ritrovata» ieri è benedetta da Prodi 
(«Ora eomineia una fase operativa ehe mi fa 
piaeere») ehe a Reggio Calabria ha avuto un 
lungo eolloquio eon Rutelli. Il leader DI ren¬ 
de noto il «giro d’orizzonte»: i due hanno af¬ 
frontato anehe le prime tappe dell’agenda 
ulivista ed è il primo disgelo reale dalla seor- 
sa primavera. 

La proposta di Rutelli in direzione è stata: li¬ 
sta Dl-Ds (aperta) alla Camera eon Prodi ea- 
polista; lista autonoma al Senato; «assetti 
parlamentari eoerenti eon l’evoluzione de¬ 
gli assetti politiei» eomineiando eon gruppi 
federati e «eon la eostruzione di un più stret¬ 
to proeesso di eooperazione» a Strasburgo. 
Quanto al futuro: l’orizzonte è il partito de¬ 
moeratieo in eui «potrà un giorno seiogliersi 
la Margherita», ma per il momento alla flo¬ 
reale formazione «dobbiamo voler bene, 
non viverla eome una zavorra, non indeboli¬ 
re né abbandonare la nave». Tre gli ostaeoli 
sulla rotta: «eolloeazione europea, plurali¬ 
smo eulturale, basta eollateralismo tra politi¬ 


ea e eorpi soeiali ed eeonomiei (banehe e 
sindaeati, ndr). In sintesi: «Tensione unita¬ 
ria e autonomia di proposta e progetto DI». 
Una rimodulazione della relazione letta al- 
l’eseeutivo di inizio settimana, e ora più sfu¬ 
mata sul gruppo unieo. Seelta ehe fa parlare 
gli ulivisti di «frenata» rispetto alle aperture 
preeedenti: elima buono, strada giusta ma 
manea la revoea formale della delibera an- 
ti-listone del 20 maggio. 

A Monteeitorio Parisi ha avuto un lungo eol¬ 
loquio eon Rutelli eui si sono aggiunti Fran- 
eesehini e Castagnetti. Poi, al termine della 
direzione ha eommentato: «Il eonfronto è 
iniziato e si eoneluderà nell’assemblea. La 
sfida di Rutelli può essere aperta all’esterno 
solo da un partito unito all’interno dalle for¬ 
me organizzative e dalla proposta». La eom- 
ponente ulivista punta al rilaneio: listone in 
entrambe le Camere, niente ambiguità sul 
gruppo unieo (Castagnetti: «Un motore eoe- 
so è eondizione neeessaria per governare»), 
e ritorno alla gestione unitaria dopo la gelata 
di maggio ehe ha portato i DI a dividersi in 


maggioranza rutellian-mariniana e minoran¬ 
za parisiana. La maggioranza però non è in¬ 
tenzionata ad aeeontentarli, anzi fa sapere 
ehe l’aeeordo ehe assegnava al “eorrentone 
ulivista” il 20% dei eollegi è tramontato as¬ 
sieme a questi ultimi. 

Tappa interloeutoria quella di ieri. Soddi¬ 
sfatto Giulio Santagata: «Restano sfumature 
sui gruppi uniei, ma non siamo un monolite. 
Una linea politiea ehe sembrava ehiusa si è 
riaperta eon buone prospettive». Meno eon- 
tenti Mantini, D’Amieo, Monaeo: «C’è an- 
eora molta strada». Cauto l’intervento di Ci- 
riaeo De Mita, mentre Fioroni è un fiume in 
piena: «La riforma elettorale produrrà insta¬ 
bilità, ora ehe le biglie sono sul piano ineli- 
nato dobbiamo evitare il big bang eon un 
progetto serio. Rutelli non rema eontro: af¬ 
fronta nodi reali». Le primarie «sono state 
non eontro ma eon i partiti. Per Prodi un 
grande risultato, ma non inseguiamo Berlu- 
seoni sul bi-liderismo. DI è fondamentale 
per il nuovo inizio, va superata la sindrome 
dell’aspirante orfano di partito». 


Marco Travaglio”^ 

Criminoso sarà iei 


altroieri sono atter¬ 
rati in Italia alcuni 
marziani. Tali Pier¬ 
luigi Battista, Mario 
Cervi e altri (se possibile) mi¬ 
nori. Disorientati per Vhabitat 
decisamente insolito, si son su¬ 
bito concentrati su una notizia 
all'apparenza inspiegabile: le 
dimissioni di Michele Santoro 
dal Parlamento europeo. Per¬ 
ché un signore rinuncia a un 
posto caldo, sicuro, ben retri¬ 
buito e poco impegnativo per 
fare il disoccupato Rai fra gl' 
insulti dei più? E impazzito? I 
marziani, nelle redazioni che 
gentilmente li ospitano, si met¬ 
tono all'opera col manganello 
sempre a portata di mano 
quando c'è da randellare un 
censurato. Non esprimono cri¬ 
tiche, come ha fatto suU'Unità 
Roberto Cotroneo. No. Scrivo¬ 
no che Santoro manifesta un 
“blando attaccamento all'idea¬ 
le europeo ”, anzi lo 
“delegittima ”, usa l'Europa 
come “un parcheggio”, “una 
porta girevole”, “un taxi da 
prendere e poi lasciare appena 
vengono ojferte altre possibili¬ 
tà ", mendicando "un palcosce¬ 
nico mediatico di una vicenda 
tutta italiana". Insamma - os¬ 
serva Battista, che è anche uno 
storico - è come "il de Franco 
Maria Malfatti, che nel 1972 di 


dimise da presidente della 
Commissione europea per par¬ 
tecipare alle elezioni politi¬ 
che". Ora, è comprensibile che 
Battista sia terrorizzato dal ri¬ 
torno di Santoro: quando in tv 
c'erano i "criminosi" Biagi e 
Santoro, lui al massimo faceva 
l'ospite. Da quando li han cac¬ 
ciati, fa il conduttore. Nel 
2001, ospite di Santoro, Batti¬ 
sta sostenne che chi scrive ave¬ 
va mentito a Satyricon parlan¬ 
do di un 'inchiestaper strage su 
Berlusconi e DeU'Utri che era 
già stata archiviata. Falso:fu 
archiviata un anno dopo. Poi 
ha sostenuto che Andrcotti è 
stato assolto a Palermo. Mezzo 
falso: è stato prescritto per il 
reato "commesso fino al 
1980". Ha pure scritto che Ca¬ 
selli fece pubblicare l'accusa 
adAndreotti col titolo "La vera 
storia d'Italia". Falso: Caselli 
non fece pubblicare un bel 
niente, lo fecero due giornali¬ 
sti. Non è cattivo. Battista: non 
sa le cose. Ma si rassicuri: San¬ 
toro non torna. Almeno fino al¬ 
le elezioni, alla Rai non si muo- 
vefoglia. 

A beneficio degli ignari mar¬ 
ziani, è forse utile un breve bi- 
gnami delle puntate preceden¬ 
ti. Nel '99 Santoro firma un 
contratto con la Rai per con¬ 
durre un programma di attuali¬ 


tà politica. Per tre anni lo con¬ 
duce, con ascolti medi del 18% 
(quasi il doppio di Rai2). Poi, 
nel 2002, il presidente del Con¬ 
siglio ordina la sua cacciata 
dalla Bulgaria. La Rai esegue. 
Santoro si rivolge al Tribunale 
di Roma perché sia rispettato il 
suo contratto. La Rai si oppo¬ 
ne: non possiamo rispettarlo 
perché Santoro ha fatto causa 
alla Rai. Vai a spiegare che ha 
fatto causa alla Rai perché la 
Rai non rispetta il contratto, 
non viceversa. I giudici, prima 
d'urgenza poi nel merito, ordi¬ 
nano alla Rai di reintegrarlo 
come da contratto: prima sera¬ 
ta, programma di attualità po¬ 
litica. La Rai non esegue. Mica 
l'ha ordinato il premier: è solo 
un tribunale. Intanto Santoro 
gira l'Italia per parlare di li¬ 
bertà d'informazione. Ma, ap¬ 
pena apre bocca, la Rai gli 
apre un procedimento discipli¬ 
nare in virtù di un 'apposita cir¬ 
colare Saccà: è un dipendente 
Rai, non può parlare in conte¬ 
sti che non rispettino la par 
condicio. A quel punto, per 
sfuggire al bavaglio e non ru¬ 
bare lo stipendio, Santoro si 
arma di uno scudo politico al 
Parlamento europeo. Glielo 
procurano gli elettori (750 mi¬ 
la voti: più di ogni altro candi¬ 
dato non-capolista) : non certo 



per fargli cambiar mestiere, 
ma perfarlo tornare più presto 
in tv. Dove comandano ipoliti¬ 
ci, non i giornalisti. Ma per 
Santoro la regola non vale. A 
Bruxelles presenta mozioni 
contro il conflitto d'interessi e 
la censura, fa bocciare Butti- 
glione, continua a girare l'Ita¬ 
lia parlando di libertà. Miglia¬ 
ia di persone, una sola doman¬ 
da: "Quando torni in tv? ". Lui 
porta le sentenze al nuovo Cda 
per essere reintegrato. Rispo¬ 
sta: non può, è un parlamenta¬ 
re. Vai a spiegare che è parla¬ 
mentare perchè non lo fanno 
lavorare, non viceversa. Lo in¬ 
vita Celentano a parlare di li¬ 
bertà. Stessa musica: non si 
può, è un parlamentare. Che 
c'entra, del resto, un parlamen¬ 
tare con la libertà? Lui si di¬ 
mette da parlamentare. Ma 
non va ancora bene: delegitti¬ 
ma l'Europarlamento, tanto 
apprezzato dal nostro premier 
("kapò", "turisti della demo¬ 
crazia", 2-7-2003). Per curio¬ 
sità: Biagi, Luttazzi, Frcecero. 
Sabina Cazzanti, Fini, Rossi, 
Hendel, Beha e gli altri si sono 
per caso candidati al Parla¬ 
mento europeo e poi dimessi 
dal medesimo? E allora per¬ 
ché non tornano in tv? Perché 
delegittimano l'Europa, o ma¬ 
gari perché c'è un regime? 
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La scelta dì Cofferatì 
a Bologna: prìina 
dì tutto la sicurezza 

La città dopo gli sgomberi. Le statistiche 
restituiscono un tessuto urbano difficile 


M di Roberto Roscani Bologna / Segue dalla prima 

SICUREZZA COME WELFARE Non è un 

testo politologico o filosofico e neppure una 
raccolta del l’amato TexWiller. È pieno di nu¬ 
meri e di grafici. È uno studio sociologico 


che viene continua- 
mente aggiornato e 
che «misura» la per¬ 
cezione dei cittadi- 

ni bolognesi sui temi delle aspet¬ 
tative e delle preoeeupazioni so- 
eiali. 

Che e’entra - direte - eon le pole- 
miehe di questi giorni sugli sgom¬ 
beri degli immigrati negli aeeam- 
pamenti di baraeehe lungo le rive 
del Reno? C’entra. Lì dentro e’è 
seritto ehe in questi ultimi tre anni 
a Bologna è avvenuto qualeosa di 
profondo ma in qualehe modo 
non di inatteso. Allora proviamo 
a riassumerlo: nella rieea Bolo¬ 
gna la erisi è arrivata prima eome 
paura ehe eome realtà: l’indiee di 


disoeeupazione è fermo al 3 per 
eento ma il lavoro è il primo pro¬ 
blema. L’ineertezza sul futuro si 
manifesta eosì speeie nei eeti de¬ 
boli, tra i lavoratori dipendenti, 
tra gli anziani e le donne, nel eeto 
medio basso ehe ha sempre meno 
da eonsumare e ehe vede (grazie 
a Berluseoni) messo in diseussio- 
ne un welfare e dei servizi ehe qui 
esistono e funzionano per davve¬ 
ro. Oggi, ma domani ehissà. E eo¬ 
sì eresee qualeosa di più radieale. 
L’insieurezza ehe si riverbera su¬ 
bito sul tema immigrazione: quat¬ 
tro anni fa se ehiedevi ad un bolo¬ 
gnese se anehe i elandestini aves¬ 
sero diritto all’assistenza mediea 
il 59 per eento rispondeva di sì, 
oggi solo il 48. E quelli pronti a 
dire ehe gli immigrati sono spor- 
ehi e puzzano è salito dal 26 al 33 
per eento. E il 61 per eento sente 


l’arrivo di nuovi stranieri eome 
una «invasione». 

Volete altri numeri? Eeeoli: ehia- 
mati a mettere i «voti» (ad indiea- 
re la gravità) ai reati il 9 se lo me¬ 
ritano i pirati della strada e gli 
evasori fìseali, l’S ee l’ha il lavo¬ 
ro nero e ehi imbratta i muri, poeo 
sotto eoi 6 e’è l’aeeattonaggio. 
Ma ehe elassifìea è? Animata da 
un rigore eivile (l’evasione, il la¬ 
voro nero...) e daH’identifieare 
eome reati seri eose ehe reati non 
sono. 

Intendiamoei il «libretto giallo» 
non è la Bibbia e neppure la «li¬ 
nea», è il termometro. A spiegar- 
eelo non è solo lo staff del sinda- 
eo (Cofferati il giorno dopo lo 
sgombero dribbla i giornalisti av¬ 
volto da una agenda fittissima e 
da un po’ di battute rivolte ai gior¬ 
nalisti), ma è anehe l’autore della 
rieerea, il soeiologo Fausto An¬ 
derlini. «Quelle paure sono reali - 
eommenta - e in fondo sono tutte 
dentro la storia di Bologna. Ea eit- 
tà si trova davanti al suo vero pri¬ 
mo stress da immigrazione, qui la 
ereseita non è avvenuta eome a 
Torino eon l’arrivo dei meridio¬ 
nali, ma eon migrazioni dalle 
eampagne. Coi mezzadri e i brae- 
eianti eomunisti ehe diventavano 



Sergio Cofferati sindaco di Bologna 


gli operai eomunisti delle fabbri- 
ehe bolognesi. E dentro quel eo- 
munismo e ’ era una gran voglia di 
ordine, di eertezze. Non molto di¬ 
versamente da oggi, eon in più il 
fatto ehe oggi la eonfùsione e i ri- 
sehi sono più forti». Se dovessi¬ 
mo arrisehiare una definizione 
«non autorizzata» diremmo ehe 
oggi per Sergio Cofferati la sieu- 
rezza è un pezzo del welfare e eo¬ 
me tale va difesa. «Ma la sinistra 
un problema eon questi temi ee 
l’ha sempre avuto - eommenta un 
uomo delle istituzioni bolognesi 
ehe ei tiene a non «finire sui gior¬ 


nali» - Cofferati no. Per questo la 
sua azione appare eosì spiazzante 
a tanti uomini di sinistra». Pro¬ 
prio ieri la Camera del lavoro ha 
eommentato eon una punta di 
asprezza giudieando «un errore» 
gli sgomberi di questi giorni. Ma 
è una voee, visto ehe si è ehiuso 
subito il fronte dello seontro eon 
la Margherita offesa perehé il suo 
vieesindaeo, Adriana Searamuz- 
zino, era stata ignorata da Coffe- 
rati nella deeisione dello sgombe¬ 
ro pur avendo la delega ai servizi 
soeiali. Chi pensava alla erisi è 
smentito. «No la giunta è solida - 


Rai-Tgr Milano, rimosso 
il caporedattore Lomaglio 

È stato rimosso Lo Maglio, il 

capo redattore dellaTgr di Mila¬ 
no. La guida della redazione è 
stata affidata “ad interim” al vi¬ 
ce direttore Alessandro Casa- 
rin, già caporedattore a Milano 
dal 2003 al 2004 prima di Gian- 
vito Lomaglio. «La decisione 
del direttore della Tgr Angela 
Buttigliene - scrive il comitato 
di redazione - arriva all'indoma¬ 
ni dell'assemblea in cui la reda¬ 
zione di Milano aveva denuncia¬ 
to una situazione ormai insoste¬ 
nibile e al tempo stesso rivendi¬ 
cato la nomina di un professio¬ 
nista capace e idoneo ad assu¬ 
mere la responsabilità della Tgr 
di Milano in modo autorevole e 
duraturo». 

A questo punto «l'auspicio dei 
giornalisti di Milano è che si arri¬ 
vi al più presto alla nomina del 
nuovo caporedattore, per ri¬ 
prendere un cammino di colla¬ 
borazione e di organizzazione 
del lavoro che da quasi un anno 
si era interrotto. L'augurio è 
che, con l'impegno di tutti, Mila¬ 
no - conclude il Cdr - possa tor¬ 
nare a ricoprire il ruolo che le 
spetta nel panorama dell'infor¬ 
mazione nazionale, un ruolo 
che negli ultimi anni - al di là del¬ 
le promesse - è stato nei fatti 
progressivamente ridimensio¬ 
nato». 


Occhio a Vespa. Inizia 

10 stiiiicidio pubbiicitario 

11 “ tormentone” Vespa è inizia¬ 
to ieri. Come tutti gli anni, per pro¬ 
muovere il libro in uscita, le agen¬ 
zie - l’Ansa è particolarmente assi¬ 
dua, ma l’Agi cerca di calcarne le 
orme - scelgono un brano attinen¬ 
te ai fatti del giorno e lo lanciano 
come fosse una novità. Ieri è toc¬ 
cato a Casini e Berlusconi su par 
condicio, sul proporzionale, sul ca¬ 
so Pollini. Casini in particolare di¬ 
ce: «Non accetterò modifiche alla 
par condicio. Si può consentire a 
certe forme di pubblicità elettora¬ 
le, ma non transigere sul fatto che 
chi detiene maggiori mezzi finan¬ 
ziari possa imperversare su tutti i 
mezzi promozionali».. 

Con tutta evidenza, sono dichiara¬ 
zioni e interviste «vecchie» se sa¬ 
ranno in edicola in novembre. Ma 
così opportunamente «cucinate», 
ci scommettiamo, oggi saranno 
su più di un quotidiano. Quotidia¬ 
namente nei prossimi giorni - che 
sia d’attualità l’ex Cirielli o il partito 
democratico - viaggieranno via 
etere come fossero nuovi di zecca 
altri sapidi estratti dal libro. Tratta¬ 
mento riservato a pochi, a pochis¬ 
simi, anzi a nessuno: eccetto Bru¬ 
no Vespa. 

Per la cronaca, il «libro che uscirà» 
ha come titolo «Vincitori e vinti. Le 
stagioni dell’odio dalle leggi razzia¬ 
li a Prodi e Berlusconi». Editore 
Mondadori-RaiEri. 


dice il capogruppo Ds Merighi - e 
anche i rapporti tra i partiti di 
maggioranza sono buoni. E poi 
non è vero che qui si fanno solo 
gli sgomberi. Prendete il caso del 
Ferrhotel, lì la giunta ha costruito 
una soluzione seria, ha spostato 
gli immigrati in una struttura con¬ 
trollata e accogliente a Villa Sa- 
lus. Quello è il modello e anche 
stavolta vedrete che sarà così». 
Anderlini sposta il discorso e 
sembra guardare al prossimo 
fronte. «Vedrete i guai che ver¬ 
ranno fuori per affrontare il pro¬ 
blema di piazza Verdi e del Fra¬ 


tello, le due zone più degradate 
della città. Eì il conflitto potrebbe 
essere anche più aspro tra clande¬ 
stini, studenti, punk a bestia e i 
cittadini che hanno investito tutto 
su una casa nel centro storico con¬ 
vinti dall’idea cervellatiana del 
recupero urbano e oggi sono quel¬ 
li che protestano di più». Coffera¬ 
ti il riformista («Perché vi meravi¬ 
gliate, è un socialista ottocente¬ 
sco» scherza Anderlini) ha deciso 
di mettere le mani anche lì. Ci sa¬ 
ranno polemiche? Ci potete 
scommettere. Ma si possono evi¬ 
tare? 



^1Aì~OptK 





1 ottobre 2004 - 21 ottobre 2005 


uropea 

ìHerdeUst D&legaBon&^È italiana nel Gn^ipo PSE 


CjOMpie^ lAn ìK-nw 


[0 0 0 □El^CAJlOWiRSEit CTcA:pi 2 iancdi:i Drcssn ihflnippD FSEd".< Pfli'drrièi'iLtì Éurùf>èù 




"0" 


Gruppo Socialista ol 
Parkimerilo Euro|WO 

joLcciziorc It-.'j aia 


e DO» 

rA3Ail:ll:r dciU nii F^E n33.11J mi 


Europea 

* ; W * \à nt^^iliirfEr d&)la £]mIg 


* T*- * nej dhLippg KE 


IflgMfcnÉ Ié-jJmfu 



mpsB 



L -pTft^Lr ani 

■iuui.Aj.±a^ 

a™.] ikii-Fe!<k- 

JOCfl Fmwy li'tiLùl 


igiSSIS'st. 


GLQBAL PROGRESSIVE 

FORUM I 

FMNWTONAlilìEL'Wrt | 


Hnu-h bs 


Li 


lIì 


finirla '4? 

■LI Turaa'.no SrjS77:P4HI,r § 


ri 



l 




per iscriversi: 

www.delegazionepse.it 














































OGGI 


6 l’Unità 

venerdì 21 ottobre 2005 


Celentano show 
«Hanno paura 
delle parole» 

Rockpolitik, atto d’accusa contro la censura 
Santoro: «Viva la libertà, ridatemi il lavoro» 



Adriano Celentano saluta Michele Santoro, ospite di Rockpolitik Foto di Luca Bruno/Ap 

Destra Mmata 
«Ora via Meocd» 

Bontesta dì An vuole una puntata 
riparatrice e cacciare il direttore Rai 


FINALMENTE IN ONDA Dopo tutto, Celen¬ 
tano è andato in onda come ha voluto. Segno 
che, se uno ci prova, ci può riuscire, perfino a ri¬ 
portare Santoro in Rai. Appena arrivato in sce- 


M di Maria Novella Oppo 


na, ha cantato («se a 
volte mi estraneo è per¬ 
ché non approvo») e 
ha spiegato così tutto 

quello che c'era da spiegare. La gio¬ 
ia di esserci e la noia di aver dovuto 
attraversare un mare di mediocrità, 
che, per inciso, è un mare berlusco- 
niano. Poi Adriano ha cominciato a 
distinguere quello che è lento e quel¬ 
lo che è rock. Zeman è rock. Moggi 
è lento. L'odio è lento, il bacio è co¬ 
me un rock. Lo zoo è lento, la foresta 
è rock. Il sesso è rock, il sasso è len¬ 
to. E il primo passo politico lo fa Ge¬ 
rard Depardieu, con l'annuncio cla¬ 
moroso: «Oggi arrivano i barbari. 
Che fa il Senato?». Che alluda alla 
devolution? Ma no, è una poesia di 
Kavafis letta effettivamente con una 
pronuncia barbara. Più corretta la 
lettura dei messaggi di Biagi, Grillo 


e Luttazzi, che non hanno potuto 
partecipare. E infatti ci sono i loro 
posti vuoti e c'è Santoro che, per es¬ 
serci, ha dovuto dimettersi da depu¬ 
tato europeo. Ma c'è anche Berlusco¬ 
ni, ripreso nel momento del suo edit¬ 
to bulgaro, che ha fatto collocare 
l'Italia da «Freedom of thè press» al 
78° posto, tra Bulgaria e Mongolia 
nella classifica della libertà di 
espressione. «Hanno tutti paura del¬ 
la parole - commenta Celentano - 
oggi si possono dire soltanto cose 
che non danno fastidio a nessuno. 
Ormai si possono dire solo cose che 
fanno vincere le elezioni». Ed entra 
Santoro, tra applausi trionfali del 
pubblico in sala, che deve essere tut¬ 
to composto da comunisti brianzoli 
scalmanati. Celentano riconsegna il 
microfono a Santoro. Per dire final¬ 
mente la sua, inneggiando alla fratel¬ 
lanza, alla uguaglianza, alla cultura 
e alla libertà. «Grazie Adriano, ma 
io voglio il mio microfono, il mio la¬ 
voro: finché non lo avrò non sarò 


tornato a essere quello che ero». Poi 
si è rivolto alle figlie («Ho sempre 
agito con onestà») e ai collaboratori: 
«Preparatevi a tornare a lavorare». 
Ecco le parole scandalose che non si 
potevano far circolare in anticipo. 
E'unica cosa che sapevamo, infatti, 
di Rockpolitik, era che Adriano 
avrebbe cantato in apertura la canzo¬ 
ne C'è sempre un motivo. Per il re¬ 
sto, tutto quello che era stato antici¬ 
pato poteva essere completamente 
privo di fondamento. A parte la pre¬ 
senza di Maurizio Crozza (con una 
formidabile versione dei Gipsy 
King «Zapatero, Zapatera», in cui 
ha preso in giro tutto il centrosini¬ 
stra, per poi entrare in scena in gom¬ 
mone stelle e strisce nei panni di Bu¬ 
sh), della bellissima Euisa Ranieri e 
di Antonio Comacchione in grama¬ 
glie per i dolori del povero Silvio 
(che oggi ne avrà uno in più). Il co¬ 
mico ha consegnato al Molleggiato 
una tessera onoraria di Forza Italia: 
«Così puoi avere sconti di pena in 
tutta Italia...». Adriano, però, ha 
chiarito che «io non tifo nè per Prodi 
nè per Berlusconi». Per poi lanciare 
una stoccata agli immobiliaristi: 
«Dove passano loro non cresce più 
l’erba». 

Poi, ovviamente Eigabue e Negrità, 
ma soprattutto Celentano col suo 
rock e il suo temuto e misterioso mo¬ 
nologo. Pause comprese. E battute 
di ciglia. E gambe che poi tanto mol¬ 


leggiate forse non sono più. Senza 
per questo rinunciare a dire la sua al 
solito modo clamoroso e insieme la¬ 
palissiano. Adriano odia la guerra, 
la povertà e la sofferenza, più o me¬ 
no come tutti. Solo che lui lo dice co¬ 
me se lo scoprisse in quel momento 
e ne provasse un enorme dolore. Poi 
sorride e improvvisamente canta. A 
qualcuno sembra furbo il suo cattoli¬ 
cesimo rurale, a qualcun altro il suo 
trescare con il potere (e magari con 
il prepotere), per poi cambiare le car¬ 
te in tavola e procurarsi nuovi e po¬ 
tenti nemici. Non è furbo: è il solito 
incredibile Celentano e basta. Che, 
sulle note di «Ancora vivo» («Non 
si gioca coi sentimenti, non ho gio¬ 
cato mai») fa scorrere le immagini 


trash dei reality e di alcuni talk 
show, da L Isola dei famosi a La 
Talpa. Una vera sorpresa, in attesa 
della messa in onda, è il direttore ge¬ 
nerale Alfredo Meocci. Sorridente e 
a suo a§io nello studio avveniristico, 
dice: «E tutto tranquillo. Del resto si 
può, divertendosi e rilassandoci, di¬ 
re anche qualcosa di importante...». 
E'immensa scenografia i cui costi si 
favoleggiano, ma non si vogliono 
certificare, è di Gaetano Castelli che 
firma anche gli scenari kitsch e flore¬ 
ali di Sanremo. Ma qui ha dimostra¬ 
to quello che sa fare quando segue le 
indicazioni di un artista e di autori 
(Freccero, Cerami, Cugia, Caverzan 
e Scrosati) che sanno quello che vo¬ 
gliono. E lo ottengono. 


■ Le reazioni a Celentano non si 
sono fatte attendere. «Il program¬ 
ma è molto bello, Celentano mi è 
sembrato in grande forma, Santo¬ 
ro era emozionato e mi ha fatto te¬ 
nerezza. Ma io resto della mia 
idea: la politica non deve prendere 
scorciatoie. Ognuno fa il suo me¬ 
stiere» commenta Lucia Annun¬ 
ziata, chiamata direttamente in 
causa da Rockpolitik. Di tutt’altro 
tono Bonatesta di An, senatore e 
membro della commissione di vi¬ 
gilanza della Rai: «Chiediamo a 
Celentano di ripristinare la par 
condicio e il pluralismo nella pros¬ 
sima puntata che deve essere ripa- 
ratoria. Come lo chiediamo ai ver¬ 
tici della Rai, che non possono 
pensare di imitare Pilato e lavarse¬ 
ne le mani, alla Del Noce ma an¬ 
che alla Meocci, che farebbe bene 
ad andarsene a casa». Pronta la re¬ 
plica del direttore generale della 
Rai: «Dimissioni? Ne parleremo 
in commissione di Vigilanza. Non 
sono assolutamente attaccato alla 
sedia. Certo non sono disponibile 
a rinunciare alla mia libertà, alla 
mia dignità e alla mia coerenza». 
«Una rock-ciofeca»: la definizio¬ 
ne, a caldo, è del ministro delle 
Comunicazioni, Mario Landolfi, 
sempre di An. «Ho visto un Celen¬ 
tano lento e strumentalizzato: so¬ 
no contento di aver deciso di non 
aumentare il canone della Rai». 
Duro anche Del Noce, rifugiato in 
un albergo nelle vicinanze di Bru- 
gherio: «Non è un programma di 


intrattenimento, è fondamental¬ 
mente un programma politico non¬ 
ché politicamente orientato». 
Daniele Capezzone, segretario 
dei Radicali italiani dice dello 
show: «Abbiamo avuto un esem¬ 
pio di nuovo peronismo, di dema¬ 
gogia post-politica e post-demo- 
cratica. A nessun esponente (più o 
meno) democraticamente eletto 
dai cittadini, viene concesso di po¬ 
tersi rivolgere (senza contradditto¬ 
rio, senza repliche) a otto-nove 
milioni di spettatori in modo diret¬ 
to». 

«Alla faccia del regime: da Celen¬ 
tano abbiamo visto tabelle falsate 
e non spiegate, abbiamo sentito 
Santoro, abbiamo sentito e visto 
Luttazzi, Biagi e subito dopo Cor- 
nacchione... Lo dico, comunque, 
con il sorriso e con molta ironia», 
interviene Alessio Butti, responsa¬ 
bile informazione di An. 
«Rockpolitik è stato finora la mi¬ 
gliore dimostrazione che la Rai è 
tornata ad essere uno spazio di li¬ 
bertà», dice invece il consigliere 
Rai Nino Rizzo Nervo. «Celenta¬ 
no non ha fatto altro che il cronista 
di quanto è avvenuto in questi an¬ 
ni nel nostro Paese. Ha ristabilito 
spazi di libertà che prima erano 
stati chiusi. Ho apprezzato anche 
requilibrio di Santoro». «Siamo 
riusciti a dare al pubblico uno dei 
più grandi esempi di televisione 
popolare che si siano visti in Ita¬ 
lia», chiude Sandro Curzi, anche 
lui nel cdaRai. 


Adriano, il guerriero della notte balla il rock 

Il cantante ha virato le origini della musica a vessillo di un movimento di liberazione 


B di Toni Jop 

LA CHIAVE Cos’è successo? Nien¬ 
te di più di questo: Celentano, il 
«teppista» più dotato d’Italia, si è 
messo di traverso e ha allargato le 

braccia, come una madonna rinascimenta¬ 
le che protegge le sue creature, come un 
druido di bretagna svegliatosi dal suo son¬ 
no millenario per difendere i suoi menhir, 
gli elfi e le fate della sua terra. E ha detto 
basta così; ha trasformato il suo rock, il 
rock delle origini, tutto anche e sorrisi sul¬ 
le labbra in una durlindana, nel vessillo di 
un movimento di liberazione che bada ai 
corpi come alle menti, che riavvia il flusso 
di una vita che - così sembra suggerire tut¬ 
to nel programma, a cominciare dalla sce¬ 
nografia - il potere ha voluto congelare. 
Non qualunque potere, ma questo, nome e 
cognome, identificato dalle sue vittime co¬ 
me in un film in cui le cose cominciano ad 
andare bene. Solo un felicemente deliran¬ 
te megalomane come Celentano poteva 


immaginare e mettere in pratica una scena 
tanto dolorosamente politica, così militan¬ 
te, così partigiana. Ha scelto uno scenario 
idoneo per questo suo fraterno messiani¬ 
smo; i brandelli impresentabili di una ci¬ 
viltà urbana arroccati ai piedi delle grandi 
infrastrutture che sono il simbolo delle no¬ 
stre civiltà. Scenario cinematografico, per¬ 
sino abusato, dai tempi dell’«Uomo dal 
braccio d’oro» o dei «Guerrieri della not¬ 
te», scenario degno di un musical senza 
tempo madre di tutti i musical come 
«West Side Story»: un prelievo d’immagi¬ 
nario consolidato per ospitare non dinami¬ 
smi ma immobilità, statue, statue della li¬ 
bertà. Tutto era statua ieri sera: le sedie 
vuote dove avrebbero dovuto accomodar¬ 
si Luttazzi, Biagi e Santoro, Depardieu e i 
suoi barbari che non verranno più, le foto 
di Del Noce, di Lucia Annunziata, il volto 
pietrificato di Berlusconi che lancia l’ana¬ 
tema contro la satira e E informazione alla 
Rai. Si muoveva solo Celentano, animato 
da un sacro fuoco che non si sarebbe acce¬ 


so se il potere non lo avesse stupidamente 
negato: il buonsenso. E con questo ragio¬ 
nevole feticcio tra le mani ha affrontato la 
politica, destra centro e sinistra, riportan¬ 
do alla carne, la carne dei nostri corpi, il 
senso della sua azione, dei suoi interessi 
originari. Diranno che è una sfida; magari 
non piacerà ai professionisti della politica 
a quelli che ne conservano più orgogliosa¬ 
mente e più gelosamente gli attrezzi, gli 
strumenti assieme all’esclusiva del loro 
uso. Celentano sa che gli daranno del po¬ 
pulista, ma a differenza di Masaniello lui 
non cambierà mai mestiere. È accaduto 
che si trovasse al posto giusto al momento 
giusto: in televisione, per di più sulla rete 
ammiraglia di quella stessa Rai che ha su¬ 
bito le epurazioni, il bavaglio, i clienteli¬ 
smi, i servilismi. All’ora di massimo 
ascolto, per dire che adesso basta e che è 
venuto il momento di cambiare strada den¬ 
tro un fortino che ha pazientemente ricava¬ 
to nel mare dei divieti, delle diffidenze isti¬ 
tuzionali, delle cautele, delle par condicio. 
Celentano ha rimarcato una fascia di ri¬ 
spetto tra cittadini, politica e potere, lo ha 


fatto come sa fare lui, con l’intelligenza ra¬ 
pida e sorniona di un ragazzo della via 
Gluck che non è diventato adulto per 
«mettersela via» ma per occuparsi dei fatti 
degli altri, oltre che dei suoi. Ecumenico 
con brio mentre corre con quei quattro ca¬ 
pelli al vento e quel sorriso finto tonto di 
uno che crede nel suo dio buono e nel suo 
linguaggio più ricco di vita, il rock. Da 
questa postazione assolutamente fuori tar¬ 
ga si è permesso di dire al potere che la li¬ 
bertà non si tocca e alla politica che non si 
fa se non ci si crede, se non si dice la verità. 
Segno dei tempi che forse sono più maturi 
di quel che si possa immaginare se Celen¬ 
tano è riuscito a condire il suo blob morale 
con immagini non mediate, non allusive, 
non poetiche ma dure come un cazzotto, in 
Rai. Così, «Rockpolitik» si offre come 
una breccia nel muro delle illiberalità che 
hanno tenuto lontano dai grandi network 
critica istituzionale e satira. Il direttore ge¬ 
nerale della Rai, Meocci non è Cattaneo: è 
molto, e lo si è visto e compreso. E anche 
Petruccioli, se lo conosciamo, ieri sera, si 
deve essere divertito. Gli piace il rock. 



Aviaria 

1 ilvero 
i eilfelso 


5 





il salvagente 


Aviaria, 30 risposte precise 
per evitare la psicosi 

Il pericolo è concreto, ma "mucca pazza 
non c'entra e l'alimentazione poco. Invece 



Italgas 
o Enel Gas? 

È partita la sfida: 
mettiamo bollette 
e offerte a confronto. 


E Trenitalia 
si spulcia 

508 carrozze avviate 
alla disinfestazione. 
Ma il problema resta. 
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I ministri della Sanità 
europei discutono 
la sospensione dei brevetti 
per gli anti-virali 


IN ITALIA 


Storace tranquillizza: 
«Italia a posto per i vaccini» 
Animali al chiuso 
anche nei giardini zoologici 


Mrus dei polli, PEuropa non blocca la caccia 

125 riuniti a Londra: al bando mostre, spettacoii e commercio di volatili ma via libera aiie doppiette 
Embargo aila Russia. La Cina si autodenuncia: «Situazione grave». In Thailandia tredicesima vittima 


NON SERVE FERMARE LA CACCIA Sì inve¬ 
ce al divieto di mostre di uccelli, esibizioni, 
eventi culturali e mercati con l’esposizione dei 
volatili. Obbligo di vaccinazione degli uccelli e 


M di Anna Tarquini /Roma 


divieto di commercio 
salvo specifiche auto¬ 
rizzazioni. Embargo 
esteso a quasi tutta la 

Russia. La Commissione Ue riuni¬ 
ta in Gran Bretagna affronta 
l’emergenza aviaria proprio nel 
giorno in eui si ha notizia di un 
nuovo morto in Thailandia e del- 
r allarme laneiato dalla Cina ehe fi¬ 
nalmente ammette: la situazione è 
grave. Vaeeini, seorte di antivirali, 
misure di prevenzione. I 25 mini¬ 
stri della Salute non hanno offerto 
il fianeo alla psieosi pandemia: 
non e’è perieolo imminente - han¬ 
no voluto sottolineare - piuttosto 
e’è neeessità di eoordinare le poli- 
tiehe sanitarie dei diversi stati. 
Non ei sarà - anehe se il tema non è 
stato seartato - nessuna misura di 
limitazione della eaeeia. E questo 
nonostante l’sos degli esperti sulla 
trasmissione del virus da parte dei 
migratori, ultimo quello laneiato 
ieri in Italia dall’Istituto nazionale 
per la fauna selvatiea ehe ha realiz¬ 
zato una mappa delle migrazioni: 
«L’Italia - hanno detto i teeniei - è 
interessata dalla presenza di ueeel- 
li provenienti dalle aree nelle quali 
è stata segnalata la presenza del vi¬ 
rus». «La questione è stata esami¬ 
nata - ha spiegato Storaee - da un 
eomitato europeo ehe non ha rile¬ 
vato aleun problema». Un parados¬ 
so: l’Europa rieonosee dunque la 
perieolosità degli ueeelli, ma non è 
aneora pronta a fermare le doppiet¬ 
te. Deeisione d’urgenza, inveee, 
per lo stop di sei mesi all’importa¬ 
zione di pollame vivo e piume dal¬ 
la Russia dove il virus è stato isola¬ 
to alle porte di Mosea. Nel resto 
d’Europa saranno inveee adottate 
misure di protezione per gli zoo: 
gli Stati dovranno fornire entro il 
30 novembre un piano di vaeeina- 
zione e tutti gli ueeelli vaeeinati 
dovranno essere identifieati e regi¬ 
strati. Per quanto riguarda i farma- 
ei i Paesi sono stati invitati a fare 
seorte di vaeeini e di antivirali: 

Il vertice inglese 
ha ribadito: nessun 
perìcolo imminente 
Vanno coordinate 
le politiche sanitarie 


«l’Italia - ha detto Storaee - per 
quanto riguarda i vaeeini è a po¬ 
sto». Su 300milioni di dosi ne ha 
prenotati 36 milioni, pari al 12% 
del totale. Diffieoltà inveee ei sono 
per gli antivirali. La Roehe ehe 
produee il Tamiflu ha deeiso di 
eoneedere aleune lieenze ai produt¬ 
tori di farmaei generiei. In Europa 
si è aperto un dibattito, per ora solo 
teorieo, sulla possibilità di produr¬ 
re farmaei antivirali generiei ora 
eoperti da brevetto per permettere 
la produzione massieeia di questi 
medieinali durante una eventuale 
pandemia. I prodotti, quindi, po¬ 
trebbero trovarsi non più eoperti 
da brevetto a eausa dell'emergenza 
sanitaria mondiale. «Ho il dovere 
di portare questo tema all'attenzio¬ 
ne delle regioni - ha detto il mini¬ 
stro Storaee - ei potrebbe essere un 
problema visto ehe aleuni paesi 
hanno fatto ineetta di farmaei men¬ 
tre altri ne sono sprovvisti». 

Ieri in Thailandia un eontadino è 
morto dopo essere stato eontagiato 
dal virus. È la tredieesima vittima 
in quest’area. L'uomo, ehe aveva 


48 anni, viveva nella provineia di 
Kanehanburi, un eentinaio di ehi- 
lometri ad Ovest di Bangkok, ave¬ 
va maeellato e mangiato un anima¬ 
le infetto. In Indonesia, inveee, pa¬ 
dre e figlio sono stati rieoverati per 
sospetta influenza aviaria. È la ter¬ 
za volta nel paese ehe membri del¬ 
la stessa famiglia vengono eonta- 
giati dall’HSNl; una prova, se ee 


n’era bisogno, ehe il virus può es¬ 
sere trasmesso da uomo a uomo. 
Ma la situazione più grave è in Ci¬ 
na ehe ieri ha ammesso: la situazio¬ 
ne è grave. Ieri il governo ha eon- 
fermato ehe un nuovo foeolaio è 
stato individuato nella Mongolia 
interna. Duemila e seieento volati¬ 
li sono stati abbattuti e aneora non 
si sono registrati easi di trasmissio¬ 


ne all’uomo. «Il nostro paese sta at¬ 
traversando il momento peggiore 
per quanto riguarda la diffusione 
del virus - ha detto il vieeprimo mi¬ 
nistro Hui Liangyu. La malattia è 
arrivata anehe a Taiwan dove sono 
stati abbattuti mille animali infetti. 
Sono risultati negativi, inveee, i 
test eondotti dal laboratorio londi¬ 
nese su i taeehini morti in Greeia, 


Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


nell’isola di Chios. Intanto in Euro¬ 
pa gli Stati si organizzano. Dopo 
Germania e Olanda ieri anehe 
l’Austria ha deeiso di vietare l’alle¬ 
vamento e la vendita di pollame al- 
r aperto. Gli animali eonservati al¬ 
lo storieo giardino zoologieo di 
Sehoenbrunn, a Vienna, dovranno 
stare al ehiuso. Analogo provvedi¬ 
mento per lo zoo di Berlino. 


BRINDISI E GROSSETO 

Scuole, uova 
e carne via 
dalle mense 

■ Ha iniziato Brindisi e ieri si è 
accodata anche Grosseto. I Co¬ 
muni si trovano ad affrontare an¬ 
che un’altra emergenza: la preoc¬ 
cupazione dei genitori che sem¬ 
pre più numerosi chiedono alle 
scuole di togliere il pollo dalle 
mense scolastiche. Uova e carni 
di pollame sono stati eliminati dai 
menu delle mense di Grosseto e il 
provvedimento, benché preso a ti¬ 
tolo precauzionale, ha suscitato le 
proteste dei commercianti. «Ter¬ 
mo restando che non esiste co¬ 
munque nessun rischio per la po¬ 
polazione locale - si spiega in una 
nota del Comune maremmano - 
la decisione è stata presa in quan¬ 
to misura puramente cautelare». 
Il provvedimento scatterà da lune¬ 
dì prossimo per i pasti di circa 
2400 alunni che frequentano le 
scuole materne ed elementari. «Si 
crea un pericoloso allarmismo ed 
una psicosi inutile visto che non è 
dimostrato che in Italia ci sia que¬ 
sto virus e i polli per le scuole pro¬ 
vengono da allevamenti locali, al 
massimo italiani - ha affermato il 
direttore della Ascom-Confcom- 
mercio Marcello Romani -. E co¬ 
munque con la cottura, che arriva 
a 200-220 gradi, questo tipo di vi¬ 
rus viene soppresso poiché non 
regge temperature superiori a 70 
gradi». Anche il vicino Comune 
di Castiglione della Pescaia ha 
vietato le carni bianche (pollo e 
tacchino) nelle sue mense scola¬ 
stiche, ma pure in questo caso la 
decisione è stata presa in via del 
tutto precauzionale e su richiesta 
di alcuni genitori allarmati dalle 
notizie sulla pandemia. 

A Brindisi la decisione è di qual¬ 
che giorno fa. È stato l'assessore 
alla Pubblica Istruzione Mauro 
D'Attis a dare disposizione di 
escludere temporaneamente, in 
via precauzionale, la carne di pol¬ 
lo ed i suoi derivati dagli alimenti 
serviti nella mensa scolastica. 
«L’ho fatto - afferma l'assessore 
D'Attis - per tranquillizzare i geni¬ 
tori che avevano palesato preoc¬ 
cupazione e timore relativi al con¬ 
sumo di carne di pollo da parte 
dei propri figli». La stessa richie¬ 
sta avanzata a Napoli è stata inve¬ 
ce respinta. L'assessore all'Educa¬ 
zione del Comune di Napoli, Raf¬ 
faele Porta, ha inviato a tutte le 
scuole napoletane una circolare 
per specificare che la carne non 
costituisce alcun pericolo di tra¬ 
smissione del virus». 


IL TAMIFLU La pandemia non c’è ma la corsa in farmacia è scattata e continua. Ma farne incetta per un uso privato è sbagliato ^ 

Tutti pazzi per un farmaco (forse) inutile 


■ di Pietro Greco 


C'è chi compra in rete, a caro prezzo. C'è chi 
chiede a un amico all'estero. C'è chi addirit¬ 
tura salta in treno e corre in farmacia in Vati¬ 
cano, a San Marino, in Svizzera. Non è un bel 
vedere questa corsa al Tamiflu, farmaco anti¬ 
virale assurto a taumaturgo contro la cata¬ 
strofe prossima ventura. Non è un bel vedere 
perchè è il frutto della grande nube - mediati- 
ca, ma non solo - che ormai avvolge l'ipotesi 
di una pandemia scatenata dall ’H5N1, il vi¬ 
rus della cosiddetta influenza dei polli. 

Allora conviene fare un po ’ di chiarezza. In 
primo luogo: la pandemia non c'è. Non c'è la 
trasmissione da uomo a uomo di un virus as¬ 
sassino. Quando giornali e tv ci dicono che 
l ’H5N1 è arrivato in Europa, si riferiscono a 
un virus che a tutt'oggifa ammalare e uccide 
gli uccelli, non gli uomini. E vero, ha conta¬ 
giato 117persone, uccidendone 60. Ma il fo¬ 
colaio è localizzato in Vietnam, Thailandia, 
Indonesia, Cambogia. Il virus si trasmette ra¬ 
ramente da animale a uomo. E finora non ci 
sono casi certi che sia stato trasmesso da uo¬ 
mo a uomo. Non solo la pandemia non c'è. 
Ma non c'è neppure la condizione necessaria 
per una pandemia: la trasmissione per via 
aerea di un virus aggressivo. Perchè allora 


tanto chiasso? Siamo in presenza di un falso 
allarme? No. O, almeno, non ne siamo certi. 
L'Organizzazione Mondiale della Sanità 
(Oms) pensa, dati alla mano, che il virus 
H5N1 ha molte delle caratteristiche per di¬ 
ventare l'agente di una pandemia. E che 
quindi occorre prepararsi allo scenario peg¬ 
giore, quello in cui il virus si modifica e di¬ 
venta capace di contagiare facilmente l'uo¬ 
mo. Non è detto che accada. Nell'eventualità, 
però, abbiamo strumenti per contrastarlo? 
Per combattere la pandemia abbiamo tre 
strumenti: la prevenzione, il pronto interven¬ 
to e la cura. La prevenzione consiste soprat¬ 
tutto nell'evitare che gli uomini vengano in 
contatto con gli agenti del contagio: sangue e 
escrementi dei volatili. Ci sono anche altri 
strumenti di prevenzione: il vaccino, per 
esempio. Al momento non esiste ancora. E se 
ne verrà messo a punto uno, occorreranno 
mesi per produrne quantità sufficienti. Infine 
c'è una prevenzione più indiretta. Vaccinarsi 
contro la normale influenza stagionale: non 
perchè il vaccino sia efficace anche contro 
l'aviaria, ma perchè aumenta la risposta im¬ 
munitaria deU'organismo. L'Oms consiglia 
la vaccinazione alle persone più a rischio, 
per età (anziani, bambini) e per professione 
(infermieri, medici). 


Il pronto intervento è più complesso. Signifi¬ 
ca individuare al più presto una persona con¬ 
tagiata e isolarla. Tra le tecniche di isola¬ 
mento c'è anche il trattamento farmacologi- 
co delle persone venute in contatto con 
l'eventuale contagiato. Per questo ad agosto 
l'Oms ha salutato con piacere il fatto che la 
Roche (l'aziendaproduttrice) abbia messo a 
disposizione delle autorità sanitarie mondia¬ 
li tre milioni di dosi di Tamiflu. 

Infine c'è la cura. E possibile curare l'influen¬ 
za aviaria? No. Come tutti i tipi di influenza, 
anche l'aviaria non ha una cura. E possibile, 
però, aiutare le difese immunitarie del nostro 
organismo a migliorare la sua capacità natu¬ 
rale di contrastare il virus intruso. A questo 
scopo esistono ifarmaci cosiddetti antivirali. 
L'Oms ne segnala due. Sono i cosiddetti 
“inibitori delle neuroaminidasi ” e servono a 
rallentare la penetrazione del virus nelle cel¬ 
lule, riducendo l’intensità e la durata della 
normale influenza. Il primo è Toseltamivir, 
prodotto dalla Roche e noto col nome com¬ 
merciale di Tamiflu. L'altro è lozanamivir, o 
Relenza, prodotto dalla società australiana 
Piota Holdings. Questi farmaci, però, non 
hanno un'efficacia totale. Quando il Tamiflu 
è stato utilizzato nella cura della Sars a Hong 
Kong, non ha impedito la morte di 60pazien¬ 


ti su 88. Peraltro la rivista Nature ha reso no¬ 
to il caso di un vietnamita ammalato di in¬ 
fluenza aviaria che ha manifestato una resi¬ 
stenza al farmaco. La Roche ha immediata¬ 
mente puntualizzato che lo studio su un solo 
paziente è davvero insufficiente. Ma resta il 
consiglio dei virologi: per cercare di avere 
un minimo di contrasto contro l'intensità e la 
durata delTinfiuenza aviaria sarà bene avere 
scorte di entrambi i farmaci. 

E bene che queste scorte siano allestite dalle 
autorità sanitarie nazionali, magari in stret¬ 
to coordinamento con l'OMS e le aziende 
produttrici, che non hanno la capacità di pro¬ 
durne in tempi rapidi e in quantità illimitate. 
Meno intelligente è l'accaparramento priva¬ 
to. Ifarmaci antivirali - peraltro piuttosto co¬ 
stosi - hanno efficacia (comunque limitata) 
se assunti entro 48 ore dal contagio. Ma per 
diagnosticare il contagio in tempo rapido oc¬ 
corre una sofisticata struttura. Avere in casa 
Tamiflu o Relenza serve a poco sul piano far¬ 
macologico e può creare persino una perico¬ 
losa illusione di immunità sul piano psicolo¬ 
gico. La via individuale alla prevenzione e al¬ 
la cura non è migliore per combattere l'even¬ 
tuale pandemia. Ciò che serve, al contrario, 
è il massimo di organizzazione collettiva e di 
solidarietà. E anche il minimo di confusione. 



PRIMARIE 

“L’Italia chiede aria nuova” 


Venerdì 21 ottobre, dalle ore 15,00 alle 16,00 
il Segretario dei Democratici di Sinistra 

Piero Fassino 

parteciperà al forum su www.dsonline.it 

Inviate le vostre domande a redazioneweb@dsonline.it 
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IN ITALIA 


«Quelle parole dì Franco? Un urio allo Stato» 

Doris Lo Moro, assessore alla Sanità calabrese, ricorda Fortugno: «Pronunciò un testamento spirituale» 


M di Enrico Fierro inviato a Reggio Calabria 

NON FERMIAMOCI. NON FERMATEVI 

Le parole che Franco Fortugno dettò alla se¬ 
de regionale dell'agenziadi stampa Ansa il 16 
maggio rappresentano un terribile testamen- 



/ colleghi medici di Francesco Fortugno intorno al suo feretro il giorno dei funerali Foto di Adriana Sapone/Ap 


to. Uno «straordina¬ 
rio atto di preveggen¬ 
za», dice oggi Carmi¬ 
ne Barbaro, il sinda- 

CO di Locri, l'uomo che più è stato 
accanto al vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale calabrese ucciso do¬ 
menica scorsa dalla mafia. 

Fortugno aveva pronunciato quelle 
parole dopo le minacce di morte arri¬ 
vate a Doris Lo Moro, appena nomi¬ 
nata assessore alla Sanità. Non era¬ 
no frasi formali, le sue. Da politieo 
ealabrese ehe ha imparato a deeifra- 
re le mosse della 'ndrangheta, aveva 
subito eapito la posta in gioeo. «For¬ 
mata la giunta regionale, eletti i 
eomponenti dell'Uffieio di presiden¬ 
za del Consiglio, la 'ndrangheta tor¬ 
na a farsi sentire pesantemente. Qua¬ 
si a voler eonfermare il suo ruolo di 
eontraltare della legalità, ehe trova 
nelle istituzioni la sua massima af¬ 
fermazione». Eeeo il punto ehe For¬ 
tugno aveva eolto: la svolta nei pa¬ 
lazzi del potere regionale non era 
gradita ai boss, il eambio di guardia 
alla guida della regione risehiava di 
eompromettere affari garantiti per 
anni. «Siamo di fronte - dieeva For¬ 
tugno - all'ennesimo tentativo di inti¬ 
midazione nei eonfronti di ehi si pro¬ 
pone di risollevare le sorti della Ca¬ 
labria». Un'analisi lueida, disperata 
nella sua ehiarezza, determinata ne¬ 


gli obiettivi da affrontare: «Il primo 
punto all'ordine del giorno della nuo¬ 
va legislatura dovrà essere la lotta 
eostante e a tutto eampo alla erimi- 
nalità organizzata». Un frase fortis¬ 
sima. 

Doris Lo Moro, magistrato in aspet¬ 
tativa e nuovo assessore alla Sanità, 
ha letto quelle parole. «Non le na- 
seondo ehe sono seonvolta. Quelle 
frasi sono una sorta di testamento 
spirituale. Un testamento grandissi¬ 
mo. Sono provata sul piano umano, 
sentimentale. Fortugno, eome noi 
tutti, aveva la eonsapevolezza della 
situazione di risehio e le diffieoltà 
ehe abbiamo di fronte. Sa, spesso 
noi ealabresi sembriamo rassegnati, 
non è eosì. Quella ehe appare eome 
rassegnazione è eonsapevolezza. 
Abbiamo un eompito, dobbiamo 
portarlo avanti, nonostante le minae- 
ee, le pressioni, i perieoli. Le parole 
di Franeo sono eome un urlo di dolo¬ 
re rivolto allo Stato: intervenite, ga¬ 
rantite la sieurezza del territorio, 
non laseiateei soli. Eppure, aneora 
oggi dopo questa tragedia, sento mi¬ 
nistri eome Castelli dire ehe qui i 
magistrati sono più ehe suffieienti, 
non vedo impegni da parte dello Sta¬ 
to. Solo balbettìi. Eppure nella Eo- 
eride ei sono stati 23 omieidi dall'ini¬ 
zio dell'anno, einque in una sola set¬ 
timana. Poi l'ueeisione di un rappre¬ 
sentante delle istituzioni. Cos'altro 
deve aneora aeeadere? Mi ehiedo se 
questa eatena di omieidi fosse aeea- 
duta in un'altra eittà, una realtà del 


nord, ad esempio, eosa avrebbero 
fatto. Mi eolpisee l'inerzia del gover¬ 
no. È un segnale inquietante ehe si 
laneia alla mafia. Lo dieano eon 
ehiarezza: ei sono le elezioni politi- 
ehe, non si può fare la battaglia per 
la legalità». 

Colpito dalle minaeee rieevute dall' 
assessore Lo Moro (una busta e una 
lettera: la faremo pagare a te e ai tuoi 
familiari. Arrivata dopo un'altra mi- 
naeeia: una seheda elettorale eon 
una eroee sopra e i nomi del sindaeo 
di Lamezia, Speranza, quello di 
Agazio Loiero, presidente della Ca¬ 
labria, Angela Napoli, vieepresiden- 


te dell'Antimafia, di An), Fortugno 
serive queste parole. «Sono aneh'io 
un padre di famiglia e eapiseo bene 
eosa signifiehi l'angoseia per l'ineo- 
lumità dei propri familiari, ehe si tro¬ 
vano esposti alla vigliaeeheria degli 
atti intimidatori eonsumati nell'om¬ 
bra in eui opera la eriminalità; per 
questo l'unieo eonforto è la eertezza 
ehe è una battaglia giusta, ehe va 
eombattutaper dare alle generazioni 
future una Calabria migliore». Che 
signifieato dare a queste frasi? «So¬ 
no seoneertato, sembra una preveg¬ 
genza... ». Carmine Barbaro è il sin¬ 
daeo di Loeri, uomo da sempre viei- 


nissimo a Franeo Fortugno. «Lette 
oggi, dopo quello ehe è sueeesso, e'è 
da rimanere seonvolto». Tutti, in pri¬ 
mo luogo i suoi familiari, hanno 
sempre eseluso in questi giorni di 
tragedia, ehe Franeo Fortugno aves¬ 
se rieevuto minaeee. Toeeherà a ehi 
sta indagando trovare il filo di un 
omieidio ehe ha un solo punto di eer¬ 
tezza. «La matriee, il segno - diee il 
sindaeo di Loeri - Perehé deve esse¬ 
re ehiaro a tutti ehe quello di Franeo 
Fortugno è un delitto politieo-mafio- 
so. Non è un fatto privato. La sua è 
una morte pubbliea, Franeo paga per 
la sua vita politiea, per quello ehe 


rappresentava. La svolta, il eambia- 
mento, la rottura di un sistema di po¬ 
tere. Nuove speranza per i ealabresi. 
Con lui hanno voluto eolpire la poli¬ 
tiea, quella sana, pulita, dei valori». 
Essere sindaeo a Loeri, il regno di 
'ndrine fortissime. «Signifiea vivere 
in una realtà a volte pesante - raeeon- 
ta Barbaro - basta un atto, una sem- 
pliee deeisione amministrativa per 
avere problemi. Sono sindaeo da ol¬ 
tre quattro anni, il 6 febbraio del 
2002 mi hanno brueiato la maeehina 
mentre era pareheggiata davanti al 
Munieipio. E aneora non ho eapito 
perehé, quali piedi ho ealpestato». 


IRAGAZZIDI CALABRIA 


LE INTERVISTE Lo stilista: «Qui si può tornare a investire» 


I regista calabrese: la loro mobilitazione è stata ammirevole 



«Speriamo che dopo i funerali 

e le lacrime lltalia non si dimentichi di noi 

È accaduto già troppe volte 

Sarebbe bello se i grandi nomi della cultura 

dello spettacolo, del giornalismo 

venissero qui a tenere conferenze 

a fare spettacoli, semplicemente 

a farsi vedere in giro 

Sarebbe un messaggio di fiducia 

Non può finire così» 


De Seta: «'ndrangheta sia materia scoiastica» 

Vittorio De Seta, regista. Calabrese da una vita (anche se ana- 
graficamente è nato a Palermo, 82 anni fa), guarda con speranza ai 
giovani che spendono pubblicamente i loro volti, i loro corpi, contro 
il cancro della criminalità organizzata: «Per fortuna scendono in 
piazza i ragazzi, finalmente, nessuno li ha mai aiutati a capire. E cer¬ 
to che devono fare una manifestazione, si deve manifestare». Ma 
l'arma più forte, sostiene il regista di “Banditi a Orgosolo” del 1961 e 
di altri film e documentari sul sud, è l'istruzione: «Bisogna portare 
l'argomento a scuola, insegnare ai ragazzi che cos'è la 'ndranghe¬ 
ta, di che cosa si tratta. E non mi pare che questo venga fatto». 

Per il regista la regione paga anche un dramma di lunga data: «La 
situazione in Calabria non è buona, anche perché è stata sempre 
tagliata fuori, c’è anche un vuoto d’identità. Insieme a grande intelli¬ 
genza si avverte una forte estraniazione». 

E se volgiamo lo sguardo al fronte dell’amministrazione pubblica. 
Come si muove, come si comporta un governo, quali messaggi in¬ 
via: sono tutti elementi essenziali, per un vivere civile. Eppure il mini¬ 
stro delle Infrastrutture Lunardi nell’agosto 2001 disse all’Ansa che 
mafia e camorra ci sono sempre stati e sempre di saranno e che 
dobbiamo imparare a conviverci. «È stata una follia, dire questo» , 
commenta secco De Seta. 


SANTO VERSACE 


«Non lasceremo 
soli i Rovani 
scesi in piazza» 



MIMMO CALOPRESTI 


«In quei ragazzi 
coraggiosi T’utopia 
del cambiamento» 



B inviato a Reggio Calabria 


Santo Versace, calabrese di Reg¬ 
gio, eittà dove è nato nel dieembre 
del 1944. Qui si è laureato in Eeo- 
nomia e Commereio, qui ha trova¬ 
to il suo primo lavoro, in banea, da 
qui è partito per Milano. La moda, 
il sueeesso. Tanto lavoro, tantissi¬ 
mo ingegno. Una vittoria eostruita 
da ealabrese tenaee. Ora è uno di 
quelli ehe tornano giù ogni volta 
ehe può. Parliamo di 'ndrangheta, 
dell'ueeisione di Fortugno, della ri¬ 
sposta meravigliosa dei ragazzi di 
Calabria. 

Li ha visti quei ragazzi, 
dottorVersace? 

«Sì, e sono straordinari, il volto 
più bello della Calabria, la speran¬ 
za viva di questa terra. Hanno ueei- 
so un uomo eome Fortugno, hanno 
eolpito le istituzioni, ma non han¬ 
no fatto i eonti eon la reazione del¬ 
la gente. La morte di Fortugno sa¬ 
rà uno spartiaeque, eome lo furono 
le morti di Giovanni Faleone e Pa¬ 
olo Borsellino in Sieilia. I ealabre¬ 
si stanno prendendo eoseienza, ve¬ 
do le eose muoversi, leggo l'indi¬ 
gnazione sul volto della gente... ». 
«Non iasciateci soii, fate in 
modo che ia nostra speranza 
non muoia», dicono i ragazzi 
che a Locri sono scesi in 
piazza contro i mafiosi. 

«E noi non li laseeremo soli. Sono 
un ealabrese ehe ha traseorso trenf 
anni fuori, i prossimi trenta li vo¬ 
glio passare qui. Ma dobbiamo eo- 
struire le eondizioni perehé a Lo¬ 
eri e in tutta la Calabria si possa vi¬ 
vere, lavorare, studiare e ereare in 
paee. C'è bisogno di sieurezza, la 
lotta alla mafia deve essere l'impe¬ 
gno prioritario dello Stato». 

Lei cosa farebbe? 

«Manderei l'esereito. Sposterei 
nelle regioni del Sud militari e ea- 
serme. Lo dieo da uffieiale di ea- 


valleria. Non e'è più il Patto di Var¬ 
savia, la nostra frontiera ora è qui, 
nel Sud. Non utilizzerei i militari 
in funzione di ordine pubblieo ma 
per il eontrollo del territorio, eosì 
da liberare poliziotti e earabinieri 
da eompiti impropri». 

La sicurezza prima dei 
iavoro? 

«Sieurezza e lavoro sono stretta- 
mente legate. Quando hai paura, 
quando forze eriminali dominano 
il territorio, perdi la libertà. Se non 
e'è sieurezza non ei sono investi¬ 
menti, non ei sono le eondizioni 
per esprimersi eon libertà. La pau¬ 
ra toglie l'energia. La ereatività 
per esprimersi fino in fondo ha bi¬ 
sogno eome l'aria di libertà». 
Anche la moda? 

«La moda è libertà, oggi lo hanno 
eapito in tanti». 

I ragazzi di Locri temono di 
essere dimenticati... 

«Non deve essere eosì, riportere¬ 
mo questa realtà sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali. La Calabria terra di 
opportunità». 

Sembra uno siogan... 

«E va bene pure uno slogan, que¬ 
sta terra è aeeogliente, piena di po¬ 
tenzialità. Venite, investite, erea- 
te. Vi aspettiamo». 

Quaie ruoio devono svoigere 
i caiabresi che ce i'hanno 
fatta? 

«Trasmettere valori forti. Il rispet¬ 
to della legge, in primo luogo. E 
poi il dovere, la passione, l'etiea 
del lavoro. Sapere ehe non e'è 
eompetitività e sueeesso se non 
ami il lavoro ehe fai. Qualsiasi tipo 
di lavoro. Dal più umile al più affa- 
seinante. Tutto serve per ritrovare 
una eomunità di uomini onesti e 
forti. E la maggioranza dei ealabre¬ 
si è eosì, lo dimostrano i eoraggio- 
si ragazzi di Loeri». e. f. 


■ di Stefano Miliani 


Mimmo Calopresti è uno dei tanti 
ealabresi ehe ha laseiato la Cala¬ 
bria per fare il suo mestiere, per la¬ 
vorare. È regista, attore, seeneg- 
giatore, ha 50 anni, sono suoi film 
eome Preferisco il rumore del ma¬ 
re del 2001 e La felicità non costa, 
del 2002, è passato al festival di 
Cannes, ha lavorato per la Rai e gi¬ 
rato un doeumentario intorno alla 
Fiat. Bastano poehe parole al tele¬ 
fono per intuire ehe quanto è aeea- 
duto ora in Calabria risveglia in lui 
pensieri ehe sono sempre lì, nella 
testa: a una sfidueia verso lo Stato 
il regista eontrappone la neeessità, 
quasi l'urgenza, di ereare un'uto¬ 
pia, un sogno per i ragazzi ealabre¬ 
si. Sono loro la speranza, vanno 
«ammirati», dopo il eoraggio di¬ 
mostrato seendendo per strada. Ca¬ 
lopresti, per usare un'espressione 
un po' abusata, vuole pensare posi¬ 
tivo. 

Cosa ha pensato quando ha 
saputo dell'assassinio di 
Fortugno? 

«Ho pensato ehe la gente avrà sem¬ 
pre più paura, starà più attenta e 
non dirà una parola di più inveee di 
essere più liberi. Ho vissuto eosì an- 
ehe io, sono nato nella parte di Reg¬ 
gio Calabria». 

Come sconfiggere questo 
maio? 

«Vorrei ehe la Calabria diventasse 
un posto a eui pensare in termini 
positivi, eome un luogo di vaeanza 
e di mare. Vorrei ehe si pensasse a 
eostruire qualeosa ehe permetta di 
sperimentare, di ereare aree in eui 
la gente lavora, progetta, in eui arri¬ 
vano altre persone ehe non vivono 
lì e si ineontrano eon i ragazzi ehe 
vogliono progettare eome vivere. Il 
problema è ehe questo non si realiz¬ 
za mai. I giovani, nell'età in eui pro¬ 
gettano la loro vita, alla fine sbatto¬ 


no eontro l'impossibilità di realizza¬ 
re i loro sogni. Inveee bisogna usei- 
re da questo mondo ehiuso e di mi¬ 
seria». 

C'è l'ostacolo della 
criminalità. 

«La eriminaltà e'è, ueeide e fa quel¬ 
lo ehe gli pare perehé è uno dei mo¬ 
tori di realizzazione e dei progetti 
di vita. Quando sono tornato in Ca¬ 
labria per lavorarei ho trovato il so¬ 
lito deserto: dal punto di vista erea- 
tivo può essere stimolante ma per la 
vita non lo è. Però e'è la possibiltà 
dieambiare». 

Nei 2001 ii ministro Lunardi 
disse che gii imprenditori 
dovevano imparare a 
convivere con ia mafia. 

«No, eon la eriminalità e eon la ma¬ 
fia non si può eonvivere. Chi vive lì 
deve eostmire eose diverse. Mi ren¬ 
do eonto di dire qualeosa di utopi- 
stieo e ehe è diffieile, ma è dall'uto¬ 
pia ehe si seonfigge la triste realtà 
di tutti i giorni. La realtà ealabrese 
ha bisogno di questa utopia». 

Ai funeraii di Fortugno si sono 
visti tantissimi ragazzi. 

«Eeeo, questa mi sembra la eosa 
forte, importante, i ragazzi seesi 
per strada. Sono loro ehe devono re¬ 
agire, allargarsi, trasformare i desi¬ 
deri. Meritano la nostra ammirazio¬ 
ne, eonsiderato eome si sono spesi 
in un posto dove è diffieile fare 
qualsiasi eosa. Lì e'è da inventare 
tutto». 

Confida, come si suoi dire, 
neii'azione deiio Stato? 

«Non non eredo più allo Stato. Sì, 
avrebbe dovuto fare, ma non lo ha 
fatto. Partiamo inveee dai ragazzi 
ehe si mobilitano e dal loro eorag¬ 
gio. Noi dobbiamo dire loro: vi am¬ 
miriamo e se volete vi diamo una 
mano per eostruire qualeosa di di¬ 
verso, di nuovo». 


Prodi: contro 
la ‘ndrangheta 
un contingente 
interforze 

■ di Nedo Canotti 


ROMA Giornata di intenso di¬ 
battito ieri al Senato e alla Came¬ 
ra suH'assassinio del vicepresi¬ 
dente della regione Calabria, 
Lrancesco Lortugno. 

È stato il ministro deH'Intemo, 
Beppe Pisanu, a riferire. «Si trat¬ 
ta di un omicidio di ‘ndrangheta 

- ha subito affermato, sgombran¬ 
do il terreno da ogni possibile al¬ 
tra interpretazione - le modalità 
deH'assassinio non lasciano dub¬ 
bi». «La ‘ndrangheta - ha ag¬ 
giunto - è oggi la più forte, la più 
potente, la più aggressiva delle 
organizzazioni criminali». 

Se si esclude la Lega che se l'è 
presa con i magistrati e il Csm 
troppo presi «dalle loro faide in¬ 
terne», tutti gli interventi di mag¬ 
gioranza e di opposizione, si so¬ 
no mossi su questa linea. Allora, 
è stato chiesto dai banchi del 
centro-sinistra, di fronte a questa 
che Piero Lassino, rivolgendosi 
direttamente al Presidente del 
Consiglio, ha chiamato «una ve¬ 
ra e propria sfida contro la legali¬ 
tà» qual è e quale deve essere la 
riposta dello Stato. Se, come è 
ormai chiaro, siamo di fronte 
non ad un episodio isolato, ma 
all'ultimo atto, in ordine di tem¬ 
po, contro uomini delle istituzio¬ 
ni, ci vuole, per il segretario del¬ 
la Quercia «un salto di qualità 
nell'azione di contrasto, in pre¬ 
senza di una situazione dramma¬ 
tica in alcune aree del Paese, do¬ 
ve illegalità e violenza organiz¬ 
zata mettono a repentaglio la 
convivenza civile». Le parole di 
Piero Lassino riecheggiano quel¬ 
le utilizzate mercoledì scorso da 
Romano Prodi, nel giorno del fu¬ 
nerale di Lortugno. Il leader del¬ 
l’Unione aveva chiesto «rispo¬ 
ste straordinarie» e un coordina¬ 
mento interforze per far fronte al 
fenomeno malavitoso in Cala¬ 
bria. 

«Il ministro deH'Intemo - ha ri¬ 
sposto Pisanu - è consapevole 
della minaccia criminale portata 
dalla ‘ndrangheta e della grave 
sfida allo Stato che essa compor¬ 
ta». Certo, ha sostenuto, occorre 
intervenire «con risposte dure, 
fredde e proporzionate alla gra¬ 
vità dell'accaduto, ma non emoti¬ 
ve» da parte dello Stato «che in 
Calabria c'è e non intende andar¬ 
sene», ma «l'azione dello Stato 
non basta, se non convince i ca¬ 
labresi onesti a far leva sulla co¬ 
scienza civile perché le cose 
cambino». II ministro si è augu¬ 
rato, inoltre, che l'episodio non 
finisca «nel tritacarne delle con¬ 
trapposizioni politiche» e non 
sia oggetto di «polemiche eletto¬ 
ralistiche». 

Non è proprio così per Marco 
Minniti, ds. «C'è un evidente 
scollamento - ha affermato - tra 
quello che dice il ministro Pisa¬ 
nu e il sentire comune in Cala¬ 
bria». «È in atto una grande par¬ 
tita - ha aggiunto - che non è af¬ 
fatto vinta, perché si sottovaluta 
il problema e si reagisce con un' 
ottica minimalista e distante». 
Gli fa eco il Verde Stefano Boco 
che punta apertamente il dito 
contro la riforma dello stato giu¬ 
diziario. «Crea evidenti ostacoli 
al lavoro degli inquirenti - spie¬ 
ga l’esponente del Sole che ride 

- e diffonde sfiducia nel loro ope¬ 
rato». C'è una contraddizione 
stridente - per Nuccio lovene, ds 

- tra le analisi del ministro e le 
azioni di contrasto largamente 
insufficienti ed inadeguate, fin 
qui messe in atto dal governo; 
tra la ‘ndrangheta, la principale, 
la più pericolosa e ricca organiz¬ 
zazione criminale del nostro Pae¬ 
se, quella più in grado di intesse¬ 
re relazioni con altre mafie inter¬ 
nazionali, come per il traffico 
della droga e la percezione che 
di essa se ne ha. 
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IN ITALIA 


La banda Giuliano 
Morte di Fra’ Diavolo 
un falso di Stato 


Era luogotenente dell’autore della strage di Portella 
Ora una foto smentisce la versione sul suo decesso 

M di Vincenzo Vasile inviato a Partinico (Palermo) 

C'È UNA FOTO L'uomo ha gli occhi semia¬ 
perti, qualche macchia sul viso. Se non sa¬ 
pessimo che è un bandito potremmo pensare 
che s'è infangato lavorando in campagna, se 



Il documento fotografico presentato al processo: nessun segno di colpo alla fronte per “Fra’ Diavolo” 


non sapessimo che è 
morto potremmo pen¬ 
sare che sorrida. La 
foto ritrae un cadave- 

re, rannicchiato in una bara di legno, 
appoggiata a un muro, collocata all' 
in piedi davanti aH'obiettivo. Passa¬ 
no cinquantotto anni, e un nuovo 
colpo di scena spunta dal cappello a 
cilindro dove qualche mago deve 
aver nascosto la chiave dei misteri 
d'Italia. La prima strage deH'Italia 
repubblicana, quella del primo mag¬ 
gio 1947 a Portella della Ginestra, e 
la vicenda della banda guidata da 
Salvatore Giuliano tornano oggi alla 
ribalta per via di quella foto. In 
quell'immagine c'è qualcosa che 
non toma. L'uomo della foto si chia¬ 


mava Salvatore Ferreri, e tra i tanti 
soprannomi preferiva quello di un 
brigante ottocentesco. Fra' Diavolo. 
Era il luogotenente di Turiddu Giu¬ 
liano. In un vecchio rapporto dei ca¬ 
rabinieri è scritto che un capitano 
dei carabinieri l'uccise con due colpi 
alla fronte. Non toma. Nella foto la 
fronte di Ferreri non mostra alcuna 
ferita, forse guardando bene c'è una 
specie di piccola ombra scura, ma 
sulla tempia sinistra, in corrispon¬ 
denza della coda del sopracciglio, e 
non si sa se è un'ombra o una ferita. 
In fronte niente. 

Quello che gli ha sparato, che tanti 
anni fa ha detto di avergli sparato, è 
un bel signore che porta relativa¬ 
mente bene i suoi 90 anni. Mi fa: 
«Quando arrivano i servizi segreti 
può succedere tutto, succede di tut¬ 
to», e agita le braccia: il generale dei 
carabinieri in congedo, Roberto 


Giallombardo, ha la voce tonante. Si 
accalora all'uscita dell'ultima udien¬ 
za di un processo che dura da 9 anni, 
e chissà quanto andrà avanti, ora che 
ha vissuto -proprio per effetto di 
quella foto- l'ultimo colpo di scena. 
Siamo nel corridoio della «sezione 
distaccata» di Partinico del Tribuna¬ 
le di Palermo, chiamata a giudicare 
su una querela per diffamazione che 
l'anziano ufficiale ha sporto nei con¬ 
fronti dello storico Giuseppe Casar- 
mbea. A giudizio, in verità, come 
vedremo, c'è la libertà di ricerca sto¬ 
rica, la fame di giustizia e verità, su 
quella strage-madre di tanti massa¬ 
cri e trame, su tutte le stragi. Di soli¬ 
to, nei misteri italiani sono i familia¬ 
ri delle vittime a dar vita a comitati 
per fare luce. In questo caso, Casar- 
mbea non è solo uno storico che ha 
scritto tre libri su queste vicende, ma 
è anche il figlio di una delle vittime 
della banda Giuliano. Forse a spara¬ 
re a suo padre il 22 giugno 1947, da¬ 
vanti alla sezione del Pei di Partini¬ 
co, fu proprio quel Fra' Diavolo. Ca- 
sarmbea ha studiato gli atti dei pro¬ 
cessi, ha ottenuto la desecretazione 
di documenti della prima Commis¬ 
sione antimafia. E ha scritto che la ri- 
costruzione ufficiale non toma. È 
falsa. Così l'ufficiale è insorto per di¬ 
fendere la sua reputazione. Ora si 


succedono le udienze. E toma il tor¬ 
mentone che riguarda le strane e 
coincidenti circostanze delle morti 
di un capobanda e dei suoi due luo¬ 
gotenenti: Giuliano, Ferreri, e Pi- 
sciotta, quello della tazzina avvele¬ 
nata. Un titolo à^ìVEuropeo, alla 
morte di Giuliano sulla versione uf¬ 
ficiale dettata dal governo scrisse 
che «Di sicuro» c'era «solo che Giu¬ 
liano» era «morto». Insomma, Giu¬ 
liano non perì nel conflitto a fuoco 
inscenato a Castelvetrano da altri uf¬ 
ficiali dei carabinieri, il colonnello 
Enea e il capitano Perenze, e raccon¬ 
tato dal ministro Sceiba in Parlamen¬ 
to. E si può dire che di sicuro c'è solo 
che morì all'Ucciardone, Gaspare Pi- 
sciotta dopo aver bevuto quel caffè. 
Un conflitto a fuoco risulta anche 
precedere la morte di Ferreri secon¬ 
do il verbale firmato dall'allora capi¬ 
tano Giallombardo, comandante del¬ 
la compagnia di Alcamo, che è un 
paesone qui vicino, a pochi chilome¬ 
tri da Partinico. Quella notte per le 
strade di Alcamo per primi cadono 
in 4, morti ammazzati. Non si sa co¬ 
me, non si sa esattamente perché. 
Due sono il padre e un cugino di Fra' 
Diavolo, incensurati, gli altri due so¬ 
no i fratelli Pianello della banda Giu¬ 
liano, ma anche confidenti dell'Ispet¬ 
torato della Pubblica sicurezza, inca¬ 


ricato di debellare il banditismo e di¬ 
retto da Ettore Messana. Che ha pu¬ 
re almeno un altro confidente, anzi 
un infiltrato di spicco nella banda. 
Proprio lui, ma sì, Ferreri, Fra' Dia¬ 
volo. Il quale non ha, dunque, tutti i 
torti quando lo portano in caserma, 
unico superstite del conflitto a fuo¬ 
co, nel gridare: «Non toccatemi, so¬ 
no un agente segreto». Poi in caser¬ 
ma succede qualcosa. Stando al ver¬ 
bale firmato nel 1947 da Giallom¬ 
bardo, Ferreri tenta di prendergli 
una pistola che rufficiale tiene alla 
cintola, c'è un viluppo di braccia e di 
gambe, e Giallombardo con un'altra 
arma, una piccola 6,35 millimetri, 
gli «brucia le cervella», come si scri¬ 
veva nei vecchi romanzi, «due colpi 
alla fronte». Suppergiù confermano 
quest'andamento dei fatti il mare¬ 
sciallo Giuseppe Eo Bello e il carabi¬ 
niere Calogero Guercio, che dicono 
a verbale di aver tentato di immobi¬ 
lizzare il bandito, sferrandogli colpi 
di calcio di moschetto nella schiena. 
E qui c'è un primo colpo di teatro. Al 
processo per diffamazione contro 
Casarrubea, nei giorni scorsi, il ge¬ 
nerale cambia versione: «Panzane, 
non c'erano moschetti in caserma, il 
maresciallo se la fece addosso, se ne 
andò, il carabiniere non c'era pro¬ 
prio. E'unica testimone è mia moglie 


che accorse in caserma per gli spa¬ 
ri». Ea signora gli sta a fianco, fa sì 
con la testa. Come mai, generale, la 
signora non risulta presente in quel 
verbale?, chiediamo. «Non si riten¬ 
ne opportuno farla testimoniare, vi¬ 
sto che era mia moglie. Ma ora lei 
può dirvelo: Fra' Diavolo mi assalì». 
Contro-esaminato dagli avvocati 
Enzo Gervasi e Antonio Eanfranca, 
l'ufficiale ora rinnega, dunque, il do¬ 
cumento a sua firma su cui fino a ora 
si è basata la verità giudiziaria: a 
scrivere quel rapporto, fu in realtà 
un «superiore». E le circostanze nar¬ 
rate sono diverse dalla realtà. 

E'altro giorno il colpo di grazia al 
falso di Stato sulla morte di Ferreri è 
venuto dalla perizia del medico lega¬ 
le Eivio Milone, consulente dell'im¬ 
putato: Giallombardo aveva dichia¬ 
rato che Ferreri saltava «come un 
grillo»? Ea ferita all'addome subita 
dal bandito per strada -dice il perito- 
non gli avrebbe consentito di muo¬ 
versi, altro che colluttazione. E so¬ 
prattutto: gli sparò due colpi in fron¬ 
te? Come mai non si vede nessun fo¬ 
ro su quella fronte? E perché nell'au¬ 
topsia non si trovarono quelle due 
pallottole? Ea foto del cadavere di 
Fra' Diavolo, ingrandita, gira per i 
banchi della difesa di parte civile, la 
scrutano perplessi il pm e il giudice 


monocratico. Come un fantasma del 
passato, quel volto dagli occhi soc¬ 
chiusi rievoca una trama intessuta 
dalla collusione tra apparati dello 
Stato, mafia, banditismo. È una sto¬ 
ria sempre attuale, ma della prima 
metà del secolo scorso. E i banditi 
chi erano? Pedine di un gioco più 
grande, la Guerra Fredda non ancora 
dichiarata che già iniziava, Ferreri 
con la divisa americana, i rapporti 
della banda con i reduci di Salò... : 
tra i testimoni della difesa lo storico 
Nicola Tranfaglia cerca di mettere 
qualche puntino sulle i. Che se ne 
parli in un'aula di giustizia, metten¬ 
do sul banco degli imputati la ricer¬ 
ca storica è, tuttavia, un paradosso 
dolente. Il generale Giallombardo ci 
concede quattro enigmatiche frasi. 
«Eei è un testimone della difesa, è 
un curioso, o un giornalista? Intervi¬ 
ste io non ne concedo. Ma visto che 
a quei tempi lei non era nato, le pos¬ 
so dire che se nella foto non c'erano 
più le ferite alla fronte questo si spie¬ 
ga perché tutto può succedere quan¬ 
do intervengono i servizi segreti». E 
poi: «Fra' Diavolo serviva, serviva, 
serviva...». A chi serviva generale? 
«Serviva ai poteri dello Stato». E in¬ 
fine: Eei, generale, ha smentito in 
udienza quel suo vecchio verbale. 
Perché non ci dice come è andata ve¬ 
ramente? Chi era Fra' Diavolo, co¬ 
me è morto, perché è morto. «Come 
è andata tutta questa vicenda l'ho 
scritto 57 anni fa in un memoriale 
che conservo. Eì c'è tutta la verità, 
tutta. Eo lascerò al Procuratore della 
Repubblica, nel mio testamento». 

In udienza il generale qualcosa, ha 
anticipato: «Il generale Calabrò, 
mio superiore, findomani dell'ucci¬ 
sione di Ferreri mi convocò a Paler¬ 
mo per parlarne con l'Ispettore Mes¬ 
sana. Io gli dissi: non mi faccia tro¬ 
vare il colonnello Paolantonio (uffi¬ 
ciale dei carabinieri, vice di Messa¬ 
na all'Ispettorato di Ps, ndr). E Mes¬ 
sana nell'ufficio del generale Cala¬ 
brò mi accusò di avere ucciso Fra' 
Diavolo apposta perché era un loro 
confidente. Avevo trent'anni. Eo 
presi per il bavero e lo tirai su per tre 
volte dalla sedia. Urlai: io ho ben 
compreso che volete buttarmi in un 
baratro. Ma io ci butto lei e il colon¬ 
nello Paolantonio. Ci fu un silenzio 
di tomba». 
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'Al Qaeda, un nome, un marchio. 

Dopo gli attentati di Madrid e Londra, 
il prossimo bersaglio potremmo essere noi. 
Proviamo a entrare nella testa di chi 
ci ha dichiarato guerra”. 
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IN ITALIA 


Riforma Moratti 
G)lpo di mano 
in Pariamento 

Legge bocciata dagli Affari costituzionali 
rimessa in piedi con un sotterfugio 



A scuda c’è posto solo 
peri prof di religione 

Assunti Ornila nuovi insegnanti 
Protestano sindacati e «precari» 


Il ministro dell'Istruzione Letizia Moratti Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


INCOSTITUZIONALE II ddl relativo alla do¬ 
cenza universitaria raccoglie l’ennesima boc¬ 
ciatura, ieri mattina in commissione affari co¬ 
stituzionali. Ma il ministro Moratti non vuole 
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■ di Rinalda Carati 


fermarsi: così il pare¬ 
re viene incredibil¬ 
mente rimesso in di¬ 
scussione. «Non era 

mai accaduto in Parlamento. La 
Moratti sceglie Tillegalità per im¬ 
porre la sua legge». Walter Toeei, 
Ds, raeeonta eosì la giornata: 
«Nel pomeriggio è stato ineredi- 
bilmente sostituito il relatore, on. 
Giulio Sehmidt di Forza Italia ehe 
la mattina aveva proposto la boe- 
eiatura del eomma 1 della legge 
sullo stato giuridieo dei doeenti. 
Al suo posto si è presentato l’on. 
Nitto Palma, il quale ha fatto ap¬ 
provare una risoluzione inaudita 
ehe rinvia alla eommissione Cul¬ 
tura la valutazione di eostituziona- 


lità, pur essendo la eommissione 
Affari eostituzionali V uniea sede 
preposta a dare tale parere». «Infi¬ 
ne si è riunita la eommissione Cul¬ 
tura ehe non ha deliberato sulla 
norma eostituzionale, ma si è limi¬ 
tata, eon il nostro voto eontrario, a 
dare mandato al relatore. A nostro 
giudizio quindi l’iter non può dirsi 
eoneluso. Il Parlamento è ridotto 
assai male. La maggioranza or¬ 
mai è senza remore, disprezza e 

Walter Tocci: «Non era 
mai accaduto 
in Parlamento 
la Moratti sceglie 
rillegalità» 


distoree qualsiasi regola. Ma non 
finisee qui. Porremo la pregiudi¬ 
ziale di eostituzionalità nella sedu¬ 
ta di martedì 25 ottobre». 

Il ddl è ineostituzionale, e il 25 ot¬ 
tobre Roma sarà piena delle voei e 
dei eolori della protesta di tutti eo- 
loro ehe si oppongono alle inizia¬ 
tive del Ministro, ribadisee Enri- 
eo Panini, segretario generale Fe¬ 
derazione lavoratori della eono- 
seenza Cgil. Per Andrea Ranieri, 
responsabile seuola, università e 
rieerea della segreteria nazionale 
Ds «siamo ormai alfillegalità più 
palese. La Commissione, ehe è 
ehiamata a vigilare sulla legittimi¬ 
tà degli atti parlamentari, è stata 
piegata ai voleri di una maggio¬ 
ranza deeisa ad andare avanti a 
ogni eosto sulla strada dello stra¬ 
volgimento delle regole della de- 
moerazia. Di fronte a questa enne¬ 
sima forzatura parlamentare, ehe 
mira a imporre al Paese una pessi¬ 
ma riforma, avversata da tutto il 
mondo aeeademieo e studenteseo 
i deputati dell’opposizione torne¬ 
ranno a sollevare le pregiudiziali 
di eostituzionalità in Aula martedì 
prossimo, eon determinazione an- 
eora maggiore». 

In giornata, Piero Tosi, presidente 
della Conferenza dei Rettori ave¬ 


va auspieato ehe si eogliesse «l’oe- 
easione della boeeiatura del pri¬ 
mo artieolo del ddl sulla doeenza 
per riavviare il dialogo eon l’Uni- 

Il 25 ottobre 
manifestazione a 
Roma per protestare 
contro le iniziative 
del ministro 


versità» sottolineando ehe «la 
Crui segnala da tempo tra gli 
aspetti eritiei del Ddl sullo stato 
giuridieo dei doeenti la presenza 
di eommi lesivi dell’autonomia 
universitaria». «Il provvedimento 
va ritirato - aveva detto Antonio 
Marsilia, segretario Generale del¬ 
la Federazione Cisl Università - 
perehé è poeo organieo, imposto 
dall’alto e rivela l’assenza di una 
progettualità. Non risolve i pro¬ 
blemi anzi ne erea altri». Ma il mi¬ 
nistro, ehe si diehiara soddisfatta, 
ha seelto tutt’altra strada. 


ARRIVANO altri 3.077 insegnanti 
di religione nei «ruoli» della scuola 
pubblica e con un provvedimento 
retroattivo, lo saranno dal primo 
settembre 2005. In questi giorni è 
arrivato il disco verde del ministe¬ 
ro dell’Economia, anche se si atten¬ 
de che dal Tesoro vi sia la comuni¬ 
cazione ufficiale al Dipartimento 
della Funzione Pubblica per il de¬ 
creto di autorizzazione formale. 
Così, dopo i 9.229 immessi nello 
scorso agosto, il ministro dell’istru¬ 
zione Eetizia Moratti avrebbe qua¬ 
si completato il piano di assunzioni 
dei 15.383 insegnanti «precari» di 
religione. Manca ancora una trance 
di altri 3.077 docenti che secondo il 
percorso fissato da viale Trasteve¬ 
re entreranno in ruolo a decorrere 
dal primo settembre 2006. Una 
«corsia privilegiata» per gli inse¬ 
gnanti di religione e un altro favore 
alla Cei del cardinale Camillo Rui¬ 
ni da parte della Moratti dopo 
l’esclusione dal pagamento dell’lei 
per gli immobili ecclesiastici reite¬ 
rato con la Finanziaria. E il fatto 
che fosse annunciato da tempo non 

10 ha reso meno grave. Almeno per 

11 segretario generale Flc-Cgil, En¬ 
rico Panini. 

«Questa franche di assunzioni è un 
vero pugno nell’occhio agli oltre 

Enrico Panini (Rc-CgiI): 
«È un vero 
pugno nell’occhio 
per gli oltre 
centomila precari» 


lOOmila precari» tuona infatti il 
sindacalista che alle considerazio¬ 
ni critiche generali già espresse al 
momento della prima decisione 
della Moratti ne aggiunge di nuo¬ 
ve: «È un provvedimento che scon¬ 
volge il mercato del lavoro sulle as¬ 
sunzioni. Così si precarizzano gli 
insegnamenti ordinari e si stabiliz¬ 
za un insegnamento facoltativo. È 
un pugno negli occhi annunciato, 
come lo è quello che dovrebbe es¬ 
servi l’anno prossimo, ma non per 
questo meno grave. E l’annuncio 
che il colpo arriva tutto. Sono oltre 
100 mila i precari che restano fuo¬ 
ri». «Il ministro Moratti - spiega - 
era obbligata per il secondo anno a 
predisporre con legge un piano 
triennale che prevedeva la copertu¬ 
ra di tutti i posti vacanti. Si è limita¬ 
ta a fare un’operazione che non co¬ 
pre il pensionamento dei docenti». 
Ma il vero assurdo per Panini è che 
«sugli insegnamenti obbligatori la 
quota di precarizzazione aumenta, 
mentre si stabilizzano gli insegna- 
menti facoltativi come è quello di 
religione nelle scuole». «Il gover¬ 
no - ribadisce il segretario generale 
della FLC-Cgil- ha voluto forzare 
la mano con una legge che ha scon¬ 
volto le regole del mercato del la¬ 
voro e dell’occupazione: non è mai 
esistito che l’assunzione in un set¬ 
tore pubblico avvenisse sulla base 
di un requisito discrezionale, per¬ 
ché la condizione unica per inse¬ 
gnare religione cattolica nelle scuo¬ 
le è l’idoneità rilasciata dal respon¬ 
sabile diocesano. E nel caso in cui 
il responsabile diocesano revochi 
l’idoneità all’insegnante, questo 
deve comunque essere mantenuto 
in servizio». r.m. 


MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA 

Maximulte e dietrofront 
sulla confisca dei motorini 


Alpini morti in Kosow: (tetì due rinvìi a giudìzio 

Quattro anni di inchieste. Si erano schiantati durante un lancio di esercitazione neH’agosto del 2001 


■ Brutte novità per automobili¬ 
sti e eentauri indisciplinati. Il Se¬ 
nato ha approvato un decreto-sa¬ 
natoria che rivoluzione il testo 
della “patente a punti” e apporta 
sostanziali modifiche al codice 
della strada: maximulte e regole 
nuove per chi guida auto, scooter 
e mini-car. 

Inasprite le sanzioni pecuniarie 
per i «trasgressori» su quattro 
ruote. Ora chi sosta in doppia fila 
rischia un’ammenda di 250 euro, 
mentre chi viaggia in corsie riser¬ 
vate o d’emergenza, in aree pedo¬ 
nali e a traffico limitato, oppure 
prende l’auto in un giorno di stop 
antismog può incappare in una 
multa salatissima: fino a mille eu¬ 
ro. E’aula di Palazzo Madama ha 
approvato anche un «correttivo» 
che accoglie le obiezioni solleva¬ 
te dalla Corte Costituzionale, che 
aveva eccepito il provvedimento 
per la parte riguardante la sottra¬ 
zione di punti dalla patente del 
proprietario del veicolo laddove 
non fosse possibile risalire al¬ 
l’identità del trasgressore. I pro¬ 
prietari potranno richiedere il re¬ 
integro dei punti persi ma in futu¬ 
ro dovranno fornire entro 60 gior¬ 
ni i dati personali del conducente, 
pena il pagamento di una sanzio¬ 
ne amministrativa da 500 a 2mila 
euro. Il testo, che ora dovrà passa¬ 
re alla Camera per l’approvazio¬ 
ne definitiva, prevede inoltre l’ar¬ 
resto in flagranza per chi, guidan¬ 
do sotto l’effetto di alcol o dro¬ 
ghe, investe ed uccide qualcuno, 
anche se si ferma a prestare soe- 
corso; oggi rischia solo chi fug- 
ge. Negli altri casi di guida in sta¬ 
to di ebbrezza la sanzione arriva 
fino a 4 mila euro, e a 20mila eu¬ 
ro e sei mesi di reclusione per chi 
causa incidenti. Qualora un tribu¬ 
nale emetta una sentenza di con¬ 
danna per un reato commesso 
guidando in stato d’ebbrezza o 
sotto l’uso di stupefacenti, inol¬ 
tre, è prevista la confisca dell’au¬ 
to. 

Regole nuove anche per i centau¬ 


ri. Ea novità principale riguarda 
la modifica della norma sulla 
confisca dei motocicli. Questa 
scatterà solo per chi usa il proprio 
scooter per commettere reati e 
nel caso di infrazioni «recidive» 
nell’arco dei due anni. Per gli al¬ 
tri, invece, la confisca lascia po¬ 
sto al sequestro. Come era in pas¬ 
sato. 

Poi la rivoluzione delle 
“mini-car”: per guidarle bisogne¬ 
rà aver eompiuto sedici anni (ora 
ne bastano 14) e servirà il cosid¬ 
detto “patentino” previsto anche 
per i quattordicenni che guidano 
il motorino. Non solo, le piccole 
auto dovranno essere fomite di 
cinture di sicurezza ed essere sot¬ 
toposte ai “crash-test”. Un giro di 
vite che spiazza alcuni ragazzini 
(«Ho 14 anni e lo già acquistata, 
che ne faccio adesso?», si lamen¬ 
ta Flavia) e che ne lascia indiffe¬ 
renti altri: «Sono gioeattoli per 
ricchi» borbottano gli studenti 
del liceo Mamiani di Roma. 


M di Angela Camuso /Roma 

QUATTRO ANNI DI INDAGINI 

per quell’assurdo incidente. Marina 
ed Esercito italiani che si sono dati 
la colpa a vicenda. L’inchiesta della 
procura militare approdata a una so¬ 
la sanzione disciplinare e fatta poi 

eonvogliare dentro i faseieoli di due tribu¬ 
nali ordinari. I quali, a eausa di un errore, si 
sono rimpallati sul easo la eompetenza di 
giurisdizione. «I due alpini morirono per¬ 
ehé non erano stati addestrati» serive infine 
in questi giorni la proeura di Roma. È dun¬ 
que a un passo dalla verità la giustizia ehe 
attendono le morti dei eaporalmaggiori 
Giuseppe Fioretti e Paolo Nigro, i giovani 
alpini ehe nell’agosto del 2001, durante 
un’esereitazione notturna, si sehiantarono 
gettandosi da un elieottero in volo mentre 
erano missione in Kosovo. Il pm Biee Bar- 
borini della proeura di Roma ha ehiesto il 
proeesso per due uffieiali dell’esereito ita¬ 
liano, il tenente Dino Mora e il eapitano 


Stefano De Rosa, ehe dovranno rispondere 
del reato di dupliee omieidio eolposo in 
quanto avrebbero dato alle vittime insuffi- 
eienti istmzioni teeniehe per l’esereitazio- 
ne. Per questo motivo, seeondo la proeura 
eapitolina, aeeadde ehe gli alpini Fioretti e 
Nigro, 23 e 24 anni entrambi della brigata 
“Taurinense”, rieevettero - o fraintesero- 
l’ordine di saltare fuori dall’elieottero, ehe 
in quel momento si trovava eon il portello- 
ne aperto a 60 metri d’altezza. I poveretti 
eredevano di trovarsi a soli 2-3 metri sopra 
la terra e non avevano mai volato di notte. 
Seeondo l’aeeusa l’esereitazione era auto¬ 
rizzata, rientrando in una di quelle previste 
nelle missioni di “peaee keeping”, ma i due 
alpini non sapevano esattamente eome 

La procura di Roma 
vuole processare per 
omicidio colposo due ufficiali 
dell’esercito, rei di aver dato 
insufficienti istruzioni 


eomportarsi: prima di imbarearsi avevano 
rieevuto soltanto una frettolosa illustrazio¬ 
ne sulle modalità dell’esereitazione, ehe tra 
l’altro era avvenuta eon l’abitaeolo dell’eli¬ 
eottero e eon un utilizzo volutamente limi¬ 
tato delle appareeehiature elettroniehe e di 
eontatto radio. 

Ea deeisione della proeura di Roma, giudi- 
eata eompetente in quanto sede del ministe¬ 
ro della Difesa dopo ehe il faseieolo era sta¬ 
to inizialmente assegnato alla proeura di 
Eeeee, potrebbe eapovolgere proprio i risul¬ 
tati ottenuti inizialmente dalla prima inehie- 
sta. Se, infatti l’avvoeato ehe difende De 
Rosa, Stefano Di Stante, diehiara ehe «le in¬ 
dagini sono state svolte in maniera estrema- 
mente superfieiale», ehe «sono state date le 
eolpe al eapitano e al tenente perehé si tro¬ 
vavano lì per easo a fare un breve briefing 
su quell’esereitazione», e dunque, «ehe gli 
stessi militari imputati non erano prepara¬ 
ti» e ehe «le eolpe sono di ehi ha gestito la 
missione dall’alto» (ossia i vertiei della Ma¬ 
rina). D’altra parte l’attesa giustizia non po¬ 
trà aeeontentare neanehe i parenti delle vit¬ 
time i quali, per boeea dell’avvoeato Maria 
Teresa Torrieella, dieono ehe «le eolpe so¬ 
no anehe di eoloro ehe sono riuseiti a seam- 


pare il proeesso». A Eeeee, sede della pri¬ 
ma proeura inearieata di indagare sulla vi- 
eenda, quattro imputati della Marina milita¬ 
re erano stati proseiolti dall’aeeusa di aver 
dato ai due alpini un ordine sbagliato. An¬ 
ehe se poi proprio uno di loro, il eomandan- 
te dell’equipaggio, era stato punito a segui¬ 
to dell’indagine militare interna. «Ee testi¬ 
monianze lo dieono: i due alpini hanno sen¬ 
tito l’ordine “pronti, via!”. Si sono awiei- 
nati al portellone e si sono buttati nel vuo¬ 
to», ribadisee il legale Maria Teresa Tori- 
eella. Ma proprio questa eireostanza è desti¬ 
nata a restare eontroversa: quell’ordine sba¬ 
gliato, se e’è stato, poteva essere evitato eon 
un più adeguato addestramento dello stesso 
elieotterista e del eomandante della Mari¬ 
na? Di eerto è ehe un terzo militare era 
pronto a seguire Fioretti e Nigro nel volo 
della morte: si era fermato in tempo perehé 
aveva seorto nel buio i riflessi degli oeehia- 
li di Fioretti allontanrasi nel buoi. 

Il pm Biee Barborini ha ehiesto il rinvio a 
giudizio dei due soldati dopo aver aequisito 
tutti gli ineartamenti trasmessi all’epoea 
dalla proeura militare. Sono stati sentiti an¬ 
ehe i protagonisti della vieenda e ispeziona¬ 
ti tutti gli ordini di servizio. 


CATANIA 

Operazione contro il racket 
delle estorsioni, 30 arresti 

■ Blitz antimafia della polizia nella notte fra mercole¬ 
dì e giovedì a Catania, a conclusione di un’indagine che 
ha disegnato la mappa delle estorsioni individuando la 
rete di boss che controllava il “pizzo” in città. Trenta gli 
ordini di custodia cautelare emessi dal gip Antonino 
Ferrara, su richiesta del procuratore aggiunto Giuseppe 
Gennaro, del sostituto Amedeo Bertone e di Carmelo 
Petralia, magistrato della Direzione nazionale antima¬ 
fia applicato a Catania. Le accuse contestate sono di as¬ 
sociazione mafiosa e estorsione. L’indagine era stata 
avviata dopo l’omicidio del reggente del clan Santapa- 
ola, Domenico La Spina, assassinato il 6 giugno del 
2002. Gli investigatori accertarono che il delitto era 
maturato aH’intemo dello stesso clan, per motivi legati 
proprio alla gestione delle estorsioni. Fra le persone 
raggiunte dagli ordini di custodia cautelare anche un 
cugino del boss Nitto Santapaola: si tratta di Giuseppe 
Santapaola, 24 anni, figlio di Salvatore, 47 anni, detto 
“Coluccio”, cugino del capomafia. Salvatore Santapao¬ 
la è già detenuto per altri reati nel carcere di Bicocca. 


PALERMO 

Rapina in gioielleria 
con famiglia in ostaggio 

■ Notte di paura a Palermo per la famiglia di un noto 
gioielliere. Un gruppo di banditi sono entrati nella casa 
del commerciante, lo hanno immobilizzato insieme ai 
suoi familiari e si sono fatti consegnare le chiavi del 
negozio che hanno poi svaligiato. Ancora non del tutto 
chiara la dinamica dei fatti: i banditi si sarebbero pre¬ 
sentati nell’abitazione del commerciante nella tarda 
serata di mercoledì minacciando di far saltare in aria la 
casa con tutti i suoi occupanti. Gli ostaggi sono stati 
legati e imbavagliati, e tenuti sotto controllo per tutta 
lanette. Nella mattinata di ieri alcuni rapinatori si sono 
fatti accompagnare dal gioielliere al negozio, e si sono 
fatti consegnare i preziosi. Nel frattempo altri malvi¬ 
venti sono rimasti nella casa a sorvegliare moglie e fi¬ 
glia del commerciante . A colpo eseguito si sono poi 
allontanati. Nell’appartamento dell’uomo la polizia ha 
effettuato rilievi scientifici per cercare di trovare even¬ 
tuali tracce organiche lasciate dai malviventi: una pos¬ 
sibilità ritenuta molto probabile data la loro lunga per¬ 
manenza nella casa, durata per diverse ore. 


La tragedia dell’Esquilino 

Il 1 Senne che uccise i genitori 
rifiuta il cibo, sorvegliato in carcere 

Rifiuta il cibo da quando è stato rinchiuso nel 
carcere di Casal Marmo, dopo aver ucciso i ge¬ 
nitori martedì a Roma, nel quartiere Esquilino, 
per paura di essere mandato in un centro di igie¬ 
ne mentale. Ora per il 1 Senne F.G. potrebbe es¬ 
sere necessario ricorrere all’alimentazione via 
flebo. Per evitare che il giovane possa tentare il 
suicidio il personale del carcere lo sorveglia 24 
ore su 24. Ieri il ragazzino ha ricevuto la visita del 
suo avvocato, mentre nei prossimi giorni sarà 
predisposta, attraverso incidente probatorio, la 
perizia psichiatrica. 

Benevento 

Esplosione per fuga di gas 

cede una palazzina nel centro storico 

Una violenta esplosione si è verificata ieri nel 
centro storico di Benevento, a circa trenta men¬ 


tri dall’arco di Traiano. L’esplosione è avvenuta 
aH’interno della palazzina di quattro piani, poi 
crollata in parte, occupata solo da un anziano di 
73 anni. La causa sarebbe un fuga di gas gene¬ 
ratasi da una vecchia bombola. L’uomo, tra¬ 
sportato in ospedale, è in prognosi riservata. 

Droga 

Blitz anti-cocaina in tutta Italia 
18 arresti per affiliati a cosche 

Un blitz della polizia ha stroncato un traffico in¬ 
ternazionale di stupefacenti gestito da clan della 
'ndrangheta. La cocaina veniva acquistata in 
Colombia, per essere distribuita in tutta Italia. 
L’operazione è scattata nella notte di ieri in Cala¬ 
bria, Lazio e Lombardia. Gli uomini del commis¬ 
sariato di Gioia Tauro delle squadre mobili di 
Reggio Calabria, Cosenza, Catanzaro, Vibo Va¬ 
lentia, Roma e Bergamo hanno eseguito 18 ordi¬ 
nanze di custodia cautelare in carcere per altret¬ 
tanti personaggi affiliati alle cosche della piana 
di Gioia Tauro, in particolare del clan Piromal- 
li-Molè. Per tutti il reato contestato è quello di as¬ 
sociazione a delinquere finalizzata al traffico di 
droga. 
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Rove, vice capo di gabinetto 
del presidente e stratega 
delle campagne elettorali 
è stato interrogato 4 volte 



PIANETA 


Insieme a Cheney, Libby 
e Condoleezza Rice era 
nel gruppo che sostenne 
le bugie sulle armi in Iraq 


Tutti gli scandali dei fedelissiim di Bush 

Il Ciagate sta mettendo nei guai Karl Rove e arriva a lambire ii vice presidente Cheney 
Per fondi neri rischia i’ergastoio l’ex capo della destra alla Camera. Sott’inchiesta il leader al Senato 


M di Bruno Marolo /Washington 


SOTTO ACCI ISA 


UNA RISATA seppellirà George Bush? Una 
vignetta sul Washington Post riassume i suoi 
guai. Il presidente, raffigurato come un minu¬ 
scolo personaggio, ripete la promessa con 


cui si presentò alle 
elezioni nel 2000: 
«Cambierò il modo di 
far politica a Washin- 

gton». Intorno a lui, nel giardino del¬ 
la Casa Bianea trasformato in peni¬ 
tenziario, i dirigenti del suo partito 
in divisa da galeotti sono ai lavori 
forzati. 

Per ora nessuno è in eareere ma al- 
euni risehiano grosso. Nello scanda¬ 
lo del Ciagate emerge il ruolo imba¬ 
razzante del vicepresidente Dick 
Cheney. Due suoi stretti collabora¬ 
tori, John Hanna e David Wurmser, 
per evitare l'arresto hanno accettato 
di collaborare alle indagini. Karl 
Rove, vice capo di gabinetto e stra¬ 
tega elettorale di Bush, è stato inter¬ 
rogato quattro volte dal procuratore 
di accusa e teme di essere incrimina¬ 
to. Ha scaricato parte della colpa su 
Lewis Libby, capo di gabinetto di 
Cheney. 

Altri scandali investono il Congres¬ 
so. Il capogruppo repubblicano alla 
Camera Tom DeLay è stato costret¬ 
to alle dimissioni da una accusa di 
riciclaggio per cui rischia addirittu¬ 
ra l'ergastolo. Il suo collega al Sena¬ 
to, Bill Frist, è sotto inchiesta per 
speculazioni illecite a Wall Street. 
Non c'è male, per un partito che pro¬ 
metteva di moralizzare la vita pub¬ 
blica dopo gli eccessi di Bill Clin¬ 
ton. All'ex presidente piacevano le 
donne, ai suoi nemici giunti al pote¬ 
re piacciono isoidi. 


CIAGATE - Il procuratore Patrick 
Fitzgerald è incaricato di scoprire 
chi nell'estate del 2003 rivelò alla 
stampa il nome di Valerie Piarne, 
agente della Cia. Per due anni ha in¬ 
dagato sul «White House Iraq 
Group», un gruppo di lavoro costitu¬ 
ito nel 2002 per raccogliere i con¬ 
sensi necessari per l'invasione dell' 
Iraq. Ne facevano parte Dick Che¬ 
ney, Karl Rove, Lewis Libby, la 
consigliera per la sicurezza naziona¬ 
le Condi Rice, oggi segretaria di sta¬ 
to, il suo vice Stephen Hadley, il re¬ 
sponsabile dei rapporti con il con¬ 
gresso Nicholas Callo, e le consu¬ 
lenti per i rapporti esterni Karen Hu¬ 
ghes e Mary Matalin, al servizio ri¬ 
spettivamente di Bush e Cheney. 

Per sostenere resistenza di armi di 
sterminio in Iraq il gruppo giocò 
due carte. Con la complicità di una 
giornalista disponibile, Judith Mil¬ 
ler del New York Times, fece circo¬ 
lare la falsa voce secondo cui Sad¬ 
dam Hussein avrebbe importato tu¬ 
bi di alluminio speciali per un reatto¬ 
re nucleare. Un'altra falsa voce ri¬ 
guardava il tentativo di comprare in 
Niger l'uranio per produrre una 
bomba atomica in Iraq. 


Ora il procuratore 
Patrick Fitzgeraid deve 
scoprire chi nei 2003 
riveiò ii nome di Piarne 
agente deiia Cia 



KARL ROVE 


TOM DELAY 


LEWIS LIBBY BILL FRIST 


DICK CHENEY 





♦ Vice capo di gabinetto e 
stratega elettorale di Bush. 
Rivelò a un giornalista che 
Valerie Piarne, moglie 
dell'ambasciatore Wilson, era 
una agente della Cia. Da oltre 
un mese non appare in 
pubblico con il presidente per 
non imbarazzarlo se dovesse 
essere incriminato. 


♦ Lo chiamavano «il martello di 
Bush»: un vero texano. Ha 
portato il partito repubblicano 
alla vittoria nel suo stato e ha 
cambiato la mappa delle 
circoscrizioni per blindare la 
maggioranza. Secondo l'accusa 
per arrivare a tanto ha riciclato 
fondi neri e ha commesso un 
reato punibile con l'ergastolo. 


♦ Capo di gabinetto di 
Cheney. Era latente principale 
di Judith Miller, la giornalista 
del New York Times che 
pubblicò le false notizie sulle 
armi di sterminio. Dopo 85 
giorni in carcere Miller ha 
testimoniato di avere appreso 
da Libby che Valerie Piarne era 
una agente segreta. 


♦ Capogruppo al Senato. È 
un cardiologo di fama ma 
soprattutto un abile uomo 
d'affari, con un giro di cliniche 
valutato centinaia di milioni di 
dollari. È sotto inchiesta a 
Wall Street. Ha venduto un 
pacco di azioni prima che 
l'annuncio di risultati negativi 
facesse crollare il prezzo. 


♦ Il vicepresidente dirigeva un 
gruppo di lavoro che cercava 
giustificazioni per invadere 
l'Iraq e non esitava a diffondere 
false notizie sull'esistenza di 
armi di sterminio. Da questo 
gruppo partì ii siluro contro 
l'ambasciatore Wilson, che 
aveva smentito le affermazioni 
di Bush sull'uranio del Niger. 


L'ambasciatore Joseph Wilson, in¬ 
viato dalla Cia in Niger, riferì che la 
storia dell'uranio era infondata. Di¬ 
ck Cheney e il suo gruppo di falchi 
giurarono vendetta. Lewis Libby e 
Karl Rove rivelarono ad almeno tre 
giornalisti che la moglie di Wilson, 
Valerie Piarne, lavorava per la Cia. 
Il magistrato sta valutando le re¬ 
sponsabilità penali ma il quadro po¬ 
litico è chiaro: gli americani sono 
stati ingannati dal loro governo e tra¬ 
scinati in guerra con falsi pretesti. 


RICICLAGGIO - L'ex capogruppo 
alla camera Tom DeLay si presenta 
oggi in tribunale. Per rimanere in li¬ 
bertà ha versato una cauzione di 10 
mila dollari. La storia che lo ha 
messo nei guai risale alle elezioni 
per il congresso del Texas nel 2002. 
DeLay, deputato nella camera fede¬ 
rale, non era candidato ma contava 
su una vittoria in Texas per cambia¬ 
re le circoscrizioni e rendere sicuri i 
seggi del partito a Washington. 
Raccolse almeno 190 mila dollari 


per la campagna elettorale. Secon¬ 
do l'accusa, li riciclò con un giro di 
assegni per aggirare la legge del 
Texas, che vieta alle aziende quota¬ 
te in borsa di finanziare i politici. Il 
massimo della pena previsto dalla 
legge è l'ergastolo. 

GIOCHI PROIBITI IN BORSA - 
Bill Frist, capogruppo repubblica¬ 
no al senato, è un medico. In società 
con il padre e il fratello possiede 
una catena di ambulatori, Hca Ine. 
Quando è stato eletto al Senato ha 


collocato i suoi capitali in un «blind 
trust», un fondo cieco che tanto eie- 

Oggi in tribunale 
il capogruppo ohe 
ha versato 10rnila dollari 
di cauzione 
per restare libero 


co non era, ma ha conservato un so¬ 
stanzioso pacchetto di azioni Hca. 
In giugno, l'azienda ha annunciato 
risultati negativi e il valore delle 
azioni è diminuito del 16 per cento. 
Prima che questo avvenisse, la fa¬ 
miglia Frist, compreso il senatore, 
ha venduto precipitosamente azio¬ 
ni per 112 milioni di dollari. Negli 
Stati Uniti questo si chiama insider 
trading. Per molto meno Martha 
Stewart, la regina delfeconomia do¬ 
mestica, è stata in galera. 


IRAQ II rais ha lanciato la sua sfida in diretta tv rivendicando anoora il suo ruolo di oapo di Stato. L’udienza oondotta in maniera oonfusa. Tra i nemioi del dittatore delusione per il rinvio 


Processo a Saddam, un boomerang per la Casa Bianca 




■ di Gabriel Bertinetto 


Nel processo a Saddam gli Usa 
non hanno investito solo i 128 mi¬ 
lioni di dollari per le spese orga¬ 
nizzative. Il loro è stato soprattut¬ 
to un investimento politico. Scott 
McLellan, portavoce della Casa 
Bianca si è lasciato sfuggire 
un ’espressione freudianamente si¬ 
gnificativa, qualificando Vevento 
come «il simbolo del ritorno della 
legge in Iraq». Avrebbe potuto di¬ 
re che lo svolgersi del processo 
era la dimostrazione che nel Pae¬ 
se, nonostante tutto, la democra¬ 
zia, il diritto, la giustizia si stava¬ 
no affermando, e che Vapparizio¬ 
ne di Saddam davanti al tribunale 
era la pratica conseguenza di un 
profondo cambiamento avvenuto. 
Gli è venuto alla bocca invece il 
termine più adatto a confessare la 
vera valenza attribuita dall ’ammi¬ 
nistrazione Bush al processo, che 
è appunto essenzialmente «simbo¬ 
lica». Quel che interessava a 
Washington in questa vicenda era 
Veffetto-immagine, l’evidenza ico¬ 
nica e mediatica del trionfo dei 
buoni sul tiranno, esibito al pub¬ 
blico come un uomo ingabbiato e 
non più in grado di nuocere, ma 
anzi costretto ad ascoltare l’elen¬ 
co delle sue malefatte. 

Ebbene, se Bush credeva di fare 
centro, si è probabilmente sbaglia¬ 
to. La cannonatapolitico-mediati- 
ca che doveva spazzare ogni resi¬ 
dua resistenza critica fra gli avver¬ 
sari, iracheni e non, della guerra, 
dell’occupazione, della democra¬ 
zia illusoriamente esportata ed im¬ 
posta, non ha seguito la traiettoria 
prevista. Bush puntava a un gran¬ 


de boom, ma ha ottenuto un boo¬ 
merang. 

Tutti hanno visto in tv la sfida lan¬ 
ciata da Saddam al nuovo corso 
iracheno, ai suoi rappresentanti in 
aula e «all’entità da cui deriva la 
sua autorità», per usare una frase 
con cui ha apostrofato il presiden¬ 
te della giuria. Lo hanno sentito ri¬ 
vendicare il suo ruolo di capo di 
Stato e disconoscere ogni legitti¬ 
mità alla Corte. Lo hanno visto 
rintuzzare i tentativi di indurlo a 
declinare le proprie generalità, 
con atteggiamento ora ostentata- 
mente fiero, ora quasi beffardo: 
«Mi dica lei piuttosto il suo no¬ 
me». Secondo Diaa Rashwan, uno 
studioso del Centro egiziano di 
studi strategici Al Ahram, così 
comportandosi il rais «non può 
che suscitare l’ammirazione del 
mondo arabo per un uomo che fi¬ 
no all’ultimo, pur sapendo già il 
suo destino, non si piega alle forze 
di occupazione». Le reazioni dei 
cittadini comuni nei paesi arabi 
da questo punto di vista sono con¬ 
cordi. Anche chi lo condanna co¬ 
me dittatore oppressivo e sangui¬ 
nario, ne sottolinea il coraggio. 
Difficile pensare che gli strateghi 
della comunicazione statunitensi 
non avessero messo in conto que¬ 
sto effetto collaterale dell’appari¬ 
zione televisiva dell’ex dittatore. 
Né si può pensare si illudessero in 
un comportamento più remissivo, 
in un Saddam prostrato e incapa¬ 
ce di lottare. Anche in quel caso, 
ne sarebbe scaturito un effet¬ 
to-simpatia di tipo diverso, la com¬ 
passione per la vittima di presunti 



Saddam Hussein durante il processo Foto Reuters 


abusi e dure condizioni detentive. 
Insomma era ovvio, quasi inevita¬ 
bile, che in se stessa la pubblicità 
del processo giocasse a favore del¬ 
l’imputato, alimentando i senti¬ 
menti antiamericani già fortemen¬ 
te diffusi soprattutto fra gli irache¬ 
ni di fede sannita. D ’altra parte, 
poiché un processo segreto e na¬ 
scosto alle telecamere si sarebbe 
prestato a sospetti ed illazioni sul¬ 
la sua regolarità, gli americani ed 
il governo provvisorio di Baghdad 
non avevano scelta. 

Iloro errori di calcolo sono allora 
probabilmente altri. In primo luo¬ 
go non hanno forse messo in conto 
la delusione dei nemici di Saddam, 
cioè quella parte considerevole di 
sciiti e curdi che erano essenzial¬ 
mente desiderosi di rivincita e si 


aspettavano un cammino rapido 
verso la punizione del carnefice. 
Costoro incassano solo un rinvio 
del dibattimento. Secondariamen¬ 
te, hanno clamorosamente fallito 
nella preparazione del processo. 
L ’udienza é stata condotta in ma¬ 
niera confusa, con pause incom¬ 
prensibili e apparenti improvvisa¬ 
zioni. Ad alcuni imputati é stato 
sottratto arbitrariamente il tur¬ 
bante per decisione presa non si 
sa bene da chi, poi corretta dal 
presidente del tribunale. Quest’ul¬ 
timo si é sforzato di mostrarsi pa¬ 
ziente ed equanime, ma qualche 
volta ha dato l’impressione di un 
certo imbarazzo, e in un ’occasio- 
ne si é fatto cogliere clamorosa¬ 
mente in castagna distorcendo la 
deposizione resa da Saddam du¬ 


rante l’istruttoria. Saddam si era 
autodefinito «presidente», il magi¬ 
strato ha corretto aggiungendoci 
un «ex», subito interrotto dall’im¬ 
putato che lo ha ammonito a non 
attribuirgli parole non dette. 

Ma il tonfo più clamoroso é stata 
l ’irruzione in aula di un personag¬ 
gio assurto al ruolo di figura domi¬ 
nante: il terrore. Tutti gli spettato¬ 
ri l’hanno visto occupare prepo¬ 
tentemente lo schermo, sostituen¬ 
dosi ai quattro anonimi giurati 
che le telecamere non hanno mai 
inquadrato e ai quaranta cittadini 
della cittadina in cui avvenne il 
massacro ordinato da Saddam, 
che non sono venuti a testimonia¬ 
re. Gli uni e gli altri attanagliati 
dal terrore della vendetta. Un ’as¬ 
senza oltremodo «simbolica». 


Badati, rapito avvocato del collegio di difesa del rais 

Rilasciato dopo 24 ore il reporter del Guardian. Nella capitale razzi sparati su una scuola elementare: uccisi 4 bambini 


BAGHDAD Uno degli avvocati del colle¬ 
gio di difesa di Saddam Hussein è stato se¬ 
questrato ieri sera a Baghdad. Lo ha riferito 
una fonte dei servizi di sicurezza iracheni. 
Saadun Janabi, che fa parte del pool di legali 
che assiste l'ex presidente iracheno nel pro¬ 
cesso a suo carico iniziato mercoledì scort- 
so, sarebbe stato rapito insieme ad altre sette 
persone da un gruppo di uomini armati. 

«È stato sequestrato nel suo ufficio di via 
Aden, nel quartiere Shaab (nella parte set¬ 
tentrionale della capitale irachena)» ha di¬ 
chiarato airagenzia Franca Press una fonte 
delle forze di sicurezza, dietro anonimato. 
Secondo la stessa fonte, i rapitori sarebbero 
arrivati a bordo di due auto davanti alPuffi- 


cio dove lavora il team di Khalil al Dulaimi, 
uno dei due legali che ieri hanno rappresen¬ 
tato Saddam nelPaula del tribunale. 

È durato invece poco più di 24 ore il seque¬ 
stro del reporter irlandese Rory Carroll, rapi¬ 
to mercoledì scorso da un gruppo armato 
mentre si trovava nel quartiere sciita di Sadr 
City. Il corrispondente del Guardian è stato 
rilasciato nella serata di ieri ed è incolume. 
Era stato prelevato in strada, subito dopo es¬ 
sere uscito dalla casa di una famiglia irache¬ 
na, con la quale aveva assistito in tv al pro¬ 
cesso contro l’ex presidente iracheno. Rory 
Carroll, prima di avventurarsi nel sobborgo, 
aveva chiesto e ottenuto il benestare dei se¬ 
guaci deir imam sciita Moqtada Al Sadr, 


che gli avevano procurato i contatti con i fa¬ 
miliari di una vittima dei massacri ordinati 
dal rais. Per tre ore si era intrattenuto con lo¬ 
ro, mentre nella casa c’era un via vai di per¬ 
sone, informate della sua presenza. E forse 
proprio da qualcuno di questi visitatori occa¬ 
sionali può essere partita la segnalazione al 
gruppo di sequestratori. Ieri il governo irlan¬ 
dese aveva lanciato un appello per la libera¬ 
zione di Carroll. 

Continuano intanto le violenze nel paese. 
Quattro bambini sono morti, altri dieci sono 
rimasti feriti in una scuola elementare di Ba¬ 
ghdad colpita ieri da un razzo. Secondo fonti 
militari, il proiettile sarebbe stato lanciato 
da circa due km di distanza contro il quartie¬ 


re al Mansour, dove ci sono diverse amba¬ 
sciate arabe e almeno altre due scuole. Il raz¬ 
zo ha sfondato il tetto ed è esploso in una 
classe. 

Almeno sei militari americani sono morti in 
diversi agguati avvenuti tra ieri e mercoledì 
scorso in diverse località irachene. Il coman¬ 
do delle forze statunitensi ha annunciato 
l'uccisione di Saad Ali Firas Muntar al-Dula- 
imi, noto come Abu Abdullah, un esponente 
di primissimo piano dell'organizzazione di 
al Qaeda in Iraq, l’ennesimo braccio destro 
di Al Zarqawi di cui i militari Usa denuncia¬ 
no reliminazione: in 18 mesi sarebbero stati 
catturati o uccisi una trentina di presunti nu¬ 
meri due della rete irachena di Bin Laden. 
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Afghanistan, Imicìatì 
cadaveri di Talebani 
Bufera sui soldati Usa 

Filmato-denuncia su una tv australiana 
Il Pentagono apre un’inchiesta 


M di Roberto Rezzo / New York 

CORPI DATI ALLE FIAMME sulla pubblica 
piazza in spregio al nemico. Questo si vede 
nell'ultimo videoshock sulle pratiche delle 
truppe americane in Afghanistan. E mamma 


Pace torna a New 
York per invitare alla 
disobbedienza civile 
contro il governo. Un 

filmato messo in onda dalla tv au¬ 
straliana ha costretto il Pentago¬ 
no ad aprire un'inchiesta per cri¬ 
mini di guerra. Lo ha realizzato 
Stephen DuPont, corrispondente 
di Dateline al seguito delle trup¬ 
pe Usa nel villaggio di Gonbaz, 
nella regione di Kandahar, de¬ 
scritta come Uultima roccaforte 
dei Talebani nel sud dell'Afgha¬ 
nistan. «Vigliacchi bastardi, veni¬ 
tevi a prendere i vostri morti - si 
sente gridare da un gruppetto di 
soldati Usa alle prese con due ca¬ 
daveri e una tanica di benzina 


-Ve li stiamo bruciando in faccia 
e girati verso la Mecca. Siete del¬ 
le donnette!». Uno scandalo co¬ 
me quello del carcere di Abu 
Ghraib, come quello del Corano 
nei cessi di Guantanamo, un'altra 
mazzata per famministrazione 
Bush che i militari stanno cercan¬ 
do di tappare ad uso e consumo 
deH'opinione pubblica. «Questo 
comando non condona il maltra- 
tattamento dei combattenti nemi¬ 
ci o la dissacrazione del loro cre¬ 
do religioso e culturale - si legge 
nel comunicato del generale Ja- 
son Kamiya, il numero uno dei 
militari Usa in Afghanistan - 
Queste immagini sono ripugnan¬ 
ti, sono contrarie ai nostri valori 
comuni e non rappresentano la 
condotta richiesta durante le ope¬ 
razioni di guerra». 

Cindy Sheehan, la madre di uno 


dei quasi duemila soldati ameri¬ 
cani morti in Iraq, diventata il 
volto del movimento pacifista 
americano, ha dichiarato a Time 
Square: «Hillary Clinton, o 
chiunque sarà il candidato demo¬ 
cratico per il 2008 dovrà impe¬ 
gnarsi a far finire immediatamen¬ 
te la guerra. A far rientrare a case 
le truppe mandate a combattere 
con un ammasso di menzogne». 
Il Pentagono teme violente prote¬ 
ste contro le sue truppe, in tutto il 
mondo arabo, come quelle scop¬ 
piate dopo l'articolo di 
Newsweek sui giochi nelle latri¬ 
ne di Guantanamo. Questa volta 
la guerra ha il volto più macabro 
della Transilvania, i soldati gio¬ 
cano al conte Dracula. "C'è un 
certo grado di preoccupazione - 
fanno sapere i vertici militari - 
Vista la sensibilità religiosa che 
c'è in quella parte del mondo, bi¬ 
sogna reagire subito aH'incidente 
e far vedere che la magistratura 
indaga». Nessuno ha provato a 
contestare l'autenticità del video. 
Scott McClellan, portavoce della 
Casa Bianca, ha espresso «tutta 
la fiducia nella giustizia milita¬ 
re». E prende le distanze. Il segre¬ 
tario alla Difesa Rumsfeld man¬ 
tiene un profilo bassissimo. 



George W. Bush e il palestinese Mahmoud Abbas Foto Reutersd 


KIRGHIZISTAN 

Tratta la resa nel carcere in rivolta, ucciso deputato 

MOSCA È sfociata nel sangue la rivolta carceraria esplosa fin 
dai ieri in un carcere alla porte di Bishkek, la capitale della re¬ 
pubblica ex sovietica del Kirghizistan. La situazione è precipita¬ 
ta mentre una delegazione guidata dal deputato Tymytchbek Ak- 
matbaef tentava di allacciare una trattativa con i rivoltosi. Alcuni 
detenuti hanno cercato tuttavia di prendere in ostaggio il gruppo 
e ne è nata una sparatoria. Il bilancio, secondo l'agenzia russa 
Ria-Novosti, è stato alla fine di almeno cinque morti: lo stesso 
Akmatbaiev, una sua guardia del corpo, due suoi assistenti, non¬ 
ché il capo del dipartimento penitenziario del Kirghizistan, a sua 
volta membro della delegazione, finito con coltellate e colpi di 
spranga. 

Secondo alcune fonti, la rivolta, analoga a un'altra avvenuta qua¬ 
si simultaneamente in un secondo penitenziario kirghizo, è lega¬ 
ta tra l'altro a richieste di miglioramento delle pessime condizio¬ 
ni carcerarie. 

A fare da detonatore sembra essere stata però soprattutto la riva¬ 
lità tra i componenti di gang rivali detenuti nella stessa struttura. 


Bush-Abu ]VIa2en 
occasione perduta 

Dal summit nessuna data 

sulla nascita dello Stato palestinese 


M di Umberto De Giovannangeli 


IL PROPOSITO È NOBILE; la 

pace in Medio Oriente è ancorata 
alla realizzazione «di due Stati, 
due democrazie», Israele e al Pa¬ 
lestina, «che vivano in pace l’uno 
accanto all’altro, ciascuno al si¬ 
curo all’interno dei propri confi¬ 
ni». Ma ciò che manca è la cer¬ 
tezza dei tempi e delle tappe di 
avvicinamento. E visto che in po¬ 
litica i tempi sono (quasi) tutto, 
ecco allora che l’atteso vertice al¬ 
la Casa Bianca tra il presidente 
americano George W.Bush e il 
suo omologo palestinese Abu 
Mazen ha il retrogusto un po’ 
amaro dell’occasione perduta. 
Bush ribadisce la sua visione do¬ 
po aver ricevuto alla Casa Bian¬ 
ca, per la seconda volta quest’an¬ 
no, e la prima dopo il ritiro israe¬ 
liano da Gaza, il successore di 
Arafat. Il presidente Usa ammet¬ 
te però «di non sapere dire quan¬ 
do» la Palestina sarà Stato e, ri¬ 
spondendo a una domanda, rifiu¬ 
ta di stabilire un legame Ira il con¬ 
seguimento dell’obiettivo e la fi¬ 
ne del suo mandato nel gennaio 
2009: «Non bisogna ragionare 
sui calendari politici americani - 
avverte -. Se si farà prima, ne sarò 
volentieri testimone. Se non si fa¬ 
rà, lavoreremo duro per porre le 
basi» perché una intesa in tal sen¬ 
so possa essere raggiunta. Trop¬ 
po poco per le attese, peraltro non 
straordinarie, della vigilia. 

Dall’incontro con Abu Mazen 
viene sì una spinta di principio al 
processo di pace, ma non escono 
fatti nuovi sostanziali. Bush nep¬ 
pure sollecita, come era stato ipo¬ 


tizzato, una ripresa dei negoziati 
tra israeliani e palestinesi: segno, 
rimarcano gli esperti, che gli Usa 
non intendono proporre loro pia¬ 
ni, ma si affidano alla speranza 
che il premier israeliano Sharon e 
Abu Mazen si muovano, per con¬ 
to loro, lungo la Road Map verso 
la pace tracciata dal Quartetto 
(Usa, Ue, Gnu, Russia). 

Il presidente rinnova, però, preci¬ 
se richieste a israeliani e palesti¬ 
nesi perché le opportunità di pace 
create dal ritiro degli israeliani da 
Gaza vengano raccolte. Agli isra¬ 
eliani, in particolare, Bush chie¬ 
de che smantellino gli insedia¬ 
menti illegali e cessino le espan¬ 
sioni delle colonie e che favori¬ 
scano lo sviluppo dell’economia 
palestinese. E, ai palestinesi, che 
rinuncino alla violenza e che svi¬ 
luppino le riforme democratiche 
del loro futuro Stato. Abu Ma¬ 
zen, dal canto suo, ha presentato 
le sue richieste agli israeliani: ha 
criticato la costruzione del «Mu¬ 
ro» di sicurezza in Cisgiordania e 
ha chiesto che le restrizioni ai 
movimenti dei palestinesi, che 
causano «umiliazioni e difficol¬ 
tà», vengano levate. Con il leader 
palestinese, Bush è stato prodigo 
di elogi, definendolo «devoto al¬ 
la pace», ricordando che venne 
eletto «su una piattaforma di pa¬ 
ce» e che ha dato un forte contri¬ 
buto al ritiro degli israeliani dalla 
Striscia. Belle parole, sorrisi e 
strette di mano. Ma non è con es¬ 
se che Mahmoud il moderato po¬ 
trà fronteggiare i suoi tanti nemi¬ 
ci una volta rientrato a Ramallah. 


AL QAEDA E DINTORNI Nel libro in edicola da domani con l’Unità un articolo sulla doppia sfida dei movimento integralista paiestinese: Corano e irredentismo nazionalista 


La guerra santa globale e Tanomaha di Hamas 


M di Umberto De Giovannangeli 


Islamizzare la causa palestinese. 
«Palestinizzare» il jihad globaliz¬ 
zato. È la doppia sfida di Hamas. 
Una sfida che ha come posta in 
gioco non solo la leadership del 
dopo-Arafat nei Territori, ma an¬ 
che la conquista di un ruolo-gui¬ 
da nel variegato arcipelago politi¬ 
co (e militare) dell'Islam radicale 
armato. Corano e irredentismo 
nazionalista. Si muove su questo 
doppio binario l'ideologia di cui 
Hamas si fa portatore, sulla quale 
ha costruito il suo radicamento 
anche e soprattutto nelle universi¬ 
tà di Gaza e Cisgiordania, tra i ce¬ 
ti acculturati palestinesi... Nel 
corso degli anni Hamas ha radi¬ 
cato la sua presenza nei Territori 
e ha rafforzato i suoi legami, ope¬ 
rativi e politici, con l'altro movi¬ 
mento mediorientale che fa della 
«propaganda armata»" uno dei 
veicoli della sua azione politica: 
Hezbollah, il «Partito di Dio» li¬ 
banese guidato da uno dei perso¬ 
naggi-chiave nel gotha dell' 


Islam radicale in Medio Oriente: 

10 sceicco Hassan Nasrallah. Per 
Hamas, l'esperienza di Hezbol¬ 
lah è un punto di riferimento co¬ 
stante, un modello da trapiantare 
in Cisgiordania e nella Striscia di 
Gaza.... Quello con Hezbollah si 
configura come un rapporto di 
collaborazione-competizione 
per la leadership dell'Islam radi¬ 
cale politico-militare... 
Islamizzare la causa palestinese 
e, al contempo, «palestinizzare» 

11 jihad contro l'Occidente, e i re¬ 
gimi arabi moderati, significa 
per Hamas fare politica e costrui¬ 
re un sistema di alleanze teso a 
contestare, sul piano regionale, 
la pretesa egemonia di Al Qaeda 
sull'intemazionale del terrore 
islamico. Una competizione che 
ha portato ad una rottura del fron¬ 
te del rifiuto mediorientale: da un 
lato Hamas e Hezbollah, dall'al¬ 
tro la componente egiziana del 
network terrorista di Osama Bin 
Laden, legata alla mente di Al 


Qaeda, Ayman al-Zawahiri. Al 
centro dello scontro, il sostegno 
mancato da parte di Al Qaeda al¬ 
la resistenza palestinese. Per Ha¬ 
mas e Hezbollah, il cuore del 
jihad contro l'America e Israele 
resta, anche sul piano operativo, 
la Palestina, mentre il network di 
Al Qaeda ha puntato sull'Iraq co¬ 
me trincea avanzata della guerra 
globale contro l'Occidente... Lo 
stesso uso da parte di Hamas dei 
kamikaze è funzionale ad un di¬ 
segno politico perseguito con 
fredda lucidità. «Gli attentati sui¬ 
cidi sono un elemento chiave 
nell'arena della lotta fra israeliani 
e palestinesi e l'analisi dei tempi 
e dell'esecuzione della maggio¬ 
ranza degli attentati, in particola¬ 
ri i principali commessi da Ha¬ 
mas e dalla Jihad islamica, chiari¬ 
sce che la scelta del momento di 
agire è più una questione politica 
che militare», si legge in un rap¬ 
porto di un servizio di sicurezza 
palestinese. Il principale obietti¬ 
vo di Hamas e della Jihad, secon¬ 
do gli estensori del rapporto, è 


«la distmzione dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese e la creazione 
di un governo alternativo con 
l'obiettivo di negoziare sotto il 
fuoco alle condizioni di Hamas, 
secondo il modello di Hezbol¬ 
lah».... Il ricorso al terrorismo 
stragista, le sue ondate, a volte 
misteriose, dipendono anche dal 
complesso gioco dei pesi interni, 
o dei conflitti interni ai fonda¬ 
mentalisti. Nel senso che i fonda¬ 
mentalisti, come tutti quelli che 
fanno politica, sono interessanti 
al potere. Anche personale.... 
L'escalation delle azioni suicide 
non va peraltro spiegata con la 
vocazione al martirio di giovani 
ideologicamente e religiosamen¬ 
te esaltati. In questa diversa con¬ 
cezione, e gestione politica, delle 
bombe umane, s'invera la distan¬ 
za organizzativa, ideologica e 
strategica che separa Hamas dal 
network terrorista di Al Qaeda. 
Hamas non devia dall'obiettivo 
strategico deH'allontanamento 
dei coloni dalla Palestina, trasfor¬ 
mata in Stato comprensivo dell' 


attuale Israele. Come dire che 
Hamas utilizza l'islamismo a fini 
nazionalistici e arabi. Islamizza¬ 
re la causa palestinese significa 
anche intervallare l'ondata di at¬ 
tacchi suicidi contro Israele con 
l'azione sociale e di assistenza 
volta a radicare ulteriormente il 
movimento in ogni ambito della 
società palestinese....L’islamiz- 
zazione dell’Intifada, perseguita 
dal «partito del jihad» incardina 
peraltro in sé l’obiettivo - che tie¬ 
ne insieme Teheran, Damasco e 
Hezbollah libanese - di sovverti¬ 
re gli equilibri di potenza regio¬ 
nali, destabilizzando i regimi ara¬ 
bi moderati ponendoli di fronte 
ad un conflitto inevitabile con 
Israele. E in questo conflitto 
l’Iran un ruolo di primo piano, di¬ 
rettamente e attraverso la sua pro¬ 
paggine libanese, Hezbollah. 
Una «propaggine» che oggi ten¬ 
de a estendersi anche nei Territo¬ 
ri e a costituire una minaccia 
mortale non solo per Israele ma 
per la stessa ledership palestine¬ 
se del moderato Abu Mazen. 


«Terrorismo, Al Qaeda e dintorni» con i’Unità 

Le strategie di attacco. Il nuovo 
organigramma. Le lotte interne per la 
leadership. Gli obiettivi prioritari da 
colpire. La «piovrajihadista» allunga 
i suoi tentacoli in ogni angolo del pia¬ 
neta. Ed è il terrificante «convitato di 
pietra» con cui tutti noi dobbiamo fa¬ 
re i conti. «Terrorismo. Al Qaeda e 
dintorni», il libro di Umberto De Gio- 
vannageli (curato da Roberto Ardui- 
ni, prefazione di Antonio Padellaro) 
in edicola da domani con l’Unità, ri¬ 
costruisce le rotte del terrorismo che 
dal tormentato Medio Oriente si dipa¬ 
nano fino nel cuore dell’Europa. Un 
viaggio documentato all’interno del 
network terrorista di Osama Bin Ea- 
den, che si avvale di contributi specialistici (dalla rivista di geopo¬ 
litica italiana Eimes) e di interviste ad alcuni dei massimi esperti 
di Islam radicale armato in Europa e nel mondo arabo, e di intellet¬ 
tuali di primo piano israeliani (Abraham Bet Yeoshua, Meir Sha- 
lev) che con l’incubo dei kamikaze hanno imparato a convivere 
senza però rinunciare a trovare nella politica una chiave per af¬ 
frontare e dare risposta a quella disperazione e la volontà di riscat¬ 
to che i jihadisti sfruttano per rafforzare le proprie fila. Ee fila del 
terrore. 



Se hai sempre sognato di giocare 
a Monopoli coi soldi veri, 
leggi le mirabolanti avventnre 
di chi l’ha fatto sul serio. 


Diario Mese presenta furbetti ® 

del quartierino”. La prima rico- | 

(D 

struzione completa e puntuale s 

delle ultime vicende finanziarie s 

o 

di casa nostra. L'epico assalto ° 

alla RCS, i casi Antonveneta e § 

Q 

BNL raccontati - loro malgrado 
- dalla viva voce dei protagoni¬ 
sti. Non perdere Diario Mese, 
in edicola in ottobre. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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Carburanti, il governo starebbe per aprire 
alla grande distribuzione. I benzinai non ci 
stanno, e annunciano uno sciopero il16 e 
17 novembre. Favorevoli le Coop e i consu¬ 
matori, per i quali la razionalizzazione dei 
distributori porterebbe a «sconti» di 5-10 
centesimi al litro. 


enzina 



COMMERCIO EXTRA UE 
MAI COSI MALE DAL 1993 

Nei primi nove mesi dell'anno la bilancia 
commerciale italiana verso i Paesi non 
appartenenti airUnione europea ha fatto 
registrare un saldo negativo di 7,381 miliardi 
contro i 247 milioni nel periodo 
gennaio-settembre del 2004. 

Lo comunica I ' Istat specificando che si tratta 
del dato peggiore registrato dal 1993. Il dato 
del periodo gennaio-settembre è il frutto di un 
aumento dell'export del 6,4% e dell'import 
del 15%. 


I FALSARI PUNTANO 
SULLE MONETE DA 50 CENT 

Nei primi sei mesi del 2005 le segnalazioni 
relative a baneonote o monete ritenute false 
sono aumentate del 20,21 % rispetto allo 
stesso periodo dell'anno preeedente. Dal 
Rapporto statistieo sulla falsifieazione 
dell'euro redatto daH'uffieio eentrale 
antifrode del Ministero dell'Eeonomia 
emerge anehe ehe labaneonota da 50 euro si 
eonferma la più gettonata dai falsari ma, a 
sorpresa, si registra un balzo nel numero delle 
monete da 50 eentesimi falsisfìeate. 


La Lega vuole la tassa si^ stranieri 

50 euro per ogni permesso di soggiorno. Finiti i soldi per i cantieri delle opere pubbliche 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


TASSA SUI MIGRANTI Nel giorno della devolution 
la Lega fa da superstar anche sulla Finanziaria, pre¬ 
sentando un pacchetto di proposte in Senato. Tra tut¬ 
te spicca r«obolo» di 50 euro per ogni richiesta di per¬ 


messo di soggiorno, com¬ 
presi i rinnovi. Una misura 
che porterebbe nelle cas¬ 
se dello Stato circa 50 mi- 

boni di euro direttamente dal Terzo Mon¬ 
do senza neanehe aprire un eonto. Faeile 
no? Il eapogmppo della Lega al Senato, Et¬ 
tore Pirovano, spiega ehe ehe tali risorse 
potrebbero essere impiegate nella lotta 
eontro l'immigrazione elandestina. Tra gli 
80-100 emendamenti ehe il Carroeeio si 
appresta a presentare e’è anehe quello sul- 
ITrap per le pieeole imprese,: si propone 
una franehigia pari ad un massimo di 
lOOmila euro sul eosto del lavoro delle 
pim. SullTrap sarebbero pronte anehe al¬ 
tre proposte anehe nelle file di An, eon una 
franehigia da 8mila a 15mila euro. Sul 
fronte delle imprese da registrare la 
«seommessa» laneiata da Pier Luigi Bersa- 
ni a Luea di Montezemolo: «Gli pago una 
eena anehe eostosa se verifieherà ehe la 
manovra non pesa sulle imprese». 

Ma a tenere baneo in questi giorni è il 
«paeehetto» famiglia e politiehe soeiali, su 
eui oggi si terrà un vertiee dopo il eonsi- 
glio dei ministri. Il ministro Roberto Maro- 
ni ha ineontrato ieri il eardinale Camillo 
Ruini per un eonfronto sul tema. Fonti vi¬ 
eine all’ineontro hanno riferito di un elima 
eordiale. Si sa ehe il titolare del welfare 
spingerà per una riedizione del bonus bebé 
(mille euro per ogni seeondogenito) eon 
un intervento retroattivo ehe varrà anehe 
per i nati nel 2003. Quanto al fondo soeia- 
le, «dimezzato» già quest’anno, Maroni ha 
pensato bene di serivere a Silvio Berluseo- 
ni per reelamare i fondi sottratti ai Comuni 


in eorso d’anno. Sulla manovra per il 2006 
interviene lo stesso premier, annuneiando 
una misura sui libri di testo per le famiglie 
meno abbienti. Si parla di un assegno di 
200 euro (eirea la metà di quanto si spende 
per ogni studente). Il budget eomplessivo 
sarebbe di 500 milioni: in questo easo si 
«aeeontenterebbero eirea 2,5 milioni di 
studenti, su una platea di 4,5 milioni. Dalla 
Lega arriva anehe un’altra «trappola» sul¬ 
la sanità: l’idea di una redistribuzione del 
fondo sanitario nazionale in base alla den¬ 
sità della popolazione. Così le risorse si 
eoneentrerebbero a Nord, area a più alta 
densità del Paese. 

Intanto è allarme per le infrastrutture. 
«Con i tagli all’Anas a luglio si bloeehe- 
ranno i eantieri - hanno detto ieri Vineenzo 
Viseo e Bersani durante un eonvegno del 
Nens - perehé sarà finita la eassa». Il ponte 
sullo stretto? «Nessuno erede ehe si farà», 
taglia eorto Bersani. Il presidente di Anas, 
Vineenzo Pozzi, eonferma l'allarme: nel 
2006 il fabbisogno è 3,6 miliardi mentre in 
finanziaria e'è solo 1,7. L'Anas ha già av¬ 
viato una verifiea su «quali eantieri ferma¬ 
re 0 rallentare o non eonsegnare». 

Dai Comuni è arrivato intanto un seeeo no 
alla riehiesta di avre di più togliendo alle 
Regioni. «Non vogliamo la guerra tra po¬ 
veri», ha detto Leonardo Domeniei (An- 
ei). Da FI arriva la proposta di poter utiliz¬ 
zare le risorse della tassazione beale per 
gli investimenti. In ogni easo il eammino 
della manovra è aneora lungo. In Senato 
gli emendamenti della eommissione si do¬ 
vranno presentare entro domani alle 14. Il 
relatore di minoranza, Enrieo Morando 
(Ds) si è detto «seoneertato» della deeisio- 
ne di separare il eomplesso della manovra 
in tre diversi provvedimenti all’esame di 
altrettante eommissioni. 


1 tagli della manovra bis 

Ministero per ministero le principali 

voci dove interviene 

la "correzione" da 1,9 miliardi 


ECONOMIA 


Tagli (euro) 

Giochi olimpici invernali di Torino 


55.700.000 

Uffici di diretta collaborazione 


780.000 

Super-ispettori del Secit 


92.000 

Monitoraggio spesa sanitaria 


36.300.000 

1 ATTIVITÀ’ PRODUTTIVE I 

Promozione e tutela made in Italv 


22.300.000 

Internazionalizzazione imprese 


28.100.000 

1 GIUSTIZIA 1 

Edilizia penitenziaria e giudiziaria 


122.700.000 1 

1 ISTRUZIONE 1 

Operatività scolastica 


48.900.000 1 

1 AMBIENTE | 

Parchi nazionali 


14.200.000 

Difesa del mare 


1.400.000 

Venezia 


10.800.000 

Opere idriche e sistemazione suolo 


1.600.000 

1 INFRASTRUTTURE I 

Realizz. opere marittime e portuali 


302.000.000 1 

1 POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 1 

Voci diverse 


153.700.000 1 

1 BENI CULTURALI | 

Investimenti patrimonio librario 


45.500.000 

e archivistico statale 



Patrimonio cultura statale 


90.000.000 

1 SALUTE 1 

Voci diverse 


4.300.000 

• di cui tutela alla salute mentale 


237.081 

KRT-P&G Infograph/Unità 


Lo staff di Tremonti/ 2 


♦ «Ho letto con vivo interesse l’articolo 
secondo cui il mio staff sarebbe composto 
da 442persone. Dalla mia nomina ad oggi 
sono passate circa 700 ore: non ho ancora 
avuto materialmente il tempo per 
occuparmi della composizione del mio 
staff». Così Giulio Tremonti ha replicato 
all’articolo di ieri dell’Unità. Secondo il 
ministro la sua storia in Via 
Venti Settembre comincia 
nella notte tra il 22 e il 23 
settembre scorsi. Del prima 
(cioè degli anni2001,2002 
e 2003) non sa, non ricorda, 
non commenta. E poi, 
suvvia, non ha proprio 
tempo da perdere visti i 
gravosi impegni. Tanto più 
che il suo staff sa pensare 
bene a se stesso da solo: 
non serve che il ministro se 
ne occupi. Un nome a caso: 
il capo di Gabinetto Vincenzo Fortunato. 
Ebbene, senza aspettare che qualche 
politico si occupasse di lui, il dirigente in 
questione, che grazie al ministro è anche 
Rettore della Scuola superiore 
dell’Economia e delle Finanze, nel2004 ha 
proposto e poi fatto approvare un aumento 
degli stipendi di tutti i docenti (incluso 


naturalmente il rettore) e gli amministratori 
della Scuola del 180%. Perdi più con un 
provvedimento retroattivo che ridetermina 
gli emolumenti a partire dal2001. Una vera 
pacchia. A rivelarlo è la Corte dei Conti 
nella relazione al rendiconto generale dello 
Stato (riportata ieri in parte sul sito 
WWW. contrappunti.info). A parte ipesanti 
oneri finanziari (l’indennità 
peri 22 professori passa dai 
65 milioni di lire annui a 
GOmila euro a regime), c ’è 
anche l’imbarazzante 
conflitto di interessi di 
Fortunato, che in qualità di 
Rettore propone l’aumento 
e in qualità di capo di 
Gabinetto sottopone la 
richiesta al ministro, che 
approva la proposta con 
apposito decreto 
predisposto (indovinate da 
chi?) dallo stesso capo di Gabinetto. E 
dopo tutto questo ieri i docenti universitari 
(diventati tali con regolare concorso, non 
con nomina ad hoc) sono stati rimproverati 
dal ministro delTEconomia per aver speso 
troppo con il loro annuncio sul Corriere 
della Sera. Evidentemente c ’è chi è 
Fortunato e chi no. b. di g. 



«No alla manovra», sciopero generale dei sindacati di base 

Cub, Cnl, Sult, Sincobas, Unicobas oggi in piazza a Roma «per una poiitica economica aiternativa» 


■ Oggi sciopero generale (esclusi i trasporti) dei sin¬ 
dacati autonomi Cub, Cnl, Sult, Sincobas, Unicobas e 
Usi Ait «che scenderarmo in piazza insieme a lavora¬ 
tori, pensionati e precari - spiega una nota - con 
l'obiettivo ambizioso di incidere sulle politiche socia¬ 
li ed economiche e ottenere risultati di carattere gene¬ 
rale». È anche prevista una manifestazione nazionale, 
a Roma, in piazza della Repubblica, alle 9.30. 

«Non è uno sciopero rituale di protesta - spiega Pier¬ 
giorgio Tiboni, coordinatore nazionale Cub - ma il 
momento culminante di una mobilitazione costruita 
dal basso che rivendica un vero e proprio programma 


di politica economica e sociale, totalmente alternati¬ 
vo alle politiche liberiste, che ha come parola d'ordine 
la ridistribuzione del reddito a favore dei ceti popola¬ 
ri. È dunque uno sciopero radicalmente diverso per¬ 
ché si vogliono ottenere risultati sul piano generale. 
Ed è il primo passo per un nuovo corso e non la con¬ 
clusione di un percorso di lotta. I nostri obiettivi sono 
alternativi e di rottura rispetto alle politiche liberiste 
degli ultimi 15 anni. La nostra iniziativa punta alla re¬ 
distribuzione del reddito - precisa ancora Tiboni - ad 
oggi sono 50 miliardi di euro sottratti ai lavoratori ed 
intascati dalle imprese. In 10 anni, dal 1993 al 2003 


ben 4 punti del Pii sono stati sottratti al lavoro dipen¬ 
dente e trasformati in redditi d'impresa». 

La Cub e i sindacati di base hanno proclamato uno 
sciopero di 8 ore di tutte le categorie anche contro «lo 
scippo del Tfr», per il «rilancio della previdenza pub¬ 
blica», e contro il lavoro precari. La Rdb Cub infine 
stigmatizza la decisione della Commissione di Garan¬ 
zia e del ministro dei Trasporti, che hanno indotto alla 
revoca dello sciopero generai nel settore dei trasporti. 
E per la manifestazione di oggi a Roma «ci aspettia¬ 
mo una grande partecipazione dalle 50.000 alle 
100.00 persone», conclude ottimista Tiboni. 


l’analisi 


Gianfranco 

Burchiellaro* 


Al Governo Berlusconi non sono ba¬ 
stati i cinque milioni e mezzo di turisti 
in meno della stagione appena trascor¬ 
sa, né di aver guidato la discesa dell' 
Italia al quinto posto tra le mete turisti¬ 
che del mondo. Pensando già al meri¬ 
tato riposo hawaiano, annunciato dal 
Presidente del Consiglio, poco impor¬ 
ta del nostro turismo. Basta promettere 
300 milioni di euro per il settore nel 
2006 - come ha fatto Berlusconi - salvo 
poi precisare con il ministro Scajola 
che sarebbero stati 100 all'anno per 
tre anni. Salvo, infine, non ritrovarne 
traccia nella finanziaria licenziata dal 
governo, mentre è certo il taglio di 9 
milioni di euro all'ENITnel triennio. 

In un paese come il nostro, nel quale 
Regioni, Province e comuni hanno do¬ 
vuto far fronte all'assenza di una politi¬ 
ca del governo, è difficile pensare che 
la riduzione di un punto in percentuale 
degli oneri sociali possa compensare 
la riduzione di trasferimenti dell'ordi¬ 
ne del 3,8 per le Regioni e del 6,7per i 
Comuni. Il risultato sarà sicuramente 
quello di rendere il nostro paese anco¬ 
ra meno competitivo. 

Dopo i tagli che dal 2001 hanno pro¬ 


-• 

TURISMO Un settore strategico della nostra economia che non può più contare su una posizione di rendita per reggere alla concorrenza internazionale 


Cinque milioni di turisti in meno, ma la Rnanziaria non ci pensa 


gressivamente ridotto le risorse agli 
enti locali con il solo scopo di accre¬ 
scere la spesa "elettorale " del governo 
centrale, il taglio della spesa corrente 
prevista dalla finanziaria 2006 rappre¬ 
senta il colpo definitivo alla capacità 
di Regioni, Province e Comuni non so¬ 
lo di rispondere alla domanda di servi¬ 
zi essenziali, ma anche di orientare le 
risorse residue sul terreno della com¬ 
petitività investendo in servizi, cultura 
e turismo e cioè nella riorganizzazione 
delle città e dei territori. 

In questi anni di continuo calo delle 
presenze turistiche in Italia, è stato 
grazie a questi investimenti che si sono 
potute invertire le tendenze nazionali, 
riscontrando in alcuni realtà aumenti 
di presenze turistiche con percentuali 
anche superiori al 10%, come è avve¬ 
nuto a Napoli, Genova e Roma, nelle 
città dei festival, delle grandi mostre e 
dei grandi eventi, dei nuovi musei e 
delle qualificazioni del patrimonio sto¬ 
rico artistico ambientale e urbano. 

Ed è su questo che dobbiamo ragiona¬ 
re. Al rilancio di queste realtà hanno 
certamente contribuito grandi appun¬ 
tamenti internazionali come si prepa¬ 


ra a fare Torino con le Olimpiadi della 
neve e come hanno fatto Napoli con il 
G8, Roma con il Giubileo, Genova ca¬ 
pitale della cultura europea e ora Tra¬ 
pani con l'America 's Cup. E se per que¬ 
ste iniziative sono stati importanti i 
contributi dei governi, in particolare 
di centrosinistra, sarebbe sbagliato 
fermarsi qui. 

Non è infatti meno importante ricono¬ 
scere il ruolo che le istituzioni locali 
hanno avuto nell'assumere queste sca¬ 
denze come opportunità per ripensare 
l'assetto urbanistico delle città. E' il 
caso di Roma con l'Auditorium e la 
riorganizzazione dei percorsi turistici, 
museali e culturali dei quali la Notte 
Bianca è l'aspetto più evidente. E di 

In questi ultimi 
anni l’Italia è scesa 
al quinto posto 
tra le mete turistiche 
del mondo 


Genova con l'acquario egli interventi 
sul porto, o di Torino con la riqualifi¬ 
cazione del Lingotto, o ancora di Rove¬ 
reto con l'apertura del Mart, di Bre¬ 
scia con le mostre sull'impressioni¬ 
smo, delle città dei festival da Mantova 
a Modena a Ferrara a Ravenna.Ed è 
ancora il caso di interi sistemi turistici 
che dalla Romagna alla Toscana, dal¬ 
la Campania al Salente, alla Sicilia 
stanno affrontando la sfida del rilan¬ 
cio, riqualificando l’offerta. Tutto que¬ 
sto è stato possibile grazie a risorse 
che gli enti locali hanno recuperato at¬ 
traverso politiche rigorose di raziona¬ 
lizzazione. Altro che auto blu e sprechi 
dei comuni da ridurre. 

In realtà il turismo rappresenta la par¬ 
te più visibile di processi che hanno 
coinvolto la riorganizzazione del siste¬ 
mi urbani e di interi territori, che han¬ 
no richiesto una concertazione reale 
tra Amministrazioni, Enti, Istituzioni 
culturali e formative, organizzazioni 
di categoria e operatori turistici. For¬ 
ze economiche, sociali e culturali che 
oggi pongono il tema di un nuovo salto 
di qualità, chiedono di ripensare, ri¬ 
convertire, ammodernare e ricostruire 


il nostro patrimonio turistico al quale 
dobbiamo la rendita di intere genera¬ 
zioni, ma che oggi di fronte ai nuovi 
competitori internazionali richiede 
scelte forti e coraggiose. 

Il turismo entro iprossimi dieci anni è 
destinato a rappresentare il primo set¬ 
tore economico del pianeta, e dunque 
per un paese come l'Italia, che conser¬ 
va oltre il 60% del patrimonio storico 
artistico del mondo, il turismo non può 
più rappresentare una "rendita” del 
passato, ma deve essere considerato 
sempre più una scommessa decisiva 
per il suo futuro. Ma riportare l'Italia 
ai vertici delle mete turistiche del mon¬ 
do significa in grande misura avere un 
"Progetto Paese". Un progetto che la 
destra non ha. E se da una parte è ur¬ 
gente rilanciare la capacità di spesa 
interna, soprattutto delle famiglie, 
dall'altra è indispensabile valorizzare 
il patrimonio storico, artistico e am¬ 
bientale rendendolo maggiormente 
fruibile. Riconvertire intere aree de¬ 
gradate e rinnovare un patrimonio ri¬ 
cettivo largamente datato e non più ri¬ 
spondente alle domande del nuovo tu¬ 
rismo internazionale. Sviluppare il si¬ 


stema infrastrutturale, ripensare alla 
fruizione della nostra rete di trasporto 
a partire da Alitalia e Ferrovie, rilan¬ 
ciare il made in Italy e l'enogr astrono¬ 
mia: non a parole, ma neifatti. Difron¬ 
te a processi che stanno trasformando 
il vecchio turista in moderno viaggia¬ 
tore alla ricerca di culture e identità, 
l'Italia nel panorama internazionale, 
può, perché lo è grazie alla stratifica¬ 
zione della sua storia, rappresentare 
una straordinaria chiave di lettura del¬ 
la modernità, a patto che sappia coniu¬ 
gare qualità e consumi di massa. Per 
questo la fase di confronto program¬ 
matico aperta nei ds e nell'Unione de¬ 
ve rappresentare l'occasione di un 
confronto ampio con un comparto che 
rappresenta già oggi circa ill2%o del 
Pii del paese con oltre due milioni e 
mezzo di addetti e che deve essere rico¬ 
nosciuto come settore strategico. Un 
confronto che sappia offrire una pro¬ 
spettiva concreta a tutte quelle forze 
che continuano a pensare che il nostro 
futuro non sia alle Hawai,ma qui,neir 
Italia da riscoprire dagli italiani per 
essere offerta al mondo. 

* responsabile ds Turismo 
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Salari, a Gpputi 
non tornano ì conti 

Negli ultimi dieci anni le retribuzioni reali 
dei lavoratori dipendenti sono salite dello 0,2% 


■ di Felicia Masocco / Roma 


STIPENDI CONGELATI da dieci anni. Non 
in termini nominali, ovviamente, ma in termini 
reali è così per i lavoratori italiani che tra il 
1995 e il 2004 hanno visto il loro potere d’ac¬ 


quisto crescere sol¬ 
tanto dello 0,2%. Si 
tratta di un incremen¬ 
to lordo, al netto cioè 

deir inflazione ma ehe deve essere 
aneora tassato. E visto ehe quando 
si parla di lavoro i paragoni eon i eu- 
gini europei di Franeia e Germania 
sono di prassi, E Osservatorio eeo- 
nomieo della Fiom fa sapere ehe i 
lavoratori tedesehi nello stesso peri¬ 
odo hanno avuto retribuzioni reali 
aumentate del 16% e quelle ffaneesi 
del 10%. Elaborando dati Oese e 
Fmi emerge ehe nel deeennio il tas¬ 
so di ereseita delle retribuzioni reali 
eopre eselusivamente la ereseita dei 
prezzi. Vale a dire ehe l’Italia è il pa¬ 
ese eon le retribuzioni nominali più 
basse e Finflazione più alta: il risul¬ 
tato è ehe salari e stipendi sono al 
palo. Anzi: «In questi anni l’azione 
del drenaggio fiseale ha eroso il red¬ 
dito disponibile, quindi anehe se le 
retribuzioni lorde hanno appena re- 


euperato l’inflazione, il potere d’ae- 
quisto reale delle famiglie è diminu¬ 
ito» preeisa il segretario nazionale 
della Fiom Giorgio Cremasehi. 

I metalmeeeaniei sono un po’ il pa¬ 
radigma di quel ehe avviene quanto¬ 
meno nell’industria, non solo per- 
ehé sono la eategoria più numerosa 
ma perehé le loro retribuzioni stan¬ 
no in mezzo a quelle più alte di ehi- 
miei ed elettriei, e quelle più basse i 
tessili e agrieoli. Ebbene, negli ulti¬ 
mi einque anni gli operai metalmee¬ 
eaniei hmm visto ridurre il loro po¬ 
tere d’aequisto del 3,5%. A un esa¬ 
me più rawieinato, eon riferimento 
ai primi mesi 7 mesi di quest’anno, 
si vede poi ehe per effetto della va- 

L’Osservatorio 
eoonomioo Fiom: 
in Germania e Franeia 
sono aumentate 
dell 6 e del 10% 


eanza eontrattuale (il eontratto è 
seaduto da dieembre, le trattative 
per il rinnovo sono più eongelate de¬ 
gli stipendi) le retribuzioni sono ere- 
seiute del 2% in un anno. Il tasso di 
inflazione aequisito (tra il 2,1 e il 
2% di luglio e agosto) rendono però 
realistiea un’ulteriore perdita di po¬ 
tere d’aequisto. Il dato eomprende 
sia gli impiegati ehe gli operai, è 
una media: gli stipendi dei primi in¬ 
fatti sono più alti dell’inflazione 
quelli dei seeondi stanno un bel po’ 
sotto. In questo eontesto sta lan¬ 
guendo il negoziato per il rinnovo 
del biennio eeonomieo. «Questi da¬ 
ti dimostrano ehe in Italia esiste un 
problema retributivo - ha detto il 
leader della Fiom Gianni Rinaldini 
-. In questi anni il differenziale retri¬ 
butivo negativo rispetto ai paesi eu¬ 
ropei di riferimento è aumentato in 
modo eonsiderevole». «Assoluta- 
mente strumentale», quindi la posi¬ 
zione di Federmeeeaniea sul eon¬ 
tratto. «Fa trattativa non e’è - eonti- 
nua Rinaldini - in nove mesi si sono 
sempre ripetute le stesse eose». Il 
prossimo ineontro sarà il 26 ottobre, 
«servirà per verifieare la volontà di 
aprire il tavolo». Intanto nel settore 
eontinuano gli seioperi. Per il eon¬ 
tratto, per i salari, e per l’oeeupazio- 
ne. Tra il 2000 e il 2004 gli addetti 
sono ealati dell’ 11% mentre aumen¬ 
ta il rieorso alla eassa integrazione. 
Nei primi sei mesi del 2005 è ere- 
seiuta in media del 19,1% ma eon 
una pereentuale molto più alta 
(+27%) per gli impiegati. 


L'andamento 


Andamento degli indici di fatturato e ordinativi dell'industria 


FATTURATO 


11 , 0 # 



AGOSTO 

Nazionale 

+9,4 

Estero 

+15,1 


Variazioni tendenziaii % 

11,1 • 



ORDINATIVI 


Variazioni tendenziaii % 



Industria, timidi segnali di ripresa 
In agosto crescono fatturato e ordinativi 

Timidi segnali di ripresa per l’industria. Il fatturato ad agosto 2005 è 
cresciuto dell’11,1% rispetto ad agosto 2004. Lo rileva l’Istat 
precisando che rispetto a luglio l’incremento è stato del 6,6%. Gli 
ordinativi risultano in aumento dell’1 % rispetto a luglio e del 12,9% sui 
dodici mesi. A parte quelli di autoveicoli, che ad agosto invece sono 
diminuiti su base tendenziale del 40,4%. Il fatturato è invece cresciuto 
su base annua del 14,7%, frutto di un incremento dell’11,4% della 
componente nazionale e del 19,9% di quella estera. 

Segnali che i sindacati non considerano affatto sufficienti per poter 
parlare di inversione di tendenza. «Il nostro è uno strano paese - 
commenta il segretario confederale CgiI Carla Cantone - mentre l’Istat 
segnala alcuni dati positivi rispetto alla ripresa sul fatturato, le crisi 
industriali e le delocalizzazioni non si fermano». «Il ministro Scajola - 
continua - non fa che esaltare il piano del governo sulle politiche 
industriali. Peccato non se ne sia accorto nessuno, nè i lavoratori, nè 
tantomeno le imprese, in quanto non si esce dal tunnel con il 
contentino dato a Confindustria dalla Finanziaria». 


Fiat, accordo 
con Suzuki 
per i motori diesel 

I nuovi Multijet sviluppati a Torino 
Polemica a Melfi sul 18° turno 


M di Angelo Faccinetto 

ALLEANZA Nuovo accor¬ 
do industriale tra Fiat e 
Suzuki, dopo quello per la 
produzione del piccolo Suv 
di cui è atteso il debutto in 
occasione delle Olimpiadi di 

Torino. Ieri le due ease hanno an- 
nuneiato di aver sottoseritto una 
lettera d’intenti per la produzione 
su lieenza, da parte del eostrutto- 
re giapponese, dei nuovi motori 
diesel 2.0 jtd Multijet, sviluppati 
dal Lingotto e rispondenti alle fu¬ 
ture norme Euro 5. L’avvio della 
produzione in Asia è previsto per 
il 2010 eon volumi, inizialmente, 
intorno ai lOOmila pezzi, ma eon 
la possibilità di ereseere ulterior¬ 
mente. I nuovi motori equipagge- 
ranno diversi modelli Suzuki, de¬ 
stinati ai mereati intemazionali. 
Fiat Auto e Powertrain Teehnolo- 
gies garantiranno a Suzuki - eon- 
trollata da General Motors - assi¬ 
stenza e programmi formativi du¬ 
rante le diverse fasi dell’aeeordo 
di lieenza. Ma soprattutto garanti¬ 
ranno la fornitura di motori fino 
all’avvio della produzione da par¬ 
te della stessa Suzuki. 

Con l’obiettivo di rafforzare la 
partnership strategiea, Magneti 
Marelli, soeietà eontrollata dal 
Lingotto, fornirà la nuova genera¬ 


zione di eomponenti e sistemi per 
r iniezione ehe eonsentirà alla ea- 
sa giapponese di benefieiare di 
una teenologia all’avanguardia 
sui motori prodotti su lieenza. 
Alleanze a parte, ieri dal Lingotto 
sono giunte eonferme anehe per 
lo stabilimento di Cassino. Dal¬ 
l’ottobre 2006 in questo stabili¬ 
mento verrà assemblata la nuova 
vettura del segmento C destinata 
ad affianeare la Croma. Lo stabi¬ 
limento di Cassino - ehe dà lavo¬ 
ro a eirea 5mila dipendenti - è in 
grado di produrre 1.100 vetture 
al giorno, ma attualmente è fer¬ 
mo a 650. 

Intanto a Melfi, dove si produee 
la Grande Punto, la Fiom è seesa 
di nuovo in eampo sui 18 turni. 
La proposta della Fiat di lavorare 
la domeniea sera in regime di 
straordinario per dare risposta al¬ 
la forte domanda di Grande Pun¬ 
to - seeondo le tute blu Cgil - può 
essere aeeolta a patto ehe l’azien¬ 
da deeida una deroga alle posizio¬ 
ni di Federmeeeaniea sul nuovo 
eontratto e rieonosea ai lavorato¬ 
ri un aumento di 105 euro. Seeon¬ 
do il segretario della Fiom luea- 
na, Giuseppe Cillis, la Fiat ripro¬ 
porrebbe in pratiea in tal modo il 
18/o turno. Posizione, questa, 
non eondivisa da Firn e Uilm, ehe 
individuano nell’atteggiamento 
della Fiom l’avvio di una eampa- 
gna per i pre-eontratti ehe pregiu- 
dieherebbe la trattativa naziona¬ 
le. 


Enron, Q c^iriilismo in versione riuffa 

Presentato alla Bocconi il film sullo scandalo americano. Chi farà il caso Parmaiat? 




Electrolux 

Sciopero europeo 
contro i licenziamenti 


sione del ramo d'azienda decisa 
dalla Direzione. «Con questa ope¬ 
razione - spiega un comunicato dei 
lavoratori - di fatto si perderanno 
24 posti di lavoro perchè l'ufficio 
emissione polizze verrà ceduto ad 
una società con sede a Cagliari». 


M di Luigina Venturelli / Milano 


Come può una compagnia valutata 70 
miliardi di dollari precipitare nel giro 
di un anno alla bancarotta, trascinando 
sul lastrico centinaia di migliaia di di¬ 
pendenti e risparmiatori? 

La risposta fornita dal documentario 
Enron. The smartest guys in thè room è 
semplice quanto agghiacciante: il più 
grande scandalo finanziario statuniten¬ 
se è nato da banali quanto spregiudica¬ 
te storie di avidità umana. Il film diret¬ 
to dal regista Alex Gibney, già presen¬ 
tato al Sundance Film Festival del 
2005 e oggi in uscita nelle sale italiane, 
è stato proiettato in anteprima mercole¬ 
dì sera aH’Università Bocconi di Mila¬ 
no. 

«Quando vedremo un film del genere 
su Parmaiat?» ha commentato nel se¬ 
guente dibattito Franco Morganti, vice- 
presidente International Institute of 
Communications. Paragone imbaraz¬ 
zante quello con l’Italia, se «nel giro di 
pochi mesi gli Usa hanno approvato 
una legge durissima a tutela del rispar¬ 
mio, mentre qui stiamo ancora a guar¬ 


dare all’orizzonte una legge inefficace 
e poco seria». Gli ha fatto eco Paolo 
Fresco, già presidente Fiat: «L’Italia è 
priva di una cultura della moralità eco¬ 
nomica. Chi ruba in una casa è conside¬ 
rato un delinquente, chi truffa in borsa 
è considerato un furbo, come chi non 
paga le tasse». Altrettanto duro il sosti¬ 
tuto procuratore di Milano Paolo lelo: 
«Negli Usa si è trattato di un problema 
di govemance, in Italia si tratta anche 
d’inefficienza dei controlli esterni. Da 
rilevare anche un’altra differenza: 
mentre Enron è stata espulsa dal mer¬ 
cato, le aziende italiane come Parmaiat 
hanno avuto una sorte diversa». 

Il confronto tra le reazioni avute dal si¬ 
stema americano e da quello nazionale 
di fronte agli scandali finanziari è umi¬ 
liante. Anche per questo è da vedere il 
film di Gibney, che racconta la vicenda 
della società energetica texana che nel 
dicembre del 2001 aprì una voragine 
sotto i piedi dell’economia americana, 
dopo essere stata a lungo considerata 
l’astro più luminoso di Wall Strett. 



Il regista Alex Gibney Foto Ansa 


Una vicenda segnata dai giochi perso¬ 
nali del presidente Ken Lay e dell’am¬ 
ministratore delegato Teff Skilling (che 
saranno processati nel gennaio 2006) 


più che da complicati meccanismi di 
borsa. Una tragedia greca sulla crudel¬ 
tà dell’attuale sistema economico, fa¬ 
cilmente manipolabile a favore di ric¬ 
chi e potenti, più che un freddo docu¬ 
mento di cronaca finanziaria e giudi¬ 
ziaria. 

La pellicola è una carrellata di testimo¬ 
nianze in presa diretta e registrazioni 
video e audio dedicate a smascherare e 
portare allo scoperto gli eccessi e la 
brama di potere manifestata dai mana¬ 
ger della Enron sul finire degli anni 
‘90. Eccezionali, da questo punto di vi¬ 
sta, le sequenze sulla crisi energetica 
che colpì la California nel gennaio 
2001: i continui black-out organizzati 
dagli operatori Enron per far lievitare 
in modo fraudolento i prezzi dell’ener¬ 
gia costarono allo stato Usa 7 milioni 
di dollari. Sconvolgenti le dichiarazio¬ 
ni di Lay e Skilling, rivelatisi eccezio¬ 
nali attori di fronte ad analisti, banchie¬ 
ri, giornalisti, docenti di economia. 
Lay ad agosto 2001 : «La società non è 
mai stata così in salute». Tre mesi dopo 
sarebbe stata dichiarata la bancarotta 
con 67 miliardi di dollari di debiti. 


Oggi giornata di lotta dei 25mila la¬ 
voratori della Electrolux che in tutti 
gli stabilimenti europei del gruppo 
protesteranno «contro la chiusura 
di siti produttivi, la pratica dei licen¬ 
ziamenti, per richiamare il gruppo 
alla responsabilità sociale e ad una 
politica industriale fondata sull'in¬ 
novazione e sulla qualità dei pro¬ 
dotti e dei processi». I sindacati 
chiedono anche di realizzare con la 
Federazione europea dei me¬ 
talmeccanici un accordo quadro 
che assuma i vincoli indicati e per¬ 
metta poi alle parti, in ogni singola 
nazione, di negoziare la riorganiz¬ 
zazione del gruppo in modo condi¬ 
viso e socialmente sostenibile.» 

Zu ritei 

Stato di agitazione 
nella sede di Roma 

llavoratori della Zuritel Spa, com¬ 
pagnia telefonica del gruppo assi- 
curativo Zurigo, della sede di Ro¬ 
ma, hanno dichiarato lo stato di agi¬ 
tazione, ed effettuato ieri una gior¬ 
nata di sciopero, a causa della ces- 


Zucchi 

Manifestazione 
perleviedi Milano 

Centinaia di lavoratori del gruppo 
Zucchi-Bassetti-Standardtela arri¬ 
vano oggi a Milano da tutta Italia, 
per la manifestazione nazionale or¬ 
ganizzata dai sindacati di catego¬ 
ria di Cgil, CisI e Uil. I dipendenti di 
tutti gli stabilimenti del gruppo pro¬ 
testano contro i 742 esuberi previ¬ 
sti dal piano di ristrutturazione. 

Nestlè 

Fatturato in aumento 
oltre le attese 

Risultati migliori delle attese per 
Nestlè. Il gruppo svizzero ha regi¬ 
strato nei primi nove mesi dell'an¬ 
no un aumento del 4,8% del fattu¬ 
rato a 67,7 miliardi di franchi svizze¬ 
ri (52,12 miliardi di dollari), contro 
una stima di 66,9 miliardi. Per l'an¬ 
no Nestlè conta di centrare l'obietti¬ 
vo di una crescita del 5-6% delle 
vendite. 



paolo cucchiarelli 

„ piazza 
fontana 


una nuova pista 
porta in g^ermania 
un ag^ente sid 
non fece in tempo 
ad impedire la strag^e 
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«Per Ricuccì Pìnterdìzìone non basta» 


Il Gip Forleo parla di «gravi esigenze cautelari». Verso la cessione dei titoli Rcs in pegno a Lodi 

Un nuovo accordo 


di Susanna Ripamonti / Milano 


IL FURBETTO DEL QUARTIERINO Doc¬ 
cia scozzese ieri per Stefano Ricucci e per i suoi 
legali. Prima arriva la notizia che il gip milanese 
Clementina Forleo ha respinto la richiesta di rin¬ 
novo della sospensio¬ 
ne dalle cariche sociali 


per l’immobiliarista ro¬ 
mano indagato nell’in- 

chiesta sulla scalata ad Antonvene- 
ta. Gli avvocati esultano: «Sono sta¬ 
te riconosciute le nostre ragioni» 
commenta Grazia Volo, che insie¬ 
me aH'awocato Corso Bovio difen¬ 
de r immobiliarista. E se ne fa an¬ 
che una ragione: «Il passare del 
tempo ha sostanzialmente elimina¬ 
to l'urgenza». Ma poi arriva il testo 
integrale dell’ordinanza del gip e la 
tensione sale alle stelle. Cosa dice 
in sostanza il giudice? Che non è 
sufficiente sospendere dalle cari¬ 
che sociali Stefano Ricucci, ma oc¬ 
corrono «strumenti più efficaci». 
Dice che la misura richiesta è «ini¬ 
donea per difetto». Vuol dire che 
Forleo sta suggerendo alla procura 
di chiedere misure di custodia cau¬ 
telare? Manette in vista per Ricucci 
0 quanto meno, arresti domiciliari? 
Il gip in effetti ha passato la palla al¬ 
la procura, ritenendo che debbano 
essere i pm a decidere quali siano le 
misure appropriate. Ha rigettato la 
richiesta di rinnovo delfinterdizio- 
ne a carico delfimmobiliarista, ma 
sottolineando che le esigenze caute¬ 
lari persistono e sono tali da non po¬ 
ter essere salvaguardate con la sola 
misura deH'interdizione. Il ragiona¬ 
mento di Forleo in sostanza è que¬ 
sto: la sospensione dalle cariche so¬ 
ciale è un provvedimento che si può 
adottare per far fronte a un’emer¬ 
genza, per il tempo necessario a 
tamponare la situazione. Nel caso 
specifico l’obiettivo era quello di 
bloccare la scalata truccata ad An- 
tonveneta ed evitare che i concerti¬ 
sti (tra cui Ricucci) che avevano fat¬ 
to patti occulti con il banchiere lodi- 
giano Gianpiero Fiorani potessero 
conquistare la guida della banca pa¬ 
dovana in modo illegittimo. 

Ma un’interdizione non può essere 
reiterata a vita, tanto più che in que¬ 
sti mesi si è rivelata inefficace. Il 
giudice ha rilevato che le esigenze 
cautelari sussistono perchè Ricucci 
si è dimesso dalle cariche sociali, 
ma ha continuato a rivestire, nella 
pratica, il ruolo di leader della sua 
società, la Magiste, attraverso due 
dei suoi uomini più fidati, Gugliel¬ 
mo Fransoni e Luigi Gargiulo, an- 
ch’essi indagati. E, d'altra parte, 
poiché la Magiste non è quotata in 
borsa non è suscettibile di controlli 
da parte di organi come la Consob e 
non essendo una banca, su di essa 
non vigila neppure un organo come 
Bankitalia. 

Organismi che, invece, nel caso 
dell'altro indagato per la scalata, 
Gianpiero Fiorani, avevano potere 
di controllo. Insomma, Fiorani e il 
suo braccio destro Boni si sono al¬ 
lontanati dalle loro cariche societa¬ 


rie. Ricucci invece è rimasto in sel¬ 
la anche durante il purgatorio dell' 
interdizione.Inoltre la posizione 
dell’immobiliarista non si è affatto 
chiarita nel corso degli interrogato- 
ri e c’è una discrasia tra ciò che ha 
dichiarato e ciò che emerge dalle in¬ 
dagini. Anche se un indagato ha tut¬ 
to il diritto di dire o non dire nel cor¬ 
so di un interrogatorio. Non è un te¬ 
stimone e non è vincolato all’obbli¬ 
go della verità. 

Ciò detto, Forleo conclude che in 
astratto l’interdizione dalle cariche 
sociali potrebbe essere rinnovata, 
ma che è inutile farlo, trattandosi di 
una misura inefficace. Spetterà 
adesso ai pm stabilire quali altre ri¬ 
chieste avanzare, anche se la sensa¬ 
zione è che alla procura non interes¬ 
si un granché la richiesta di nuovi 
provvedimenti di questo tipo. Le in¬ 
dagini proseguono su un altro terre¬ 
no. Gli avvocati di Ricucci hanno 
preferito evitare commenti e pole¬ 
miche e mantenere un atteggiamen¬ 
to prudente e riflessivo. Per ora, 
hanno portato a casa il reintegro di 
Ricucci nelle sue fùnzioni. Intanto 
Ubaldo Rivolsi ha incontrato il di¬ 
rettore di Bpi. Gronchi, per le azio¬ 
ni Rcs in pegno alla banca, ci saran¬ 
no altri incontri: l’impressione è 
che Ricucci non sia contrario al col¬ 
locamento dei titoli del Covrie- 
re della sera. 



tra Gazprom ed Eni 

Scaroni rinegozia l’intesa. Salta l’affare 
per Mentasti (l’amico di Berlusconi) 


Stefano Ricuoci Foto di Claudio Peri/Ansa 


LO SCANDALO FALLIMENTI 

Chiesto il rinvio a giudizio per due dirigenti della Credieuronord 


Ultime battute dell'udienza preliminare 
per il eosiddetto seandalo fallimenti. La 
Proeura di Milano ha ehiesto 6 rinvi! a giu¬ 
dizio, le aeeuse vanno dal rieielaggio al pe- 
eulato, falso e appropriazione indebita. Tra 
gli indagati, oltre alla eommereialista Car¬ 
men Goeini e i fratelli Angelino e Caterino 
Borra, già eondannati a otto anni di reelusio- 
ne a eonelusione del rito abbreviato del pri¬ 
mo troneone, la riehiesta di rinvio a giudizio 
riguarda il eommereialista Gian Camillo 
Naggi e Alfredo Molteni e Gianearlo Conti, 
dirigenti di Credieuronord, la banea sponso¬ 


rizzata dalla lega Nord. Sui eonti dell'istitu¬ 
to di eredito sono infatti transitate parte del¬ 
le somme sottratte dalle proeedure fallimen¬ 
tari dalla Goeini. Tra le molte riehieste di 
eostituzione di parte eivile, anehe quella 
della Presidenza del eonsiglio e del ministe¬ 
ro della Giustizia. L'awoeato Giampiero 
Bianeolella, ehe rappresenta nove fallimen¬ 
ti, ha annuneiato l'impugnazione della elau- 
sola ehe nel eontratto di eessione della Cre¬ 
dieuronord alla Banea Popolare Italiana 
eseludeva le responsabilità patrimoniali de¬ 
rivanti dai proeedimenti giudiziari penali. 


M / Roma 

Eni e Gazprom sigleranno un nuovo 
aeeordo. Il eolosso energetieo italiano 
e quello russo hanno deeiso, ieri a Mo- 
sea, di eonsiderare superata l’intesa si¬ 
glata il 10 maggio seorso eon la quale 
venivano rivisti i eontratti di fornitura. 
L’intesa, ehe aveva sollevato un enor¬ 
me vespaio, prevedeva un prolunga¬ 
mento deeennale dei eontratti di forni¬ 
tura del gas all’Italia fino al 2027 in 
eambio della eoneessione di Eni a Gaz¬ 
prom di eommereializzare direttamen¬ 
te in Italia eirea il 10% del gas esporta¬ 
to nel nostro Paese, pari a eirea 2 mi¬ 
liardi di metri eubi l’anno. 

Non solo. La eommereializzazione del 
gas era stata poi affidata ad una soeietà 
italo-russa (la Central Energy Italia) 
parteeipata da Gazprom e da Bruno 
Mentasti, amieo del presidente del 
Consiglio Silvio Berluseoni. Non a ea- 
so per la eonelusione dell’aeeordo si 
era mosso proprio Berluseoni durante i 
eolloqui ehe aveva avuto eon il presi¬ 
dente russo Vladimir Putin. 

Con l’ineontro di ieri, i vertiei delle due 
aziende erano guidati dal presidente 
Alexey Miller e dall’amministratore 
delegato Paolo Searoni volato in Rus¬ 
sia anehe lo seorso martedì, tutto viene 
rimesso in diseussione. Non solo Tae¬ 
eordo Eni-Gazprom, ehe era stato dura¬ 
mente eritieato anehe dall’Antitrust 


ehe lo riteneva eontroprodueente per 
l’apertura del mereato del gas in Italia, 
ma anehe l’intesa tra Gazprom e Men¬ 
tasti, siglata a Vienna, ehe aveva porta¬ 
to alla ereazione della soeietà Cei (di 
eui r industriale italiano detiene il 
33%). 

«Alla luee delle intese odierne - si leg¬ 
ge nel eomunieato - i vertiei delle due 
soeietà hanno deeiso di eonsiderare su¬ 
perato r aeeordo siglato il 10 maggio 
2005 e di proeedere alla definizione di 
un nuovo e più ampio aeeordo e ehe, 
ove neeessario, verrà sottoposto a tem¬ 
po debito alle autorizzazioni delle auto¬ 
rità Antitrust eompetenti». 

«Nel mereato del gas avvengono eose 
sorprendenti sia quando sono negative 
sia quando sono positive» ha eommen- 
tato Pierluigi Bersani, responsabile 
Programma 2006 della Segreteria na¬ 
zionale Ds, ehe asseime a Enrieo Letta 
della Margherita era stato uno dei po- 
ehi a foealizzare il problema. «È una 
buona eosa ehe T aeeordo Eni-Gaz- 
prom-Mentasti sia saltato. A questo 
punto aumenta l’esigenza di eompren- 
dere per quali ragioni un simile aeeor¬ 
do sia avvenuto. Quanto alle sueeessi- 
ve intese - ha eoneluso Bersani - ei au¬ 
guriamo di poterle valutare eon l’ausi¬ 
lio di una maggiore trasparenza». 

ro.ro. 


10 mOìonì dì multa contro il «cartello» del latte in polvere 

L’Antitrust sanziona 7 aziende colpevoli. Il prezzo del prodotto era tre o quattro volte superiore alla media europea 



di Roberto Rossi / Roma 


Foto di Franco Silvi/Ansa 


MULTA Dieci milioni di euro di 
multa. L’Antitrust punisce alcuni 
produttori italiani di latte per l’infan¬ 
zia. La loro colpa? Quella di aver 
creato un “cartello” per mantenere 
i prezzi del prodotto elevati. Prezzi 

tre o quattro volte superiori rispetto alla 
media europea. 

Heinz Italia, Piada, Nestlè Italiana, Nu- 
trieia, Milupa, Humana Italia, Milte, se- 
eondo T Antitrust, «hanno posto in esse¬ 
re un’intesa restrittiva della eoneorren- 
za. Tale intesa ehe viola l’artieolo 81 del 
Trattato UE, in eonsiderazione della sua 
gravità e durata, è stata sanzionata per 
eomplessivi 9 milioni e 743 mila euro». 
L’istruttoria, si legge in una nota, ha 
messo in evidenza eome «nel periodo 
2000/2004, le imprese abbiano posto in 
essere eomportamenti paralleli nella de¬ 
terminazione dei prezzi dei latti per l’in¬ 
fanzia - e speeifieamente del latte di par¬ 


tenza e del latte di proseguimento - fis¬ 
sando livelli assai elevati e di gran lunga 
superiori rispetto ai prezzi di prodotti 
equivalenti o eomunque fungibili rileva¬ 
ti negli altri Paesi europei». 

In partieolare: «il differenziale tra i prez¬ 
zi italiani e i eorrelativi prezzi all’estero 
nel eanale farmaeeutieo è stato, nella 
maggioranza dei easi, maggiore del 
150%, eon punte di oltre il 300% per i 
latti di partenza, nonehé maggiore del 
100%, eon punte di oltre il 200%, per i 
latti di proseguimento». 

Nel 2004, rieorda T Antitrust, «a seguito 
di una riehiesta del Ministro della Salute 


Nestlè Italia e Piada 
costrette a pagare 
oltre 3 milioni di euro 
Le compagnie preparano 
i ricorsi al Tar 


di riduzione dei prezzi, le imprese hanno 
adottato un eomportamento aneora una 
volta parallelo, sostanzialmente univoeo 
e eonservativo, per quanto possibile, del¬ 
la situazione preesistente earatterizzata 
dall esistenza di livelli di prezzo elevati. 
La prova del earattere eoneordato della 
suddetta pratiea è risultata dall’esistenza 
di eontatti diretti ed indiretti intereorsi 
tra le imprese per tutto il periodo eonsi- 
derato». 

Queste le multe previste per ogni azien¬ 
da: Heinz Italia 279mila euro; Piada 
3milioni di euro; Nestlè italiana 3.300 
mila euro; Nutrieia 629 mila euro; Milu¬ 
pa 938mila euro; Humana Italia 1 milio¬ 
ne e 377 mila euro; Milte Italia 198mila 
euro. 

Il eapitolo non è aneora ehiuso però. Pla- 
smon e Humana hanno già fatto sapere 
di voler rieorrere al Tar. Una strada ehe 
sarò seguita anehe dalle altre soeietà. 
Soddisfatta inveee la Confederazione 
italiana degli agrieoltori ehe «da tempo 
aveva denuneiato aumenti abnormi del 
prezzo del latte nel suo pereorso dalla 
stalla al biberon: un rinearo di anehe 12 
volte». 


BANCHE 


Oggi cda di Bnl sull’opa Unipol 

L'opa di Unipol su Bnl, per la quale 
si attendono aneora i via libera da parte 
di Bankitalia e Isvap, sarà oggi all'at¬ 
tenzione del eonsiglio di amministra¬ 
zione dell’istituto di Via Veneto. 
L’esame avviene dopo l’ok ottenuto 
nei giorni seorsi dalla eompagnia bolo¬ 
gnese per l'aumento di eapitale da 2,6 
miliardi. 

Il board della banea eapitolina ha già 
dato un primo parere sull’iniziativa di 
Unipol nella riunione del 30 settembre 
e ora, ad aumento di eapitale delibera¬ 
to, ha il quadro eompleto per esprime¬ 
re il suo giudizio formale e definitivo 
sull’offerta. 

NeH'ultima riunione di settembre il 
management della Banea nazionale 
del lavoro aveva ribadito ehe l'offerta 
di Unipol «eostituisee un'iniziativa au¬ 
tonomamente assunta e ehe non è stata 
presentata da Unipol quale operazione 
amiehevole o eonsensuale, non essen¬ 
do stata eondivisa eon Bnl». 


I compagni della segreteria del¬ 
l’apparato tecnico e del comita¬ 
to direttivo della Filcea CgiI di 
Genova sono vicini con affetto 
al segretario generale Lucio Ot¬ 
tino e al piccolo Davide per l’im¬ 
provvisa scomparsa della ca¬ 
rissima mamma e nonna, com¬ 
pagna 

LUCIANA DE GRANDI 



Per la pubblicità su 

rUnità 
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FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tei, 055,561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055,6821553 
GENOVA,viaD'Annunzio2/109,Tel,0' 

GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322,913839 
IMPERIA, viaAltierilO, Tel, 0183,273371 -27: 
LECCE, viaTrinchese87,Tel,0832,314185 
MESSINA, via U, Bonino 15/c. Tel, 090,65084, 
NOVARA, via Cavour13,Tel,0321,33341 
PADOVA, viaMentana6,Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091,6230511 
REGGIO C.,viaDiana3,Tel, 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Telo 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0' 

SAVONA, p,zza Marconi 3/5, Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA,v,leTeracati 39, Tel, 0931,412131 
VERCELLI, via Verdi40, Tel, 0161,250754 


PERNECROLOGIE-ADESmmiVERSARITELEFOmEALLVFFICIODI^^^^ 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base Iva esclusa: 5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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fimesi 


li 

f 
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7gg/Italia 

296 euro 

6gg/Italia 

254 euro 

7gg/estero 

574 euro 

Internet 

132 euro 

7gg/Italia 

153 euro 

7 gg/estero 

344 euro 

6 gg/Italia 

131 euro 

Internet 

66 euro 


i a domicìlio 

_ er il ritiro della copia in edicola 
Versamento sul C/C postalen 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 
Editoriale Spa, Va Benaglia, 25 - 00153 - Roma 
Bonifico bancario sul C/C bancarion 22096 della BNL, Ag.Roma- 
CorsoABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’esteroCod. Swilt:BNLNTRR) 
Carta dì credito Visa o MasterCard 
(seguendo le indicazioni sul nostro sito wwminita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta dì abbonamento per 
coupon, per consegna a domicìlio per posta o per internet. 



sugl 

Servìzio clienti Sered vìa Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamentì@unita.ìt. 
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ESTRATTO DI GARA 

E’ indetto pubblico incanto ai sensi dell’art. 
9, comma 1 lett. a del D.lgs n. 358/92, con 
aggiudicazione in favore dell’offerta econo¬ 
micamente ù vantaggiosa, per la fornitura di 
massa vestiario per la stagione invernale 
2005-2006. Importo a base d’asta: Lotto 1: 
Vestiario Euro 70.000,00 al netto dell’IVA; 
Lotto 2: Calzature Euro 24.000,00 al netto 
deU’IVA; Scadenza presentazione offerte: 
ore 12,00 del 17/11/05, pena esclusione. 
Richiesta bando e capitolato: ACTA- 
Azienda comunale per la Tutela Ambientale 
Via Pretoria, 342. 

Per informazioni: 0971-410736. 

Potenza, 18.10.05 

Il DIRETTORE GENERALE f.f. 

Ing. Silvio ASCOLI 


COMUNE DI ROMANO 
DI LOMBARDIA (BG) 

cap. 24058 - Cod. Fise. 00622580165 
Tel. 0363.916311 fax 0363.916308 
AVVISO D'ASTA PER ESTRATTO 
PROCEDURA APERTA 

Si rende noto che questa Amm.ne Comunale ha 
indetto gara pubblico incanto il giorno 17.11.05 ore 
10, per l'appalto lavori di completamento del 
collettore ovest 3N P.R.R.A. - Lotto A. Aggiudica¬ 
zione con il criterio del massimo ribasso percentuale 
ai sensi deirart.21 co.1 lett.b) L.109/94 sulla B.A. 
di Euro 1.157.000,00 oltre Euro 10.000,00 peroneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso. Per una 
descrizione più particolareggiata della documenta¬ 
zione da presentare unitamente all'offerta si rimanda 
al bando integrale pubblicato all’Albo Comunale e 
sul sito dell’Osservatorio LL.PP.; per estratto sulla 
G.U., sul B.U.R. Lombardia, su 2 quotidiani a 
carattere regionale e su 2 quotidiani a carattere 
nazionale. L'offerta dovrà pervenire a questo Co¬ 
mune entro le ore 12 del 16.11.05, pena esclusione. 

Il Responsabile Ufficio Tecnico 
Geom. Mario Quieti 


Perla pubblicità su 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,1953 

doiiari 

+0,000 

138,1900 

yen 

+0,120 

0,6767 

steri ine 

-0,003 

1,5511 

fra. svi. 

-0,001 

7,4629 

cor. danese 

+0,000 

29,7400 

cor. ceca 

-0,002 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8000 

cor. norvegese 

-0,003 

9,4650 

cor. svedese 

-0,005 

1,5919 

doi.austraiiano 

-0,004 

1,4062 

doi. canadese 

-0,001 

1,7123 

doi. neozeiandese 

-0,001 

253,5100 

fior, ungherese 

+0,090 

0,5731 

iiracipriota 

+0,000 

239,5200 

taiierosioveno 

+0,000 

3,9000 

ziotypoi. 

-0,002 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,70 

1,84 

Bot a 6 mesi 98,99 

1,90 

Bota 12 mesi 97,77 

2,04 

Bota 12 mesi 97,99 

2,03 


Borsa 

Giù con il petrolio 

Le borse europee hanno ehiuso la 
seduta eontrastate dopo una 
giornata passata inveee in 
territorio positivo. Ma il 
reeupero si è attenuato dopo 
l'avvio ineerto di Wall Street e 
eon la eaduta del prezzo del 
greggio ehe ha ridotto i guadagni 
dei titoli petroliferi. Ai timori di 
inflazione e rialzo dei tassi, si è 
aggiunta finquietudine per un 
possibile rallentamento 
dell'eeonomia Usa. Alla fine 
della seduta di Piazza Affari gli 
indiei sono risultati pressoehé 
invariati. In partieolare, il Mibtel 


è progredito dello 0,06% mentre 
lo S&p/Mib ha registrato una 
flessione dello 0,04%. Al di là 
delle Alpi moderati progressi di 
Parigi (+0,36%), Franeoforte 
(+0,38%) e Amsterdam 
(+0,52%). Hanno azzerato 
inveee i guadagni Londra 
(-0,09%) e Madrid (-0,19%). 
Tornando a Milano, gli aequisti 
si sono eoneentrati su finanziari, 
alimentari ed energetiei mentre 
le vendite hanno finito eoi 
prevalere su teenologiei, auto e 
farmaeeutiei alle luee di risultati 
trimestrali eontrastanti e in molti 
easi risultati peggiori delle 
aspettative. 


Al Italia 

Nuove tensioni sul piano 

Nuove tensioni all’Alitalia. I 
segretari generali di Filt, Fit, Uilt 
e Ugl hanno eritieato quanto 
espresso mereoledì 
dall’amministratore delegato, 
Gianearlo Cimoli, nel eorso di un 
ineontro eon gli analisti. Cimoli, 
in quell’oeeasione, avrebbe fatto 
riferimento ad ulteriori esuberi, a 
modifiehe del perimetro del 
gruppo e a nuovi proeessi di 
estemalizzazione. Tutti elementi 
non previsti dalle intese 
raggiunte a Palazzo Chigi tra 
azienda e sindaeati. «In questo 
modo gli aeeordi diventano earta 


straeeia e il futuro si fa molto 
ineerto» - eommentano Fabrizio 
Solari, Claudio Claudiani, 
Sandro Degni e Roberto Panella. 
Che aggiungono: «Non e'è più 
spazio per nessuna ambiguità. 
Una soluzione ehe guarda 
solamente ai mereati finanziari e 
ehe farebbe diventare la nostra 
eompagnia aerea un'Alitalietta 
non e'interessa. È arrivato il 
momento di mettere tutte le earte 
sul tavolo. Un aeeordo a tutti i 
eosti non è possibile». Ieri sera, 
intanto, Cimoli si è ineontrato eoi 
ministro Maroni. Tra i temi, 
l’ipoteea sulla fiotta. Punto sul 
quale, alla fine, il ministro si è 
detto d’aeeordo. 


Finpart 

Chiesto il fallimento 

Il pm di Milano, Eugenio 
Fusco, ha chiesto ieri in 
udienza, ai giudici 
fallimentari, che la holding 
della moda Finpart venga 
dichiarata fallita. Il pubblico 
ministero, in particolare, ha 
sostenuto che per la holding «il 
tempo è ormai scaduto», visto 
che dall’avvio della procedura 
è ormai trascorso un anno e 
non è più possibile attendere 
oltre. 

I legali dell'azienda - a cui 
fanno riferimento numerosi 
marchi del setore moda, tra cui 


Cerruti - hanno invece chiesto 
un altro mese di tempo per 
attendere l’esito di un ricorso al 
Tar del Lazio sulla decisione 
con cui - lo scorso 6 ottobre - la 
Consob aveva bocciato il loro 
piano di salvataggio e respinto 
rOps, l'offerta pubblica di 
scambio considerata un 
passaggio fondamentale per il 
risanamento della società. I 
giudici del tribunale 
fallimentare - presieduto da 
Bartolomeo Quatraro - si sono 
riservati di decidere. 

Finpart è in de fault tecnico in 
quanto non è stato in grado di 
rimborsare le obbligazioni in 
scadenza nel 2004. 


In sintesi 


Seicos, società di 
Finmeccanica, garantirà la 
sicurezza su Ila rete 
autostradale ital lana e su 
altre infrastrutture 
strategiche del Paese 
graziead un sistema 
integrato di monitoraggio 
e analisi di potenziali atti 
il leciti. Seicos ha infatti 
siglatocon il ministero 
dell'Interno un contratto 
del valore di circa 10 
milioni di euro, che 
prevede l'attivazione di 
unaseriedi servizi di 
controllo e rilevazione, 
tramite sensori ad alta 
tecnologia, in varie aree di 
interesse per la sicurezza, 
tra cui la rete autostradale 
italiana. 

Buongiorno 
Vitaminic debutta in 
Nord Africa dove fornirà 
contenuti digitali e servizi a 
MarocTelecom (gruppo 
Vivendi), operatore che 
con 8 milioni di clienti 
detiene una quota di 
mercato del 67 percento. 

Coca-Cola, numero 1 
al mondo nella produzione 
di bevande analcoliche, 
nel terzo trimestre ha 
avuto utili per 1,28 miliardi 
di dollari con una crescita 
del 37% rispetto al pari 
periodo dell'anno 
precedente, quando i 
profitti si erano attestati su 
935 milioni di dollari. Le 
vendite nello stesso 
periodo sono cresciute 
finoa6,04 miliardi di 
dollari, rispetto ai 5,6 
miliardi dell' anno prima. 

Il gruppo SogemI ha 
registrato ricavi e utili in 
crescita nei primi nove 
mesi dell'esercizio. Il 
fatturato consolidato è 
stato pari nel periodo a 
774,5 milioni (+7,6% 
rispetto ai primi nove mesi 
del 2004) mentre l'utile 
netto è ammontato a 33,4 
milioni, in crescita del 
74,1 % rispetto allo stesso 
periododel2004. In 
crescita anche l'Ebitda, 
pari a97,4 milioni 
(+17,8%). Si è invece 
ridotto l'indebitamento, 
pari al 30 settembre 
scorso a 190,6 milioni 
(233,5 un anno prima, 204 
a fine dicembre). 

Endesa e II Gruppo 
Merloni hanno firmato un 
accordo per l'acquisto da 
parte di Endesa del 51 % 
della società italiana MF 
Power, proprietaria di tre 
parchi eolici: 
Vallesaccarda I con una 
potenza istallata di 15 Mw, 
Vallesaccarda II con una 
potenza di 9 Mw e 
Scampitelladi 36 Mw. La 
potenza complessiva 
istallata dei tre parchi è 60 
Mw. Il parco di 
Vallesaccarda I entrerà in 
funzione il prossimo mese 
di novembre; 
Vallesaccarda II entro il 
primo trimestre del 2006 
mentre il parco di 
Scampiteliaèinfasedi 
autorizzazione. Il piano di 
sviluppo di Endesa per la 
produzione di energia da 
fonti rinnovabili prevede 
l'istallazione di 425 Mw 
eolici entro la fine del 
2009. Di questa capacità 
quasi la metà sarà 
operativa entro il 2006. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A.S. Roma 

1074 

0,55 

0,55 

-0,22 

-10,25 

77 

0,47 

0,64 


73,54 

Acea 

16197 

8,37 

8,27 

-0,64 

4,09 

132 

7,97 

9,76 

0,3780 

1781,45 

Acegas-Aps 

16071 

8,30 

8,27 

0,12 

-9,39 

7 

8,10 

10,04 

0,2900 

455,19 

Acotel Group 

26463 

13,67 

13,65 

-0,42 

-6,79 

1 

12,15 

16,64 

0,4000 

56,99 

Acq Marcia 

971 

0,50 

0,50 

1,85 

30,06 

10 

0,38 

0,55 

0,0207 

193,85 

Acq Nicolay 

6897 

3,56 

3,53 

-2,70 

38,33 

9 

2,52 

4,09 

0,0880 

47,80 

Acq Potabili 

33497 

17,30 

17,30 

-1,59 

-3,89 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

141,04 

Acsm 

4496 

2,32 

2,29 

-0,95 

-10,59 

17 

2,32 

2,96 

0,0700 

87,07 

Actelios 

27987 

14,45 

14,17 

-0,58 

128,02 

96 

6,31 

19,17 


326,08 

AdF 

26966 

13,93 

13,77 

0,81 

45,53 

19 

9,57 

14,48 

0,0600 

125,83 

Aedes 

10905 

5,63 

5,55 

-1,58 

42,87 

186 

3,94 

6,82 

0,1500 

564,16 

AEM 

3187 

1,65 

1,64 

1,18 

-4,02 

3336 

1,56 

1,91 

0,0530 

2962,88 

AEM To w08 

988 

0,51 

0,50 

0,26 

15,36 

63 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3741 

1,93 

1,91 

-0,57 

3,82 

229 

1,86 

2,27 

0,0410 

909,55 

Aisoftware 

2196 

1,13 

1,13 

0,71 

-0,79 

90 

1,08 

1,28 


17,57 

Alerion 

936 

0,48 

0,48 

1,65 

1,62 

241 

0,46 

0,54 

0,0050 

193,33 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

13221 

6,83 

6,74 

-1,09 

-10,25 

195 

6,75 

8,02 

0,0413 

881,69 

Alleanza 

18608 

9,61 

9,58 

0,30 

-6,64 

3947 

8,68 

10,63 

0,3600 

8133,35 

Amga 

3114 

1,61 

1,59 

-1,43 

9,91 

1266 

1,46 

1,91 

0,0200 

559,63 

Amplifon 

105991 

54,74 

54,81 

1,52 

33,25 

27 

37,78 

60,65 

0,2400 

1082,47 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e' 

25268 

13,05 

13,13 

0,89 

-13,58 

2 

12,93 

15,78 

0,4000 

46,72 

ASM Brescia 

4846 

2,50 

2,50 

-0,32 

-0,56 

258 

2,47 

3,05 

0,1000 

1938,09 

Astaldi 

10140 

5,24 

5,22 

-0,55 

51,71 

288 

3,45 

6,18 

0,0750 

515,45 

AutoTO MI 

29766 

15,37 

15,25 

0,34 

-18,54 

181 

15,16 

20,94 

0,2000 

1352,82 

Autogrill 

22585 

11,66 

11,64 

0,59 

-5,69 

1023 

10,64 

12,83 

0,2000 

2967,32 

Autostrade 

36636 

18,92 

18,69 

-1,68 

-4,83 

4057 

18,92 

23,24 

0,5100 10817,35 

Azimut 

11862 

6,13 

5,98 

-2,86 

55,48 

837 

3,94 

7,27 

0,0500 

884,47 

B 

B Antonveneta 

50614 

26,14 

26,13 

-0,04 

34,13 

635 

19,49 

27,60 

0,4500 

8070,86 

B Bilbao 

27824 

14,37 

14,37 

2,64 

10,54 

0 

11,94 

14,79 

0,1150 


B Carige 

6055 

3,13 

3,11 

0,52 

5,68 

558 

2,83 

3,19 

0,0723 

3001,60 

B Carige r 

7914 

4,09 

4,06 

2,99 

20,60 

33 

3,30 

5,42 

0,0923 

627,07 

B Desio-Br 

12382 

6,39 

6,31 

-1,57 

14,34 

272 

5,54 

8,05 

0,0830 

748,22 

B Desio-Br r 

11947 

6,17 

6,25 

2,93 

18,27 

13 

5,22 

7,21 

0,1000 

81,46 

B Fideuram 

8525 

4,40 

4,34 

-0,73 

15,35 

3300 

3,82 

4,91 

0,1600 

4316,22 

B Finnat 

2316 

1,20 

1,18 

-0,25 

86,41 

890 

0,64 

1,41 

0,0100 

434,00 

B IntermobiI 

14793 

7,64 

7,63 

-0,29 

39,32 

62 

5,44 

8,00 

0,1750 

1171,11 

B Intesa 

7333 

3,79 

3,78 

0,99 

7,19 

18249 

3,52 

4,09 

0,1050 22659,04 

BIntesa r 

6856 

3,54 

3,53 

0,37 

11,42 

1779 

3,13 

3,81 

0,1160 

3301,95 

B Lombarda 

22025 

11,38 

11,46 

3,23 

15,54 

340 

9,85 

12,16 

0,3500 

3666,07 

B Profilo 

3811 

1,97 

1,93 

-1,48 

11,00 

343 

1,77 

2,21 

0,1100 

244,81 

B Santander 

20836 

10,76 

10,66 

-0,27 

16,59 

2 

8,96 

10,99 

0,0930 


B Sardegna r 

33703 

17,41 

17,37 

1,47 

18,24 

7 

14,72 

18,58 

0,5100 

114,88 

Banca Ifis 

25896 

13,37 

13,39 

-0,96 

38,28 

39 

9,18 

14,80 

0,1400 

286,87 

Banca Italease 

36348 

18,77 

18,75 

1,41 

- 

256 

10,72 

20,59 


1431,23 

Basicnet 

1041 

0,54 

0,54 

-0,56 

11,14 

41 

0,47 

0,62 

0,0930 

32,79 

Bastogi 

539 

0,28 

0,27 

-0,29 

89,26 

439 

0,14 

0,33 


188,18 

Bayer 

56113 

28,98 

28,77 

-0,59 

14,91 

14 

23,67 

30,91 

0,5500 


BB Biotecb 

86706 

44,78 

44,57 

1,27 

-0,42 

6 

41,63 

49,05 

2,4000 


Begbelli 

1236 

0,64 

0,64 

1,68 

11,98 

108 

0,56 

0,79 

0,0258 

127,68 

Benetton 

16367 

8,45 

8,38 

2,31 

-13,44 

1277 

7,06 

10,10 

0,3400 

1534,72 

Beni Stabili 

1552 

0,80 

0,80 

-0,01 

5,84 

3679 

0,74 

0,92 

0,0200 

1363,68 

Biesse 

13424 

6,93 

6,93 

-0,30 

166,24 

29 

2,60 

7,30 

0,1200 

189,92 

Bipielle Inv 

11037 

5,70 

5,70 

1,79 

-3,88 

9 

5,60 

6,71 

0,3500 

1565,72 

Bnl 

5197 

2,68 

2,69 

0,19 

22,56 

2637 

2,01 

2,86 

0,0801 

8196,35 

Bnl rnc 

4268 

2,20 

2,22 

0,36 

17,92 

30 

1,77 

2,53 

0,0415 

51,13 

Boero 

30012 

15,50 

15,50 

- 

16,54 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

67,28 

Bon Ferraresi 

58185 

30,05 

30,19 

0,57 

51,84 

5 

19,52 

34,75 

0,1200 

169,03 

Brembo 

11788 

6,09 

6,03 

-2,03 

10,21 

145 

5,52 

6,64 

0,1800 

406,58 

Brioscbi 

832 

0,43 

0,43 

-1,50 

84,74 

259 

0,23 

0,50 

0,0038 

211,13 

Brioscbi w 

143 

0,07 

0,07 

0,83 

384,21 

900 

0,01 

0,09 



Bulgari 

17192 

8,88 

8,81 

-0,25 

-3,39 

2350 

8,37 

10,01 

0,2200 

2641,52 

Buongiorno V 

5942 

3,07 

3,04 

1,77 

86,79 

426 

1,58 

3,52 


257,73 

Burani F.G. 

23198 

11,98 

11,95 

1,19 

45,91 

114 

8,21 

12,25 

0,1100 

335,47 

Buzzi Unic r 

16327 

8,43 

8,37 

-0,51 

10,38 

72 

7,60 

9,77 

0,3140 

342,11 

Buzzi Unicom 

23433 

12,10 

12,03 

-0,68 

11,55 

234 

10,77 

13,45 

0,2900 

1894,40 

c 

C Latterò 

8378 

4,33 

4,39 

1,55 

-8,31 

20 

4,33 

5,01 

0,0300 

43,27 

Cad It 

19527 

10,09 

10,07 

0,76 

31,78 

6 

7,65 

11,31 

0,3300 

90,56 

Cairo Communicat 

93541 

48,31 

47,97 

0,02 

23,74 

23 

38,05 

51,26 

1,6000 

378,48 

Caltag Edit 

13887 

7,17 

7,12 

-0,97 

-0,29 

99 

6,82 

7,76 

0,2000 

896,50 

Caltagiron r 

13368 

6,90 

6,90 

-0,79 

21,12 

1 

5,70 

7,45 

0,0800 

6,28 

Caltagirone 

13500 

6,97 

6,97 

0,87 

22,47 

12 

5,69 

7,52 

0,0600 

755,00 

Camfin 

3880 

2,00 

1,99 

-0,25 

2,22 

522 

1,95 

2,46 

0,0300 

693,29 

Camfin w06 

535 

0,28 

0,28 

4,89 

36,73 

243 

0,20 

0,34 



Campar! 

11463 

5,92 

5,89 

-0,39 

25,77 

573 

4,49 

6,81 

0,1000 

1719,17 

Capitana 

8283 

4,28 

4,25 

-0,86 

26,08 

6514 

3,29 

4,91 

0,0800 

9501,40 

Carrara 

7222 

3,73 

3,70 

-0,73 

2,59 

39 

3,62 

4,59 

0,1250 

156,66 

Cattolica As 

78032 

40,30 

40,26 

0,42 

18,39 

80 

32,75 

41,71 

1,3500 

1909,87 

CdbWebTecb 

6194 

3,20 

3,18 

0,86 

10,81 

204 

2,64 

4,62 


323,27 

CDC 

17310 

8,94 

8,91 

-0,37 

-17,38 

7 

8,89 

11,75 

0,5600 

109,64 

Celi Tberap 

4070 

2,10 

2,08 

0,05 

-64,37 

457 

1,69 

8,01 



Cembro 

9153 

4,73 

4,69 

-0,11 

59,64 

16 

2,95 

4,87 

0,1000 

80,36 

Cementir 

7650 

3,95 

3,91 

-0,43 

0,87 

175 

3,82 

4,55 

0,0700 

628,68 

Contener Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

1143 

0,59 

0,58 

0,40 

119,69 

3077 

0,25 

0,66 


70,74 

Cir 

4388 

2,27 

2,25 

0,85 

3,85 

2642 

2,05 

2,60 

0,0500 

1764,59 

Class Editori 

3350 

1,73 

1,73 

2,55 

-4,89 

117 

1,65 

2,06 

0,0100 

159,76 

Cofide 

1983 

1,02 

1,02 

3,48 

11,00 

1501 

0,88 

1,16 

0,0130 

736,47 

Cr Artigiano 

6335 

3,27 

3,26 

-0,37 

4,70 

37 

3,08 

3,59 

0,1126 

465,92 

Cr Bergamasco 

48019 

24,80 

24,75 

0,12 

27,34 

1 

19,30 

29,24 

0,8200 

1530,83 

Cr Firenze 

4668 

2,41 

2,42 

1,51 

33,50 

1688 

1,77 

2,45 

0,0520 

2741,37 

Cr Valtellinese 

21506 

11,11 

10,97 

-1,57 

18,80 

310 

9,35 

12,47 

0,4000 

871,55 

Credem 

17424 

9,00 

8,95 

0,89 

22,69 

171 

7,34 

9,36 

0,2500 

2494,25 

Cremonini 

4031 

2,08 

2,07 

0,73 

10,10 

162 

1,89 

2,81 

0,0610 

295,27 

Crespi 

1582 

0,82 

0,82 

1,17 

-9,40 

32 

0,81 

1,00 

0,0350 

49,03 

CSP 

1973 

1,02 

1,02 

0,99 

-18,87 

33 

1,01 

1,34 

0,0500 

24,97 

Cucirini 

2229 

1,15 

1,16 

6,91 

0,09 

3 

0,91 

1,48 

0,0516 

13,81 

D 

Dada 

29178 

15,07 

15,06 

0,85 

174,13 

49 

5,45 

17,00 


236,15 

Danieli 

10547 

5,45 

5,45 

2,75 

12,68 

41 

4,58 

6,56 

0,0465 

222,67 

Danieli rnc 

8235 

4,25 

4,18 

0,60 

35,32 

78 

3,06 

4,86 

0,0672 

171,93 

Data Service 

12431 

6,42 

6,33 

0,51 

-32,82 

33 

4,03 

10,93 

0,5200 

32,22 

Datalogic 

44631 

23,05 

23,00 

-0,26 

28,81 

16 

17,85 

24,86 

0,2200 

285,17 

Datamat 

18584 

9,60 

9,60 

0,14 

30,23 

63 

7,30 

9,97 

0,2400 

270,99 

De Ferrari 

12257 

6,33 

6,33 

- 

-2,47 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

141,65 

De Ferrari r 

8907 

4,60 

4,60 

- 

10,23 

3 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,29 

De'Longbi 

4314 

2,23 

2,21 

0,82 

-33,45 

47 

2,22 

3,37 

0,0600 

333,09 

Digital Bros 

7912 

4,09 

4,08 

1,44 

27,09 

19 

3,17 

4,68 


57,66 

DMail Group 

17376 

8,97 

8,93 

2,96 

64,84 

32 

5,44 

9,85 

0,1000 

68,65 

DMT 

55842 

28,84 

28,45 

0,04 

39,26 

32 

20,29 

32,38 


323,93 

Ducati 

2010 

1,04 

1,02 

-0,10 

16,87 

292 

0,89 

1,25 


165,42 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


E 

Edison 

3594 

1,86 

1,86 

0,05 

17,10 

1835 

1,51 

1,86 


7712,04 

Edison r 

3371 

1,74 

1,73 

-0,97 

13,64 

34 

1,50 

2,00 


192,54 

Edison w07 

1681 

0,87 

0,87 


50,28 

11092 

0,52 

0,87 


- 

EI.En. 

56326 

29,09 

28,66 

0,35 

62,90 

23 

17,86 

33,88 

0,3500 

135,85 

Emak 

9381 

4,84 

4,83 

0,35 

24,52 

20 

3,85 

5,14 

0,1450 

133,98 

Enel 

12938 

6,68 

6,62 

-0,23 

-7,99 

43979 

6,68 

7,67 

0,3600 41096,08 

EneiTAD 

6124 

3,16 

3,19 

5,91 

-1,16 

285 

3,06 

3,52 

0,0207 

300,06 

Engineering 

59869 

30,92 

30,80 

-2,10 

29,10 

26 

23,89 

35,16 

0,3609 

386,50 

Eni 

42617 

22,01 

21,80 

0,60 

19,79 

72647 

17,98 

25,03 

0,9000 88157,95 

Erg 

39848 

20,58 

20,12 

-0,10 

134,56 

1139 

8,08 

23,18 

0,3000 

3093,59 

Ergo Previde 

9889 

5,11 

5,07 

1,44 

8,68 

37 

4,43 

5,94 

0,1740 

459,63 

Espresso 

8471 

4,38 

4,31 

-1,08 

-1,88 

1498 

4,31 

4,94 

0,1300 

1897,23 

Esprinet 

13678 

7,06 

6,99 

-1,05 

60,18 

218 

4,37 

7,39 

1,0000 

348,99 

Eupbon 

16057 

8,29 

8,22 

-0,93 

58,08 

25 

5,16 

9,38 

0,6000 

59,21 

Eutelia 

16483 

8,51 

8,42 

0,31 

-17,88 

76 

7,52 

11,96 


517,86 


F 


Fastweb 

72591 

37,49 

37,57 

1,98 

-6,57 

786 

33,57 

41,81 


2979,38 

Fiat 

13457 

6,95 

6,83 

-0,80 

16,32 

9568 

4,61 

7,77 

0,3100 

7591,11 

Fiat priv 

11532 

5,96 

5,92 

0,30 

48,12 

131 

3,52 

7,14 

0,3100 

615,21 

Fiat rnc 

12369 

6,39 

6,29 

-1,38 

45,71 

267 

3,89 

7,35 

0,4650 

510,48 

FiatwO? 

386 

0,20 

0,20 

3,69 

37,94 

87 

0,14 

0,27 


- 

Fidia 

7921 

4,09 

4,11 

0,07 

-0,70 

6 

4,09 

5,79 

0,1400 

19,23 

Fiera Milano 

18569 

9,59 

9,50 

-0,57 

2,12 

19 

9,35 

11,73 

0,3500 

322,60 

Fil Pollone 

2087 

1,08 

1,09 

2,35 

96,21 

28 

0,54 

1,57 

0,0500 

11,48 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1659 

0,86 

0,86 

1,63 

-7,06 

26 

0,82 

1,64 

0,0362 

42,90 

Fineco 

13780 

7,12 

7,05 

-0,87 

23,73 

503 

5,75 

8,15 

0,2000 

2246,60 

Finmeccanica 

30297 

15,65 

15,51 

-0,04 

15,90 

2294 

13,50 

16,80 

0,0130 

6606,49 

Fond-Sai 

45193 

23,34 

23,31 

2,46 

17,48 

1083 

18,86 

25,22 

0,7500 

3062,67 

Fond-Sair 

34733 

17,94 

17,93 

1,31 

27,93 

268 

13,41 

19,39 

0,8020 

751,50 

Fond-Sair w 

2382 

1,23 

1,22 

3,39 

35,93 

21 

0,79 

1,39 


- 

Fond-Sai w08 

10206 

5,27 

5,26 

1,94 

24,67 

11 

4,12 

5,79 


- 

Fullsix 

11552 

5,97 

5,87 

1,17 

80,46 

58 

3,29 

7,74 


60,34 

G 

Gabetti 

7383 

3,81 

3,75 

-3,15 

71,52 

58 

2,21 

4,43 

0,0600 

122,02 

Garbali 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9039 

4,67 

4,66 

0,39 

1,50 

29 

4,59 

6,01 

0,2200 

67,22 

Gemina 

3888 

2,01 

1,97 

-4,89 

120,34 

3000 

0,90 

2,54 

0,0200 

731,87 

Gemina rnc 

3969 

2,05 

2,05 

-4,21 

93,40 

5 

1,02 

2,35 

0,0500 

7,71 

Generali 

48833 

25,22 

25,07 

-0,56 

0,40 

6197 

23,45 

27,27 

0,4300 32180,71 

Geox 

15610 

8,06 

8,06 

3,37 

37,13 

224 

5,44 

8,52 

0,0600 

2084,03 

Gewiss 

9472 

4,89 

4,88 

0,54 

0,91 

74 

4,65 

5,40 

0,0800 

587,04 

Gim 

1713 

0,88 

0,87 

-0,32 

-3,15 

92 

0,84 

1,17 

0,0200 

187,50 

Gim rnc 

1893 

0,98 

0,99 

-0,50 

15,17 

2 

0,85 

1,13 

0,0724 

13,35 

Gim w08 

612 

0,32 

0,32 

1,94 

- 

10 

0,23 

0,40 



Grandi Viaggi 

2647 

1,37 

1,35 

-1,24 

27,40 

9 

0,95 

1,49 

0,0200 

61,52 

Granitifiandre 

14326 

7,40 

7,38 

1,04 

10,78 

80 

6,50 

7,87 

0,1200 

272,75 

Gruppo Coin 

4905 

2,53 

2,54 

2,75 

-5,27 

12 

2,39 

2,83 


336,05 

H 

Nera 

3991 

2,06 

2,05 

-0,39 

-3,56 

619 

2,04 

2,46 

0,0600 

1731,04 


I 


l.net 

77470 

40,01 

39,69 

-0,30 

8,22 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

164,04 

Ifi priv 

25321 

13,08 

13,10 

1,14 

19,71 

304 

10,56 

13,36 

0,6300 

1004,33 

IfiI 

6686 

3,45 

3,44 

1,27 

2,80 

1772 

3,15 

3,83 

0,0683 

3586,33 

IfiI rnc 

7019 

3,63 

3,61 

0,39 

11,71 

109 

3,16 

3,78 

0,0890 

135,51 

IGD 

3805 

1,97 

1,96 

0,15 

- 

944 

1,52 

2,11 

0,0200 

554,62 

Im Lomb w05 

85 

0,04 

0,04 

-2,23 

54,58 

6048 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

396 

0,20 

0,20 

-2,04 

40,46 

4888 

0,14 

0,27 


170,09 

Ima 

19568 

10,11 

10,10 

0,45 

-5,84 

18 

9,85 

11,31 

0,4000 

364,83 

Immsi 

4632 

2,39 

2,36 

1,11 

44,36 

1032 

1,51 

2,58 

0,0300 

684,11 

Impregno 

5718 

2,95 

2,92 

-1,12 

81,52 

5432 

1,57 

3,54 

0,0300 

1172,92 

Impregno r 

7213 

3,73 

3,72 

-0,08 

81,66 

12 

2,03 

4,00 

0,0404 

6,02 

Indesit Com 

17926 

9,26 

9,28 

0,11 

-28,05 

87 

9,25 

13,36 

0,3610 

1045,95 

Indesit Com rnc 

18695 

9,65 

9,66 


-22,70 

0 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,94 

Intek 

1448 

0,75 

0,75 

2,07 

28,51 

463 

0,58 

0,83 

0,0075 

137,76 

Interpump 

10448 

5,40 

5,32 

0,32 

26,25 

151 

4,08 

5,82 

0,1300 

431,25 

Ipi 

14561 

7,52 

7,58 

2,19 

36,26 

2 

5,52 

7,97 

0,1890 

306,70 

Irce 

5662 

2,92 

2,93 

1,03 

0,90 

1 

2,78 

3,41 

0,0600 

82,25 

Isagro 

18449 

9,53 

9,27 

-3,52 

30,90 

121 

7,28 

16,04 

0,2400 

152,45 

It Holding 

3266 

1,69 

1,70 

0,53 

-21,75 

16 

1,42 

2,16 

0,0258 

414,79 

IT WAV 

14216 

7,34 

7,22 

-0,26 

31,60 

2 

5,56 

9,22 

0,0800 

32,43 

Italcement r 

18127 

9,36 

9,31 

0,29 

10,43 

424 

8,48 

10,48 

0,3300 

987,05 

Italcementi 

25772 

13,31 

13,25 

0,71 

12,07 

707 

11,88 

13,89 

0,3000 

2357,43 

ItalmobiI 

106747 

55,13 

54,82 

-0,51 

6,55 

8 

47,03 

60,78 

1,1000 

1222,93 

ItalmobiI r 

83066 

42,90 

42,80 

0,66 

13,79 

13 

36,15 

45,44 

1,1780 

701,12 


J 


Jolly Hotels 

15465 

7,99 

8,05 

0,80 

38,64 

18 

5,67 

9,07 

0,0500 

159,14 

Juventus FC 

2637 

1,36 

1,33 

-3,06 

-7,47 

83 

1,32 

1,58 

0,0120 

164,71 

K 

Kaitech 

1170 

0,60 

0,60 

0,37 

-19,50 

205 

0,59 

0,76 


32,41 

L 

La Doria 

4587 

2,37 

2,37 

-0,13 

6,81 

11 

2,22 

2,72 

0,0333 

73,44 

La Gaiana 

9066 

4,68 

4,63 

0,74 

97,05 

17 

2,32 

4,86 

0,0600 

84,07 

Lavorwash 

5913 

3,05 

3,04 

2,50 

52,47 

13 

1,90 

3,63 

0,0200 

40,72 

Lazio 

707 

0,37 

0,37 

1,39 

-9,20 

92 

0,28 

0,49 


24,72 

Linificio 

6008 

3,10 

3,13 

6,07 

3,78 

78 

2,81 

4,19 

0,2500 

85,79 

Lottomatica 

58475 

30,20 

30,11 

0,37 

11,23 

316 

24,78 

32,31 

1,7000 

2688,08 

Luxottica 

39461 

20,38 

20,14 

-0,20 

34,13 

762 

15,13 

21,50 

0,2300 

9319,04 

M 

Maffei 

3778 

1,95 

1,95 

2,69 

16,48 

21 

1,62 

2,18 

0,0470 

58,53 

Marcolin 

5549 

2,87 

2,87 

8,69 

105,89 

158 

1,38 

3,53 

0,0290 

130,05 

MARR 

13083 

6,76 

6,61 

-2,36 

- 

41 

6,46 

7,37 


446,44 

Marzotto 

6703 

3,46 

3,39 

1,89 

107,37 

396 

1,65 

4,78 

0,3600 

236,14 

Marzotto ris 

6777 

3,50 

3,50 

-6,67 

94,06 

0 

1,66 

4,48 

0,3800 

11,50 

Marzotto rnc 

6740 

3,48 

3,39 

0,83 

137,75 

13 

1,44 

4,18 

0,4200 

8,68 

Mediaset 

17523 

9,05 

8,97 

-0,10 

-4,40 

6101 

8,98 

11,18 

0,3800 10690,11 

Mediobanca 

28641 

14,79 

14,63 

-0,50 

23,96 

3461 

11,93 

16,93 

0,4000 11783,21 

Mediolanum 

10036 

5,18 

5,12 

-0,87 

-2,24 

2938 

4,95 

5,92 

0,1400 

3769,70 

Meliorbanca 

5979 

3,09 

3,09 

-0,64 

-8,75 

114 

2,88 

3,44 

0,1000 

292,89 

Meta 

5338 

2,76 

2,73 

-1,69 

2,87 

55 

2,51 

3,13 

0,1000 

475,04 

Mil Ass w07 

778 

0,40 

0,40 

3,35 

278,70 

580 

0,08 

0,52 


- 

Milano Ass 

10229 

5,28 

5,26 

0,55 

26,03 

785 

4,12 

5,88 

0,2600 

2261,43 

Milano Ass r 

10177 

5,26 

5,25 

1,17 

21,47 

114 

4,27 

5,89 

0,2800 

161,57 

Mirato 

15171 

7,84 

7,83 

-1,29 

15,03 

85 

6,30 

8,57 

0,2400 

134,76 

Mittel 

7912 

4,09 

4,10 

1,69 

15,49 

21 

3,52 

4,32 

0,1000 

269,68 

Mondadori 

15054 

7,78 

7,75 

0,03 

-8,58 

655 

7,75 

8,83 

0,3500 

2017,07 

Mondo Tv 

59114 

30,53 

30,58 

2,45 

8,49 

13 

25,59 

33,27 

0,3500 

134,46 

Monrif 

2490 

1,29 

1,28 

0,23 

39,60 

20 

0,92 

1,45 

0,0320 

192,90 

Monte Paschi 

7038 

3,63 

3,61 

0,61 

38,90 

7893 

2,44 

3,89 

0,0860 

8900,27 

Montefibre 

620 

0,32 

0,32 

-0,71 

9,28 

369 

0,29 

0,45 

0,0300 

41,63 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Montefibre r 

714 

0,37 

0,36 

-4,30 

9,28 

94 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,59 

N 

Nav Montanari 

6597 

3,41 

3,37 

5,34 

45,97 

1216 

2,30 

3,80 

0,0800 

418,58 

Negri Bossi 

3191 

1,65 

1,64 

-0,67 

-22,48 

6 

1,65 

2,19 

0,0400 

36,26 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

ondata 

1855 

0,96 

0,96 

1,37 

10,38 

34 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,57 

p 

P Etr-Lazio 

28417 

14,68 

14,68 

1,68 

36,30 

206 

10,44 

15,14 

0,3300 

791,56 

PIntra 

23216 

11,99 

11,88 

-0,85 

-1,52 

141 

11,99 

13,89 

0,2000 

580,72 

P Milano 

15593 

8,05 

8,06 

2,96 

21,90 

3325 

6,34 

8,71 

0,1300 

3342,27 

P Spoleto 

21204 

10,95 

10,91 

-0,95 

55,80 

12 

6,92 

11,83 

0,3400 

196,93 

P Unite 

33608 

17,36 

17,32 

-0,47 

15,51 

1808 

14,87 

17,78 

0,6700 

5970,95 

PVer-Nov 

29729 

15,35 

15,23 

-0,37 

3,14 

1289 

13,75 

16,04 

0,5000 

5708,60 

Pagnossin 

1695 

0,88 

0,88 

3,17 

-0,38 

96 

0,59 

1,25 

0,0250 

17,50 

Panariagroup 

11091 

5,73 

5,73 

0,77 

0,58 

32 

5,25 

6,26 

0,1800 

257,76 

Parmaiat 

4411 

2,28 

2,27 

-1,48 

- 

23645 

2,28 

3,07 

- 

3646,91 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

902 

0,47 

0,47 

-0,98 

55,33 

74 

0,30 

0,65 

0,0050 

22,58 

Permasteelisa 

25082 

12,95 

12,94 

0,59 

2,02 

39 

12,49 

14,22 

0,3000 

357,53 

Pininfarina 

55474 

28,65 

28,00 

-1,03 

30,70 

4 

21,56 

30,63 

0,3400 

266,93 

Pirei &C w06 

190 

0,10 

0,10 

-0,81 

-13,02 

637 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

88584 

45,75 

45,45 

-0,63 

17,94 

123 

38,79 

50,14 

1,7000 

1921,22 

Pirelli&Co 

1537 

0,79 

0,78 

-0,91 

-12,98 

29949 

0,79 

1,01 

0,0210 

4112,93 

Pirelli&Co r 

1620 

0,84 

0,83 

0,41 

-5,59 

81 

0,83 

1,01 

0,0364 

112,77 

Poi Editoriale 

3311 

1,71 

1,69 

-1,46 

-0,18 

130 

1,64 

2,33 

0,0240 

225,72 

Poligraf S F 

65059 

33,60 

33,64 

0,12 

-8,40 

1 

31,47 

42,97 

0,3615 

35,70 

Pop Italiana 

12340 

6,37 

6,11 

-1,29 

-21,55 

19998 

6,37 

8,85 

0,2750 

3094,09 

Premafin 

3516 

1,82 

1,82 

1,28 

37,06 

846 

1,31 

1,92 

0,0100 

572,53 

Premafin w05 

1037 

0,54 

0,54 

3,77 

121,06 

296 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3536 

1,83 

1,81 

2,96 

41,08 

556 

1,24 

2,02 

0,0600 

257,03 

Prima Industrie 

19123 

9,88 

9,84 

1,16 

44,41 

7 

6,84 

12,81 

0,1400 

45,43 

R 

R DeMedIcI 

1408 

0,73 

0,72 

-0,04 

-5,84 

475 

0,67 

0,82 

0,0165 

195,76 

R DeMedici r 

1723 

0,89 

0,89 


14,84 

0 

0,75 

1,03 

0,0275 

0,46 

Ras 

36700 

18,95 

18,95 

-0,07 

13,42 

4213 

15,56 

18,98 

0,8000 12715,99 

Ras rnc 

106379 

54,94 

55,01 

-0,02 

215,84 

2 

17,25 

58,37 

0,8200 

73,62 

Ratti 

1089 

0,56 

0,57 

1,87 

37,79 

7 

0,40 

0,72 

0,0516 

29,25 

RCS MedGr r 

6243 

3,22 

3,22 

-0,16 

-9,13 

57 

3,20 

4,23 

0,0600 

94,62 

RCS MediaGr 

8392 

4,33 

4,31 

-2,29 

-1,41 

2793 

4,16 

6,69 

0,0400 

3175,39 

Recordati 

11860 

6,13 

6,07 

0,05 

35,61 

357 

4,52 

6,38 

0,1100 

1245,23 

Reply 

34280 

17,70 

17,56 

0,60 

52,16 

16 

11,63 

19,54 

0,1500 

148,79 

Retelit 

1073 

0,55 

0,54 

-0,19 

106,45 

7151 

0,23 

0,61 

- 

226,79 

Reti Bancarie 

63258 

32,67 

32,42 

0,90 

-14,12 

15 

32,67 

40,95 

2,0000 

1588,52 

Ricchetti 

3735 

1,93 

1,95 

1,09 

31,85 

35 

1,43 

2,01 

0,0400 

103,30 

Rich Ginori 

999 

0,52 

0,52 

1,64 

-20,36 

62 

0,49 

0,65 

0,5200 

51,51 

Risanamento 

7460 

3,85 

3,90 

6,94 

92,65 

1054 

1,99 

3,94 

0,0280 

1057,02 

Roncadin 

805 

0,42 

0,41 

1,90 

-2,60 

101 

0,40 

0,60 

0,0413 

54,15 

Roncadin w07 

375 

0,19 

0,19 

5,76 

34,58 

35 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

32206 

16,63 

16,52 

0,20 

-13,69 

45 

15,42 

19,36 

0,4800 

188,51 

Sadi 

3472 

1,79 

1,76 

0,29 

27,89 

13 

1,36 

2,02 

0,1500 

18,47 

Saes Gett rnc 

27439 

14,17 

14,20 

1,73 

20,10 

24 

11,50 

14,63 

1,0161 

105,72 

Saes Getters 

34706 

17,92 

17,99 

2,27 

-0,07 

2 

14,89 

19,06 

1,0000 

273,72 

Saipem 

22542 

11,64 

11,49 

1,42 

31,71 

6416 

8,69 

14,34 

0,1500 

5136,83 

Saipem ris 

29044 

15,00 

15,00 


71,62 

0 

8,74 

15,52 

0,1800 

2,67 

Save 

36379 

18,79 

17,94 

-3,46 

- 

128 

18,79 

23,59 

- 

519,86 

Schiapparelli 

105 

0,05 

0,05 

1,51 

22,17 

1987 

0,04 

0,06 

0,0155 

32,93 

SeatPG 

750 

0,39 

0,38 

-0,86 

13,85 

47929 

0,30 

0,42 

0,4337 

3141,40 

Seat PG r 

648 

0,33 

0,33 

-0,45 

1,61 

256 

0,28 

0,37 

0,4337 

45,56 

SIAS 

19159 

9,89 

9,72 

-3,43 

0,61 

618 

9,62 

11,59 

0,1300 

1261,61 

Sirti 

4577 

2,36 

2,37 

0,85 

22,61 

202 

1,83 

2,53 

0,5000 

524,75 

Smi metal r 

847 

0,44 

0,44 

-0,46 

-3,08 

53 

0,43 

0,50 

0,0408 

25,03 

Smi metalli 

1041 

0,54 

0,54 

-0,19 

10,45 

197 

0,49 

0,68 

0,0080 

173,35 

Smurfit Sisa 

4930 

2,55 

2,52 


11,76 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

156,83 

Snai 

20383 

10,53 

10,50 

1,43 

60,57 

167 

6,29 

12,71 

0,0387 

578,39 

Snam Gas 

8754 

4,52 

4,49 

-0,82 

5,04 

9824 

4,20 

5,08 

0,2000 

8840,36 

Snia 

195 

0,10 

0,10 

0,60 

-14,16 

1646 

0,10 

0,14 

0,0487 

58,57 

Snia wlO 

55 

0,03 

0,03 

3,58 

- 

815 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

21568 

11,14 

10,85 

-0,51 

52,76 

210 

7,09 

13,52 

0,0400 

423,84 

Sogefi 

9408 

4,86 

4,84 

1,98 

35,39 

301 

3,54 

5,09 

0,1600 

545,12 

Sol 

8334 

4,30 

4,27 

-1,41 

2,33 

34 

4,07 

5,09 

0,0610 

390,37 

Sopaf 

1350 

0,70 

0,70 

2,96 

218,23 

1001 

0,21 

0,88 

0,0620 

293,99 

Sorin 

3962 

2,05 

2,01 

-2,52 

-11,58 

605 

2,05 

2,68 

- 

724,76 

SPaolo Imi 

23905 

12,35 

12,27 

-0,07 

15,75 

6716 

10,23 

12,97 

0,4700 18291,68 

Stefanel 

7288 

3,76 

3,65 

-3,42 

112,66 

155 

1,75 

4,43 

0,0300 

204,00 

Stefanelrnc 

7184 

3,71 

3,71 


128,31 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,37 

STMicroel 

26531 

13,70 

13,59 

1,26 

-4,61 

16960 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

9404 

4,86 

4,87 

-1,10 

4,68 

100 

4,43 

5,83 

0,1400 

89,29 

TAS 

44302 

22,88 

22,87 

0,26 

22,85 

4 

17,34 

26,25 

1,7500 

40,55 

Telecom it 

4819 

2,49 

2,46 

0,33 

-18,71 

126725 

2,46 

3,17 

0,1093 33277,45 

Telecom it r 

4056 

2,10 

2,08 

1,31 

-13,18 

37194 

2,05 

2,54 

0,1203 12624,72 

Telecom Me 

910 

0,47 

0,46 

2,89 

40,42 

21598 

0,33 

0,57 

- 

1716,12 

Telecom Me r 

813 

0,42 

0,42 

5,00 

52,73 

208 

0,28 

0,52 

- 

25,65 

Tenarie 

17850 

9,22 

8,99 

0,28 

155,73 

2842 

3,45 

12,07 

0,1240 

- 

TERNA 

3869 

2,00 

1,97 

-1,79 

-5,75 

10512 

2,00 

2,31 

0,1150 

3996,00 

Tiscali 

5495 

2,84 

2,80 

-0,64 

3,43 

3760 

2,28 

3,01 

- 

1125,94 

Tod's 

94122 

48,61 

48,38 

1,00 

38,97 

45 

32,60 

51,25 

0,4200 

1470,45 

Toro 

26535 

13,70 

13,58 

0,04 

- 

333 

11,97 

14,77 

- 

2491,96 

Trevi Finanz 

8785 

4,54 

4,33 

-2,41 

295,55 

716 

1,14 

5,32 

0,0150 

290,37 

Trevisan Com 

5855 

3,02 

3,00 

-0,03 

-20,82 

110 

3,00 

4,49 

0,0700 

82,51 

TXT 

50750 

26,21 

26,32 

0,73 

22,19 

5 

21,04 

28,72 

- 

66,64 

U 

UniCredit 

8831 

4,56 

4,53 

0,27 

7,85 

35684 

4,08 

4,74 

0,2050 28886,52 

UniCredit r 

9743 

5,03 

5,01 

1,52 

16,62 

15 

4,32 

5,18 

0,2200 

109,23 

Unipol 

4186 

2,16 

2,14 

-1,33 

-21,69 

5757 

2,16 

3,01 

0,1400 

1291,77 

Unipol p 

3274 

1,69 

1,72 

1,18 

-21,06 

13538 

1,69 

2,42 

0,1452 

622,33 

V 

V Ventaglio 

1927 

1,00 

0,99 

2,22 

-5,12 

67 

0,98 

1,44 

0,0700 

76,94 

Valent FG rn 

30587 

15,80 

15,90 

0,81 

- 

6 

14,80 

18,97 

- 

39,38 

Valenti FG r 

37382 

19,31 

19,30 

0,63 

- 

1 

18,74 

23,95 

- 

63,41 

Valentino FG 

37457 

19,34 

19,13 

0,72 

- 

89 

18,59 

22,97 

- 

1321,82 

Vemer Siber 

744 

0,38 

0,38 

-0,08 

-24,23 

174 

0,35 

0,59 

0,0516 

37,49 

Vianini Indus 

5915 

3,06 

3,05 


15,41 

10 

2,53 

3,20 

0,0300 

91,97 

Vianini Lavori 

15695 

8,11 

8,11 

0,12 

28,24 

0 

6,32 

8,60 

0,1000 

355,02 

Vittoria Ass 

16880 

8,72 

8,60 

-1,83 

34,23 

15 

6,48 

9,48 

0,1400 

261,54 

z 

Zignago 

35724 

18,45 

18,45 

0,27 

17,82 

1 

15,66 

20,07 

0,7000 

463,46 

Zucebi 

6318 

3,26 

3,21 

-0,16 

-11,74 

2 

3,22 

4,25 

0,0300 

79,54 

Zucebi rnc 

6390 

3,30 

3,30 

-0,90 

-14,46 

0 

3,25 

4,31 

0,2800 

11,31 

















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 21 ottobre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura d i Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

111,810 

112,000 

BTP FB 04/20 

108,770 

109,160 

BTP MG 98/09 

105,870 

105,980 

BTP ST 03/08 

103,290 

103,380 

CCT GN 03/10 

100,640 

100,630 

BTPAG02/17 

116,340 

116,760 

BTP FB 05/08 

100,400 

100,450 

BTP MG 99/31 

132,540 

133,440 

BTP ST 03/08 

102,380 

102,460 

CCT LG 00/07 

100,470 

100,620 

BTP AG 03/13 

107,030 

107,240 

BTP FB 05/37 

99,930 

100,660 

BTP MZ 01/06 

101,000 

101,000 

BTPST10S 

100,690 

100,820 

CCT LG 01/08 

100,610 

100,450 

BTP AG 03/34 

117,520 

118,210 

BTP FB 96/06 

101,920 

101,940 

BTP MZ 01/07 

102,720 

102,800 

BTPST14ind 

107,510 

107,800 

CCT LG 02/09 

100,550 

100,550 

BTP AG 04/14 

106,880 

107,160 

BTP FB 97/07 

105,390 

105,410 

BTP NV 01/Il 

98,900 

99,110 

BTPST35ind 

113,740 

114,660 

CCTLGE2/09 

100,550 

100,570 

BTP AG 05/15 

102,490 

102,770 

BTP GE 03/08 

102,050 

102,120 

BTP NV 93/23 

168,070 

168,760 

CCT AG 00/07 

100,320 

100,320 

CCT MG 04/11 

100,710 

100,710 

BTP AP 04/09 

100,870 

100,980 

BTP GE 04/07 

100,460 

100,480 

BTP NV 96/06 

105,430 

105,470 

CCT AG 02/09 

100,560 

100,560 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

BTP DC 00/05 

100,430 

100,440 

BTP GE 05/10 

100,670 

100,770 

BTP NV 96/26 

148,480 

149,230 

CCT AP 01/08 

100,440 

100,440 

CCT MZ 99/06 

100,080 

100,090 

BTP DC 93/23 

163,000 

163,000 

BTP GN 04/07 

100,850 

100,880 

BTP NV 97/07 

106,700 

106,850 

CCT AP 02/09 

100,520 

100,530 

CCT NV 04/11 

100,720 

100,730 

BTP FB 01/12 

111,000 

111,220 

BTP GN 05/08 

99,680 

99,750 

BTP NV 97/27 

138,310 

138,900 

CCT DC 03/10 

100,660 

100,660 

CCT OT 02/09 

100,560 

100,560 

BTP FB 02/13 

110,230 

110,440 

BTP GN 05/10 

99,410 

99,550 

BTP NV 98/29 

119,880 

120,540 

CCT DC 99/06 

100,240 

100,230 

CCT ST 01/08 

100,530 

100,530 

BTP FB 02/33 

129,370 

130,290 

BTP LG 96/06 

104,380 

104,410 

BTP NV 99/09 

105,530 

105,640 

CCT FB 03/10 

100,570 

100,570 

CTZAP 04/06 

98,910 

98,900 

BTP FB 03/06 

100,160 

100,160 

BTP LG 97/07 

107,020 

107,040 

BTP NV 99/10 

111,980 

112,150 

CCT GE 96/06 

100,070 

100,330 

CTZAP 05/07 

96,370 

96,400 

BTP FB 03/19 

106,360 

106,720 

BTP MG 03/06 

100,310 

100,310 

BTP OT 02/07 

104,770 

104,810 

CCT GE 97/07 

100,580 

100,550 

CTZ LG 04/06 

98,280 

98,290 

BTP FB 04/15 

106,760 

107,030 

BTP MG 98/08 

105,840 

105,890 

BTP ST 03/06 

100,370 

100,380 

CCT GE2 96/06 

100,070 

100,060 

CTZST 05/07 

95,280 

95,330 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

98,160 98,200 

Bei/09 eu bot 

100,120 100,110 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,610 99,700 

Medio/06 CB Coup 

102,960 103,020 

B Intesa IvIAPC 

99,910 100,000 

Bei/20 EIBCFR 

97,370 97,700 

Crediop/19Float1 

104,140 104,960 

Medio/06 tri opz 

121,210 120,990 

B lntesa/06 Euri 

99,460 99,410 

Bei/20 EIBCF 

99,650 99,760 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

110,960 111,680 

Medio/13 Rend Pr 

99,940 99,990 

B lntesa/07 Eu3G 

103,010 103,120 

Bei/20 EIBCF CSM 

99,140 99,350 

Dexia Cr/Bot Link 

100,180 100,200 

Medio/14 Rend TP 

98,060 98,030 

B lntesa/07 EuropS 

102,340 102,360 

Bei/20 EIBE CMS 

98,450 98,530 

Dexia Cred/04/09 

98,680 98,390 

Mediob/06 Dj Es 

97,460 97,370 

Blntesa/08Az.lnt 

96,770 96,650 

Bei/20 EIBF 

97,110 97,160 

EBRD/17 

94,110 94,200 

Mediob/07 Basket 

107,580 107,280 

B lntesa/08 Bask 

101,790 101,780 

Bei/20 EIBFB 

97,520 97,620 

EBRD/25 

95,110 95,890 

Mediob/08 Russia 

91,920 92,130 

B lntesa/08 Goal 

95,690 95,900 

Bei/35 EIBF CMS 

99,040 99,090 

Efibanca/061 Callable 

100,220 100,390 

Mediob 05/15 ind 

98,790 98,760 

B lntesa/08 Goal 

93,650 93,930 

Bers/24SdUfe 

97,850 98,550 

Efibanca/06 Rev Float 

100,010 100,320 

Mediob 96/06 Zc 

98,550 98,540 

B lntesa/08 lAPC 

101,110 101,240 

Bim Imi 98/18 Step Down 

102,670 103,110 

Efibanca/140ptCms 

99,470 99,760 

Mediob 96/11 Zc 

82,220 82,390 

B lntesa/08 IT03 

101,180 101,260 

Bnl/06BisOICR 

101,970 102,240 

Efibanca98/13FixRev1 

109,320 109,570 

Mediob 97/07 Ind 

100,490 100,540 

B lntesa/08 STIN 

101,140 101,240 

Bnl/06 Europe C 

98,700 98,570 

Enel TF 05/12 

101,830 101,990 

Mediob 98/08 Tt 

100,250 100,220 

B lntesa/09 Gen04 

99,530 99,670 

Bnl/07Val Puro 

106,740 106,810 

Enel TV 05/12 

100,450 100,490 

MediocrL/08 2Rf 

107,460 107,390 

B lntesa/09 Sprint 

102,290 102,080 

CaplT/07DJEStox 

103,560 103,920 

Fiat Step up/11 

98,830 98,860 

Mpaschi/0544Tv 

100,040 100,040 

B lntesa/09 STAP04 

99,370 99,480 

CaplT/07DJEStox2 

103,150 103,130 

IADB98/18cr 

134,970 134,650 

Mpaschi99/143Sd 

101,030 100,870 

B lntesa/09 STEG 

99,930 100,060 

CaplT/081 bim 

102,000 101,990 

IADB98/18rfc 

111,000 110,750 

MPaschi/13 

100,290 100,380 

B lntesa/09 STIVIZ04 

98,840 98,950 

CaplT/14LowerT2 

99,070 98,950 

IntBci 02/07 Mix 

105,700 105,780 

PItalPrestSub 

98,100 99,320 

Blntesa/14STEuro 

99,060 99,270 

CaplT/14V.R.E 

97,500 97,560 

lnterb/13 351 Cal 

111,740 112,000 

PI1al/07MIX2 

98,760 98,770 

B lntesa04/09 Mar 

98,670 98,730 

Capitana 08 261 Zc 

92,860 92,860 

lnterb/06 403 in 

99,000 99,050 

PopBgCV/121v 

102,320 102,280 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,410 101,360 

Centrob/14Rf 

106,600 106,880 

MedCent/lltv 

99,320 99,350 

RepAus/15 Flo.Ra 

96,670 97,060 

Bei/19Eu.St. B. 

94,640 94,900 

Centrob/18 Rfc 

102,090 102,490 

MedLom/18RfC75 

106,320 106,700 

RepAus/20 Flo.Ra 

96,810 97,070 

Bei 96/16 Zc 

69,320 69,670 

Centrob/19Sdeb 

94,080 94,020 

MedLom/191Sd 

91,180 91,670 

RepAus/22FBL 

90,380 90,550 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

118,740 119,380 

Centrob/19SdiTse 

91,360 91,800 

MedLom/193Rfc 

100,670 100,360 

Spaolo/19 Sw Euro 

102,100 102,330 

Bei 99/29 Fu Step Dw 

93,540 93,330 

Comit/08Tv2 

99,750 99,610 

Med Tosc/06 ind 

99,860 99,860 

UniCr/IOind 

98,520 98,440 

Bei 99/29 Fixed 

101,740 102,570 

Comit/09 

103,660 103,190 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

106,130 105,130 

UniCr/IOS-U 

108,820 108,870 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

16,085 

16,408 -3,936 

13,394 

Alberto Primo Re 

8,978 

9,095 0,000 

20,916 

Alboino Re 

7,916 

8,041 5,322 

22,881 

/\puliaAz.ltalia 

12,609 

12,806 -3,246 

11,941 

ArcaAzItalia 

22,700 

23,075 -3,062 

12,504 

Aureo Azioni Italia 

21,446 

21,780 -2,889 

14,507 

/\zimut Crescita Ita. 

26,073 

26,480 -3,190 

13,727 

Bim Az.Small Gap It 

8,891 

9,053 -0,022 

22,889 

Bim Azion.Italia 

8,308 

8,484 -3,317 

12,865 

Bipielle F.ltalia 

25,309 

25,682 -2,587 

10,723 

Bipiemme Italia 

18,003 

18,328 -2,110 

17,475 

Bnl Azioni ItPMI 

6,810 

6,928 0,769 

21,803 

Bnl /\zioni Italia 

21,849 

22,209 -4,217 

12,717 

BPU PrB.Az.ltelia 

5,876 

5,963 -3,164 

15,715 

BPViAz. Italia 

5,157 

5,248 -2,459 

16,411 

C.S.Az. Italia 

13,823 

14,099 -3,342 

14,476 

CA-AM MidaAz.ltalia 

22,026 

22,432 -3,390 

12,132 

CA-AMMidaMidCap 

5,297 

5,486 -5,931 

13,015 

Capitalg. Italia 

19,073 

19,407 -3,803 

14,628 

Cange Azit 

5,884 

5,973 -2,888 

13,110 

Ducato Geo Italia 

15,225 

15,535 -3,339 

14,242 

DWS Azionario Italia 

13,444 

13,642 -3,274 

12,918 

DWS Azionario Italia Le 

22,036 

22,352 -3,070 

13,752 

Dws F&F Italia 

24,013 

24,373 -3,177 

12,600 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,153 

14,374 -2,123 

14,238 

Dws Italian Eguity Risk 

20,151 

20,455 -2,070 

15,498 

EuroconsultAz.ltal 

12,355 

12,543 -3,030 

11,588 

Eurom. /\z. Italiane 

24,640 

25,059 -2,736 

12,097 

Fineco AM Az Italia 

15,370 

15,654 -3,108 

15,140 

Fineco AM SC Italy 

5,250 

5,364 1,665 

26,567 

Fineco Italia Opportunità 

14,717 

14,975 -2,852 

14,085 

Fondersel Italia 

21,788 

22,233 -4,401 

12,722 

Fondersel P.M.I. 

16,584 

17,059 -5,169 

13,854 

Generali Capital 

56,793 

57,870 -2,978 

14,629 

Gestielle Italia 

15,079 

15,501 -4,750 

12,103 

Gestnord Az.ltalia 

11,928 

12,115 -3,347 

11,842 

GrifoglobaI 

12,855 

13,258 -5,748 

11,492 

Imi Italy 

24,136 

24,597 -3,092 

16,066 

Leonardo az. Italia 

9,981 

10,168 -2,984 

13,873 

Leonardo small caps 

10,220 

10,436 -1,304 

17,878 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,913 

19,248 -2,801 

14,875 

Nextam P.Az.ltalia 

5,985 

6,062 -2,445 

12,988 

NextraAz.ltalia 

13,860 

14,130 -3,448 

13,384 

NextraAz.ltalia Din 

20,439 

20,891 -3,521 

14,929 

NextraAz.PMI Italia 

6,297 

6,444 -1,378 

22,653 

Optima Azionario Italia 

6,371 

6,476 -3,132 

12,363 

Optima Small Caps It. 

6,790 

6,976 -1,751 

23,410 

Pioneer Az. Crescita A 

15,916 

16,232 -3,176 

13,008 

Pioneer Az. Crescita B 

15,665 

15,975 -3,237 

12,568 

Pioneer Az. Italia A 

19,055 

19,395 -3,343 

11,518 

Pioneer Az. Italia B 

18,728 

19,062 -3,449 

11,040 

Prim.Trading Az.lt. 

5,790 

5,904 -2,542 

13,552 

Ras Capital L 

24,851 

25,275 -3,786 

12,795 

Ras Capital T 

24,627 

25,046 -3,838 

12,396 

Sai Italia 

21,688 

22,089 -2,805 

13,800 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,715 

31,285 -3,811 

12,226 

Sanpaolo Italian Eg.Risk 

14,034 

14,279 -3,093 

14,200 

Sanpaolo Opp.ltalia 

4,965 

5,084 -5,049 

11,498 

Vegagest Az.ltalia 

7,061 

7,171 -3,380 

13,139 

Zenit/\zionario 

12,496 

12,710 -1,366 

19,705 

AZ.AREA EURO 

Alpi Az.Area Euro 

9,115 

9,172 0,485 

10,151 

Alto Azionario 

18,147 

18,430 -1,743 

11,365 

Aureo E.M.U. 

10,969 

11,112 -0,912 

14,058 

Bipielle F.Euro 

10,683 

10,833 -0,457 

13,843 

Bipielle F.Mediteran 

14,937 

15,135 -0,777 

14,355 

Bpm Euroland 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

BPUAzEt 

4,875 

4,963 0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,356 

5,460 -1,653 

17,663 

BSI Azionario Euro 

4,699 

4,779 0,149 

15,172 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,565 

5,677 0,000 

18,354 

Capges FF EurSect. 

4,935 

5,003 -0,283 

15,547 

CariPaNextraAz.Qeuro 

13,547 

13,793 -0,871 

19,315 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,297 

6,396 -0,991 

11,708 

DWS Azionario Euro 

4,327 

4,394 -0,666 

11,838 

Epsilon QEguity 

4,842 

4,929 -0,758 

20,119 

Eurom. Euro Eguity 

3,726 

3,779 -0,852 

13,841 

Fineco Euro Growth 

11,427 

11,526 -1,142 

5,163 

Fineco Euro Value 

5,725 

5,845 -0,331 

15,914 

Intra Azionario Area Euro 

5,931 

5,976 -0,319 

14,964 

Kairos Partners S.C. 

8,657 

8,751 0,944 

17,256 

Leonardo Euro 

5,663 

5,743 -0,667 

15,998 

Prim.Azioni Growth 

5,423 

5,538 -0,769 

17,636 

Sanpaolo Euro 

15,649 

15,858 -1,212 

13,977 

Vegagest Az.AreaEur 

7,517 

7,578 -0,739 

14,501 

Zenit Eurostoxx 501 

5,065 

5,135 -0,900 

16,464 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,843 

5,928 0,051 

14,143 

Abis Europa 

5,211 

5,211 -1,213 

0,000 

Anima Europa 

4,285 

4,340 -0,372 

12,823 

ArcaAzEuropa 

9,736 

9,881 0,319 

13,236 

/\stese Euroazioni 

5,477 

5,553 0,588 

15,257 

Azimut Europa 

14,627 

14,860 -0,854 

13,352 

Bim Azionario Europa 

9,739 

9,968 0,185 

17,820 

Bipielle H.Europa 

6,878 

6,986 0,409 

14,959 

Bipiemme Europa 

13,053 

13,233 -0,518 

12,662 

Bipiemme In.Europa 

6,654 

6,787 2,828 

28,605 

Bnl /\zioni Europa 

11,441 

11,636 0,158 

11,402 

BPVi Az. Europa 

4,001 

4,059 -0,572 

11,324 

Capitalg. Europa 

6,983 

7,085 0,201 

12,884 

Cange/\zEu 

5,670 

5,735 0,657 

14,661 

Consultinvest Azione 

9,314 

9,461 -0,385 

12,747 

Ducato Geo Eur. Pml 

17,462 

17,845 1,962 

27,302 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,541 

1,575 -0,837 

13,059 

Ducato Geo Europa 

9,434 

9,587 -0,611 

12,685 

DWS /\zionario Europa Le 

4,404 

4,466 -1,100 

10,376 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,966 

6,077 -0,401 

18,491 

Dws F&F Europa 

18,684 

18,977 -0,564 

13,298 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,210 

6,273 -0,225 

11,410 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,475 

3,537 -0,172 

11,700 

Epsilon QValue 

5,493 

5,588 0,586 

18,793 

EuroconsultAz.Eur. 

5,160 

5,228 0,272 

12,247 

Eurom. Europe E.F. 

15,421 

15,622 0,351 

13,074 

Fineco AM /\z.Europa 

12,091 

12,357 -1,039 

15,141 

Fineco AM Europe Research 

6,144 

6,246 0,228 

14,499 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,790 

6,946 3,066 

25,300 

Fineco Europe Eguity 

8,436 

8,561 1,151 

13,402 

Fondersel Europa 

13,254 

13,446 0,829 

16,294 

Generali Europa Value 

25,354 

25,778 -0,051 

17,092 

Gestielle Europa 

11,997 

12,181 -0,175 

13,201 

Gestnord Az.Europa 

8,585 

8,710 0,105 

13,363 

Grifoeurope Stock 

6,141 

6,240 -1,429 

15,824 

Imi Europe 

18,729 

19,015 0,209 

15,890 

Investitori Europa 

5,110 

5,194 0,452 

15,952 

Kairos Eu Bn 

5,354 

5,428 -0,962 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,677 

3,729 0,245 

14,620 

MCGes.FdFEur. 

6,409 

6,481 1,811 

19,616 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,953 

6,030 0,659 

14,151 

Mediolanum Europa 2000 

16,383 

16,619 0,546 

13,866 

Nextam P./\z.Europa 

5,306 

5,370 -0,488 

12,582 

Nextra Az.Europa 

3,845 

3,906 0,182 

13,724 

Nextra Az.Europa Din 

17,942 

18,252 -1,558 

12,999 

NextraAz.PMI Europa 

7,156 

7,302 -0,112 

19,846 

Open Fund Az Europa 

3,846 

3,900 1,504 

16,404 

Optima Azionario Europa 

3,106 

3,151 0,388 

13,069 

Pioneer Az Eur DisA 

8,797 

8,929 -1,213 

15,363 

Pioneer Az. Europa A 

16,375 

16,618 -0,347 

14,111 

Pioneer Az. Europa B 

16,074 

16,312 -0,452 

13,621 

Prim.Trading Az.Eur 

4,871 

4,961 -0,976 

16,643 

Ras Europe Fund L 

15,743 

15,978 0,427 

15,013 

Ras Europe Fund T 

15,606 

15,838 0,360 

14,624 

Ras Multip.MultiEur. 

7,295 

7,392 1,165 

16,683 

Sai Europa 

10,750 

10,919 1,636 

15,616 

Sanpaolo Europe 

8,153 

8,261 -0,257 

12,735 

Talento comp. Europa 

120,605 

121,667 1,308 

18,288 

Uniban Az. Europa 

5,879 

5,969 0,273 

13,978 

Vegagest A.Europa 

4,872 

4,915 0,123 

15,286 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,378 

5,329 -2,959 

8,778 

Alto America Az. 

4,694 

4,652 -2,330 

8,582 

Anima America 

5,473 

5,444 -3,932 

8,634 

ArcaAzAmerica 

17,498 

17,364 -2,005 

8,967 

Aureo Americhe 

3,347 

3,311 -2,306 

9,165 

Azimut America 

10,407 

10,340 -4,950 

7,599 

Bim Azionario Usa 

5,864 

5,780 -3,346 

1,806 

Bipielle H.America 

7,853 

7,755 0,654 

14,844 

Bipiemme Americhe 

9,273 

9,224 -3,857 

6,256 

Bnl /\zioni America 

17,349 

17,211 -1,516 

10,027 

BPU Pra.Az.Usa 

4,269 

4,239 1,619 

18,550 

Capitalg. America 

8,681 

8,611 -2,494 

10,109 

Carige Azionario America 

2,733 

2,703 -1,973 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,567 

15,405 -1,977 

9,983 

Ducato Geo America 

4,931 

4,890 -2,857 

10,042 


Descr. Fondo 

Ultimo 

1 Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,307 

11,190 -2,256 

10,323 

Eurocons.Az.Am. 

4,716 

4,643 -1,049 

7,844 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,610 

15,470 -2,669 

8,162 

Fineco AM Az.NordA. 

10,756 

10,670 -2,422 

9,253 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,584 

6,532 -3,559 

17,929 

Fineco Usa Growth 

6,422 

6,361 -3,123 

9,292 

Fineco Usa S/M Cap Gr. 

6,505 

6,435 -1,871 

16,078 

Fineco Usa Value 

4,490 

4,452 -3,648 

9,914 

Fondersel America 

11,395 

11,281 -2,698 

9,821 

Generali America Value 

17,817 

17,650 -1,862 

10,383 

Generali Usa Growth 

2,521 

2,497 -2,097 

6,777 

Gestielle America 

12,713 

12,585 -2,350 

8,788 

Gestnord Az.Am. 

13,231 

13,104 -2,390 

7,771 

Imiwest 

19,003 

18,691 -1,442 

14,711 

Investitori America 

3,949 

3,916 -2,131 

10,400 

Kairos US Fund 

5,936 

5,907 -1,901 

3,217 

MC Gest. FdF Ame. 

5,666 

5,696 -2,763 

5,023 

Mediolanum America 2000 

11,077 

10,975 -1,965 

9,967 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,453 

14,317 -2,252 

10,472 

Nextam P.Az.America 

3,819 

3,784 -4,093 

7,035 

Nextra Az.N.Am. 

5,948 

5,909 -3,941 

6,844 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,634 

18,543 -3,963 

6,541 

Nextra AZ.PMI N.Am. 

19,764 

19,584 -4,374 

16,451 

Open Fund Az America 

3,145 

3,174 -2,481 

10,662 

Optima Azionario America 

4,426 

4,383 -1,863 

8,988 

PioneerAz.Am.A 

8,714 

8,603 -0,115 

14,462 

Pioneer Az. Am. B 

8,575 

8,467 -0,233 

13,984 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,883 

3,851 -2,949 

9,042 

Ras America Fund L 

14,607 

14,483 -2,353 

10,475 

Ras America Fund T 

14,482 

14,360 -2,426 

10,138 

Ras Multip.MultAm. 

5,679 

5,739 -3,105 

9,506 

Sai America 

13,318 

13,166 -2,016 

6,715 

Sanpaolo America 

9,310 

9,238 -2,072 

9,465 

Talento comp. America 

107,075 

107,996 -1,427 

9,069 

Vegagest Az.America 

4,084 

4,031 -2,739 

10,259 

Zenit S&P 100 Index 

4,075 

4,043 -2,582 

8,378 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,152 

5,239 10,724 

19,425 

Anima Asia 

6,290 

6,346 6,484 

17,879 

ArcaAzFarEast 

6,145 

6,220 8,358 

16,781 

Aureo Pacifico 

3,772 

3,805 7,926 

16,998 

Àzimut Pacifico 

7,119 

7,182 5,545 

14,435 

Bipielle H.Giappone 

5,483 

5,540 10,167 

14,348 

Bipielle H.Oriente 

4,006 

4,092 0,983 

21,247 

Bipiemme Pacifico 

4,695 

4,757 6,463 

16,791 

Bnl Azioni Pacifico 

6,260 

6,335 8,699 

17,097 

BPU Pra.Az.Pacif. 

6,252 

6,348 7,830 

22,612 

Capitalg. Pacifico 

3,471 

3,515 8,367 

14,934 

Ducato Geo Asia 

5,230 

5,333 0,558 

18,999 

Ducato Geo Giappone 

3,633 

3,679 11,647 

14,932 

Dws F&F Pacifico 

7,698 

7,814 5,698 

15,672 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,903 

4,000 0,437 

18,094 

Eurom. Tiger 

10,492 

10,717 -2,509 

16,075 

Fineco AM /\z.Pacifico 

4,858 

4,912 9,488 

17,315 

Fineco Pacific Eguity 

5,144 

5,216 7,570 

17,955 

Fondersel Oriente 

4,813 

4,895 5,317 

19,281 

Generali Pacifico 

13,879 

14,058 9,941 

17,898 

Gestielle Giappone 

5,098 

5,154 11,970 

16,927 

Gestielle Pacifico 

10,456 

10,639 0,500 

19,008 

Gestnord Az.Pac. 

6,866 

6,966 6,433 

17,973 

Imi East 

6,937 

7,029 9,537 

21,191 

Investitori Far East 

5,091 

5,157 8,759 

18,949 

MC Gest. FdF Asia 

7,494 

7,554 3,551 

19,312 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,105 

6,184 12,993 

20,343 

Mediolanum Oriente 2000 

8,934 

9,053 12,391 

19,311 

Nextra Az. /\sia 

7,162 

7,352 -3,581 

16,323 

Nextra Az.Giappone 

4,019 

4,063 8,096 

9,390 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,822 

3,884 4,113 

14,090 

Open Fund Az Pacific 

3,441 

3,484 7,063 

17,280 

Optima Azionario Far East 

3,579 

3,624 8,619 

18,983 

Pioneer Az. Giap. A 

5,219 

5,289 12,188 

21,119 

Pioneer Az. Giap. B 

5,138 

5,206 12,159 

20,752 

Pioneer Az. Pacif. A 

5,093 

5,192 0,553 

19,610 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,558 

10,763 0,409 

19,205 

Prim.Trading Az.Giap 

5,690 

5,735 7,197 

15,933 

Ras Far East Fund L 

5,666 

5,736 9,214 

18,859 

Ras Far East Fund T 

5,618 

5,687 9,109 

18,473 

Ras Multip.MultiPac. 

7,118 

7,177 6,653 

17,965 

Sai Pacifico 

4,007 

4,052 10,204 

22,165 

Sanpaolo Pacific 

5,259 

5,337 6,890 

13,930 

Talento C As 

113,707 

114,730 6,018 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,721 

5,772 7,275 

16,922 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,497 

6,591 -0,215 

18,321 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,566 

6,704 2,899 

28,192 

Àureo Merc.Emerg. 

5,392 

5,481 4,801 

29,491 

Azimut Emerging 

5,492 

5,542 4,431 

27,012 

Bipielle H.Paesi Em 

10,940 

11,134 1,053 

25,560 

Bnl Azioni Emergenti 

6,802 

6,924 3,752 

28,655 

Bpm EmMk Eg 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,704 

6,849 2,854 

30,810 

Capitalg. Eg EM 

16,887 

17,170 1,723 

27,478 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,355 

4,444 1,800 

26,820 

DWS Azionario Emergenti 

5,022 

5,110 1,067 

20,518 

Dws F&F Nuovi Mercati 

6,687 

6,829 2,514 

21,493 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,373 

6,479 2,066 

23,007 

Fineco Emerg. Markets 

5,931 

6,051 2,879 

31,275 

Gestielle Em. Market 

9,709 

9,873 3,156 

28,222 

Gestnord Az.P. Em. 

6,612 

6,753 1,896 

26,063 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,785 

7,929 5,374 

29,469 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,833 

5,953 3,551 

25,360 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

10,552 

10,540 11,532 

49,993 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

10,674 

10,662 11,653 

49,705 

Pioneer Az. Paesi Em.A 

7,640 

7,781 4,988 

30,956 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,534 

7,671 4,960 

30,685 

Prim.Trading Az.Emer 

7,761 

7,923 3,868 

26,959 

Ras Em. Mkts Eg. F. T 

7,296 

7,441 2,920 

29,638 

Ras Em. Mkts Eguity F. L 

7,354 

7,501 3,012 

30,182 

Sai Paesi Emergenti 

4,670 

4,711 3,801 

25,168 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,197 

9,384 2,714 

28,522 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,317 

11,566 1,735 

21,232 

Dws Francoforte 

10,193 

10,380 0,701 

13,445 

Dws Londra 

5,322 

5,404 -1,335 

5,763 

Dws New York 

9,331 

9,204 -2,589 

6,848 

Dws Parigi 

13,431 

13,652 -1,395 

12,384 

DWS Swiss Le 

25,712 

26,111 2,881 

18,598 

Dws Tokyo 

5,834 

5,879 12,669 

15,823 

Eurom. Japan Eguity 

3,426 

3,462 12,995 

17,409 

Generali Japan 

3,058 

3,097 18,665 

22,762 

Gestielle Cina 

5,175 

5,303 1,570 

10,837 

Gestielle East Europ 

11,123 

11,490 11,219 

32,071 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnt. 10,042 

10,061 -0,357 

9,259 

Alpi Az.lnternaz. 

6,093 

6,121 3,728 

11,227 

Àlto Intern. Az. 

4,343 

4,359 -0,115 

10,061 

Anima Fondo Trading 

13,980 

14,049 0,612 

12,226 

Apulia Az.lnternaz. 

6,768 

6,758 0,326 

11,720 

Arca 27 

12,197 

12,223 0,214 

11,459 

Arca5StelleE 

3,775 

3,790 0,613 

14,186 

Arca Multfifondo F 

4,347 

4,352 0,231 

9,828 

Àureo Blue Chips 

4,045 

4,050 0,273 

11,709 

Aureo Global 

9,765 

9,762 0,360 

13,126 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,276 

5,310 -3,388 

3,553 

Azimut Borse Int. 

12,242 

12,283 -1,647 

11,544 

Azimut C Acc 

5,623 

5,638 -1,021 

10,082 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,656 

3,661 0,027 

14,680 

BdS Arcob.Crescita 

6,363 

6,419 0,205 

15,147 

Bim Azion.Globale 

4,044 

4,058 1,890 

14,886 

Bipielle H.GIobale 

17,703 

17,715 0,266 

12,357 

Bipielle Profilo 5 

4,182 

4,162 0,941 

13,982 

Bipiemme Comparto 90 

4,331 

4,347 0,744 

15,340 

Bipiemme Globale 

20,717 

20,802 -0,709 

10,691 

Bipiemme Valore 

4,880 

4,902 0,000 

0,000 

Bnl Azioni Inter. 

9,402 

9,450 0,567 

10,456 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

4,228 

4,241 -1,192 

14,116 

BPU Pra.Az.Globali 

4,829 

4,835 -0,207 

16,110 

BPU Pra.Priv 5 

5,794 

5,843 0,678 

16,603 

BPVi Az. Internaz. 

3,692 

3,694 0,027 

11,608 

BPVI Eguity 

5,497 

5,497 0,000 

0,000 

BSI Azionario Inter. 

4,779 

4,785 0,632 

11,217 

Bussola FdF GIb Growth 

2,970 

3,004 0,338 

14,231 

Bussola FdF GIb Value 

4,201 

4,247 -0,497 

15,096 

C.S. Az. Internaz. 

7,402 

7,429 0,721 

14,352 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,236 

3,245 -1,402 

12,166 

Capges FF Glob.Sect. 

4,551 

4,575 -0,307 

12,956 

Carige Az 

6,256 

6,264 -0,016 

13,622 

Cari Pa Nextra Az.SR 

4,209 

4,223 0,429 

16,335 

Consultinvest Global 

4,126 

4,162 -0,194 

11,937 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,775 

3,779 0,828 

17,455 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,853 

2,849 -1,041 

3,745 

Ducato Geo Globale 

21,745 

21,841 0,230 

16,035 

Ducato Geo Tendenza 

2,875 

2,878 -0,347 

10,365 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Portf. Global Eg. 

3,879 

3,922 

0,727 

15,481 

DWS Azion. Intero. Le 

12,727 

12,795 

-1,080 

9,217 

Dws F&F Globale 

13,133 

13,201 

-1,144 

9,033 

Dws F&F Top 50 

5,211 

5,220 -0,211 

9,429 

Dws Paniere Borse 

5,416 

5,448 

-1,168 

8,169 

Effe Un. Aggressiva 

4,200 

4,233 

1,254 

13,269 

EuroconsultAz.lnt. 

4,797 

4,783 

-1,600 

6,081 

Eurom. Blue Chips 

11,721 

11,753 

0,120 

9,614 

Eurom. Growth E.F. 

6,899 

6,865 

2,435 

13,098 

Fideuram Azione 

13,656 

13,672 

0,015 

15,906 

Fineco AM Az Intern. 

12,121 

12,163 

-1,942 

11,059 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

6,006 

6,010 

-2,071 

18,415 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,395 

7,423 

0,000 

23,600 

Fineco Global Growth 

6,796 

6,803 

1,509 

7,226 

Fineco Global Value 

4,711 

4,725 

0,705 

16,840 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,932 

3,938 

3,040 

13,839 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,406 

6,425 

1,025 

15,257 

Generali Global 

12,816 

12,865 -0,620 

10,961 

Generali Special 

8,210 

8,237 -0,182 

4,519 

Geo Eguity Globale 1 

5,488 

5,488 

0,531 

0,000 

Geo Eguity Globale 2 

5,449 

5,449 

0,945 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,697 

10,709 

0,000 

11,068 

Gestnord Az.lnt. 

2,908 

2,904 

0,380 

12,148 

GrifoglobaI Intern. 

8,252 

8,221 

-2,597 

6,781 

Intra Azionario Internaz. 

5,652 

5,630 -0,405 

11,921 

Leonardo Eguity 

3,285 

3,292 

2,209 

12,577 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,911 

6,976 

1,230 

18,157 

MC Gest. FdF Mega.H 

5,048 

5,085 

-2,152 

1,959 

Mediolanum Borse Int. 

15,935 

15,953 

1,685 

13,846 

Mediolanum Elite 95L 

5,760 

5,831 

-0,363 

12,786 

Mediolanum Elite 95S 

11,307 

11,448 -0,388 

12,496 

Mediolanum Top 100 

12,301 

12,318 

0,886 

11,776 

MGrecia/\z. 

5,837 

5,848 

0,413 

17,753 

ML MSeries Eguities 

4,370 

4,384 

1,181 

15,303 

MultifondoC. DI 0/90 

4,523 

4,553 

1,050 

13,729 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,453 

4,459 

-2,239 

10,250 

Nextra Az.Inter. 

14,907 

14,934 

0,000 

12,100 

NextraAz.PMI Int. 

14,030 

14,109 

-1,253 

17,131 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,670 

3,714 

0,465 

12,027 

Open Fund Az Int. 

3,245 

3,279 

0,651 

13,422 

Optima Azionario Intern. 

4,915 

4,921 

0,511 

11,603 

Pioneer Az. Int. A 

13,268 

13,324 

0,098 

11,561 

Pioneer Az. Int. B 

13,051 

13,106 

0,008 

11,091 

PIXel Multifund-Globale 

3,544 

3,566 

-1,281 

8,412 

PIXel Multifund - Tematico 

3,846 

3,885 

0,786 

12,654 

Prim. /\zioni Value 

4,810 

4,832 

-1,070 

15,458 

Prim.Azioni PMI 

7,145 

7,162 

2,732 

28,392 

Ras Blue Chips L 

3,624 

3,620 

-1,038 

10,018 

Ras Blue Chips T 

3,600 

3,596 

-1,126 

9,656 

Ras Global Fund L 

12,902 

12,942 

-1,459 

14,379 

Ras Global Fund T 

12,795 

12,835 

-1,524 

14,007 

Ras Multipartner90 

3,940 

3,988 

0,076 

14,535 

Ras Research L 

3,586 

3,600 

-1,130 

18,899 

Ras Research T 

3,554 

3,568 

-1,278 

18,152 

Sai Globale 

10,433 

10,401 

-0,515 

10,379 

SanPaolo Azioni Internaz. 

10,628 

10,644 

0,606 

12,418 

Sanpaolo Global Eg.Risk 

12,051 

12,164 -0,668 

10,448 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,871 

7,909 

0,127 

13,513 

Sanpaolo Strat.90 

6,582 

6,626 

0,091 

9,082 

Sofid Sim Blue Chips 

6,239 

6,303 

0,873 

16,748 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,451 5,468 2,155 

21,106 

Azimut Energy 

6,449 

6,484 

-1,089 

17,361 

Gestnord Az.En. 

6,498 

6,483 

1,579 

31,379 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,849 

7,898 

1,304 

17,995 

Ras Energy L 

7,673 

7,684 

2,143 

25,849 

Ras Energy T 

7,615 

7,626 

2,064 

25,329 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,155 

4,149 -0,551 

9,573 

Azimut Consumerò 

5,056 

5,079 

0,757 

11,908 

Gestielle W.Consumer 

4,743 

4,740 

0,232 

14,372 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,629 

3,630 

-1,892 

4,824 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,807 

6,842 

-1,305 

12,290 

Ras Consum.Goods L 

6,323 

6,347 

1,591 

15,047 

RasConsum.GoodsT 

6,289 

6,314 

1,517 

14,700 

Ras Luxury L 

3,364 

3,370 

-2,152 

6,254 

RasLuxuryT 

3,348 

3,355 

-2,248 

5,882 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

4,071 

4,050 

1,445 

15,195 

Capitalgest Health Care 

12,188 

12,139 

1,634 

16,822 

Eurom. Green E.F. 

9,822 

9,790 

2,026 

16,762 

Gestielle Pharmatech 

3,038 

3,023 

0,596 

12,560 

Gestnord Az.Biot. 

3,945 

3,932 

0,792 

14,881 

Gestnord Az.Farm. 

3,686 

3,689 -0,027 

8,316 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,069 

7,039 

1,976 

17,660 

Ras Individuai Care L 

6,708 

6,683 

0,721 

14,159 

Ras Individuai Care T 

6,661 

6,637 

0,619 

13,727 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,034 

15,959 

2,199 

16,298 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,490 

4,484 

1,309 

14,981 

Azimut Reai Estate 

7,574 

7,660 

-1,316 

21,378 

Gestielle World Fin 

4,330 

4,330 

1,192 

13,470 

Gestnord Az.Banche 

10,889 

10,935 -0,183 

10,436 

Nextra Az.Finanza 

6,621 

6,624 

0,000 

12,049 

Ras Financial Serv. L 

5,424 

5,452 

1,383 

14,964 

Ras Financial Serv. T 

5,392 

5,419 

1,315 

14,577 

Sanpaolo Finance 

25,419 

25,483 

0,765 

13,190 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,753 

1,753 -4,883 

5,159 

Eurocons.Tecnol. 

3,708 

3,699 -4,334 

6,186 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,355 

11,314 -3,624 

5,461 

Gestielle High Tech 

1,850 

1,843 -3,696 

7,060 

Gestnord Az.Tecn. 

1,072 

1,066 -2,899 

5,512 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,397 

3,391 -3,357 

6,690 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,574 

3,574 -3,327 

7,456 

Ras High Tech L 

2,187 

2,178 -3,486 

7,417 

Ras High Tech T 

2,175 

2,167 -3,590 

7,090 

Sanpaolo High Tech 

4,314 

4,297 -3,100 

7,021 

Zenit High Tech 

1,630 

1,627 -3,550 

2,580 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm 

5,725 

5,764 -2,070 

1,886 

Gestnord Az.Tel. 

4,011 

4,044 -2,409 

4,399 

Nextra Az.Telecomu. 

9,059 

9,165 -0,033 

10,976 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,855 

1,852 -3,436 

3,516 

Azimut Generation 

5,489 

5,497 0,771 

12,572 

Azimut Multi-Media 

3,121 

3,132 -3,881 

7,918 

Ducato Immobiliare 

9,152 

9,223 0,022 

20,042 

Dws F&F EuroTech. 

1,673 

1,684 -2,221 

5,022 

Eurom. R. Estate Eg. 

6,075 

6,116 0,248 

17,984 

Gestielle World Net 

1,476 

1,466 -2,445 

5,053 

Gestielle World Uti 

4,850 

4,868 0,021 

19,990 

Gestnord Az.Amb. 

6,825 

6,857 -0,958 

14,456 

Gestnord Az.Ed. 

6,287 

6,332 -2,406 

21,652 

Optima Tecnologia 

2,834 

2,837 -2,879 

5,589 

Ras Advanced Serv. L 

2,746 

2,761 -2,138 

9,928 

Ras Advanced Serv. T 

2,729 

2,744 -2,151 

9,554 

Ras Multimedia L 

4,798 

4,798 -1,841 

5,012 

Ras Multimedia T 

4,765 

4,765 -1,914 

4,679 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,840 

3,841 -0,104 

10,060 

Aureo FF Aggressivo 

3,852 

3,859 2,638 

15,641 

Aureo Multiazioni 

7,905 

7,934 -0,441 

12,880 

Bipielle H.Crestita 

3,796 

3,788 0,158 

11,581 

Bipielle H.Valore 

4,454 

4,451 0,428 

13,651 

Bnl /\zioni Dividendo 

3,633 

3,675 2,367 

16,574 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,631 

3,683 1,029 

16,978 

Capitalg. Small Cap 

6,434 

6,668 -7,291 

8,977 

Ducato Etico Geo 

3,578 

3,605 -0,914 

10,058 

Eurom. Risk Fund 

32,700 

33,195 -2,184 

11,206 

Gestielle Etico /\z. 

5,291 

5,299 -0,245 

10,160 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,546 

4,552 0,776 

17,014 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,533 

6,542 0,092 

11,943 

BIL. AZIONARI 




Arca 5Stelle D 

4,220 

4,231 0,572 

12,115 

Arca Multfifondo E 

4,523 

4,527 0,022 

8,517 

Aureo FF Dinamico 

3,912 

3,916 1,716 

11,200 

Azimut C Equ 

5,554 

5,565 -0,537 

8,054 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,730 

5,732 0,175 

12,419 

BdS Arcob.Energia 

6,113 

6,158 0,180 

11,388 

Bipielle Profilo 4 

4,745 

4,755 0,872 

9,055 

Bipiemme Comparto 70 

4,621 

4,637 0,544 

13,121 

BPUPra.Priv4 

5,681 

5,717 0,691 

13,893 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,948 

4,985 -0,762 

13,878 

Bussola FdF Sviluppo 

3,612 

3,632 0,529 

13,549 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Ducato Mix 75 

4,278 

4,298 -0,023 

6,577 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,238 

5,236 

0,115 

1,394 

Ducato Portf. Eguity 75 

4,344 

4,381 0,532 

12,451 

Euroconsult Ób.E.B/T 

7,970 

7,968 

0,264 

1,658 

DWS Bilanciato 50-90 

3,558 

3,572 -0,224 

8,311 

Eurom. Contovivo 

11,119 

11,116 

-0,018 

0,606 

Dws F&F Quadrante 4 

4,733 

4,749 -0,274 

7,985 

Eurom. Rendifit 

7,690 

7,687 

0,078 

1,331 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,306 

4,326 0,046 

8,875 

Fideuram Security 

8,843 

8,842 

0,193 

0,809 

G.P. AlI.Serv.Com.B 

4,229 

4,235 1,977 

11,672 

Fineco AM Monetario 

11,999 

11,998 

0,159 

0,968 

Imindustria 

12,556 

12,611 -0,665 

10,025 

Fineco Breve Termine 

8,204 

8,201 

0,000 

1,159 

Multifondo C. C30/70 

4,596 

4,623 0,569 

10,907 

Fondersel Reddito 

12,891 

12,890 

0,179 

1,384 

Nextra Team 5 

4,057 

4,086 0,446 

10,125 

Generali Monetario Euro 

15,128 

15,123 

0,205 

1,646 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,036 

4,074 -0,296 

10,334 

Geo Europa ST Bond 1 

6,129 

6,129 

0,229 

2,184 

Ras Multipartner70 

4,408 

4,449 0,273 

12,564 

Geo Europa ST Bond 2 

6,141 

6,141 

0,212 

2,129 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,413 

20,483 0,216 

11,705 

Geo Europa ST Bond 3 

6,151 

6,151 

0,212 

2,500 

Sanpaolo Strat.70 

6,314 

6,347 0,032 

8,135 

Geo Europa ST Bond 4 

6,114 

6,114 

0,246 

2,241 

Vitamin Long T.PIus 

6,017 

6,055 -0,331 

10,688 

Geo Europa ST Bond 5 

6,209 

6,209 

0,177 

2,374 





Geo Europa ST Bond 6 

6,172 

6,172 

0,179 

2,304 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 




Gestielle BT Euro 

6,858 

6,856 

0,219 

1,345 

18,428 

18,486 -0,668 

6,749 

Grifocash 

6,061 

6,060 

0,248 

1,044 


Imi 2000 

15,660 

15,659 


0,824 

Alto Bilanciato 

15,936 

16,044 -0,138 

7,960 


lntSistLq2 

5,044 

5,043 

0,238 

0,000 

Arca 5Stelle C 

4,644 

4,653 0,281 

9,425 

IntSistLqS 

5,042 

5,041 

0,119 

0,000 


31,791 

31,903 -0,166 

9,503 


Intra Obb. Euro BT 

5,114 

5,113 


1,609 

Arca Multfifondo D 

4,675 

4,677 -0,085 

6 686 



Laurin Money 

6,339 

6,337 

0,142 

1,440 

Aureo Bilanciato 

24,619 

24,676 -0,368 

9,735 

Leonardo Monetario 

5,284 

5,283 

0,209 

1,694 

Azimut Bil. 

21,379 

21,547 -0,498 

8,628 

Mediolanum Ri.Co. 

12,435 

12,432 

0,210 

1,452 

Azimut Bilan.Intern. 

6,817 

6,835 -1,232 

7,779 

MGrecMon. 

8,791 


0,205 

1,209 


5,586 

5,585 0,143 

9,230 


DelllUUrUola riUI.L/lcoU. 

Nextra Euro Mon. 

14,085 

14,082 


1,367 

BdSArcob.Equilibrio 

5,872 

5,900 0,205 

8,983 


Nextra Euro Tas.Var. 

6,385 


0,298 

1,141 

Bim Bilanciato 


21,097 0,005 





Nordfondo Ob.Euro BT 



0,173 

1,252 

Bipielle Profilo 3 

11,562 

11,575 0,539 

7,434 



Optima Reddito B.T. 

6,003 

6,001 

-0,033 

1,351 

Bipiemme Comparto 50 

4,961 

4,987 0,384 

10,318 

Passadore Monetario 

6,421 

6,419 

0,156 

1,406 

Bipiemme Internaz. 

12,101 

12,122 -0,313 

7,507 


6,431 

6,429 

0,234 

1,323 

Bnl Strategia 90 

4,578 

4,579 -0,153 

3,551 


Pioneer Monet. Euro A 

11,922 

11,918 

0,109 

1,317 

Bnl Strategia Mercati 

13,699 

13,712 -0,407 

6,169 

Pioneer Monet. Euro B 

11,818 

11,814 

0,051 

1,095 

BPUPra.Priv3 

5,574 

5,606 0,451 

11,569 

R3S C3sh L 

6,246 

6,246 

0,192 

1,101 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,037 

5,062 -0,690 

10,315 


Ras Cash T 

6,212 

6,211 

0,129 

0,828 


4,376 

4,388 0,275 

7,229 

DUooUici rur L/icoi/iici 

Ras Monetario 

14,236 

14,235 

0,190 

1,144 



3,955 0,357 

10,370 



Sai Euromonetario 

15,590 

15,586 

0,335 

1,570 

Capitalg. Bilanc. 


18,406 0,109 

7,570 


Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,927 

6,923 

0,043 

1,299 

Carige Bilanciato Euro 

5,562 

c. enfi -fi fifìfì 

10,095 

OjDUO "UjDUO 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,051 

9,046 

0,044 

1,310 

Consultin. Bilanciato 

5,327 

5,355 -0,225 

6 818 


Teodorico Monetario 


6,667 


1,476 

Ducato Mix 50 

4,555 

4,572 0,353 

5,709 



Uniban Monetario 

5,144 

5,143 

0,156 

1,400 

Ducato Portf. Eguity 50 

4,570 

4,597 0,263 

9,777 


5,251 

5,249 

0,229 

1,704 

DWS Bilanciato 30-70 

4,772 

4,789 -0,188 

7,357 

Vcydycoi uuu.turo d i 

Zenit Monetario 

6,676 

6,676 

0,090 


DWS Bilanciato Euro Le 

4,109 

4,143 -0,869 









DWS Bilanciato Le 

17,030 

17,081 0,478 

8,258 






Dws F&F Eurorisparmio 

21,772 

21,985 -0,702 

8,507 

QB. bURQ GQVbRNATIVI M/L TbRM 

Dws F&F Professionale 

52,917 

53,179 0,645 

8,007 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,281 

5,276 

0,380 

3,225 

Dws F&F Quadrante 3 

4,903 

4,918 -0,386 

6,936 

Anima Qbbl. Euro 

6,097 

6,096 

0,115 

1,769 

Effe Un. Dinamica 

4,588 

4,606 0,658 

9,238 

Àpulia Obb.Euro MT 

7,176 

7,168 

0,364 

3,610 

Epsilon DLongRun 

5,890 

5,951 -0,675 

0,000 

ArcaRR 

8,115 

8,105 

0,334 

4,507 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,694 

5,706 -1,624 

6,370 

Astese Obbligazion. 

5,355 

5,349 

0,392 

4,080 

Euroconsult Bil.Inte 

5,257 

5,251 -0,979 

5,690 

Aureo Rendita 

18,579 

18,558 

0,498 

4,594 

Eurom. Capitalfit 

29,490 

29,654 -1,236 

6,597 

Azimut Fixed Rate 

9,286 

9,275 

0,400 

3,743 

Fideuram Performance 

11,643 

11,648 -0,581 

8,186 

Àzimut Reddito Euro 

14,237 

14,226 

0,261 

3,077 

Fin Et40EqGI 

5,234 

5,247 -0,400 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,199 

6,190 

0,389 

4,872 

Fineco Equilibrio Euro 

18,709 

18,892 -1,141 

7,467 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,297 

5,292 

0,284 

3,155 

Fineco Global Balanced 

4,952 

4,964 -0,602 

6,175 

Bim Obblig.Euro 

6,035 

6,027 

0,349 

3,962 

Fondersel 

44,366 

44,543 -0,778 

7,716 

Bipielle F.Cedola 

6,579 

6,572 

0,381 

3,886 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,660 

4,664 1,614 

9,415 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,637 

14,621 

0,405 

3,963 

Generali Rend 

26,038 

26,129 0,521 

8,248 

Bipiemme Europe Bnd 

6,424 

6,417 

0,344 

3,613 

Geo Global Bal.1 

6,831 

6,831 1,970 

16,233 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,293 

6,284 

0,624 

4,483 

Gestielle GI.Ass.3 

11,497 

11,509 -0,191 

9,339 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,929 

5,922 

0,474 

4,292 

Gestnord Bil.Euro 

14,114 

14,220 -0,465 

9,768 

BPVi Qbbl. Euro 

6,063 

6,056 

0,414 

3,765 

Gestnord Bil.Int. 

12,092 

12,095 -0,206 

7,028 

C.S. Qbbl. Italia 

8,305 

8,290 

0,715 

5,340 

Grifocapital 

18,505 

18,576 -1,032 

7,400 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,212 

17,195 

0,802 

4,817 

Imi Capital 

30,305 

30,425 -0,597 

7,449 

Capitalg. Bond Eur 

9,750 

9,740 

0,433 

3,503 

MC Gest. FdF Bilan. 

6,047 

6,083 0,767 

9,985 

Carige Qbbl 

9,734 

9,726 

0,361 

3,158 

Mediolanum Elite GOL 

5,528 

5,570 -0,217 

8,969 

Cariparma Nextra Qbbl 

8,964 

8,956 

0,448 

3,117 

Mediolanum Elite 60S 

10,826 

10,911 -0,359 

8,597 

Ducato Fix Euro MT 

6,827 

6,818 

0,753 

3,049 

Multifondo C. B50/50 

4,763 

4,784 0,210 

8,769 

Dws Euro Risk 

12,071 

12,056 

-0,050 

3,074 

Nextam P.Bilanciato 

5,677 

5,709 -0,526 

8,133 

Dws F&F Euroreddito 

12,209 

12,194 

-0,033 

3,064 

Nextra Bil. Inter. 

8,878 

8,886 -0,415 

7,834 

Dws Obbligazion. Euro 

6,252 

6,244 

-0,112 

2,458 

Nextra Bilan.Euro 

34,837 

35,072 0,473 

10,122 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,701 

16,682 

0,318 

3,144 

Open Fund Bil.Int. 

4,298 

4,330 0,280 

9,615 

Epsilon Qincome 

6,540 

6,530 

0,538 

5,569 

Open Fund Gestnord 

4,171 

4,177 -0,239 

8,648 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,546 

5,537 

0,435 

4,740 

Pioneer Bil. Europa A 

20,722 

20,856 0,160 

7,096 

Eurom. Euro LongTerm 

7,510 

7,500 

0,347 

3,701 

Pioneer Bil. Europa B 

20,367 

20,497 0,088 

6,667 

Eurom. Reddito 

13,940 

13,925 

0,374 

3,328 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,147 

14,176 0,035 

8,191 

FinEtEu Bd 

5,068 

5,062 

0,257 

0,000 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,888 

13,917 -0,043 

7,768 

Fineco AM Euro Bd. 

8,371 

8,362 

0,227 

3,371 

PIXel Multifund - Moderato 

4,258 

4,272 -0,281 

7,308 

Fineco AM Eurobb MT 

5,772 

5,769 

0,156 

2,778 

Prim.Bil.Euro 

5,565 

5,603 0,361 

9,225 

Fineco Reddito 

14,409 

14,389 

0,383 

4,489 

Ras Bil Globale T 

12,117 

12,159 0,782 

8,400 

Fondaco Eurogov Beta 

103,527 

103,527 

0,630 

0,000 

Ras Bil. Europa L 

26,010 

26,220 0,266 

9,761 

Fondersel Euro 

7,204 

7,196 

0,558 

4,345 

Ras Bil. Europa T 

25,801 

26,008 0,202 

9,410 

Generali Bond Euro 

9,085 

9,075 

0,409 

4,799 

Ras Bil. Globale L 

12,199 

12,240 0,852 

8,716 

Gestielle Etico Obb. 

5,606 

5,601 

0,664 

4,356 

Ras Multipartner50 

4,857 

4,889 0,289 

10,261 

Gestielle LT Euro 

7,190 

7,180 

0,475 

5,456 

Sai Bilanciato 

3,828 

3,818 -1,034 

11,150 

Gestielle MT Euro 

13,250 

13,240 

0,038 

2,530 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,076 

6,084 0,264 

8,772 

Imirend 

9,012 

9,001 

0,502 

3,735 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,157 

25,210 0,195 

9,607 

Intra Obb. Euro 

5,306 

5,297 

0,531 

4,285 

Sanpaolo Strat.50 

6,035 

6,060 -0,017 

6,947 

Leonardo obbl. 

6,628 

6,618 

0,745 

5,340 

Veg Sin Din 

5,428 

5,438 0,148 

8,495 

Mediolanum Euromoney 

6,889 

6,877 

0,611 

3,486 

Vitamin Long Term 

5,880 

5,909 -0,254 

9,131 

Mediolanum Italmoney 

6,779 

6,770 

0,472 

3,282 





Nextra BondEuro 

6,928 

6,916 

0,712 

5,321 

RII . fìRRL IfìAZinNARI 



Nextra BondEuro MT 

9,424 

9,416 

0,448 

3,231 

AAA Master Bil Obb 

9,071 

9,073 0,066 

4,336 

Nextra Long Bond E 

8,629 

8,609 

1,375 

8,187 

Nextra SR Bond 

5,403 

5,402 

0,446 

4,104 

Arca 5Stelle A 

5,311 

5,311 0,057 

5,945 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,570 

15,555 

0,342 


Àrea 5Stelle B 

4,971 

4,976 0,161 




Nordfondo Obb.Europa 

7,850 

7,840 

0,294 

3,918 

Arca Multfifondo B 

5,036 

5,037 -0,178 

4,677 

Open F.Obb.Euro 

5,613 

5,609 

0,358 

3,944 

Arca Multfifondo C 

4,814 

4,816 -0,124 

5,640 

Optima Obbligazionario Euro 

6,290 

6,285 

0,287 

3,607 

Arca TE 

15,611 

15,615 0,444 

7,248 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,441 

7,434 

0,324 

4,012 

Aureo FF Ponderato 

4,872 

4,875 0,392 

5,455 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,375 

7,367 

0,272 

3,786 

Àzimut C Con 

5,337 

5,339 -0,094 

4,565 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,371 

6,365 

0,315 

3,937 

Azimut Protezione 

7,134 

7,146 -0,126 

4,912 

Prim.Bond Euro 

5,301 

5,292 

0,588 

4,970 

Bancoposta Prof.Qpport. 

5,468 

5,466 0,202 

6,943 

Prof Eu Bond 

5,145 

5,138 

0,410 

0,000 

BDS Are. Etico 

5,063 

5,075 -0,236 

0,000 

Ras Obbl. L 

29,089 

29,055 

0,300 

4,464 

BdSArcob.Opportun. 

5,618 

5,633 0,339 

6,220 

Ras Obbl. T 

28,849 

28,816 

0,229 

4,114 

Bipielle Profilo 2 

7,726 

7,732 0,312 

5,374 

Sai Eurobblig. 

11,819 

11,804 

0,510 

3,703 

Bipiemme Comparto 30 

5,111 

5,132 0,255 



Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,449 

12,430 

0,647 

5,563 

Bipiemme Mix 

5,548 

5,587 -0,162 

9,406 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,595 

7,579 

0,997 

7,976 


30,205 

30,369 -1,032 




Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,210 

7,202 

0,028 

2,809 

Bnl Strategia 95 

19,876 

19,877 0,015 

2,480 

Uniban Obb. Euro 

5,253 

5,248 

0,382 

3,000 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,352 

5,385 -0,594 

5,375 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,619 


0,519 

5,402 

BPUPra.Priv1 

5,338 

5,351 0,263 

6,419 


Vegagest Obbl.Euro 

5,893 

5,885 

0,546 

4,523 

BPUPra.Priv2 

5,476 

5,501 0,367 

9,301 






BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,258 

5,273 -0,398 

6,805 






Bussola FdF Evoluzione 

4,841 

4,847 0,124 

4,287 

UB. BURU UURPURATB INV. URADB 

Ducato Mix 25 

4,965 

4,976 0,101 

3,589 

Abis Cash 

5,049 

5,049 

0,598 

1,938 

Ducato Portf. Eguity 25 

4,733 

4,748 0,000 

7,057 

Aureo Corp.Europa 

5,433 

5,429 

0,184 

3,191 

DWS Bilanciato 10-50 

5,384 

5,390 0,223 

5,341 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,579 

6,578 

0,336 

3,802 

Dws F&F Quadrante 2 

5,562 

5,568 -0,054 

4,825 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,614 

4,611 

0,217 

3,014 

Fin Et EuBaI 

5,131 

5,147 -0,175 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,377 

6,372 

0,346 

3,962 

Fineco AM Prof.Moder. 

11,042 

11,047 -0,415 

4,062 

Capitalg. Bond Corp. 

6,587 

6,584 

0,213 

3,131 

Fineco AM Valore Pr85 

4,823 

4,835 -0,434 

2,117 

Carige Corporate Euro 

6,112 

6,105 

0,361 

0,000 

Fineco AM Valore Pr90 

5,154 

5,162 -0,271 

1,757 

Ducato Etico Fix 

5,169 

5,164 

0,252 

3,504 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,186 

5,187 0,174 

5,044 

Ducato Fix Imprese 

6,116 

6,110 

0,410 

3,890 

Geo Global Bal.3 

5,787 

5,787 0,000 

6,633 

DWS Corporate Bond Le 

6,451 

6,445 

0,155 

3,332 

Gestielle Et.Bil.30 

5,478 

5,474 0,165 

6,307 

Effe Ob. Corporate 

6,033 

6,029 

0,316 

3,767 

Gestielle GI.Ass.2 

11,754 

11,780 -0,977 

5,711 

Generali Corp. Bond Euro 

6,215 

6,210 

0,339 

4,647 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,268 

5,280 0,286 

4,565 

Gestielle Corp. Bond 

5,970 

5,966 

0,151 

2,736 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,322 

5,340 0,339 

5,889 

Nextra BondCorp.Euro 

6,612 

6,604 

0,364 

3,604 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,226 

5,234 0,249 

3,424 

Nextra Corp. BreveT. 

7,416 

7,413 

0,257 

1,910 

Mediolanum Elite SOL 

5,318 

5,337 -0,094 

5,516 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,519 

6,515 

0,154 

3,476 

Mediolanum Elite SOS 

10,461 

10,497 -0,305 

4,998 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,341 

5,336 

0,131 

3,953 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,134 

5,141 0,195 

0,000 

Prim.Bond C.Euro 

5,392 

5,385 

0,410 

3,117 

Multifondo C. A70/30 

4,935 

4,945 0,530 

7,423 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,529 

5,523 

0,236 

3,598 

Ras Multipartner20 

5,558 

5,573 0,361 

6,946 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,328 

6,328 

0,317 

1,086 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,416 

6,423 0,125 

3,301 






Sanpaolo Soluzione 3 

6,832 

6,834 0,132 

5,140 

OR. EURO HlfiH YIELD 




Sanpaolo Strat.30 

5,439 

5,452 0,110 

5,755 

Ducato Fix Alto Potenziale 

6,570 

6,577 

0,953 

7,213 

Veg Sin Aud 

5,258 

5,264 -0,057 

5,202 

Gestielle H.R. Bond 

5,116 

5,121 


5,267 

Vitamin Medium Term 

5,615 

5,627 -0,142 

6,124 


Nextra BondHY Europa 

5,850 

5,854 

0,723 

7,359 









Nordfondo Obb.Alto R 

4,989 

4,997 

0,910 

5,209 

QB. bURQ GQVbRNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,154 9,152 0,164 

1,340 

OR. DOLLARO OOVERNATIVI RT 


Alto Monetario 

6,470 

6,469 0,217 

1,331 

Dws F&F Riserva Dollari 

RRQR 

6,720 

0,150 

4,251 

Arca MM 

13,166 

13,160 0,008 

1,566 


Generali Bond Dollari 

5,824 

5,844 

0,172 

3,208 


5,369 

5,368 0,112 

1,423 


Gestielle Cash Dir 

5,582 

5,602 

0,577 

5,460 

Aureo Monetario 

5,690 

5,689 0,106 

1,290 

Nextra CashDollaro 

12,365 

12,413 

0,382 

4,806 

Bancoposta Monetario 

5,531 

5,531 0,127 

1,412 

Nextra CashDollaro-$ 

14,819 

14,807 


5,039 

Bim Qbblig.BT 

5,830 

5,829 0,155 

1,427 







Bipielle F.Monetario 

13,272 

13,268 0,143 

1,406 






Bipielle F.Tasso Var 

8,662 

8,661 0,185 

1,144 

QB. DQLLARQ GQV. M/L TERM 


Bipiemme Monetario 

10,880 

10,879 0,313 

1,389 

Arca Bond Dollari 

8,018 

8,045 

-0,521 

4,198 

Bipiemme Tesoreria 

6,192 

6,191 0,357 

1,492 

Aureo Dollaro 

5,554 

5,557 -0,502 

4,124 

Bnl Qbbl EuroBT 

6,655 

6,652 0,090 

1,495 

Azimut Reddito Usa 

5,640 

5,659 

-0,564 

3,543 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,464 

5,464 0,202 

1,260 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,221 

7,245 

-1,028 

3,187 

BPVi Breve Termine 

5,631 

5,631 0,249 

1,113 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,674 

5,692 

-0,404 

4,129 

C.S. Mon. Italia 

7,142 

7,142 0,281 

1,248 

Capitalg. Bond-$ 

6,485 

6,509 

-0,537 

3,545 

Capitalg. Bond BT 

9,430 

9,429 0,170 

1,409 

Ducato Fix Dollaro 

6,997 

7,021 

-0,639 

4,871 

Carige Mon. 

10,501 

10,498 0,277 

1,547 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,375 

8,405 

-0,711 

3,908 

Cariparma Nextra Mon 

6,629 

6,627 0,151 

1,361 

Fineco Put.USA Bond 

6,242 

6,265 

-0,096 

3,020 

Consultin. Monetario 

5,042 

5,042 0,278 

0,000 

Fondersel Dollaro 

8,108 

8,131 

-0,589 

4,042 

Cr Cento Valore 

6,349 

6,347 0,110 

1,470 

Gestielle Bond-$ 

7,965 

7,992 

-0,462 

3,388 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,234 

5,234 0,326 

1,513 

Nextra BondDollaro 

7,704 

7,730 

-0,619 

4,745 

Ducato Fix Euro BT 

5,707 

5,705 0,211 

1,332 

Nextra BondDollaro $ 

9,233 

9,221 

-0,542 

4,973 

Ducato Fix Euro TV 

5,543 

5,542 0,181 

1,057 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,976 

13,021 

-0,712 

4,008 

Dws Crescita Risparmio 

7,486 

7,485 0,201 

0,958 

Ras Us Bond Fund L 

5,652 

5,673 

-0,685 

3,783 

Dws F&F Riserva Euro 

7,669 

7,667 0,209 

1,335 

Ras Us Bond Fund T 

5,609 

5,629 

-0,743 

3,487 

DWS Monetario 

7,616 

7,614 0,171 

0,968 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,667 

6,690 

-0,329 

5,491 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

OR IIJTEDIJA7 OOUEDMATIUI 


Nextra Equilibrio 

7,334 

7,343 

-0,421 

5,057 

AAA Master Obbl. Int. 

8,115 

8,115 -0,722 

3,179 

Nextra Rendita 

6,317 

6,323 

0,030 

3,705 

Nextra SR Eguity 10 

5,388 

5,404 

0,167 

3,915 

Alpi Obbligaz.Int. 

6,995 

6,990 0,763 

4,278 

Nextra SR Eguity 20 

5,588 

5,611 

0,161 

5,514 

Alto Intern. Obbl. 

5,580 

5,583 -0,659 

3,200 

Nordfondo EtObb.M. 

6,065 

6,066 

0,298 

5,167 

Arca Bond 

11,278 

11,277 -0,468 

3,383 


Pioneer Obb. Misto A 

8,351 

8,367 

0,192 

5,402 

Arca Multfifondo A 

5,313 

5,311 -0,113 

2,985 

Pioneer Obb. Misto B 

8,279 

8,295 

0,145 

5,170 

Aureo Bond 

7,279 

7,266 -0,519 

3,630 

Prim.Obb.Misto 

5,416 

5,423 

0,408 

6,614 

Aureo FF Prudente 

5,334 

5,329 -0,243 

2,676 


Ras LongTerm B. F. L 

6,153 

6,157 

0,212 

4,200 

Àzimut Rend. Int. 

8,648 

8,652 -0,219 

3,544 

Ras LongTerm B. F. T 

6,110 

6,115 

0,131 

3,859 

Bim Obblig.Globale 

5,606 

5,597 -0,779 

2,486 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,301 

5,304 

0,398 

4,227 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,309 

10,316 -0,107 

3,038 

Sanpaolo Protezione 95 

5,243 

5,255 

-0,057 

3,087 

Bipiemme Pianeta 

8,292 

8,304 -0,072 

o con 

o,uoy 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,596 

5,600 

0,269 

5,089 

BPU Pra.Obb.Glob. 

5,019 

5,021 -0,535 

3,314 


Veg Sin Mod 

5,204 

5,207 

0,077 

3,955 

BPVI Bond 

5,520 

5,520 0,000 

0,000 

Vitamin Short Term 

5,460 

5,463 

0,037 

4,278 

BPVi Obbl. Intern. 

5,275 

5,274 -0,603 

3,168 

Zenit Obbligazionar. 

7,458 

7,471 

0,363 

3,872 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,568 

7,565 -0,395 

3,515 






CA-AM Mida Obb.Int. 

11,442 

11,424 0,509 

3,839 

OB. FLESSIBILI 





Capitalg. Global B 

8,298 

8,298 -0,516 

4,155 





Carige Obbl. Internazionale 

5,213 

5,201 -0,534 

3,576 

Bipiemme Premium 

6,051 

6,042 

0,448 

4,670 

Cariparma Nextra Bond 

8,605 

8,607 -0,451 

3,625 

Bipiemme Risparmio 

8,014 

8,010 

0,363 

2,520 

Ducato Fix Globale 

7,984 

7,981 0,088 

2,887 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,873 

7,874 

0,089 

0,923 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,073 

5,076 -0,157 

4,190 

CA-AM Mida Dinamic 

5,161 

5,156 

0,742 

1,455 

DWS Bond Risk 

9,794 

9,802 -0,558 

3,192 

Capitalg. B.Europa 

9,206 

9,208 

0,305 

1,713 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,582 

7,585 -0,746 

3,650 

Consultin. High Yield 

5,308 

5,309 

1,028 

6,096 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,912 

13,915 -0,458 

3,435 

Consultin. Reddito 

7,088 

7,091 

0,382 

2,177 

Dws Obblig. Internaz. 

11,034 

11,038 -0,863 

2,575 

Ducato Fix Rendita 

18,241 

18,254 

0,551 

3,010 

Euroconsult Obb.Int. 

6,662 

6,662 -0,626 

3,159 

Eurom. Total Return Bd 

6,106 

6,104 

0,461 

0,000 

Eurom. Inter. Bond 

8,991 

8,996 -0,663 

2,625 

Fineco AM Bond TR 

7,167 

7,168 

0,434 

0,589 

Fineco AM Global Bd 

13,421 

13,427 -0,725 

3,175 

Generali lnst.Bond 

5,130 

5,128 

0,176 

2,989 

Fondersel Intern. 

12,411 

12,413 -0,553 

2,962 

Geo Global Bond TR 1 

5,874 

5,874 

0,462 

1,820 

Generali Bond Internaz. 

13,072 

13,082 -0,684 

3,352 

Geo Global Bond TR 2 

5,779 

5,779 

0,365 

1,797 

Gestielle Bond 

9,724 

9,725 -0,369 

3,205 

GestCPITRO 

5,082 

5,087 

0,375 

1,356 

Gestielle BT Oese 

6,371 

6,375 -0,219 

1,272 

Ritorni Reali 

5,176 

5,173 

1,054 

3,769 

Gestielle Obb. Inter 

5,816 

5,816 -0,343 

3,931 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,322 

8,322 

-0,585 

3,251 

ImiBond 

13,940 

13,937 -0,769 

2,764 

Vega Ob FI 

5,022 

5,022 

0,140 

0,000 

Laurin Bond 

5,496 

5,495 -0,471 

3,153 






Leonardo Bond 

5,416 

5,414 -0,569 

3,834 

LIfìlllDITÀ AREA EURO 




Mediolanum Intermoney 

6,678 

6,676 -0,413 

2,710 

Anima Liquidità' 

5,855 

5,854 

0,360 

1,755 

ML MSeries Bnd 

5,423 

5,425 -0,239 

3,177 

ÀrcaBT 

7,978 

7,978 

0,251 

1,090 

Nextra BondInter. 

8,199 

8,201 -0,413 

3,706 

Arca BT-Tesoreria 

5,197 

5,196 

0,348 

1,425 

Nordfondo Obb.Int. 

11,843 

11,842 -0,854 

3,090 

Aureo Liquidità 

5,206 

5,206 

0,328 

1,383 

Optima Obbl. Euro Global 

6,198 

6,190 -0,081 

2,803 

/\zimut Garanzia 

11,404 

11,403 

0,229 

1,046 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,109 

11,109 -0,189 

4,017 

Bipielle F.LiquidItà 

7,404 

7,404 

0,284 

1,231 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,014 

11,014 -0,245 

3,788 

Bnl Cash 

20,241 

20,241 

0,357 

1,306 

Prim.Bond Int. 

4,653 

4,655 -1,021 

0,867 

Bnl Liquidità Euro 

5,449 

5,449 

0,276 

1,057 

Ras Bond Fund L 

14,496 

14,496 -0,556 

3,787 

BPU Pra.Liguidita' 

5,135 

5,135 

0,293 

1,362 

Ras Bond Fund T 

14,393 

14,393 -0,628 

3,443 

CA-AM Mida Monetar. 

11,205 

11,204 

0,295 

1,256 

Sai Obblig. Intern. 

7,952 

7,940 -0,525 

3,085 

Capitalg. Liquid. 

6,615 

6,615 

0,303 

1,333 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,965 

10,967 -0,526 

3,287 

Carige Liquidità Euro 

5,768 

5,767 

0,348 

0,000 

Sofid Sim Bond 

6,729 

6,731 -0,414 

3,619 

Ducato Fix Liquidità 

6,136 

6,136 

0,376 

1,573 

Vegagest Obb.Intern. 

5,153 

5,145 -0,252 

3,557 

Ducato Fix Monetario 

7,757 

7,756 

0,297 

1,266 









Dws F&F Moneta 

6,574 

6,573 

0,275 

1,372 

UD. IN 1 EHNA^. UUHK. INV. UHAUE 

Dws Liquidità 

6,793 

6,792 

0,280 

1,373 

Arca Bond Corporate 

6,217 

6,213 -0,193 

2,186 

Dws Tesoreria Imprese 

7,592 

7,591 

0,277 

1,281 

Àrea Corporate BT 

5,108 

5,107 0,354 

1,591 

Epsilon Cash 

5,656 

5,656 

0,373 

1,562 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,574 

4,571 -0,305 

1,780 

Eurom. Tesoreria 

10,320 

10,319 

0,282 

1,157 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,925 

5,920 -0,637 

1,647 

Fideuram Moneta 

13,451 

13,450 

0,231 

1,059 





Fineco AM Cash 

5,701 

5,701 

0,281 

1,171 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


Fineco AM Liquidità' 

5,651 

5,650 

0,427 

1,692 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 

7,112 

7,118 0,056 

6,324 

Fondaco Euro Cash 

101,312 

101,302 

0,428 

0,000 

Fondersel Cash 

8,329 

8,329 

0,349 

1,536 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,344 

6,338 0,443 

5,874 

Generali Liquidità 



0,317 

1,435 







OB.YEN 




Geo Gl. Div.Strategy 

5,115 

5,115 

0,610 

2,464 




Gestielle Cash Euro 

6,504 

6,504 

0,355 

1,387 

Aureo Oriente 

4,173 

4,160 -2,818 

-1,580 

IntSistLgI 

5,046 

5,046 

0,298 

0,000 

Capitalg. Bond Yen 

4,843 

4,844 -2,634 

-2,260 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,445 

5,444 

0,369 

1,388 

Ducato Fix Yen 

4,274 

4,274 -2,531 

-1,316 

Nextam P.Liquidita 

5,297 

5,297 

0,341 

1,378 

Eurom. Yen Bond 

7,748 

7,755 -2,798 

-2,270 

Nextra Tesoreria 

6,983 

6,982 

0,302 

1,291 





Nordfondo Liquidità 

5,641 

5,641 

0,338 

1,347 

OB. PAESI EMERGENTI 



Optima Money 

5,626 

5,625 

0,232 

1,114 

Arca Bond Paesi Emer 

11,034 

11,038 1,016 

7,241 

Perseo Monetario 

6,771 

6,770 

0,237 

0,954 

Pioneer Liquidità A 

7,648 

7,648 


1,365 

Àureo Alto Rend. 

7,252 

7,266 1,087 

10,297 

0,2oo 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,152 

8,160 1,355 

8,232 

Pioneer Liquidità B 

7,581 

7,581 

0,238 

1,134 

Bnl Obbl Emergenti 

18,862 

18,923 1,825 

9,906 

Ras Liquidità' A 

5,090 

5,089 

0,296 

1,294 

Ras Liquidità' B 

5,117 

5,117 

0,373 

1,649 

Bpm EmMk B 

5,000 

5,000 0,000 

0,000 

Capitalg. Bond EM 

7,834 

7,849 0,824 

8,836 

Sai Liquidità' 

10,473 

10,472 

0,383 

1,581 

Ducato Fix Emergenti 

11,099 

11,100 0,398 

5,574 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,801 

6,801 

0,354 

1,311 

Sanpaolo Liquidità' 

6,723 

6,722 

0,298 

1,052 

Eurom. Risk Bond 

5,970 

5,971 0,336 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,023 

8,028 0,640 

6,237 

Vegagest Monetario 

5,414 

5,414 

0,371 

1,386 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,596 

10,643 0,924 

11,349 






Nextra BondEm.VCop. 

9,284 

9,292 0,650 

5,837 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Nordfondo Obb.P.Em. 

7,141 

7,163 0,790 

9,073 

Bnl Liquidità Dollaro 

4,909 

4,929 

0,491 

5,005 

Optima Obb. Em. Market 

6,372 

6,413 0,983 

10,147 






Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 

9,311 

9,332 1,449 

13,838 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 





Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,291 

5,293 0,398 

7,475 



-0,470 

0,954 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,249 

5,251 0,306 

7,101 

4,868 

4,880 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,111 

6,122 0,411 

6,334 

Abis Flessibile 

5,362 

5,362 

1,017 

3,734 





ÀgoraFlex 

5,653 

5,670 

-0,300 

3,668 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Alarico Re 

5,099 

5,204 

-1,354 

17,516 

1,576 

Anima Fondattivo 

13,952 

14,014 

0,671 

9,488 

AAA Master Ubb EuroBT 

15,660 

15,653 0,026 

Aureo Flessibile 

5,602 

5,664 

-1,373 

12,739 

Ànima Convertibile 

5,602 

5,616 0,919 

4,165 

Azimut Str. Trend 

5,086 

5,114 

-1,224 

0,000 

Aureo Gestiobb 

9,389 

9,373 -0,223 

3,734 

Azimut Trend 

20,663 

20,900 

-2,215 

10,823 

Azimut Floating Rate 

6,923 

6,923 0,188 

0,669 

Azimut Trend Italia 

17,436 

17,773 

-2,341 

17,930 

Azimut Reai Value 

5,141 

5,133 1,340 

0,000 

Bim Flessibile 

4,507 

4,515 

0,648 

14,945 

Azimut Trend Tassi 

8,134 

8,131 0,135 

2,032 

Bipielle F.Free 

4,216 

4,220 

0,765 

11,064 

Bnl Strat. Lig. Piu' 

9,267 

9,266 0,281 

1,058 

Bipiemme Trend 

2,931 

2,932 

-1,611 

5,736 

Bnl Tes Liquid. 

5,021 

5,020 0,300 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,059 

5,061 

0,198 

0,897 

BPU Pra.Obbliq.USD 

4,502 

4,518 -0,596 

4,673 

Bnl Flessibile 

20,662 

20,738 

0,131 

7,079 

Bussola FdF GIb HighY. 

5,117 

5,122 -0,039 

7,095 

Bnl Strategia Rend. 

5,430 

5,434 

0,129 

1,287 

Ducato Fix Convertibili 

7,979 

8,016 1,077 

3,195 

Bnl Tes Rendimen. 

5,049 

5,054 

0,899 

0,000 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,804 

5,803 -0,309 

1,133 

BPU Pra.Flessibile 

5,163 

5,170 

-0,367 

3,260 

Fineco Global HY 

6,413 

6,425 0,376 

7,999 

CA-AM Mida Opport 

5,274 

5,282 

0,228 

3,983 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,370 

5,367 -0,167 

2,854 

Capitalg. Red.Piu' 

6,574 

6,579 

-1,763 

2,735 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,087 

5,087 0,197 

0,000 

Capitalg. Risk 

7,151 

7,165 

1,505 

9,426 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,070 

5,070 0,099 

0,000 

CariPa Nextra Redd.TR 

5,184 

5,187 

0,213 

1,092 

Geo Global Reai Bond 

5,324 

5,324 1,953 

0,000 

CrCentoPrem 

4,981 

4,989 

0,000 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,256 

6,287 0,369 

4,076 

Ducato Etico Flex Civita 

4,552 

4,556 

-0,154 

3,267 

Mediolanum Ri.Re. 

12,803 

12,811 0,875 

5,684 

Ducato Flex 100 

10,358 

10,430 

0,388 

5,672 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,917 

10,920 0,294 

3,339 

Ducato Flex 30 

16,801 

16,828 

0,424 

4,231 

MGreciaObb 

6,976 

6,973 -0,029 

4,057 

Ducato Portf. Flessibile 

4,433 

4,451 

0,522 

8,413 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,101 

5,128 0,611 

4,486 

Dws High Risk 

6,633 

6,654 

0,136 

5,202 

Ras Cedola L 

6,223 

6,219 -0,079 

1,686 

Dws Trend 

4,140 

4,170 

0,291 

9,553 

Ras Cedola T 

6,176 

6,172 -0,129 

1,386 

Epsilon QReturn 

5,235 

5,352 

-2,021 

0,000 

Ras Spread Fund L 

5,840 

5,841 0,603 

5,606 

Eurom. Strategie 

4,305 

4,348 

-0,669 

8,084 

Ras Spread Fund T 

5,788 

5,789 0,538 

5,275 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,179 

5,180 

0,329 

2,049 

Sanpaolo Currency Risk 

7,588 

7,597 -0,224 

0,945 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,279 

5,286 

0,495 

3,307 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,869 

6,874 0,955 

6,069 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,467 

5,483 

0,422 

5,297 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,634 

5,626 0,446 

4,986 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,652 

5,684 

0,319 

7,432 

SanPaolo Reddito 

6,089 

6,088 0,263 

1,302 

Fineco AM ProTAtt. 

4,932 

4,986 

-1,655 

4,936 

SanpaoloStrat. Obb. 100 

5,675 

5,673 0,354 

3,464 

Formula 1 Balanced 

6,587 

6,612 

-0,363 

5,409 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,083 

6,078 0,459 

3,166 

Formula 1 Conservai. 

6,483 

6,496 

-0,215 

3,678 

SolidITAS 

5,122 

5,124 0,431 

2,871 

Formula 1 High Risk 

6,417 

6,468 

-0,218 

9,692 

OB. MISTI 




Formula 1 Low Risk 

6,404 

6,417 

-0,327 

3,290 




Formula 1 Risk 

6,318 

6,360 

-0,457 

8,259 

Agora Val.Pr.95 

5,546 

5,547 -0,144 

0,380 

Generali lnst.Equity 

5,378 

5,460 

-1,176 

14,443 

Alleanza Obbl. 

5,651 

5,657 0,337 

6,059 

Generali Medium Risk 

5,344 

5,350 

-0,484 

3,586 

Àlto Obbligazionario 

7,942 

7,950 0,126 

4,997 

Generali Risk 

5,456 

5,487 

-0,890 

4,461 

Anima Fondimpiego 

17,909 

17,941 0,392 

5,502 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,554 

5,554 

1,983 

18,145 

Arca Obbligaz. Europa 

7,726 

7,724 0,573 

5,937 

Gestielle Flessibile 

12,099 

12,141 

0,232 

6,787 

Àzi Contofon 

4,989 

4,989 0,000 

0,000 

Gestielle T.R.Americ 

5,090 

5,060 

-1,011 

2,456 

Azimut C Pru 

5,252 

5,252 0,095 

3,183 

Gestielle T.R.Giapp 

5,700 

5,723 

4,224 

8,118 

Àzimut Solidily 

7,361 

7,363 0,000 

3,009 

Gestnord Asset All 

5,536 

5,516 

2,500 

8,083 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,246 

5,254 0,363 

5,109 

Grifoplus 

5,339 

5,353 

-2,413 

2,397 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,359 

5,355 0,243 

4,607 

Intesa Premium 

5,164 

5,168 

0,447 

2,684 

Bim Corporate Mix 

5,166 

5,168 0,702 

0,000 

Intra Assoluto 

4,999 

5,002 

-0,557 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,431 

9,425 0,554 

5,883 

Intra Flessibile 

5,129 

5,129 

0,000 

1,887 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,331 

10,344 -0,241 

2,399 

Investitori Fless. 

5,865 

5,909 

-0,526 

5,943 

Bipielle Profilo 1 

4,860 

4,862 -0,021 

3,824 

Iride 

5,108 

5,117 

0,690 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,729 

8,745 -0,080 

3,892 

KairM-MaGI 

1039,311 1048,556 

3,931 

0,000 

Bnl per Telethon 

5,417 

5,416 0,800 

7,566 

Kairos Par. ineome 

6,185 

6,183 

0,081 

3,932 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,422 

5,424 -0,129 

4,209 

Kairos Partners Fund 

6,124 

6,184 

-0,082 

15,700 

CAMultDif 

5,083 

5,080 0,793 

0,000 

Leonardo Flex 

2,220 

2,230 

-0,937 

4,520 

CariPa Nextra Piu' 

5,150 

5,152 0,253 

2,162 

M.Gestion Trend Global 

5,052 

5,082 

-0,020 

3,972 

CariPa Nextra Pr Dini 

5,146 

5,148 0,097 

2,327 

MC Gest. FdF FlexB. 

6,533 

6,587 

1,824 

12,522 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,099 

5,100 -0,039 

2,062 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,999 

3,013 

0,167 

3,736 

Cr.Cento Misto Best 

5,390 

5,384 0,111 

2,647 

Nextra Obiettivo Red 

7,502 

7,506 

0,321 

1,337 

DWS Bilanciato 0-20 

5,565 

5,566 0,090 

3,477 

Nextra Team 1 

5,544 

5,544 

0,217 

1,931 

Dws F&F Quadrante 1 

9,134 

9,136 0,219 

4,008 

Nextra Team 2 

5,177 

5,182 

0,407 

4,039 

DWS Reddito Le 

7,141 

7,148 -0,014 

3,824 

Nextra Team 3 

4,603 

4,615 

0,414 

5,235 

Effe Lin. Prudente 

4,928 

4,929 0,407 

4,873 

Nextra Team 4 

4,056 

4,077 

0,670 

9,062 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,337 

5,333 -0,262 

3,130 

Nextra Top Approach 

5,585 

5,588 

0,341 

1,361 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,629 

6,643 -0,510 

6,319 

Nextra Top Dynamic 

5,617 

5,647 

0,429 

5,187 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,903 

5,901 -0,152 

4,404 

Paritalia Orchestra 

69,661 

69,733 

1,127 

4,997 

Fineco AM Valore Pr95 

5,362 

5,365 -0,168 

0,941 

Prim.Trading FI.G 

4,837 

4,869 

0,540 

4,970 

Fineco Impiego 

6,614 

6,611 0,349 

5,101 

Prof El Eie 

5,294 

5,346 

-0,787 

0,000 

Generali Cash 

6,233 

6,239 -0,032 

4,968 

Prof Eur TR 

4,819 

4,855 

-1,412 

0,000 

Geo GI.Conv.Bond 

5,354 

5,354 1,498 

5,166 

Profilo Best F. 

5,715 

5,749 

1,204 

9,065 

Gestielle GI.Ass.1 

8,307 

8,312 0,084 

3,799 

Ras Opport. L 

4,803 

4,814 

-1,112 

2,409 

Gestielle Obbl. Misto 

10,143 

10,145 0,089 

2,901 

Ras Opport. T 

4,772 

4,783 

-1,160 

2,097 

Grifobond 

7,192 

7,190 0,475 

2,875 

Ras TR Dinamico L 

5,108 

5,115 

0,591 

2,201 

Griforend 

7,504 

7,503 0,080 

1,186 

Ras TR Dinamico T 

5,094 

5,101 

0,533 

1,921 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,131 

5,134 0,234 

2,089 

Ras TR Prudente L 

5,082 

5,086 

0,514 

1,660 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,160 

5,163 0,214 

2,097 

Ras TR Prudente T 

5,067 

5,071 

0,436 

1,360 

Intesa CC ProtDinamica 

5,090 

5,091 0,000 

2,004 

Sanpaolo High Risk 

4,176 

4,208 

-0,334 

4,036 

Leonardo 80/20 

5,615 

5,628 -0,302 

4,407 

Tank Flessibile 

5,417 

5,455 

-1,150 

7,694 

Mosaico Obbl. Misto 

5,094 

5,100 0,335 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,952 

5,959 

-0,585 

3,748 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,560 

5,560 0,018 

3,731 

Zenit Absolute Return 

6,216 

6,258 

-1,708 

2,642 
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Il terzo volume 

IL LAVORO 
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con rUnità a € 12,90 in più 
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LO SPORT 


Italia 

IMMAGINI E storia 

Il terzo volume 

IL LAVORO 

in edicola 

con rUnità a € 12,90 in più 



La commissione Disciplinare non ha 
squalificato Vargas del Livorno per lo 
sputo a Brocchi contro la Fiorentina 
in quanto la procedura del deferimento 
è stata «estranea alla disciplina dettata 
dall'art. 31 per i fatti di condotta violenta 
o antisportiva» e pertanto inammissibile 


rocedura 



■ 11,00SkySport3 

Golf, UsPgaTour 

■ 11,15SkySport1 

Calcio, Villareal-Benfica 

■ 13,00ltalia1 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Motori, A1 GP Portogallo 

■ 14,00SkySport3 

Tennis, Masters Series 

■ 15,30Eurosport 

Tennis, Wtadi Zurigo 

■ 16,30RaiSportSat 

Scherma, spec. Mondiali 


■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,30 RaiSportSat 

Pallanuoto, Boglia.-Ortigia 

■ 20,30 Eurosport 

UefaChampions League 

■ 20,40 RaiSportSat 

Calcio, Beneven. -Gubbio 

■ 21,00SkySport1 

LanochedellO 

■ 22,20 SkySport2 

Rugby, SaleS.-Munster 

■ 22,45 RaiSportSat 

Boxe, Di Rocco - Bertozzi 


Torino 2006: meno soldi, rischio figuracce 

Mancano 44 milioni. La ricaduta su trasporti e paralimpiadi. E sull’immagine dei Giochi 


M di Salvatore Maria Righi 


LA LOCOMOTIVA arriverà in stazione, or¬ 
mai non può più fermarsi, ma sulle ultime cur¬ 
ve rischia di perdere qualche vagone. Il con¬ 
voglio delle olimpiadi invernali corre verso 


l’ouverture del 10 feb¬ 
braio su un binario 
che potrebbe diventa¬ 
re troppo stretto. Con 

alto rischio di figuracce in mondo- 
visione. E tutto per colpa di un pu¬ 
gno di euro. Attualmente mancano 
airappello 44 milioni. Briciole, ri¬ 
spetto ai 3404 del budget comples¬ 
sivo. Basti pensare che per garantir¬ 
li basterebbe un contributo come 
quello offerto da Fiat, San Paolo e 
Telecom, ma dietro a loro c’è il 
vuoto: le grandi public company 
non hanno scucito un euro per met¬ 
tersi nella vetrina a cinque cerchi, il 
«sistema Italia» non è salito sul con¬ 
voglio olimpico. Spiccioli che però 
sono anche quanto serve per fare 
funzionare come si deve le Paralim¬ 
piadi. 0 il trasporto del pubblico 
avanti e indietro dai luoghi di gara. 
0 il servizio di accomodamento e 
assistenza della gente. Non sono 
propriamente dettagli, anche se so¬ 
no tra le attività che il Toroc ha di¬ 
smesso dal proprio bilancio per affi¬ 
darle a Sviluppo Italia. 

Ma provate a immaginare i Giochi 
della neve che mandano in onda 
un’edizione ridimensionata delle 
gare riservate agli atleti portatori di 
handicap, proprio ora che il mondo 
ha deciso di abbattere le barriere 
della loro diversità. Oppure 
un’olimpiade dove il pubblico sia 
costretto a spostarsi da un posto al¬ 
l’altro arrangiandosi con mezzi pro¬ 
pri, per giunta tra valli e montagne, 
intasando di auto e smog le imma¬ 
colate vette. Sono questi alcuni dei 
rischi cui va incontro Torino 2006 
che può scivolare su una buccia di 
banana a pochi metri dal traguardo. 
Con un danno di immagine enor¬ 
me, perché si può capire e perdona¬ 
re un ritardo nella costruzione di un 
palazzetto o di albergo, ma sarebbe 
difficile spiegare ai paesi dell’Onu 


che firmeranno la tregua olimpica 
che non c’erano più soldi per far gi¬ 
rare gli autobus e le navette. 

Eppure i conti sono questi. La dop¬ 
pia sforbiciata del Governo, il «de¬ 
creto tagliaspese» e la finanziaria, 
non ha cambiato sostanzialmente le 
cose. Per capire bisogna fare un 
passo indietro all’impegno dell’ese¬ 
cutivo di aiutare la macchina orga¬ 
nizzativa con un’iniezione da 160 
milioni. Ne sono stati erogati però 
solo 130, in due tranche da 80 e 50. 
130 mancanti dovrebbero essere re¬ 
periti in altro modo, si pensa a spon¬ 
sorizzazioni 0 licenze: ora, però, 
non ci sono. L’«effettivo sollievo» 
sulle casse del Toroc, come dice il 
direttore generale Cesare Vaciago, 
è stato però di 102 milioni. Gli altri 
28 sono stati trattenuti da Sviluppo 
Italia, l’agenzia che si è fatta carico 
delle attività cedute dallo stesso To¬ 
roc: 10 a garanzia dei contratti, 18 
degli aumenti sugli stessi. Troppo, 
a quanto pare. Poi ci sono i 16 mi¬ 
lioni che la finanziaria ha appena 
soppresso, «una svista» secondo il 
Toroc, visti i contratti già formaliz¬ 
zati che creerebbero guai legali im¬ 
mensi. Da qui, dicono a Torino, 
«l’impegno solenne» del governo a 
fare un emendamento per rimetterli 
a disposizione. 128 milioni trattenu¬ 
ti e i 16 tagliati, appunto, fanno 44: i 
soldi che mancano al Toroc per dor¬ 
mire sonni tranquilli. Anche per¬ 
ché, a forza di sottrazioni, dei 160 
milioni promessi dal governo, alla 
fine il dottor Vaciago si è trovato in 
tasca 86, praticamente la metà. 

Poi ci sono i 55,7 milioni di spesa 
che per motivi di cassa lo Stato ha 
rinviato all’anno prossimo: una ma¬ 
novra contabile per far fronte alle 
tasche pubbliche ferocemente in 
rosso. Soldi che riguardano gli im¬ 
pianti e quindi l’Agenzia Torino 
2006, ma come dice il sindaco 
Chiamparino, «le opere ormai sono 
state fatte e qualcuno le deve paga¬ 
re». Il treno arriverà, ma chissà se 
avrà tutte le carrozze. 





Lutto nel basket 

Incidente stradale, muore Sojourner 

Willy Sojourner, l'ex campione di basket statunitense di 57 anni, 
tornato recentemente a Rieti dopo quasi 20 anni di assenza, è 
morto la notte scorsa poco dopo mezzanotte in un incidente stra¬ 
dale. Sojourner avrebbe sbandato a bordo della sua auto. Il presi¬ 
dente della Provincia di Rieti, Fabio Melilli, ha chiesto che il Palaz¬ 
zo dello Sport Palaloniano prenda il nome di Sojournier. 

Sci 

Bode Miller: «Il doping può servire» 

Ci pensa Bode Miller a dare uno scossone alla stagione di Coppa 
del Mondo che si apre nel prossimo fine settimana sulle nevi au¬ 
striache di Soelden. Per il detentore della Coppa, il doping può ser¬ 
vire a rendere più sicure le gare, soprattutto quelle di discesa dove 
si viaggia a 130 km/h e con uno sforzo muscolare enorme. 

Calcio 

Infortunio a Shevchenko, niente di grave 

Gli esami a cui è stato sottoposto Andriy Shevchenko non hanno 
evidenziato "alterazioni ossee". Per l'attaccante, infortunatosi 
contro il Psv, solo un "trauma contusivo” al tallone destro. She¬ 
vchenko resta comunque in dubbio per domenica con il Palermo. 

Tennis 

Pennetta nei quarti a Zurigo 


GIUSEPPE SIGNORI torna a giocare in Un¬ 
gheria. L'ex attaccante di Foggia, Lazio e Bolo¬ 
gna, a 37 anni, ha firmato un contratto per il So- 


pron, squadra di serie A detentrice della coppa 
ungherese. Ora è però penultimo in classifica 
con soli sei gol segnati in otto partite. 


Flavia Pennetta si è qualificata ai quarti di finale del torneo Wta di 
Zurigo. L’italiana ha sconfitto la bulgara Sesil Karatancheva - che 
aveva preso il posto dell'infortunata Mary Pierce - in tre set (5-7 
6-1 6-3). Nei quarti affronterà la svizzera Patty Schnyder. 


Ue&, Roma e Palermo vincono «on (he road» 


In trasferta “doppio” 2-1 : giallorossi in Norvegia col Tromso, siciliani col Maccabi a Tel Aviv 


■ di Edoardo Gabrieli e Alessandro Ferrucci 


La Coppa Uefa riscatta il mercoledì nero 
delle italiane in Champions. Roma e Pa¬ 
lermo ottengono due importanti vittorie 
entrambe per 2-1 fuori casa contro Trom¬ 
so e Maccabi. 

Del Neri attua un drastico turn-over, e so¬ 
stituisce i 7/11 della formazione che ha af¬ 
frontato domenica il Chievo. Dopo le pri¬ 
me fasi di studio il Palermo prende il con¬ 
trollo della partita e allT V passa in van¬ 
taggio con un tiro dalla sinistra di Brienza 
su traversone da centrocampo di Codrea. 
Il Maccabi subisce la maggiore tecnica 
avversaria e riesce a rendersi pericoloso 
solo al 13'con Golan che tira alto sopra la 
traversa. La rosanero si impongono con il 


possesso palla, ma non riescono a creare 
azioni pericolose. Sul finire del tempo il 
Palermo ha già la testa negli spogliatoi, e 
il Maccabi ne approfitta. Ganon inventa 
un passaggio di trenta metri per Golan 
che in contropiede infila Andujare. Si va 
al riposo sull'1 -1. Nella ripresa il Maccabi 
sfiora il vantaggio con Edri (15’) e Del 
Neri decide di rafforzare il centrocampo 
inserendo Santana e Corini. I risultati so¬ 
no immediati. Al 31’Gonzalez colpisce il 
palo, e un minuto dopo Terlizzi realizza il 
gol partita con uno splendido tiro da fuori 
che sorprende Cohen. 

La squadra di Spalletti parte piano, bloc¬ 
cata da un terreno in cui il manto erboso è 


un vago ricordo, e dai fantasmi di queste 
settimane. Il Tromso attacca sul lato sini¬ 
stro con Aarst che mette più volte in diffi¬ 
coltà la retroguardia giallorosa, ma il por¬ 
tiere Doni è attento a bloccare ogni pallo¬ 
ne. Kuffour dalla difesa tenta di spronare 
i compagni, e al 34’ sale in attacco per il 
calcio d’angolo. Il corner è affidato a Bo¬ 
vo che pennella un pallone sul secondo 
palo che il ghanese corregge in porta. I 
norvegesi non accusano il colpo, e ripren¬ 
dono ad attaccare annullando un centro¬ 
campo romanista che denuncia ancora 
una volta tutti i suoi limiti. Al 41 ’ il Trom¬ 
so giunge al pareggio con Aarst che ap¬ 
profitta di una serie di incertezze della di¬ 
fesa giallorossa (compreso il portiere Do¬ 
ni). Con la ripresa il copione non cambia. 


I norvegesi attaccano, la Roma tampona. 
Spalletti decide di correre ai ripari e inse¬ 
risce De Rossi per Dacourt (56’) e Cufrè 
per Panucci (67’). La partita cambia, il ba¬ 
ricentro romanista riesce a salire e De 
Rossi arriva due volte alla conclusione 
(56’ e 74’), con la seconda che si stampa 
sulla traversa. Il gol è nell’aria. All’ ’81 
Alvarez si accentra dalla destra e indovi¬ 
na il passaggio (l’unico della serata) per 
Cufrè che spiazza Hirschfeld con un piat¬ 
to sinistro. Negli ultimi minuti la Roma 
strige i denti ma riesce a portare a casa il 
risultato nonostante l’espulsione di Per- 
rotta al 45’, che allontana (momentanea¬ 
mente?) la crisi di quest’inizio di stagio¬ 
ne. Il banco di prova sarà il derby di do¬ 
menica. 


Basket, Roma risorge e ferma la «rivelazione» Varese 

Quarto turno: la Lottomatica si riprende dalla crisi e supera la Whirpool. In classifica il Montepaschi è imbattuto al comando 


■ di Massimo Franchi / Roma 


Se crisi era, ora non è il paradiso. 
La Lottomatica è la prima a batte¬ 
re Varese (69-58), fa un favore a 
Siena (ora sola come prima in 
classifica) ma è lontana dall’esse¬ 
re uno squadrone. Vince grazie 
ai suoi cinque uomini in doppia 
cifra (Hawkins, Bodiroga, Van 
Den Spiegel, Giachetti e Ilie- 
vski) ma non brilla di certo. Di 
fronte ci sono gli stessi allenatori 
della finale dei Mondiali 2003 ad 
Indianapolis. Quella volta vinse 
la Serbia di Pesic con Magnano 
che si rifece con gli interessi alle 
Olimpiadi di Atene. Si parte con 
il minuto di raccoglimento per 
Sojourner, indimenticato cam¬ 


pione della Rieti che fu. Proprio 
da Rieti è arrivato lo scorso in¬ 
verno David Hawkins che dopo 
le altalenanti prestazioni di que¬ 
sto inizio campionato Pesic man¬ 
da a bloccare De Juan Collins, il 
capocannoniere del campionato. 
Il piccolo e rinnovato PalaTizia- 
no mostra la sua inadeguatezza 
con il parquet che sembra più 
una saponetta sulla quale non si 
riesce a tenere il conto delle sci¬ 
volate. Venerdì Pesic ha spiega¬ 
to ai giornalisti, con tanto di lava¬ 
gna e pennarello, come vuole 
che difenda la sua squadra. Sul 
campo i suoi traducono in con¬ 
creto i dettami del “santone” sla¬ 


vo con anticipi e pressione sulla 
palla, lasciando alla capolista Va¬ 
rese un punto al minuto (18-10 a 
fine primo quarto). Ma se la 
Whirpool è la sorpresa dell’ini¬ 
zio torneo un motivo ci sarà, e di¬ 
fatti i ragazzi di Magnano nel se¬ 
condo quarto rifilano a Roma un 
10-0 (dal 25-14 a 25-24 al 16’) 
che li rimette in partita, usando il 
segreto di Pulcinella della zona, 
che ormai tutta Italia sa essere in- 
digesta alla Lottomatica. Senza 
Marion Gameti fuori per un pro¬ 
blema alla caviglia, Varese mo¬ 
stra un buon Hafhar e Allegretti 
che di fisico mette la musemola a 
sua maestà Dejan Bodiroga. Per 
il resto i vari Femandez, Albano 
e Howell sono giocatori che val¬ 


gono molto più delle poche centi¬ 
naia di migliaia di euro che sono 
costati, con il “vecchio” Sandro 
De Poi a fare da chioccia e da 
consulente in campo di Magna¬ 
no. Il punto a punto viene solo 
momentaneamente spezzato da 
un lampo di un altro giovane, Ja¬ 
copo Giachetti (34-30 a metà par¬ 
tita) . 

Ancora senza Tusek, Pesic deve 
fare i conti con i falli che mettono 
fuori gioco Van Den Spiegel e 
Helliwell all’inizio terzo quarto. 
Con l’appannamento prolungato 
di Righetti e Sconochini, Roma 
fa una fatica bestia in attacco e si 
va avanti con gli attacchi che se¬ 
gnano con il contagocce (46-44 
aH’ultima pausa). La fiammata 


decisiva la dà Van Den Spiegel 
(prima di uscire per falli) e Bodi¬ 
roga con la tripla del 59-46 a 4’ 
dal termine. Varese non ha la for¬ 
za di reagire e viene liquidata da 
Hawkins (top scorer con 14 pun¬ 
ti) facendo almeno felice qualcu¬ 
no a Rieti nel giorno del dolore. 

Quarta giornata 

Upea-Vertical Vision 70-72, Angeli- 
co-Carpisa 87-80, Snaidero-Bipop 
75-68, Air-Caffè Maxim 81 -88, Navigo. 
it-Benetton 70-84, Lottomatica-Whirpo- 
ol 69-58, Armani Jeans-Roseto 76-70. 
Già giocate: Viola-Montepaschi 71 -84, 
Climamio-Basket Livorno 77-74. 

In classifica Montepaschi a punteg¬ 
gio pieno (8 punti), dietro le due bolo¬ 
gnesi, Cantù, Milano, Treviso e Varese. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ giovedì 20 ottobre 

NAZIONALE 

83 

78 

90 

52 

37 

BARI 

76 

79 

19 

31 

58 

CAGLIARI 

44 

50 

89 

71 

14 

FIRENZE 

70 

28 

14 

87 

11 

GENOVA 

44 

5 

15 

24 

40 

MILANO 

48 

27 

7 

34 

45 

NAPOLI 

53 

82 

74 

14 

3 

PALERMO 

59 

78 

46 

89 

41 

ROMA 

7 

25 

34 

76 

58 

TORINO 

7 

80 

1 

34 

41 

VENEZIA 

63 

54 

52 

53 

18 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


1 JOLLY 1 

7 48 53 59 70 76 

63 

Montepremi € 

3.708.607.76 

Nessun 6 Jackpot € 

19.061.011.57 

Nessun 5+1 Jackpot € 

- 

Vincono con punti 5 € 

74.172.16 

Vincono con punti 4 € 

507.33 

Vincono con punti 3 € 

12,48 
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scar 


DE LAURENTIIS RITIRA «MANUALE D’AMORE» 

E RIAPRE LA GARA ALL’OSCAR (CON POLEMICHE) 

A poche ore dalla scelta del film italiano in corsa per l’Oscar (è 
attesa per questo pomeriggio) le polemiche non si placano. 
Prima le aveva innescate l’istituzione della nuova commissione 
di selezione subentrata alla giuria dei David; sono proseguite 
con l’esclusione di Private di Saverio Costanzo «eliminato» 
perché non girato in italiano; poi ieri hanno raggiunto l’apice 

dopo la decisione di Aurelio De Laurentiis di ritirare 
dalla corsa il suo Manuale d ’amore, nonostante 
fosse il «favorito». Il produttore rivendica il ritiro 
come atto di guerra perché l’Academy cambi le 
«leggi di selezione ormai superate». «Siamo tutti 



con lui», commenta il produttore di La bestia nel cuore 
Riccardo Tozzi, ricordando che dietro a ogni film in gara serve 
avere una distribuzione Usa per avere la chance di entrare nella 
cinquina delle nomination. «Ma De Laurentiis - precisa Tozzi - 
non aveva ancora un distributore». «Tanto di cappello a De 
Laurentiis», dice invece Lionello Cerri, uno dei produttori del 
«comitato dei saggi» che oggi dovrà scegliere. «Ci è dispiaciuto 
molto per l’esclusione dii Private» commenta ancora Cerri, «ed 
ora si dovrà rimettere tutto in discussione». La bestia nel cuore. 
Cuore sacro, Igiorni dell'abbandono. Quando sei nato non 
puoi più nasconderti. Quo vadis baby?. Provincia meccanica. Il 
resto di niente. Viva Zapatero!. Adesso sono tutti di nuovo 
papabili. 

Gabriella Gallozzi 



Barney Clark in «Oliver Twist» e, nella foto piccola, il regista Roman Polanski 


k vita non è poi così bella 


IL FILM Lo dice lui per primo, 
Polanski, che il bimbo di Dic¬ 
kens è un frammento della sua 
infanzia. E che c’è aria di ghetto 
in quella Londra ottocentesca 
così feroce con i più piccoli. «In 
verità - aggiunge - c’è anche 
aria dei nostri tempi, purtroppo» 

M di Alberto Crespi 



liver Twist sono io». Roman Polanski potrebbe ve¬ 
ramente eitare Flaubert: «Madame Bovary, c 'est 
moi». Non pensavamo di strapparglielo in modo 
eosì diretto, perehé quando un artista ha un’auto¬ 
biografia tormentata eome quella di Polanski non è 
sempre disposto a parlarne eon i primi venuti. Ha 
girato II pianista proprio per raeeontare l’Oloeau- 

Ofiva; 


Sto attraverso la storia di un’altra persona, lui ehe è 
ereseiuto nel ghetto di Craeovia e ha avuto l’intera 
famiglia sterminata dai nazisti. «Molti momenti di 
Oliver Twist YÌmmdmo alle esperienze ehe ho vis¬ 
suto nella mia infanzia. Oliver sono io, mezzo se- 
eolo fa». 

Polanski è a Roma per presentare il suo nuovo film 
ehe esee oggi, distribuito da Medusa, in 305 eopie. 
Chiaeehiera volentieri in italiano (all’inizio del- 
l’ineontro diee: «Mi sentirò davvero in Italia quan¬ 
do mi avrete portato un pieeolo eaffè»...) ma prefe- 
risee gestire la eonferenza stampa in inglese. D’al¬ 
tronde, ei ha portato in regalo uno dei film più in¬ 
glesi ehe si possano fare, un viaggio nella Londra 
povera e violenta dell’800 ispirato al più grande 


«Oggi si potrebbe 
ricreare la Londra di 
Dickens in qualunque 
metropoli della Cina 
Volevo fare un film per 
ragazzi dai 9 ai 99 anni» 

seeneggiatore di tutti i tempi dopo Shakespeare: 
«Charles Diekens - diee Polanski - aveva un oree- 
ehio fantastieo. Aveva lavorato eome eronista nei 
tribunali e aveva aseoltato eentinaia di storie, in- 
eroeiato persone di ogni elasse soeiale. Era una 
speeie di registratore vivente. Io l’ho eonoseiuto al 
einema, vedendo Grandi speranze. Poi ho eomin- 
eiato a leggerlo, e mi fu faeilissimo identifiearmi 
nei personaggi di orfani ehe popolano la sua opera. 
Ho pensato a trarre un film da Oliver Twist dopo 
aver visto Oliver!, il musieal di Carol Reed. Il sen¬ 
so e la trama della storia erano stati eambiati, il mu¬ 
sieal riehiedeva un tono allegro mentre Diekens è 
triste, eupo. Volevo ritornare al romanzo. Per que¬ 
sto non ho mai pensato a un’ambientazione moder¬ 
na, anehe se la storia di un bambino sfruttato e di 
una soeietà neoeapitalista in profonda trasforma¬ 
zione è piena di rimandi alla nostra eontemporanei- 
tà. Oggi si potrebbe riereare la Londra di Diekens 
in qualunque metropoli della Cina... Ma io volevo 
fare un classico. Un bel film in eostume per ragaz¬ 
zi dai 9 ai 99 anni. Un adattamento fedele, senza 
sesso né masturbazioni né nudità né, soprattutto, 
effetti speeiali. Ho fatto indigestione di effetti spe- 
eiali! Li odio, anehe se li uso: nel film ei sono ben 
300 inquadrature ritoeeate al eomputer, ma non si 
vedono, non ve le sbatto in faeeia, ladies andgent- 
lemenl». Infatti qualeuno ha definito Oliver Twist 



O liver Twist, di Roman Polanski, è salvo 
omissioni il film numero 210 ispirato al¬ 
l’opera di Charles Diekens. Il primo fu 
Death of Nancy Sykes, ovvero la traduzione per lo 
sehermo di un episodio di Oliver Twist, nel 1897! 
Il einema aveva appena 2 anni. Oggi ne ha 110 e 
Diekens va sempre bene, se si vuole tornare a un 
modo di fare einema elassieo, «antieo», anehe se 
arrieehito dalle magie del eomputer ehe si rivela 
deeisivo nel riereare la Londra di metà ‘ 800. 

Solo dentro Diekens Polanski poteva trovare il 
soggetto giusto per dare un seguito a II pianista. 
Polanski non aveva mai raeeontato nei suoi film 


l’anti-Harry Potter... «Ma per earità! Non ho nulla 
eontro Harry Potter. Ci porto i miei figli... e soffro. 
Ma va bene, qualunque eosa diverta i bambini va 
bene: ogni tanto li porto anehe da MeDonald’s... 
purehé mangino anehe qualeos’altro e vedano 
qualeos’altro». C’è un altro elemento del romanzo 
ehe si lega alla storia personale di Polanski: Fagin, 
il laido rieettatore ehe aeeoglie Oliver nella sua 
banda di ladruneoli, è eontinuamente definito da 
Diekens «thè jew», l’ebreo, e eerto non eon simpa¬ 
tia. Ma Polanski ne parla fuori da ogni gabbia ideo- 
logiea: «Nella prima ristampa Diekens alleggerì la 
deserizione di Fagin, perehé l’avevano aeeusato di 
antisemitismo. Ciò non toglie ehe Fagin è ebreo, 
anehe nel film: per l’aspetto, la voee, l’aeeento, i 
gesti ehe ho modellato su quelli dei miei nonni. 
Ben Kingsley - anzi, “Sir Ben”, eome vuole essere 
ehiamato - ne ha fatto un mostro umano, perehé un 
attore eerea sempre di trovare qualeosa di buono 
anehe nel più laido dei eattivi. E io l’ho laseiato fa¬ 
re, perehé sapevo ehe avrebbe dato più profondità 
al suo personaggio e, di riflesso, a quello di Oliver: 
l’innoeenza ehe rimane pura attraversando il ma¬ 
le». E se non è, di nuovo, la storia del Pianista, po- 
eoeimanea. 


COM’È Più bello del «Pianista» 
ma sempre autobiografico 

«Oliver Twist» 
Un perfetto film 
«incese» 

(nell’autobiografia, sì) la sua vita di ragazzino nel 
ghetto di Craeovia durante l’oeeupazione nazista, 
e la sua adoleseenza di orfano nella Polonia eomu- 
nista. Nel Pianista e’era, per interposta persona, la 
prima parte di questa storia. In Oliver Twist e’è la 
seeonda, e il film è magari meno «importante» del 
Pianista, ma più bello, a suo modo più perfetto. 
Non è un easo ehe l’orfanotrofio dove Oliver ere- 
see sembri un lager. Non è un easo ehe la fame, la 
povertà e il eondizionamento psieologieo al quale 
Oliver è sottoposto da tutti gli adulti (e anehe da 
molti eoetanei) siano deseritti in modo eosì preei- 
so. Diekens viveva e seriveva nella stessa Londra 


■ di Dario Zonta 


S i diee ehe il einema italiano degli ultimi 
anni siaununieo grande film ehe sviluppa 
una sola storia (i sentimenti) eon le sue de¬ 
rivazioni (la famiglia, l’amore, la gelosia, il tradi¬ 
mento, la erisi della eoppia...). Texas, opera pri¬ 
ma di Fausto Paravidino, presentato nelfultima 
Mostra di Venezia (ehe forse sarà fultima se ver¬ 
ranno eonfermati i tagli al Fondo unieo dello 
spettaeolo), si aliena dal rieatto del einema senti¬ 
mentale e affronta di petto, e a euore aperto, altri 
«mondi» ehe non siano Roma (ehe sembra, in 
quel einema italiano, fumea eittà d'Italia, funieo 
set possibile) e altre genti ehe non sia la borghe¬ 
sia eittadina affranta e rieea. 

Già il titolo, Texas, ei porta «lontano» dalfim- 
maginario nostrano, ma vieino alla realtà dei no¬ 
stri posti italiei. Il Texas di Paravidino è la pro¬ 


osservata da Marx: un inferno neoeapitalista dove 
i bambini erano eame da lavoro e potevano essere 
impieeati per il furto di un fazzoletto. Polanski ha 
preso la trama e l’ha rivestita di un realismo osses¬ 
sivo, in eui ogni dettaglio (ogni unghia sporea, 
ogni soreio, ogni avanzo di eueina, ogni granello 
di polvere) è indispensabile. Ha riportato Diekens 
alla sua purezza originaria, ehe solo Chaplin - il 
più «diekensiano» dei eineasti, per la sua vita e la 
sua opera - aveva riereato eon tale erudezza. 
L’unieo appunto ehe si potrebbe fare al film è lo 
searso peso psieologieo del personaggio di Oliver 
(il pieeolo Barney Clark) rispetto ai memorabili 
«eattivi»: il rieettatore Fagin (Ben Kingsley), l’as¬ 
sassino Sykes (lamie Foreman) e la ladra Naney 
(Leanne Rowe). Ma sospettiamo ehe sia voluto. 
La ehiave del film è tutta nella splendida inquadra¬ 
tura in eui Oliver guarda terrorizzato il eadavere di 
Sykes, impieeatosi per sbaglio, e si ritrae nel buio; 
0 nella battuta del eareeriere ehe tiene prigioniero 
Fagin: «Non è uno spettaeolo per bambini». No, 
non è uno spettaeolo per bambini, è un mondo fe- 
roee e durissimo e Oliver ne è un testimone muto, 
esattamente eome il pianista Szpilman ehe attra¬ 
versava l’Oloeausto salvandosi senza nemmeno 
sapere perehé. Gli oeehi di questi personaggi, ehe 
non agiseono e si laseiano agire dalla Storia, sono 
gli oeehi di Polanski: osservano, e non giudieano. 
Il giudizio sta a noi spettatori. 


vineia piemontese eon i suoi ipermereati, le vil¬ 
lette a sehiera, la pieeola dimensione di paese, 
l'autostrada, gli autogrill, le seuole pubbliehe, i 
pub, ma anehe le vigne e i easolari. Un vero e 
proprio «non luogo» dove le veeehie identità ur- 
banistiehe, geografiehe e eulturali si piegano al¬ 
la solennità vuota dei nuovi siti eommereiali. Pa¬ 
ravidino mostra e raeeonta il vuoto pneumatieo 
delle esistenze ineerte delle persone ehe li abita¬ 
no in un film eorale in eui si intreeeiano più sto¬ 
rie e più earatteri. Giovani seoppiati, eontadini 
abbandonati, maestre di seuola innamorate, sin- 
daei volgari e faseisti, obiettori di eoseienza tran¬ 
seunti, brave ragazze di famiglia e in earriera, 
ventenni aneora vergini... Un east di molti esor¬ 
dienti e attori di teatro eon l’eeeezione di una 
brava Valeria Golino, in una parte non faeile, e 
del giovane Rieeardo Seamareio ehe abbiamo 
visto in Romanzo criminale. 


I terroristi di Craven, che noia 


Nel giro di due settimane arriveranno sugli 
schermi due thriller americani ambientati sugli 
aerei. Il primo esce oggi edèRedEye di Wes 
Craven, il secondo esce venerdì prossimo e si 
intitola P/ano di volo con Jodie Poster. Qualcosa 
ci dice che Hollywood stia cercando di 
affrontare, a modo suo, la paura legata al volare, 
equindi iltraumadell'l 1 settembre. Peroraci 
soffermiamo su RedEye, dove il discorso sulla 
paura in volo è più limitato. Ben conosciamo 
Wes Craven come maestro della suspense, che 
sia horror o thriller. In RedEye prende la forma 
del thriller, ma subito diciamo che la famosa 
mano del regista della saga di Scream, ha perso 
la presa. Della trama diciamo che una donna, 
impiegata in un famoso hotel di Miami, dove un 
famoso politico usa albergare, viene presa in 
ostaggio su di un volo, proprio per indirizzare i 
terroristi al loro obiettivo politico. MaRedEye è 
adir poco improbabile. Il thriller, peravere un 
minimo di tenuta, deve avere un minimo di 
plausibilità. Qui manca completamente e ci si 
annoia non poco. Tutto è prevedibile e tutto è 
già visto. Il contesto terroristico, poi, è un 
escamotage floscio per attualizzare una trama 
vecchia e mal fatta. 

d.z. 


Incrocio e coacervo senza vie d'uscita, questo è il 
Texas di Paravidino. Ci sono i «sentimenti», la 
famiglia, la crisi di coppia ma sono svuotati di 
senso, come scavati dalfintemo in una radiogra¬ 
fia che mostra il vuoto intorno allo scheletro. 
Texas ha fintelligenza di non essere un film ge¬ 
nerazionale, un film sui giovani del sabato sera. 
Allarga lo sguardo fino ai vecchi e ai bambini in 
un'operazione ambiziosa, a volte caotica (e non 
sempre ben contenuta), ma di sincera necessità e 
urgenza. Capita spesso che la critica non ricono¬ 
sca gli «oggetti» nuovi. Texas è un oggetto nuo¬ 
vo, che può infastidire perché ha l'ardire di stac¬ 
carsi, nei modi e nei contenuti, dal generico e 
medio cinema italiano. Allora, se volete un'alter¬ 
nativa al cinema di genere di Placido, al cinema 
sentimentale della Comencini, al cinema poeti¬ 
co di Benigni potete andare a vedere con Texas 
cosa c'è al di là di Roma e oltre la televisione. 


ITALIANI Vite tra ipermercati, scuole e casolari nel buon film del giovane regista con la Golino 

Giusto Paravidino, la vera provincia è in «Texas» 
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venerdì 21 ottobre 2005 



Glob, l’osceno del... 

Parte oggi un nuovo programma su 
“tutto quanto fa comunicazione”. 
Enrico Bertolino, smessi i panni 
(ma non del tutto) del conduttore 
di show, si cimenta in questa rubrica 
semiseria che, utilizzando immagini 
di repertorio e di strettissima 
attualità, disegna gli aspetti del 
nostro costume così come vengono 
raccontati dai media. Non 
mancheranno confronti con ciò che 
avviene negli altri paesi, né 
ricognizioni sulla carta stampata. 

23.40 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Enrico Bertolino 


Robocop 

Detroit, immediato futuro. La 
città è sottoposta ad un’esplosione 
di inaudita violenza e una società 
presenta il prototipo di un robot di 
ultimissima generazione per 
proteggere i cittadini. Ma nella 
presentazione qualcosa va storto e 
la macchina uccide uno degli 
invitati. La società rivale ne 
approfitta per controbattere con 
Robocop, metà uomo (un agente 
ucciso: Paul Weller), metà robot. 

23.00 RETE 4. FANTASCIENZA. 

Regia: Paul Verhoeven 

Usa 1987 


Mi manda Raitre 

Al centro della quarta puntata del 
programma “dalla parte del 
consumatore” la sicurezza dei conti 
correnti. In studio le testimonianze 
di vittime di prelievi mai 
autorizzati per migliaia di euro. Il 
test comparativo è sulle auto 
familiari. Come sempre, il 
pubblico da casa può intervenire 
in trasmissione chiamando il 
numero 0769.73938 o con 
l’indirizzo di posta elettronica 
mimandaraitre@rai.it. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


Tv7 

Due i temi al centro del rotocalco 
delTg 1: l’allarme deH’infiuenza 
aviaria e la legalità in Calabria. Un 
servizio di Elisabetta Marchi porta 
le telecamere al seguito dell’attività 
dei Nas durante i controlli negli 
allevamenti dei polli e nei centri 
per lo smistamento delle carni. 
Inoltre, i consigli degli esperti di 
malattie infettive sui 
comportamenti e le precauzioni da 
adottare. L’altro argomento è la 
rivolta morale di Locri dopo 
l’omicidio di Francesco Fortugno. 

23.20 RAI UNO. AHUALITÀ. 


Programmazione 


RAI UNO 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Monica Maggioni, 
Luca Giurato. AH’interno: 
07.00-08.00-09.00 TG1; 
07.30 TG 1 L.I.S.; 

TG 1 MOSTRE ED EVENTI; 

09.30 TG1 FLASH. Telegiornale 
10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
10.45 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELLACCESSO 
10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro. 
AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella Clerici. 
Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Sonata di morte” 

15.05 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Il cranio di Beethoven”. 
Con Tobias Moretti 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cocuzza. All’Interno: 
16.50 TG PARLAMENTO; 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI; 
17.00 TG 1. Telegiornale 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 AFFARI TUOI SPECIALE. 

Gioco. Conduce Pupo 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.25 TV7. Attualità 
00.35 APPLAUSI. Rubrica 
01.05 TG 1 - NOTTE 
01.30 TMOSTRE ED EVENTI 
01.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.15 NON É M@l TROPPO TARDI 
02.45 POLIZIOTTI D’EUROPA. 

Telefilm. “Evelyn Traum” 

03.45 ZEDER. Film (ItaliaJ 983). 

Con Gabriele Lavia, Anne Canovas 


Satellite 


RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 WILLY IL PRINCIPE DI 

Georgia Luzi, Silvia Rubino. 

09.10 COMINCIAMO BENE 

07.00 SECONDO VOI. Rubrìca. 

07.55 TRAFFICO. News 

BEL AIR. Situation Comedy. 

All’interno: L’ALBERO AZZURRO 

ANIMALI E ANIMALI E... Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

07.57 METEO 5 

“Una scuola per Ashiey”. 

09.15 CANI, GATTI 

09.30 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrìca 

Con Will Smith, James Avery 

& ALTRI AMICI. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

DI STORIA. Rubrìca. 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.25 IL RISCATTO. Film Tv 

Conducono Federica Ferrerò, 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

Conduce Roberto Gervaso 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

(USA, 1998). Con Jack Wagner, 

Martina Panagia 

Rubrica. Conducono Fabrizio Frizzi, 

07.15 ESMERALDA. Telenovela. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Tracey Gold. Regia di Rob Fresco 

09.45 UN MONDO A COLORI 

Elsa Di Gati. Con Rita Forte, 

Con Leticia Calderon 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 

10.00 TG 2. Telegiornale 

Furio Busignani 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Talk show. Conduce 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE 

11.30 L’ALBUM. Documenti. 

Telefilm. “Luce d’Arabia”. Con 

Maurizio Costanzo. 

Telefilm. “Al di sopra della legge”. 

—TG 2 MEDICINA 33 

Conduce Enza Sampò 

Farrah Faweett, Kate Jackson 

Con Luisella Costamagna, 

Con Sammo Hung, 

—TG 2 NONSOLOSOLDI 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrìca. 

Marica Morelli. 

Tammy Lauren 

—NOTIZIE. Attualità 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 

Conduce Fabrizio Trecca 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Conduce Giancarlo Magali!. 

STORIE. Conduce Corrado Augias 

“La rinuncia”. 

“L’uomo sbagliato”. 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Fiordaliso, Mara Carfagna 

13.10 SNOWY RIVER-LASAGA 

Con Adeline Blondieau 

Con Amy Brenneman, Tyne Daly 

13.00 STUDIO SPORI News 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

DEI MCGREGOR. Telefilm. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

13.40 CAMPIONI, IL SOGNO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

“Una donna contro tutti”. Con 

Soap Opera 

Con Sara Ricci, 

Reai Tv 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Andrew Clarke, Wendy Hughes 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Fabio Mazzari 

15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5/METEO 5 

“Momenti critici”. 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con James Van Der Beek, 

Milo Infante 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 

Katie Holmes 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV 

14.00 GENIUS. Quiz. 

14.15 CENTOVETRINE. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Conduce Lorena Bianchetti 

DEI RAGAZZI. Rubrìca 

Conduce Mike Bongiorno 

Teleromanzo. Con Clemente 

MEDIASHOPPING. Televendita 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.15 OUT THERE. Telefilm 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrìca. 

Pernarella, Elena Barolo 

18.30 STUDIO APERTO 

17.15 RANDOM. Rubrica. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

16.25 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

Barbara Gubellini 

Conduce Maria De Filippi 

Situation Comedy. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

CARTONI. Rubrica 

16.00 VENTO DI TEMPESTA. Film 

16.15 AMICI. Reai Tv 

“La mamma non sa leggere”. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrìca 

(USA, 1959). Con Carroll Baker, 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

Con James Belushi, 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

Roger Moore 

Conducono Benedetta Corbi, 

Courtney Thorne-Smith 

Conduce Milo Infante 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

19.25 CARMENCITASIT-COM. 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Conduce Sveva Sagramela 

19.35 SIPARIO DELTG 4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Pupazzi animati 

Reai Tv. Conduce Massimo Caputi 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 






20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “La taglia” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

“Verità nascoste”. Con 

Con Walter Nudo, Samuela Sardo 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Treat Williams, Gregory Smith 

23.00 TG 2. Telegiornale 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrìca. 

ERRORE FATALE. Film Tv giallo 

Tg Satirico. Conducono 

21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

23.10 CONFRONTI. Attualità. 

Conduce Andrea Vianello 

(Francia, ). Con Pierre Mondy, 

Ezio Greggio, Franco Neri 

“L’identità” - “L’aereo dei soldi”. 

Conduce Gigi Moncalvo 

23.05 TG3/TG REGIONE 

Bruno Madinier 

21.00 CHI HA INCASTRATO LO ZIO 

Con David Caruso, Emily Procter 

23.55 TG 2 MIZAR. Rubrica 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.00 ROBOCOP. Film fantascienza 

GERRY? Show. Con Gerry Scotti, 

22.50 THE CLOSER. Telefilm. 

00.25 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

23.40 GLOB, L’OSCENO 

(USA, 1987). Con Peter Weller, 

Michelle Hunziker 

“Questioni di etica”. Con 

Reai Tv. Conduce Massimo Caputi 

DEL VILLAGGIO. Rubrìca 

Nancy Alien. 

23.30 MATRIX. Attualità 

Kyra Sedgwick, J.K. Simmons 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Regia di Paul Verhoeven 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

23.50 VOGLIA. Talk show 

01.20 LAW & ORDER -1 DUE 

00.40 GAP GENERAZIONI ALLA 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

—METEO 5 

00.55 STUDIO SPORI News 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

PROVA. Rubrica 

01.30 SUPERHITS. Musicale 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.10 MOTOCICLISMO. 

Con Steven Hill, Chris Noth 

01.25 FUORI ORARIO. COSE 

02.30 PARTITA D’AZZARDO. 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

Grand Prix. Prove, (sint.) 

02.10 MA LE STELLE STANNO A 

(MAI) VISTE. All’interno: 

Film (USA, 1939). Con 

Tg Satirico(replica) 

02.05 STUDIO APERTO - LA 

GUARDARE? Rubrica 

01.30 IL CORO. Corto (Iran, 1982) 

Marlene Dietrich, James Stewart 

02.00 IL DIARIO. Talk show (r.) 

GIORNATA. Telegiornale 


Radiofonia 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 A GUY THING-COSE DA 
MASCHI. Film commedia 
(USA, 2002). Con Jason Lee 
15.45 SPECIALE: MONICA 
BELLUCCI. Rubrica di cinema 
16.25 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.35 AGENTS SECRETS. 

Film azione (Francia, 2004). 
Con Vincent Cassel 

18.30 EXTRA LARGE. Rubrica 

18.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
19.00 GET OVER IT. Film 

commedia (USA, 2001). 

Con Kirsten Dunst 

20.30 EXTRA LARGE. Rubrica 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 THE MISSINO. 

Film western (USA, 2003). 

Con Tommy Lee Jones 
23.20 AMORE ESTREMO 
(TOUGH LOVE). Film dramm. 
(USA, 2003). Con Ben Affleck 


^KY 

CINEMA 3 

14.10 HOT CHICK-UNA BIONDA 
ESPLOSIVA. Film commedia 
(USA, 2002). Con Rob Schneider 

15.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.00 SKYCINE NEWS. Rubrica 

16.10 SCEGLI IL MALE 
MINORE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con David Paymer. 
Regia di David Mackay 

17.50 SPECIALE MONICA 
BELLUCCI. Rubrica di cinema 

18.35 CINE LOUNGE. Rubrica 
18.45 TU MI AMI. Film comm. 
(Francia/USA, 2003). Con 
Audrey Tautou 

20.20 SKY CINE NEWS. Rubrica 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica 
21.00 GIUDA. Film Tv (USA, 

2004). Con Johnathon Schaech 
22.40 DUE FRATELLI. Film 
avventura (Francia/GB, 2004). 
Con Guy Pearce 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.50 UNA SETTIMANA DA DIO. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Jim Carrey 

16.25 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.35 SKYCINE NEWS. Rubrica 
17.00 LOADING EXTRA. Rubrica 
17.05 CINE LOUNGE. Rubrica 

17.15 IN MY COUNTRY. 

Film drammatico (GB, 2003). 
Con Samuel L. Jackson 
19.05 CINE LOUNGE. Rubrica 

19.15 THE FOG OFWAR. Film 
documentario (USA, 2003). 
Con Robert McNamara 

21.05 RIDE. Cortometraggio 

21.30 SALAAM BOMBAY. 

Film drammatico (India, 1988). 
Con Shafiq Syed 

23.30 SUCKER FREE CITY. Film 
Tv drammatico (USA, 2004). 
Con Ben Crowley 

01.20 LOADING EXTRA. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

14.35 MUCCA E POLLO. Cartoni 
15.10 DONATO FIDATO. Cartoni 

15.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
16.05 LA SQUADRA DEL 

TEMPO / IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 
17.05 I GEMELLI CRAMP 
17.30 TOONAMI: DUEL 
MASTERS1.5. Cartoni 

17.55 TOONAMI: 

STATIC SHOCK. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.45 ATOMIC BEHY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

19.40 JUNIPER LEE. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND 

20.20 LE SUPERCHICCHE 

20.55 PET ALIEN. Cartoni 
21.25 LEONE IL CANE FIFONE 
22.05 I GEMELLI CRAMP 

22.35 THE MASK. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 CARTAGINE. Documentario 
14.00 DIAGNOSI SCONOSCIUTA. 

Documentario 

15.00 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario. 
“Fuoristrada” 

16.00 FURTI D’ARTE. 

Documentario. “Falsifichiamolo!” 
17.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Sabbie mobili” 
18.00 CORSE. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

20.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario 

21.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario 

23.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Auto blindate” 

24.00 PREDA UMANA 2. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 
“Ospiti: Negrità”. Conducono 
Katamashi, Yan Agusto 
16.00 INBOX. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE. 

Musicale. “M2o” 

18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale. “Le hit di oggi, i 
successi di ieri” 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX. Musicale 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale. “La 

nostra musica, i vostri sms” 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

24.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: nuvolosità variabile con tendenza a schiarite in serata. 
Nuvoloso sulla Liguria con precipitazioni sparse. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diffuse. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni sparse. 



Nord: molto nuvoloso sulla Liguria e sul Friuli con locali 
piogge. Annuvolamenti e schiarite sulle altre zone del nord. 
Centro e sulla Sardegna: parzialmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse; schiarite in serata. 

Sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso sulla Sicilia 
occidentale: molto nuvoloso sul resto del sud. 



Situazione: un sistema frontale in transito sull'Europa porta 
infiltrazioni di aria fresca ed umida sulle regioni centro¬ 
settentrionali. Contemporaneamente un flusso d'aria temperata 
sta interessando in particolare le regioni tirreniche. 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00 -7.20 - 8.00-9.00 - 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 15.00 - 
17.00 - 18.00- 19.00 -21.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO,SALUTE 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

16.09 BAOBAB. A cura di A. Sabatini 

18.37 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA 
23.17 RADICI MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
VERONICA IN. Con Veronica Rivetti e 
Riccardo Pandolfi 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 IL NOME DELLA ROSA. 

Con Lino Capolicchio, Andrea Giordana 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli e 
Roberto Gentile 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PICNIC. Con Max Tortora, Marco 
Marzocca e Francesco Maria Vercillo 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 



LA 7 


06.00 TG LA7. Telegiornale 

—METEO 
—OROSCOPO. Rubrica 
07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Con Antonello Piroso 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 
09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 
Telefilm. “Una vittima innocente”. 
Con Carroll O’Connor 

10.30 PYRAMIDS, MUMMIES 
AND TOMBS. Documentario. 
“Why Build Pyramids” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 
Telefilm. “Anime gemelle”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Polizza sulla vita”. 

Con Andy Griffith 

14.05 OPERAZIONE CROSSBOW. 

Film (USA, 1965). 

Con George Peppard. 

Regia di Michael Anderson 

16.20 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. 

Conduce Francesca Mazzalai 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Pari opportunità” 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Carbon Creek” 


20.00 TG LA7. Telegiornale 
20.35 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 LE INVASIONI BARBARICHE. 

Talk show. 

Conduce Daria Bignardi 

23.30 DUE SUL DIVANO. Show 
00.30 TG LA7. Telegiornale 
00.50 25^ ORA - IL CINEMA 

ESPANSO. Rubrica. 

Conduce Steve Della Casa 
02.00 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 
“Vittime innocenti” 


17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 

18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri, Filippo Solibello 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PRESENTA PAROLE PAROLE. Con 
Loredana Berte 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - M.B. 

SHOW. Con Marco Baldini 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 

02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

RADIO WELLES 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. IL SENSO 
DIMENTICATO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. 

Conduce Guido Zaccagnini 

20.00 MORIRE D’AMORE. STORIE DI 
AMANTI FELICI E SVENTURATI 

20.30 IL CARTELLONE. IL CONSIGLIO 
TEATRALE. A cura di Giorgio Marino 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA. 
Conduce Nicola Pedone 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI. 

“Fela Kuti: il guerriero dell’afro-beat” 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 




















































LIBRI 


DIBATTITI 


venerdì 21 ottobre 2005 


IDEI 

ORIZZONTI 


È MORTO a 71 anni l’artista 
belga autore di straordinarie im¬ 
magini. Poesia e impegno in 
centinaia di acquarelli, incisioni 
e grandi manifesti, molti dei qua¬ 
li in difesa dell’ambiente, dei di¬ 
ritti umani e della pace. L’ultima 
grande personale a Firenze 


Folon, i colori leggeri 
dell’arte civile 


■ di Renato Pallavicini 



arebbe facile intitolare: «L’ultimo volo» di Fo¬ 
lon e magari concludere il pezzo con la retorica 
che si usa in questi casi: «Sicuramente, ora, Fo¬ 
lon starà volando in uno di quei suoi cieli azzur¬ 
ri». Ma tant’è. Perché se c’è un’immagine imme¬ 
diata che viene alla mente e per cui Jean-Michel 
Folon - morto ieri a 71 anni, stroncato dalla leu¬ 
cemia, nella sua casa di Montecarlo - era eono- 
seiuto in tutto il mondo, questa è proprio quella 
di un omino, uno dei tanti ehe ha disegnato, esile 
e filiforme, eon l’abito un po’ démodé e un eap- 
pellueeio in testa, ehe volava leggero, portati dal 
vento eome una foglia. Di foglia in foglia si po¬ 
trebbero evoeare le feuilles mortes eantate da 
Trenet, Montand, Ferré e da un’intera dinastia di 
chansonnier, musieate da Joseph Kosma su ver¬ 
si di Jaeques Prévert. E volando lontano, eome 
eapita alle foglie, arrivare oltreoeeano, attraver¬ 
sare lo sehermo dei einema e planare ai piedi di 
uno svagato Tom Hanks, nei panni del Forrest 
Gump di Robert Zemeekis. Hanno a ehe fare, 
Prévert e Forrest Gump, eon questo grande arti¬ 
sta, e poi vi diremo perehé. 

Nato a Ueele, nei pressi di Bruxelles, il 1 marzo 
del 1934, per poi migrare a Parigi nel 1955, dopo 
aver laseiato gli studi di arehitettura, Folon seo- 
pre la sua vera voeazione ehe è quella di disegna¬ 
re. Ma la Franeia sembra non aeeorgersi dei suoi 
disegni ehe vengono inveee apprezzati negli Sta- 


Illustratore, scultore 
scenografo ha fatto volare 
nel mondo, librati 
sull’azzurro e sul verde 
i suoi omini 

e le sue colombe di pace 



Un manifesto di Foion per Amnesty Internationai e, sotto, i’artista accanto a una sua scultura esposta a Firenze 


nità di aeeostamenti eoloristiei. Riempie le mo¬ 
stre di tutto il mondo, Jean-Miehel Folon, dal¬ 
l’Europa all’Ameriea, al Giappone; passa per la 
Biennale di Venezia, la XXXV, e per la sua ama¬ 
ta Toseana: Eueea, Pietrasanta, Pisa (le vetrate 
di una eappella), Siena (dipinge il drappo del Pa¬ 
lio) e Firenze, eon l’ultima grande personale a 
lui dedieata, quella ehe lui stesso definì «la mo¬ 
stra della sua vita», ehiusa poehi giorni fa. Si 
esereita sulle grandi superfiei, eome si è visto, 
ma non disdegna i rettangolini dei franeobolli 
ehe molti paesi gli hanno dedieato; riempie eon 
le sue illustrazioni le pagine di libri di autori fa¬ 
mosi, da Kafka a Borges, ad Apollinaire; aeeom- 
pagna eon le sue seenografie le musiehe di Stra- 
vinsky e di Pueeini, e le eommedie di Goldoni 
eon la regia di Maurizio Seaparro; ed è bravo an- 
ehe quando si esereita eon la terza dimensione 
della seultura (statue e fontane, bronzi e legni in¬ 
tagliati e grandi battelli realizzati eon materiali 
diversi). Un artista «multimediale», eome si di¬ 
rebbe oggi, eon una parola ormai spuntata e un 
diventata fastidiosa. 

Il fatto è ehe Jean-Miehel Folon è eome un albe¬ 
ro, saldamente radieato nella natura e nel mon¬ 
do. Cresee dalla terra eon l’aequa, l’aria e il sole 
e si riempe di foglie eolorate ehe ogni tanto si 
staeeano e volano fino a noi. Citavamo, aH’ini- 
zio, Prévert e le sue feuilles mortes, perehé tra le 
tante eose ehe l’artista belga ha fatto ei sono an- 
ehe le illustrazioni dei sette volumi dell’opera 
eompleta di Jaeques Prévert. E eitavamo Forrest 
Gump, perehé la ehiave di quel film sta in una 
foglia ehe si staeea da un albero e nel suo volo 
raeeonta il tempo ehe attraversa il protagonista. 
Eeeo, i disegni di Folon sono foglie leggere ehe, 
eome il protagonista del film, hanno attraversato 
pareeehi deeenni del seeondo Noveeento. Non 
sono però foglie seeehe,yòg//e morte, insomma, 
buone per le nostalgie amorose degli chanson¬ 
nier, ma aneora vive, rieehe di linfa e di eolori. Il 
tempo su eui hanno volato non è stato sempre dei 
migliori (ne sono testimonianza le dure battaglie 
eivili ehe Folon ha affidato ad esse) e molti venti 
eontrari le hanno un po’ disperse. Anehe questa 
è una ehiusa retoriea: però l’arte di Folon, ne sia¬ 
mo eerti, eontinuerà a produrre nuove foglie. 


ti Uniti, a tal punto, ehe eomineiano ad apparire 
su riviste eome Horizon, Esquire, New Yorker, 
Fortune, Atlantic Monthly e su Time, addirittura 
in eopertina. Viaggia spesso in Italia, ehe diverrà 
- Firenze soprattutto - una sua seeonda patria. In 
una delle sue tappe, verso la fine degli anni Ses¬ 
santa, eonosee lo serittore Giorgio Soavi; eon lui 
e poi eon l’Olivetti nasee un sodalizio da eui 
useiranno illustrazioni per libri, agende e li¬ 
bri-strenne dell’azienda (da Franz Kafka a Ray 
Bradbury) e aleune eampagne pubblieitarie. 
Illustrazioni e manifesti saranno il eampo d’ele¬ 
zione di quest’artista raffinato e popolare e, for¬ 
se proprio per questa sua arte eivile ehe si eon- 
fronta eon il pubblieo della strada, un po’ snob¬ 
bato dalla eritiea d’arte uffieiale. Folon affida il 
suo messaggio prevalentemente alla earta, agli 
aequarelli, alle ineisioni, ai manifesti, grandi ma¬ 
nifesti: eome a Parigi, nel 1985, eon un murale 
alto 14 piani; eome a Bruxelles, in un affreseo 
per una stazione del metro; o eome quelli per la 
eampagna pubblieitaria sul metano di Snam e 
Italgas ehe hanno «illustrato» a lungo le piazze 


d’Italia (ne rieordiamo uno, di quasi 500 mq, da¬ 
vanti Piazza San Pietro). Campagne eommereia- 
li ma, anehe, eampagne «eivili», mareando il se¬ 
gno sulla salvaguardia dell’ambiente, sulla dife¬ 
sa dei diritti umani (la eampagna per Amnesty 
International, quella per la Fao e il logo per il Bi- 
eentenario della Rivoluzione Franeese), della 
paee (la eolomba disegnata per le grandi manife¬ 
stazioni eontro la guerra in Iraq, stampata su mi¬ 
gliaia di magliette, adesivi e palloneini). Un im¬ 
pegno non solo «formale», reso esplieito in mol¬ 
te sue reeenti diehiarazioni sull’Italia, eontro 
Berluseoni e il «elima eulturale soffoeante» in¬ 
staurato dalle sue televisioni e dal suo governo. 
Quello di Folon è davvero un sogno e un segno 
eeologieo, stemperato in quei suoi tenui azzurri, 
verdi, rosa e araneio, volteggianti sulle ali di un 
ueeello, palpitanti nelle fatue fiammelle ehe 
spuntano da un eampo, volanti su sagome uma¬ 
ne al di sopra di terre, mari e eittà. Chagall, si è 
detto tra i suoi riferimenti ieonografiei, per quel¬ 
la sua poesia di uomini e animali appuntati nel¬ 
l’azzurro del eielo, ma anehe Klee, per eerte affi- 



EXLIBRIS 


Quello che il bruco 
chiama fine del mondo 
il resto del mondo 
lo chiama farfalla 


Lao Tse 


Il Venerdì Nero _ 

Michele De Mieri 

Un calabrone 
a New Orleans 

I ncontrato a Mantova, durante il 

festivaletterario, James Sallis si portava 
visibilmente dietro tutta 1 ’ angoscia per 
quello che era da poco successo nella sua città 
d’adozione e dove ha ambientato la maggior 
parte dei suoi romanzi, ed in particolare quelli 
della serie dedicata a Lew Griffin. Sallis con il 
suo lento e preciso eloquio confessava di non 
sapere niente di alcuni suoi cari amici e di temere 
per tutto un assetto storico-urbanistico che 
l’acqua e il vento avevano stravolto in maniera 
forse definitiva, temeva che la sua New Orleans 
fosse scomparsa per sempre. Ironia del caso 
proprio a Mantova Sallis presentava l’edizione 
italiana de// calabrone nero (trad. di Luca Conti, 
Giano, pp.204, euro 15), la terza storia dedicata 
al detective Lew Griffi, dove: «L’enorme 
quercia giù in cortile doveva essere lì da almeno 
un centinaio di anni. Aveva visto andare e venire 
case di lusso e interi quartieri, oltre al passaggio 
della città sotto tre diverse dominazioni. Adesso 
stava morendo... Sarebbe bastato il primo 
uragano per farla rovinare al suolo». E se ci 
aggiungiamo poche righe dopo che: «L’America 
credeva davvero di poter cambiare il mondo. 
Credeva che fosse questo il proprio destino. 
Adesso ci eravamo ficcati a capofitto in una 
guerra che nessuna delle due parti era in grado di 
vincere» scopriamo che vi tira un’aria 
tremendamente familiare. Scritto da Sallis nel 
1994, Il calabrone nero racconta l’America di 
trent’anni prima, dopo l’uccisione di Kennedy e 
con nell’aria quelle di Robert, Luther King e 
Malcolm X e con l’escalation in corso della 
guerra del Vietnam. 

Anche a New Orleans esplodono sempre più 
violenti i conflitti razziali. Pantere Nere e altri 
gruppi estremisti danno l’assalto al sistema 
discriminatorio dell’America bianca, anche 
nella città più meticcia dell ’ intero sud americano 
il clima si fa incandescente, soprattutto quando 
dai tetti un cecchino comincia a uccidere a 
ripetizione, e nell’America ancora sotto shock 
per i cecchini di Dallas non è davvero una bella 
situazione. Mentre cerca il «calabrone nero» 

Lew Griffin ci racconta i suoi andirivieni urbani, 
quasi una sorta di mappa per una città che 
potrebbe scomparire; i vecchi e malandati 
quartieri francesi, le ville della ricca borghesia 
sudista, i nuovi quartieri in cui neri e bianchi non 
miracolati dal sogno americano vivono: un vero 
tour romantico in una città deformata anche dalle 
visioni alcoliche di Griffin. Il calabrone nero è 
senza dubbio il miglior romanzo della serie 
«Lew Griffin», una storia che non possiamo non 
leggere come una premonizione: «Fuori, la 
tempesta iniziava a placarsi». Sono le ultime 
parole del libro. 


REAZIONI Da Veltroni a Domenici 
da Chirac a Alberto di Monaco 

Le cento città 
che ha illustrato 

■ Numerose le reazioni di personalità politiche 
alla morte dell’artista Jean-Michel Folon. Tra le 
prime quella del sindaco di Roma Walter Veltro¬ 
ni. «Jean-Michel Folon - ha dichiarto Veltroni - è 
stato un uomo impegnato, che ha tratto la propria 
ispirazione dai valori della pace tra i popoli, della 
giustizia sociale, dell’amore e del rispetto degli al¬ 
tri. Ed è stato un uomo che ha amato profonda¬ 
mente l’Italia e Roma. Nella nostra città - ricorda 
Veltroni - Jean-Michel veniva spesso, per testimo¬ 
niare la sua amicizia e, in più occasioni, per offrire 
la sua collaborazione. Scordo in particolare le 
opere con le quali volle appoggiare la campagna 


elettorale del 2001 e i manifesti che creò per il ver¬ 
tice mondiale della Fao. Dei molti incontri che ho 
avuto con lui - conclude il sindaco di Roma - mi 
restano il suo sorriso, la sua gentilezza, l’intelli¬ 
genza geniale, la capacità di indignarsi per le in¬ 
giustizie, la grande apertura che affioravano dalle 
sue considerazioni e dalle sue proposte». Leonar¬ 
do Domenici, sindaco di Firenze, città che ha ospi¬ 
tato l’ultima sua grande mostra, in un telegramma 
inviato alla famiglia dell’artista lo definisce «arti¬ 
sta in leggerezza, nel significato usato da Calvino 
per la letteratura e la cultura del nuovo millennio, 
ma anche artista di straordinaria forza evocativa, 
capace di un impegno sociale e culturale vivace e 
libero da ogni ideologia». 

Altre testimonianze sono venute dal presidente 
della Provincia di Roma, Enrico Gasbarra, da 
quello della Provincia di Firenze, Matteo Renzi, 
da politici, amministratori e rappresentanti di isti¬ 
tuzioni di varie regioni italiane, soprattutto tosca¬ 
ne (Lucca, la Versilia il Festival Pucciniano) e dal 
leader della Margherita, Francesco Rutelli. Il pre¬ 
sidente francese Jacques Chirac ha reso omaggio 
all’«amico personale», come pure Alberto di Mo¬ 
naco, dove l’artista risiedeva e lavorava da tempo. 


SUCCESSI 66.000 visitatori 
della mostra al Forte 

E Firenze fece 
la fila per lui 

■ di Gianni Cavami / Firenze 


«E 


ro qua a Firenze quando ei fu la mostra 
di Henry Moore: quella mostra ha for- 
I temente influenzato la mia esistenza. 
Oggi sento eome un vero privilegio esporre qui il 
mio lavoro. È eome se questa oeeasione desse un 
senso alla mia vita». Oggi le parole ehe Jean-Mi¬ 
ehel Folon ei disse lo seorso maggio, poehi giorni 
prima dell’inaugurazione della sua mostra al For¬ 
te di Belvedere, sembrano una premonizione. 
Forte è stato il rapporto ehe ha legato l’artista alla 
Toseana: «Arrivai qui da giovane, in autostop, e 


seoprii un mondo di paee, di poesia, di geni della 
pittura» ei raecontò in oeeasione della mostra F'o- 
lonaLucca, nel 2003. Fu allora ehe l’artista belga 
stette a lungo a Torre del Lago per preparare le 
seene ed i eostumi ÒQWdi Bohème diretta da Mauri¬ 
zio Seaparro e fu allora che donò alla eittà di Via¬ 
reggio un mosaico sul tema della pace. Poehi anni 
prima aveva vissuto a Pietrasanta per lunghi peri¬ 
odi durante i quali aveva lavorato a quattro steli in 
marmo alte 6 metri: tre si affaeeiavano su Firenze 
durante la mostra al Forte Belvedere e la quarta, 
un oiseau, svetta nella rotonda all’ingresso di Pie¬ 
trasanta. 

Dopo l’esposizione che quindici anni fa gli dedi¬ 
cò il Museo Marino Marini, sempre più forte si è 
manifestato l’amore di Folon per Firenze. Amore 
fortemente eorrisposto se la mostra al Forte ha fat¬ 
to registrare ben 66.000 visitatori molti dei quali 
si suppone siano stati fiorentini. Negli anni la pre¬ 
senza in eittà di opere di Folon aveva ereato una 
forte familiarità eoi linguaggio sognante dell’arti¬ 
sta: Le Chemin è alla sala degli arrivi dell’aero¬ 
porto di Firenze, La Pluie, sul Lungarno Aldo 
Moro davanti al teatro Sasehall, è stata donata alla 
eittà nel 2002 in oeeasione del Soeial Forum, 


L ’Homme de la paix, infine, si trova in piazza Ra¬ 
gazzi di Beslan, alla Fortezza da Basso dal 12 
aprile 2005. 

Solo un mese fa Folon aveva donato un suo ae- 
querello, Quelqu’un, agli Uffizi o meglio alla 
Collezione degli Autoritratti del Corridoio Vasa- 
riano. Nella stessa giornata Claudio Martini, pre¬ 
sidente della Regione Toseana, gli eonferì il Gon¬ 
falone d’argento e parlò di una sorta di «strabi¬ 
smo» ehe permette a Folon di guardare alla fanta¬ 
sia e al sogno e contemporaneamente all'impegno 
eivile ed al bisogno di paee e fu allora ehe aeeen- 
nò ad un progetto ehe avrebbe voluto realizzare 
eon l’artista belga, un «viale dei pensieri» ancora 
tutto da definire. 

«Jean-Miehel era pronto a donare altre opere alla 
eittà - raeeonta Marilena Pasquali ehe ha eurato le 
mostre fiorentine - anche tutte quelle di Forte Bel¬ 
vedere, disse. Il suo sogno era di dar vita ad una 
fondazione a suo nome sulle eolline intorno a Fi¬ 
renze, simile a quella del Castello di La Hulpe vi¬ 
eino a Bruxelles, in un ambiente eonsono, adatto 
ad aeeogliere le seulture e gli aequerelli. Il proget¬ 
to era ben avviato e eredo ehe potrà andare avan¬ 
ti». 
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Tutto quello che d fa vivere e fa girare il mondo 


IL CONVEGNO 


QUALI FANTASIE, progetti, idee, 
spinte, emozioni ci fanno andare 
avanti giorno per giorno? Quali 
sogni sognano per alzarci dal letto 
ogni mattina e vivere la nostra vita? 
Cosa muove ognuno di noi e cosa 
muove il mondo? Questa, ultima 
domanda, è la domanda «cruciale» 
del quinto Congresso nazionale 
dell’Aipa (Associazione Italiana di 
Psicologia Analitica), dedicato alla 
«motivazione». Perché l’estremo 
interesse degli incontri e delle 
discussioni che da oggi a domenica 
animeranno le sale di Palazzo 
Altemps, a Roma, sta proprio in 
questo «riunire» (finalmente, 
diremmo), l’Interno e l’esterno, i 
soggetti singoli che l’analista 
ascolta nel chiuso del suo studio e il 
mondo che sta fuori, dentro il quale 
vivono e si muovono. Altro elemento 
di interesse di Cosa muove il 
mondo? Sulla motivazione è la sua 
multidisciplinarietà: il congresso 
infatti ospita, accanto alle relazioni 
di analisti e studiosi junghiani, 
anche quelle di filosofi (come 
Salvatore Natoli, ad esempio), di 
storici della psicologia (Sonu 
Shamdasani) e figure culturalmente 
«meticce» come quella di Miguel 
Benasayag (noto in Italia per il 
sagg io sul l’adolescenza L ’ epoca 
delle passioni tristi, scritto insieme a 
Gérard Schmit e pubblicato da 
Feltrinelli). In questi tre giorni 
saranno affrontati, oltre ad 
argomenti prettamente tecnici, i 
temi della motivazione, del rapporto 
tra eros e potere, di speranza e 
disperazione, delle trasformazioni 
nell’età della tecnica. Tra i 
partecipanti, Stefano Carta e 
Christian Gaillard, rispettivamente 
presidente dell’Aipa e presidente 
dell’Associazione internazionale di 
psicologia analitica, Stefano Aite, 
Concetto Gul lotta, Domenico 
Chianese, MariaTeresa Rufini. 


GLI PSICOANALI- 

STI junghiani si con¬ 
frontano con filosofi e 
storici sulle motivazio¬ 
ni che fanno muovere 
le nostre vite e la realtà 
in cui viviamo. Perché 
interno ed esterno sia¬ 
no di nuovo considera¬ 
ti parte di un tutto 

■ di Stefano Carta* 



1 pensiero di Jung viene spesso 
frainteso eome un pensiero ehe 
eselude l’oggetto, l’interpersona¬ 
le, il gruppale, il politieo, il soeia- 
le, valorizzando, attraverso una 
fraintesa individuazione, soltan¬ 
to l’aspetto soggettivo e privato 
del soggetto. Questo è un grave 
errore, poiehé la stessa energia 
psiehiea è generata dalla tensio- 
netra polarità opposte, tra le qua¬ 
li vi è quella tra il mondo eosid- 
detto interno e quello eosiddetto 
esterno - oggettuale - ehe nell’uo¬ 
mo si sono seissi per poter essere 
simbolizzati e pensati. La verità 
è ehe il finalismo motivazionale 
umano include il gruppo, il politi¬ 
eo, il mondo. 

Qui, piuttosto, il punto è ehe que¬ 
sta inelusione per non essere su- 
perfieiale e riduttiva deve di ne- 
eessità artieolarsi in modo para¬ 



dossale. La relazione tra interno 
ed esterno, infatti, deve essere 
pereorsa eome Dedalo pereorse 
il labirinto, ehe eonduee all’usei- 
ta dopo essere penetrati fino al 
suo eentro profondo, nel qua¬ 
le l’addentrarsi si inverte in 
un useire nuovamente ai- 
fi esterno. Il vero ed unieo 
modo per ineludere fi ester¬ 
no senza trasformare! in so- 
eiologi - o eorrere il risehio 
estroverso ehe eorre oggi lapsi- 
eologia delle relazioni oggettuali 
- è quello di aeeedervi dal- 
rinterno, e, vieever- 


stia an¬ 


dando in¬ 
sieme a 
noi, vi 
può essere 
un onesto 
lavoro anali- 
tieo ehe non ei 
porti a rifugiare! 
in torri d’avorio 
solipsistiehe e re¬ 
siduali. E eiò si 
può fare, ripensan¬ 
do le seienze soeia- 
li e reimparando a 
pensare mitieamente, 
poiehé è solo il mito ehe 
è in grado di pensare l’in¬ 
terno eome esterno e fi ester¬ 
no eome interno. 

Allora il problema psieologieo 


sa, l’unieo modo di aeeedere al¬ 
l’interno dello spazio psiehi- 
eo profondo eonsiste nel ri¬ 
trovarvi il valore signifi- 
eante nelle relazioni og¬ 
gettuali interpersonali, 
soeiali, politiehe (nel 
^ senso di spazio della 
polis). 

Ma eome si può 
fare eiò? Eeeo: 
o eredo ehe 
soltanto se ei 
eoinvolgia- 
mo nel 
mondo, in- 
terrogan- 
doeisueo- 
sa lo muo¬ 
va e su do¬ 


ve esso 


Disegno 
di Francesca 
Ghermandi 


diverrà finalmente anehe etnopsi- 
eologieo, e la domanda «eosa 
muove il mio paziente depresso, 
la mia paziente bulimiea, que¬ 
st’uomo fobieo, l’adoleseente au¬ 
tolesionista, il tossieodipenden- 
te» potrà essere deelinata in: «eo¬ 
sa muove il nostro mondo inter¬ 
no-esterno?». Perehé in un’epo- 
ea maniaeale e titaniea, forse è la 
dissoeiazione maligna di un Dio¬ 
niso dimentieato ehe pervade tan¬ 
to la eultura del nostro tempo 
quanto l’anima dei nostri pazien¬ 
ti. E, forse, la depressione ende- 
miea, direttamente proporziona¬ 
le alla diffusione del benessere 
materiale, esprime una motiva¬ 
zione profonda ehe non trova 
pensabilità e ehe reelama lentez¬ 
za, introversione, ineertezza, pur 
senza ledere l’identità individua¬ 
le di ehi deve, prima o poi, fare i 
eonti eon la neeessità insuperabi¬ 
le della kenosis (svuotamento, 
anniehilimento), e i limiti della 
propria onnipotenza dinanzi alla 
eadueità dell’esistenza. Tutto 
l’impianto junghiano va in que¬ 
sta direzione, nella direzione di 
un matrimonio tra il mondo inter¬ 
no e quello esterno, poiehé - e qui 
eito Marx - la eulturalizzazione 
della natura non può ehe eorri- 
spondere alla naturalizzazione 
dell’uomo, e vieeversa. 

Ea domanda cosa muove il mon¬ 
do? è urgente, inevitabile, poi¬ 
ehé là dove va il mondo, a partire 
dalla mia famiglia, fino alla mia 
eomunità, su su, fino al pianeta 
intero, andrà anehe l’anima di 
eiaseuno, insieme al senso, ehe 
ehiede d’essere vissuto, dell’esi¬ 
stenza. 

Come per Ezeehiele, o eome per 
i primi astronauti, attoniti nel ve¬ 
dere dall’alto la Terra, non e’è 
oggi interrogativo più neeessa- 
rio, emergente e psieologieo di 
questo. 


*Presidente dell’Aipa 


EVENTI Arriva «T1 » sull’arte contemporanea 

Torino si Éi in sette 
per la Tìiennale 

M di Mirella Caveggia 


A lla Sindrome di Stendhal, 
ehe insorge talvolta nelle 
nature sensibili quando si 
fa insostenibile l’ineontro tra la lo¬ 
ro emozione e la bellezza insoste¬ 
nibile dell’arte, Tl, la futura 
Triennale di Torino (dal 9 novem¬ 
bre) risponde eon La Sindrome di 
Pantagruel. Con questa euriosa 
formula ehe evoea il personaggio 
dalle proporzioni smisurate, dal¬ 
l’appetito immane e dalla sete ine¬ 
stinguibile useito dalla fantasia di 
Rabelais, si presenta la nuova im¬ 
ponente manifestazione dedieata 
all’arte eontemporanea ehe si 
svolgerà in sette sedi diverse: Ca¬ 
stello di Rivoli, Galleria Civiea 
d’Arte Moderna e Contempora¬ 
nea, Fondazione Sandretto Re Re- 
baudengo. Fondazione Merz, Pa- 
laFuksas, Casa del Conte Verde e 
Chiesa di Santa Croee. Come indi- 
ea la sigla, ehe riehiama le iniziali 
di Torino, Triennale, Tremusei, 
sono tre le istituzioni museali ehe 
hanno operato in sintonia metten¬ 
do insieme esperienze, eompeten- 
ze, sensibilità anehe diverse per 
una solida rete di eollaborazione. 
Ea parata di arte eontemporanea 
si annuneia eorposa in ottempe¬ 
ranza al tema e al titolo, sia per la 
struttura, per gli inviti e le presen¬ 
ze, sia per la quantità delle erea- 
zioni: pittura, seultura, installazio¬ 
ni, video, foto, performanee, ope¬ 
re sonore, progetti per il web e 
progetti eollettivi. 

L’intenzione dei euratori Franee- 
seo Donami e Carolyn Chri- 
stov-Bakargiev è quella di seguire 
le traeee di BIG, la preeedente 
Biennale intemazionale dei Gio¬ 
vani. Infatti, oltre a diffondere la 
eonoseenza dell’arte eontempora¬ 
nea e dei suoi spazi espositivi ad 
un pubblieo sempre più vasto, Tl 
tende a spaziare sulla ereatività di 


artisti esordienti di tutto il mondo 
e a individuare talenti aneora po- 
eo eonoseiuti per metterli in eon- 
tatto eon il pubblieo e a eonffonto 
eon artisti già affermati. A questo 
fine, questa edizione di esordio, 
eome le sueeessive, si artieolerà 
in due sezioni: la prima ehiama al¬ 
la parteeipazione 75 giovani arti¬ 
sti di ogni dove ehe presenteranno 
opere inedite e sperimentali. I eu¬ 
ratori si sono affidati per questa ri- 
eerea ad una rete di ausiliari inter¬ 
pellati in tutto il mondo. Ea seeon- 
da parte, quella degli artisti ehe 
già godono di notorietà, si eoneen- 
tra quest’anno sulle mostre perso¬ 
nali della eolombiana Doris Salee- 
do e del giapponese Takashi Mu¬ 
ratami, ehe figureranno rispettiva¬ 
mente nel Castello di Rivoli e alla 
Fondazione Sandretto. Per loro si 
tratta delle prime retrospettive, 
ma il corpus delle opere dei due 
protagonisti di questa sezione è 
assai notevole. Anehe se sono dis¬ 
sonanti i loro linguaggi, sono en¬ 
trambi in assonanza eon il tema 
dell’eeeesso. Mentre Doris Salee- 
do presenta una sintomatologia 
«anoressiea», eon l’aspra severità 
delle sue opere, eon i suoi ammas¬ 
si di oggetti destinati al disuso o 
ad un umile rieielaggio permanen- j 

te, Takashi Murakami riehiama § 

una giuliva bulimia eon le sue ere- | 

azioni seherzose, gonfie di ener- | 

già e rieehe di eolori. Fui non di- j 

sdegna gli indirizzi della pop art, ì 

lei oppone da sempre il suo rifiuto j 

alle eorrenti. Lei nel suo atelier la- j 

vora minuziosamente sulla poeti- | 

eità dell’assenza e del minimo, lui | 

nella sua Hiropon F aetory (dal no- | 

me di una droga perieolosa e lega- | 

le, diffusa in Giappone negli anni j 

50) dispensa insieme a prometten- J 

ti artisti earta da parati, arredi de- " 

eorativi sofistieati. 
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IL LIBRO Benasayag 
racconta il carcere in Argentina 

Come sono 
sopravvissuto 
alle torture 


■ di Eduardo Di Blasi 


M algrado tutto, anche 
quando la prospettiva 
della morte pare essere 
l’unica esistente, l’uomo cerca un 
senso alla propria vita. Lezione di 
un essere umano sottoposto a tor¬ 
tura, rinchiuso in uno spazio buio 
di pochi metri, escluso dal mondo, 
testimone di violenze fisiche e mo¬ 
rali difficili anche a narrare. 
Lezione di un filosofo, Miguel Be¬ 
nasayag, che è anche psicoanalista 
(sarà domani a Roma, ospite del 
convegno dell’Aipa), autore di li¬ 
bri {L ’epoca delle passioni tristi. 
Resistere è creare, Contropotere), 
animatore dell’Università populai- 
re de la Cité des 4000, nella 
banlieu di Coumeuve, nord di Pa¬ 
rigi, centro industriale decaduto, 
oggi quartiere di case popolari, im¬ 
migrati dell’Africa «di ritorno»: 
algerini, marocchini, tunisini. 
Benasayag, argentino, compagno 
di Florence Aubenas, a 20 anni era 
uno studente universitario iscritto 
a medicina e un militante guevari- 
sta dell’Erp (l’EJercito Revolucio- 
nario del Pueblo). Aveva una don¬ 
na, Patricia, che morirà in cella. 
Aspettavano un figlio. 

Miguel «scomparve» a 21 anni: il 
18 marzo 1975 fu prelevato dalle 
forze della repressione e rinchiuso 
per quasi quattro anni (sino alle fi¬ 
ne dell’anno 1978) nelle patrie ga¬ 
lere, senza prove della sua colpe¬ 
volezza ma comunque «a disposi¬ 
zione del potere esecutivo». Espul¬ 
so in Francia, grazie alla sua dop¬ 
pia nazionalità, nel 1981 Benasa¬ 
yag pubblicò a Parigi un piccolo li¬ 
bro che scavava nel dolore di quel¬ 
la passata detenzione, A pesar de 
todo. Malgrado tutto. 

In questi giorni esce per le edizio¬ 
ni Filema, a cura di Monica Serra¬ 
no, la prima edizione italiana di 
questo libro. Tradotto dalla stessa 
Serrano e da Andrea Cocco, Mal¬ 
grado tutto - Racconti a bassa vo¬ 
ce dalle prigioni argentine (pagg. 
107, 12 euro) è una raccolta di 22 
storie, immagini che si fanno stra¬ 
da nel buio, analisi di un’esistenza 
condotta in cattività, in un luogo 
dove «non ti preoccupi neanche 
più di quello che può succederti, 
perché sai che possono finirti in 
ogni momento». Racconti di per¬ 
sone che reagiscono: di Juan, «el 
Guri», il bambino, diventato uo¬ 
mo a 15 anni, della «Raulito», ma¬ 
rionetta disarticolata che anche 
con il bacino rotto per le violenze 
subite riusciva a mettere paura ai 
suoi carcerieri, di Rogelio, il con- 
tandino che picchiò una guardia, 
di quegli uomini che per tirare su il 
morale degli altri, decisero di fe¬ 
steggiare il Natale con uno spetta¬ 
colo teatrale che non attirasse l’at¬ 
tenzione delle guardie, che fosse 
organizzato come se nulla stesse 
accadendo e che fosse abbastanza 
breve da terminare prima che 
ognuno fosse rinchiuso nella pro¬ 
pria cella. 

Racconti, anche, di uomini «spez¬ 
zati», di individui divenuti ombre, 
che hanno tradito sotto tortura e 
non riescono più a fare i conti con i 
pezzi in cui è deflagrato il proprio 
mondo. Che tremano, ridotti a cen¬ 
ci, per l’elettricità che gli è passata 
in corpo, per le urla che hanno 
ascoltato ogni notte, perché dopo 
aver tradito la propria moglie o i 
propri amici, non resta che la pau¬ 
ra di non essere nulla. Di persone, 
ancora, che sono sopravvissute, 
malgrado tutto, portandosi dentro, 
ben stretti, un pezzo di sé. 
«Ognuno pensava alla sua donna, 
alla rivoluzione, a qualsiasi cosa, a 
volte si pensava alla prospettiva 
della rivoluzione: - Quando mi tro¬ 
verò con la mia dolce compagna a 
casa dopo la rivoluzione... - o idee 
di questo genere. A questo pensie¬ 
ro della rivoluzione nego ogni ca¬ 
rattere eroico. È semplicemente il 
senso che hai di dare alla vita e alla 
morte». 

Un senso, uno qualsiasi, malgrado 
tutto. 



























fatevi una storia 




Click. 

Sessant'annì in piazza. 

Sessantanni di passioni, lottee 
coraggio 

raccontati da illustri storici, 
attraverso l’obiettivo 
di grandi fotografi. 

Esce il lavoro, il terzo volume di 
Italia. Immagini e storia 
1945/2005 

sessantanni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 


Posteìtaliane 


In edicola 

con rUnità 

il terzo volume 
il lavoro 


ribiìtà 


90 euro 


oltre al prezzo del g^ìornale 
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COMMENTI 


Italia 

IMMAGINI E storia 

Il terzo volume 

IL LAVORO 

in edicola 

con rUnità a € 12,90 in più 



Tutti! fallimenti 
di Beriusconi 

Promemoria per ie eiezioni... 

Cara Unità, Berlusconi nel 2001 disse a Porta a 
Porta firmando un contratto con gli elettori: «Nel 
caso in cui al termine dei 5 anni di governo almeno 
quattro su cinque di questi traguardi non fossero 
stati raggiunti, Silvio Berlusconi si impegna for¬ 
malmente a non presentare la propria candidatura 
alle successive elezioni politiche. Seguiva firma. 
1) Abbattimento della pressione fiscale in sole 
due aliquote, 23% fini ai 200 milioni di lire e 33% 
sui redditi superiori ai 200 milioni. OBIETTIVO 
FALLITO! 2) Forte riduzione del numero dei rea¬ 
ti: importanti Istituti dimostrano che i reati sono 
aumentati. OBIETTIVO FALLITO! 3) Innalza¬ 
mento delle pensioni minime ad almeno 1 milione 
di lire al mese: solo il 25 % degli aventi diritto ne 
hanno usufruito. OBIETTIVO SEMIFAULITO! 

4) Dimezzamento dell'attuale tasso di disoccupa¬ 
zione: eravamo al 9,6 % siamo al 7,5% anziché al 
4,8% come promesso OBIETTIVO FALLITO! 

5) Grandi opere; scrive il Sole 24 Ore il 29 aprile 
2005: impegni non mantenuti per le grandi opere 
OBIETTIVO FALLITO! ALLORA? tutto dimen¬ 


ticato 0 la parola data ha ancora valore? Prego ri¬ 
cordarlo sempre fino alle elezioni 2006. 

Roberto Ghisotti, Roma 

La vera pandemia 
Vacciniamoci 
con i voti... 

La vera pandemia! 

Han concesso benefici... 
e... alla Chiesa han tolto VICI. 

Ha la scuola tanti vuoti ? 

Assumiamo sacerdoti... 

Ricchi che nonpagan tasse... 
e all'Italia manca ...un asse... 

Se l'èposto nel tascone 
qualche emerito imbroglione ? 

Or che alfine hanno votato.. 
e il Paese han scombinato... 
fingili... giù., dentro al midollo.. 

Ci spaventanper «ilpollo» ? 

Su cerchiamo un bel vaccino... 
per la Lega e per Silvino... 
e per Fini ed altri ancora.. 

Vacciniamoci. ..eh'è ora! 

Non è già una pandemia?... 

E una strage... mamma mia! 

Su scappiamo da Casini... 
che le anatre e ipulcini.. 
son davverpiccola cosa.. 
anche se ciascuno... dosa 
Pochi morti ...in tutto il mondo... 

Noi qui invecesiamgià... afondo! 

Questi "virus" ci son noti . 

Vacciniamoci coi., voti! 

Questi son veri anticorpi... 

Stiam subendo... troppi torti! 

Gabriella Rovatti 


in viaggio 
verso ii partito 
democratico 

Cara Unità, la politica è sempre in ritardo rispetto 
alle necessità della società. Le sue decisioni sono 
sempre vecchie. Troppo drastico? Un esempio? Il 
partito democratico e il richiamo alle rispettive ra¬ 
dici e appartenenze. A 14 anni sono stato iscritto 
alla Fgci, a 18 al Pei, a 19 sono stato segretario di 
sezione di un grosso centro industriale, (era il 
1955). Da allora ho ininterrottamente mantenuto 
la mia iscrizione e il mio rapporto di militanza con 
i partiti nati da qui ceppo (Pei, Pds, Ds). E non ne 
sono pentito. Ma ora credo sia inevitabile compie¬ 
re un altro passo avanti in direzione del partito de¬ 
mocratico. Non subito, certo, ma sicuramente in 
una ragionevole prospettiva di quattro cinque an¬ 
ni. Cosa rimane di nobile dei vecchi partiti che 
non sia possibile in un partito unico? Cosa rimane 
di politicamente possibile che non possa essere re¬ 
alizzato dal nuovo partito? La nostalgia ideologi¬ 
ca, quell'idea romantica delle radici che non met¬ 
tono più germogli? I valori che contano sono an¬ 
cora gli stessi: uno su tutti, il rispetto della dignità 
dell'uomo. E poi in un solo partito, come si sa, non 
si è tutti uguali. Come insegna la decennale storia 
della De. Ma anche del Pei, dove non si è mai stati 
tutti uguali. Anzi, già allora molti avrebbero potu¬ 
to dirsi «democratici». E se non l'hanno fatto è sta¬ 
to solo per un errore di previsione che così facen¬ 
do, rompendo, cioè, con l'Urss sarebbero stati più 
deboli, meno temuti e autorevoli. Sarebbe ancora 
così se lo facessino con l'attuale Pse? Non credo, 
in ogni caso ripeteremmo lo stesso errore di previ¬ 
sione. E poi lo stesso Pse può innovare le sue scel¬ 
te. 

Michele Serpico, Verona 


Vai d’Aosta e Sardegna 
«oscurate» 

perii digitale terrestre 

Cara Unità, la Val D'Aosta e la Sardegna saranno 
le prime due regioni «elette» a fare la sperimenta¬ 
zione per il digitale terrestre, questo si può consi¬ 
derare positivo? No! Per il semplice fatto che a 
gennaio, chiunque non possieda il famoso deco¬ 
der avrà il televisore «oscurato». Prendiamo il no¬ 
stro caso come esempio: in casa abbiamo 4 televi¬ 
sori , ovviamente non acquistati in due mesi, ma 
nel corso degli anni (lo so ... è una forma incon¬ 
trollabile di masochismo) e a parte il decoder ac¬ 
quistabile con il contributo statale, per avere ripri¬ 
stinata la situazione attuale, dovremmo acquista¬ 
re, nel giro di due mesi, almeno tre decoder... al 
prezzo minimo di 90 euro, fa un totale di 270 euro, 
più la spesa condominiale per migliorare la rice¬ 
zione dell'antenna centralizzata. A questo punto, 
mi chiedo: qual'è il motivo per cui dobbiamo esse¬ 
re OBBLIGATI a spendere questi soldi? Quali so¬ 
no gli interessi in gioco? E non sarebbe più corret¬ 
to, in un paese civile, lasciare il sistema analogico 
e digitale insieme per un tempo abbastanza lungo, 
in modo da permettere alle persone, di acquistare 
con calma le apparecchiature occorrenti? Sia io 
che i miei conoscenti abbiamo deciso che non ci 
arrenderemmo facilmente, a costo di rivolgerci al¬ 
la magistratura per l'eventuale risarcimento dei 
danni per la mancata erogazione di un servizio. 
Oltreché s'intende la sospensione del pagamento 
del canone Rai.. Siamo alle solite: le mani del po¬ 
tere si allungano in ogni angolo della nostra vita 
privata, con una protervia che ha quasi smesso di 
meravigliarci. 

Marcella Bordigoni 


Se rinasco 

faccio i’insegnante 

cattolico 

Cara Unità, se rinasco faccio l'insegnante cattoli¬ 
co. Una pacchia. Mesi fa la scuola pubblica ha as¬ 
sunto dodicimila insegnanti di religione. Dico: 
do-di-ci-mi-la. Adesso altri 3.077. Per un totale di 
15.383. L'unico requisito è l'idoneità rilasciata dal 
responsabile della diocesi. In parole povere: li rac¬ 
comanda il vescovo e li paga la Repubblica Italia¬ 
na. Io vorrei essere assunto come presidente della 
RAI. Basta la raccomandazione di mia mamma? 

Luciano Comida 

i reaiity show: 
ma non finisce mai 
la corsa al peggio? 

Cara Unità, in Olanda, paese sempre all’avan¬ 
guardia, fultima frontiera del reaiity ha propo¬ 
sto un parto in diretta. Un salto di qualità! Qual¬ 
che giorno fa su Italia 1, durante La talpa, inve¬ 
ce che il porceddu arrosto si è fatta bella mostra 
di topi cotti a puntino per rimediare ai morsi del¬ 
la fame. Ma perché non mandiamo i partecipan¬ 
ti in un bel campo profughi congolese o ruande- 
se, dove un minimale piatto di riso forse viene 
garantito? MV Isola dei famosi abbiamo assisti¬ 
to ad una separazione in diretta, non sul luogo 
ma via etere con tanto di ritardo satellitare. È già 
superata la metodologia della separazione via 
sms. Anche qui un salto di qualità. Si potrebbe 
continuare quasi all’infinito, ma consoliamoci 
con i grandi maestri, teorici del costruttivismo: 
«La realtà non esiste, siamo noi che la costruia¬ 
mo». 

Franco Locato. Torino 


Tolgono fanima agli italiani 



Romano Prodi 

Segue dalla Prima 



i questa riforma, dei danni gravissimi 
che essa può procurare ah’Italia, della 
violenza che essa compie a danno della 
nostra Costituzione, delle contraddizio¬ 
ni e dei macroscopici errori, anche tecni¬ 
ci, che la caratterizzano, moltissimi or¬ 
mai sono consapevoli. Questa riforma è 
il frutto del tentativo, tanto disperato 
quanto impossibile, di trovare un equili¬ 
brio fra le diverse forze della attuale 
maggioranza e le loro spesso opposte 
aspettative. La conseguenza è che essa 
conduce a un sistema costituzionale as¬ 
surdo. Il Presidente del Consiglio è onni¬ 
potente verso la Camera dei deputati ma 
impotente verso il Senato. Il Senato a 
sua volta non rappresenta né il popolo 
né i governi locali ma è in grado di bloc¬ 
care ogni iniziativa politica significativa 
del governo e dello Stato. Il procedimen¬ 
to legislativo è destinato ad arrotolarsi in 
circuiti procedurali complicatissimi, dai 
tempi interminabili. Il Capo dello Stato 
vede ridotti i propri poteri e limitato il 
proprio ruolo. Lo stesso accade per tutti 
gli altri organi di garanzia. La Corte co¬ 
stituzionale, l’organo che, insieme al 
Presidente della Repubblica, è il custode 
stesso della Costituzione, viene violen¬ 
tata nella sua composizione e schiaccia¬ 
ta sotto il peso delle competenze più im¬ 


proprie. Regioni ed autonomie locali si 
vedono dare e togliere competenze se¬ 
condo un disegno tanto macchinoso 
quanto incomprensibile nella logica che 
lo ispira. 

Difficilmente dunque si potrebbe pensa¬ 
re a una riforma più dannosa e più lonta¬ 
na dagli interessi dei cittadini. In un mo¬ 
mento nel quale gli italiani stanno dimo¬ 
strando sempre di più la loro voglia di 
democrazia, di partecipazione, di buon 
governo; in un momento in cui quattro 
milioni e trecentomila Italiani, parteci¬ 
pando alle nostre primarie, hanno detto 
con chiarezza che non vogliono perdere 
la loro dignità di cittadini; che non vo¬ 


gliono essere ridotti a sudditi inconsape¬ 
voli; che non vogliono più subire prepo¬ 
tenze e violenze da parte di chi crede che 
lo Stato e le leggi siano cosa propria; in 
un momento in cui i gravissimi proble¬ 
mi del Paese dovrebbero rendere tutti at¬ 
tenti e pensosi di fronte a un popolo che 
sta dando prove così alte di civiltà; in 
questo momento questa maggioranza ri¬ 
sponde con il massimo dell’arroganza, 
sfidando tutto e tutti. 

L’Italia intera vede i rischi gravissimi di 
scollamento e di imbarbarimento che vi 


sono nel lasciare una parte sempre più 
ampia del Paese priva del sostegno atti¬ 
vo e convinto di tutta la comunità nazio¬ 
nale. Tutti gli italiani vedono il rischio 
concreto che siano messi in pericolo i di¬ 
ritti fondamentali dei cittadini basati sul¬ 
l’eguaglianza, sulla solidarietà, sulla 
condivisione da parte di tutti di un mede¬ 
simo destino. Al contrario questa mag¬ 
gioranza corre verso il baratro della de- 
volution, e sanziona col voto la vittoria 
del movimento più separatista, più anti- 
taliano, più estraneo alla civiltà stessa 
che è alla base della nostra unità e identi¬ 
tà nazionale. La Lega Nord potrà dire fra 
qualche ora che un piccolo gruppo di 


parlamentari, espressione di una parte 
territorialmente e numericamente limita¬ 
tissima del Paese, è riuscita ad imporre a 
tutti un disegno che gli italiani non vo¬ 
gliono, non sentono come proprio e di 
cui non comprendono e non condivido¬ 
no il senso. Gli italiani vogliono unità. 
La vogliono nelle forze politiche a cui 
guardano. La vogliono nelle istituzioni 
che li governano. La vogliono nelle 
grandi scelte che il Paese deve affronta¬ 
re. Questo profondo bisogno di unità e 
di identità non esclude il pluralismo del¬ 


le regioni e delle autonomie locali, anzi 
lo esalta. Il pluralismo istituzionale è in¬ 
fatti un elemento essenziale di maggiore 
coesione proprio perché può consentire 
di rendere massimo il valore positivo 
delle differenze e deh’autoamministra¬ 
zione delle comunità locali e regionali 
senza compromettere il quadro unitario 
del Paese. Questo bisogno di unità non 
contrasta con la richiesta di un governo 
che possa governare, di un Parlamento 
che possa legiferare, di un sistema politi¬ 
co che consenta ai cittadini di scegliere 
col loro voto chi li deve governare, e su 
quali programmi e progetti. Il cittadino 
vuole continuare ad essere pienamente 
sovrano nelle proprie scelte e allo stesso 
tempo pienamente integrato in una gran¬ 
de e forte comunità nazionale. Vuole po¬ 
ter scegliere ma anche essere certo che 
chiunque vinca non dimenticherà gli in¬ 
teressi del Paese. Vuole essere certo che 
nessuno possa far prevalere gli interessi 
di parte sulla stessa legalità costituziona¬ 
le, cambiare le leggi elettorali a proprio 
piacimento, fare leggi adpersonam, gio¬ 
care sul tavolo della lotta politica la stes¬ 
sa sacralità della Costituzione. Oggi tut¬ 
to questo è calpestato da questa maggio¬ 
ranza. Si è votato un testo costituzionale 
che nulla ha della dignità di una Costitu¬ 
zione e tutto ha invece dell’espediente 
furbesco messo in campo da chi in nulla 
crede e tutto considera trattabile e rinun¬ 
ciabile. Con noi ci sono milioni di uomi¬ 
ni e di donne, c’è tutto il popolo italiano, 
quello di ieri e quello di domani, quello 
dei nostri padri e quello dei nostri figli. Il 
nostro Paese ha bisogno di gente seria e 
eticamente responsabile. Ha bisogno di 
gente che sa che il Paese chiede riforme 
profonde ma anche più coesione e più 


stabilità. Il nostro popolo vuole essere si¬ 
curo di affidare il proprio destino a mani 
forti e oneste, a menti libere, ad animi 
orgogliosi del passato e del futuro della 
nostra Italia. Domenica i nostri cittadini 
hanno detto alto e forte tutto questo. So¬ 
lo chi è cieco può non vedere. La vostra 
battaglia continuerà dunque domani, e 
domani ancora, e poi avanti, per i mesi e 
gli anni che ci stanno davanti. Il Paese 
tornerà ad avere un governo come meri¬ 
ta, una Carta costituzionale rispettosa 
dei grandi valori e adatta ai tempi nuovi 
che ci stanno davanti. Una politica alta e 


capace sempre di esaltare l’unità nazio¬ 
nale e le specificità regionali e locali, la 
governabilità e il ruolo essenziale del 
Parlamento, l’insostituibile compito del 
Capo dello Stato e il ruolo insostituibile 
delle istituzioni di garanzia poste a presi¬ 
dio della libertà di tutti. Domenica è sta¬ 
ta una bellissima giornata di primavera, 
oggi è di nuovo inverno. Ma l’invemo fi¬ 
nirà presto. L’incubo finirà. Il popolo 
italiano potrà tornare a guardare con fi¬ 
ducia ah’avvenire. 

Tratto dal discorso tenuto ieri davanti ai 
parlamentari dell’Unione 


Questa devolution produce 

dei danni gravissimi, compie violenza 

alla nostra Costituzione, 

ed è fatta di contraddizioni 

e di macroscopici errori... Ma il paese 

tornerà ad avere il governo che merita 


Ciampi, mani legate 


Vincenzo Vasile 

Segue dalla Prima 

C on un premier pigliatutto, 
un presidente che ozia me¬ 
no che innocuo nelle stan¬ 
ze del Quirinale, un Parlamento 
mortificato; minacciosa per l'unità 
del Paese che - come tante volte ha 
insistito - è una parola che fa rima 
con solidarietà. L'ultimo appello, 
inascoltato, all'unità della nazio¬ 
ne, la settimana scorsa da Aosta, 
riprendeva una serie di temi che 
hanno formato il tessuto di diverse 
esternazioni, nel «viaggio in Ita¬ 
lia», provincia per provincia, che 
ha caratterizzato il settennato, 
giunto agli sgoccioli nel più infuo¬ 
cato degli scontri politici che si ri¬ 
cordi dopo la legge-truffa (non a 
caso una norma elettorale, non a 
caso un vulnus costituzionale). A 


Siena nel dicembre 2002, per 
esempio, Ciampi aveva risposto 
con un altolà alle pretese della Le¬ 
ga di spezzettare il sistema scola¬ 
stico con «programmi» localistici; 
qualche correzione era stata otte¬ 
nuta in corso d'opera. Ciampi ave¬ 
va poi insistito sulla sanità: «È im¬ 
portante che essa mantenga un'im¬ 
pronta unitaria, fatta di tradizione, 
dimissione civile, di servizi eroga¬ 
ti in modo uniforme ed egualmen¬ 
te efficiente a tutti i cittadini», ave¬ 
va ammonito il 7 aprile dell'anno 
scorso, parlando al Quirinale per 
celebrare la Giornata intemaziona¬ 
le della Sanità, e pregando infine 
l'allora ministro Sirchia di riferire 
la sua irritazione a palazzo Chigi. 
Ma lo «spezzatino» andava avan¬ 
ti, a volte persino peggiorato nelle 
diverse, successive versioni della 
Controriforma. Fino alla conclu¬ 
sione di ieri, che sancisce il fatto 


che dal Colle non si sia riusciti a 
fronteggiare la deriva dell'intera 
maggioranza - a cominciare da 
Berlusconi - a rimorchio della Le¬ 
ga, verso quello che rappresenta 
l'ultimo schiaffo per il presidente 
«garante deh'unità nazionale». 
Sono stati probabilmente commes¬ 
si sul Colle in questi anni alcuni er¬ 
rori, di ingenuità e di sottovaluta¬ 
zione delle spinte eversive del ber- 
lusconismo. Ma in questo caso il 
Quirinale ha le mani incatenate. 
Anzitutto c'è un emblematico 
aspetto tecnico-costituzionale del¬ 
la vicenda: come è noto, a diffe¬ 
renza che per le leggi ordinarie, 
per le quali è prevista la concreta 
possibilità del presidente della Re¬ 
pubblica di opporre una specie di 
veto sospensivo, attraverso il rin¬ 
vio alle Camere con «messaggio 
motivato», qui casca l'asino deh' 
imperfetto modello di capo dello 


Stato disegnato dai Padri Costi¬ 
tuenti. Avevano, dopo il venten¬ 
nio fascista, e dopo l'esperienza di¬ 
sastrosa dell'istituto monarchico, 
una ben legittima e motivata diffi¬ 
denza per tutti gli organi monocra- 
tici. Al capo dello Stato affidaro¬ 
no, perciò, un molo di suprema ga¬ 
ranzia. Ma si guardarono dah'asse- 
gnargli per iscritto troppo concreti 
poteri. E così accade che proprio il 
presidente della Repubblica, che è 
garante per antonomasia della Co¬ 
stituzione, risulti in casi come que¬ 
sto praticamente impossibilitato 
dah'intervenire quando ritenga 
violato rimpianto della Carta fon¬ 
damentale. Il referendum (che in 
occasione di questa riforma è già 
stato annunciato con abbondante 
anticipo) ha, difatti, l'effetto di so¬ 
spendere la promulgazione della 
legge. E la riforma passa letteral¬ 
mente sotto il naso del capo dello 


Stato, che non può né concreta¬ 
mente esercitare, né rifiutare il suo 
potere di «firma» e di promulga¬ 
zione. Mani legate. 

A Ciampi non rimane, in sostanza, 
che intrecciare le dita in vista del 
responso popolare e intanto far va¬ 
lere la sua influenza suH'opinione 
pubblica con gli ultimi messaggi 
del settennato: escluso un messag¬ 
gio alle Camere (la voce è stata 
smentita da fonti accreditate), ci 
sono ancora le occasioni dei di¬ 
scorsi con gli interlocutori istitu¬ 
zionali che tiene durante le visite 
ai capoluoghi di provincia (ne 
mancano ancora una dozzina), il 
tradizionale messaggio di fine an¬ 
no a reti unificate, e infine - visto 
che è prevedibile una minuscola 
«prorogatio» tecnica del suo man¬ 
dato - il discorso del 2 giugno 
2006 per la festa della Repubblica 
che siglerà il settennato. 


Frattanto, la Costituzione compirà 
la sua odissea con la legge eletto¬ 
rale. Tra punture di spillo, altolà 
ed emendamenti, il pressing del 
Colle ha partorito il topolino di 
qualche prevedibile modifica da 
parte della maggioranza degli 
aspetti tecnici più sospetti e con¬ 
troversi delle differenti «soglie» 
di sbarramento per l'elezione del 
Senato, regione per regione. La 
legge dovrebbe essere così modifi¬ 
cata a novembre dal Senato e ri¬ 
spedita alla Camera per il voto fi¬ 
nale, senza scossoni se regge il 
patto di maggioranza. Resta neh' 
agenda parlamentare fissata dal 
centrodestra la salva-Previti per la 
quale gli uffici legislativi del Col¬ 
le hanno espresso numerosi dub¬ 
bi. 

Sulla par condicio (che tocca la 
questione del pluralismo deh'in- 
formazione, che in passato fu un 


cavallo di battaglia di Ciampi) ci 
si attende, invece, che il «niet» di 
Casini blocchi le pretese del pre¬ 
mier. Anche se ciò accade per mo¬ 
tivazioni relative agli equilibri del¬ 
la maggioranza, sarebbe questa la 
prima occasione dopo tantissimo 
tempo, in cui il presidente della 
Camera farebbe sentire la sua vo¬ 
ce a sostegno delle perplessità di 
Ciampi. Che si trova in una situa¬ 
zione di crescente isolamento isti¬ 
tuzionale. 

A differenza del suo predecesso¬ 
re, Oscar Luigi Scalfaro, che si co¬ 
struì, invece, una certa rete di pro¬ 
tezione con i presidenti delle due 
Camere, Pivetti e Scognamiglio, 
che furono spesso appositamente 
convocati al Quirinale. Casini e 
Pera hanno ben altro per la testa. E 
i sette mesi che rimangono non sa¬ 
ranno certamente una passeggia¬ 
ta. 
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Questi padano, quelli mano 


Corrado Stajano 

Segue dalla Prima 



a è riuscito a dire anche una cosa giusta. 
Quando ha parlato degli «infiltrati» della 
Casa delle libertà andati anche loro a vota¬ 
re. È vero: sono coloro che si sono messi in 
fila ai seggi non per una provocazione, non 
per far vincere Bertinotti o Mastella, non 
su suggerimento di Adomato, Bonaiuti, 
Bondi, Cicchitto, i fedeli della vigilia, ma 
sono andati a votare perché ora sanno chi è 
il Cavaliere e come hanno sbagliato, alle 
ultime elezioni politiche, a votare per lui 
che non ha mantenuto le promesse, ha im¬ 
miserito il Paese, ha pensato solo a se stes¬ 
so, alle sue televisioni, con una legge ap¬ 
propriata, e alla Tv del servizio pubblico, 
ridotta in frantumi, e ha pensato a salvarsi 
nei tribunali facendo approvare dal Parla¬ 
mento leggi su misura per toglierlo dai 
guai. 

E accaduto persino nel collegio numero 
uno di Milano di cui Berlusconi è il deputa¬ 
to al fianco del fido Dell’Utri, il senatore, 
un privilegio che in Italia nessuno può van¬ 
tare: ai seggi dei quartieri del centro della 
città sono stati visti donne e uomini che nel 
2001 votarono per il premier e che nei pri¬ 
mi anni della legislatura ne propagandaro¬ 
no fidenti le chiacchiere di venditore porta 
a porta. 

Ora hanno capito, l’hanno detto con sem¬ 
plicità e con umiltà. Anche gli abitanti di 
corso Magenta, di via Boccaccio, di via 
Vincenzo Monti, di via XX Settembre do- 
v’è la villa berlusconiana degli incontri ri¬ 
servati, custodita a Ferragosto, anche se de¬ 
serta, da quattro gazzelle della polizia di 
Stato, sono andati a votare alle primarie 
dell’Unione. Gli elettori del centrosinistra 
se li sono trovati al fianco, figliol prodighi, 
graditi ex di Forza Italia. 

Dev’essere sembrata una gran bella battu¬ 
ta, a Berlusconi, quella pronunciata dome¬ 
nica sera: «Il mio rivale vince quando vota 
solo la sinistra». È così sicuro Berlusconi, 
battuto già una volta da Prodi, di poter vin¬ 


cere analoghe primarie della Casa delle li¬ 
bertà? Non sente sul collo il fiato di Casini 
e di Fini? 

Non è per questo che pervicacemente, ri¬ 
fiuta il confronto? 

I soldi sono suoi, solo di quelli s’intende. 
Anche a proposito delle premarie del¬ 
l’Unione. Se n’è accorto subito e deve ave¬ 
re provato una grande invidia per la som¬ 
ma raccolta ai seggi, visto che molti hanno 
lasciato di più dell’euro convenuto. 

Povero Cavaliere. Si fa per dire. Domenica 
deve essere stata davvero una maledetta 
domenica per lui, venuta a rovinare una 
settimana scintillante: l’approvazione alla 
Camera di quel pasticcio che è la legge 
elettorale proporzionale, le dimissioni di 
Follini, testa pensante e critica, chieste e ot¬ 
tenute con arroganza padronale. 

Visto che nessuno ora si complimenta per 
le sue doti di statista, vista la malaparata - 
la protesta dilaga nelle scuole, nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, ovunque, vengono indetti 
scioperi generali contro la legge finanzia¬ 


ria, il disagio è palpabile - ha collocato die¬ 
tro al tavolo, nella sala destinata alle confe¬ 
renze stampa del suo palazzo romano, una 
gigantesca riproduzione Allegoria del 
buon governo, l’affresco di Ambrogio Fo- 
renzetti dipinto su una parete del Palazzo 
Pubblico di Siena. Di sicuro, visto come 
vanno le cose, gli si adatterebbe meglio 
VAllegorìa del cattivo governo, anch’essa 
nel Palazzo Pubblico di Siena. I demoni e i 
mostri trionfano, una povera donna, ai pie¬ 
di dell’affresco, raffigura la Giustizia umi¬ 
liata. Come sette secoli dopo. 

Che cosa sono riusciti mai a dire, tra dome¬ 
nica e lunedì, i seguaci del presidente del 
Consiglio fin quando qualcuno, un po’ più 
accorto, deve avere spiegato come fosse 
dissennato criticare in quel modo una così 
imponente e festosa manifestazione di 


massa - la nuova ondata, il rigetto di Berlu¬ 
sconi - di liberi cittadini elettori svincolati, 
in grande maggioranza, dalle segreterie dei 
partiti che hanno fatto la loro parte, ma in 
questo caso la scelta di andare a votare è 
stata individuale, priva di ogni condiziona¬ 
mento o pressione. Fiberatoria. 

Gli uomini della Casa delle libertà hanno 
parlato di «farsa», di «pagliacciata». Fini, 
con un sorriso sinistro, ha parlato di «taroc- 
camento». Impagabile come sempre il mi¬ 
nistro della Giustizia Castelli: «Una cam¬ 
pagna politica in stile sovietico». E poi ha 
aggiunto {La Padania, 18 ottobre): «Tanto 
inchiostro versato, ma non è stato altro che 
la solita partita di giro. Coloro che vi hanno 
preso parte sono gli stessi che partecipano 
ai girotondi, fanno appelli sui giornali e 
creano associazioni di sedicenti giuristi». 
Quattro milioni e più di persone. 

Mentre simili governanti si dilettavano coi 
loro ludi, a Focri veniva assassinato dalla 
‘ndrangheta Francesco Fortugno, vicepre¬ 
sidente del Consiglio regionale della Cala¬ 


bria. Un delitto impressionante avvenuto 
nel vestibolo del seggio elettorale per le 
primarie, sul corso principale di Focri: 
Francesco Fortugno, descritto come un uo¬ 
mo mite, pulito e appassionato, primario 
dell’ospedale, politico in nome della comu¬ 
nità, nelle file della Margherita, aveva ap¬ 
pena votato ed era rimasto al seggio per 
scambiare quattro chiacchiere. Nelle scelte 
criminali mafioso tutto è simbolico e minu¬ 
ziosamente studiato. 

Questo assassinio lo è in modo parossisti¬ 
co. Fa ‘ndrangheta uccide nel luogo della 
nuova politica, dice di no a quella politica, 
manifesta la sua onnipotenza, esprime, con 
quel killer che se ne va tranquillamente, la 
sua certezza di impunità. Fortugno è stato 
ucciso per tutto questo, agnello sacrificale 
di un impossibile mondo. 


I lettori sono al corrente dei fatti attraverso 
i servizi da Focri dei giornalisti dell’ Unità 
e hanno avuto un quadro della situazione 
dagli articoli di Enzo Ciconte che è il mag¬ 
giore conoscitore della storia politica e cri¬ 
minale {'Ndrangheta dall’Unità 

a oggi; Processo alla Ndrangheta, saggi 
pubblicati entrambi da Faterza) e di Pino 
Arlacchi che con il suo libro La mafia im¬ 
prenditrice (Il Mulino) contribuì più di 
vent’anni fa ad aprire molti occhi. Nel mar¬ 
zo di quest’anno la rivistaha dedica¬ 
to un suo numero alle mafie, con due esau¬ 
stivi capitoli sulla ‘ndrangheta. 

Si sa quasi tutto. Si conoscono i nomi delle 
‘ndrine, dei picciotti e dei capi, si conosco¬ 
no le modalità dei traffici nostrani e di 
quelli intemazionali, dall’Australia al Ca¬ 
nada alla Colombia al Brasile agli Stati 
Uniti all’Europa al centro-nord dell’Italia. 
Si sa com’è impermeabile ai «pentiti» la fa¬ 
miglia mafiosa in Calabria composta di pa¬ 
dri, di figli, di fratelli, nipoti, zìi. Si sa qual 
è la potenza economica dell’organizzazio¬ 
ne che è sempre stata sottovalutata. Si sa 
come l’occhiuto controllo territoriale, pra¬ 
tico e politico, e l’uso raffinato del sistema 
finanziario in tempo di globalizzazione sia¬ 
no i puntelli mai disgiunti della 
‘ndrangheta politica che traffica in droga, 
armi si occupa di usura, di appalti, del piz¬ 
zo generalizzato. «Esiste un problema di 
sovranità. Fa sensazione è che comandi la 
mafia, non certo gli amministratori one¬ 
sti», ha detto al Corriere della Sera Vin¬ 
cenzo Macrì, magistrato che fa parte della 
Direzione Nazionale antimafia e che da tut¬ 
ta la vita si occupa di questo fenomeno cri¬ 
minale e politico. 

Fa Calabria è una terra amara e nuda. An¬ 
che psicologicamente abbandonata, al con¬ 
trario della Sicilia che, nonostante tutto, è 
protetta dai nodi della sua storia. Questo 
rende ancora più difficile il vivere e ali¬ 
menta la voglia di fuga dei giovani. 

Si conoscono tante cose su questo pezzo 
d’Italia, dunque. Fa Focride, soprattutto, 
dovrebbe essere un problema nazionale, 
ma non lo è affatto e non da oggi. Forse, nel 
parlare e nello scrivere che si fa dopo un 
fatto atroce, non è stato ricordato quel che 
ha detto non molto tempo fa il ministro Fu- 
nardi: con la mafia bisogna convivere. Il 
nodo è proprio questo. Non tutti sono d’ac¬ 
cordo con questa ipotesi che sembra un in¬ 
vito. E possono pagare con la vita. 


Beriusconi si è esibito in tutto 
ii suo repertorio, contro i sindacati, 
il comuniSmo in agguato, eccetera. E delle 
primarie i suoi hanno detto che è una 
«pagliacciata». Intanto la ‘ndrangheta torna 
a uccidere, nel luogo della nuova politica... 


Ulivo, unità senza ultimatum 


Primarie, la forza 
di saper ascoltare 


Nicola Zingaretti 

Segue dalij\ Prima 

C ioè con gli attuali livelli di 
integrazione europei e 
mondiali è possibile, per 
la politica, prescindere dall’esi¬ 
stenza di strumenti globali dell' 
agire? E sempre su questo, dopo 
anni di amministrazione Bush 
che hanno contribuito non poco a 
distruggere ogni ambizione di po¬ 
litica multipolare, non si pone an¬ 
che per la politica il dovere, direi 
l'obbligo, di rafforzare quegli 
strumenti e network ancora trop¬ 
po deboli, che oggi, nel 2005 la 
politica si è data? Sono domande 
semplici che, se vogliamo fare 
sul serio, dobbiamo mettere sul 
tavolo, senza trucchi, come clas¬ 
se politica riformista che ha il do¬ 
vere di dare all'Italia una forza 
nuova e strategica della democra¬ 
zia e non un espediente elettorale 
legato alla contingenza. 

Fa mia risposta: essere parte di 
un network mondiale, e non solo 
europeo, è una condizione fonda- 
mentale e irrinunciabile per qual¬ 
siasi soggetto che abbia l'ambi¬ 
zione di voler essere davvero una 
credibile forza di trasformazio¬ 
ne. Oggi, di fronte ai processi di 
globalizzazione e di costruzione 
di una nuova statualità europea, o 
si ha la forza di accettare questa 
sfida o semplicemente non si è. 
Da qui, e non tanto da una nostal¬ 
gia ideologica, nasce l'importan¬ 
za della nostra adesione all'Inter¬ 
nazionale socialista e al PSE. È 
un motivo, permettetemi di usare 
questa categoria, «moderno» e 
non legato al passato. Perché l'In¬ 
temazionale non è, come diceva 
Brandt già nel 1990, un «super- 
partito» con un capo, una identità 
o, peggio, un partito guida. F'In- 
temazionale è, aggiungeva Bran¬ 


dt, «una comunità di lavoro for¬ 
mata da partiti che restano indi- 
pendenti e sovrani, che tentano, 
attraverso discussioni e scambi 
di esperienze, di trovare punti di 
incontro». Questo modello ha ga¬ 
rantito una flessibilità e ha proiet¬ 
tato l'Intemazionale verso il futu¬ 
ro e ha permesso a tanti movi¬ 
menti, che con la tradizione so¬ 
cialdemocratica non centrano 
proprio niente, di fame parte. Og¬ 
gi siamo organizzati perché il 
mondo ha bisogno di forti stm- 
menti di regolazione che la politi¬ 
ca deve offrire. 

E oggi l'Intemazionale Sociali¬ 
sta, con la sua rete di 161 partiti 
membri in 118 Paesi, è il più 
grande fomm progressista mon¬ 
diale. Certo, ancora non basta. E 
proprio il consolidamento del 
rapporto con il partito democrati¬ 
co americano rappresenta una 
delle sfide decisive per il fùturo 
dell'Intemazionale Socialista, la 
sfida che oggi, in questo mondo 
globalizzato, le forze di progres¬ 
so del mondo non possono elude¬ 
re o rimandare. Già oggi la fonda¬ 
zione per la politica estera dei de¬ 
mocratici è membro dell'Intema¬ 
zionale ma molte resistenze de¬ 
vono e possono essere superate 
da una parte e dall'altra. Non si 
può chiedere ai Democratici di 
aderire all'Intemazionale in for¬ 
ma stmtturata, non si può trascu¬ 
rare la forma e la storia peculiare 
del partito democratico america¬ 
no, la sua dimensione espansiva 
ma non aggregante, il suo punto 
di vista globale ma non sovranna- 
zionale. Ugualmente superficiale 
(o stmmentale) è l'atteggiamento 
di chi vorrebbe viceversa liquida¬ 
re il modello organizzativo e 
l'identità politica dell'Intemazio¬ 
nale «solo» in nome deH'irrisolto 
rapporto con gli USA. Nessuno 
può pretendere di ignorare quello 


che la parola socialista rappresen¬ 
ta negli USA (e non in Europa): 
una diffidenza istintiva, il retag¬ 
gio di un secolo di conflitti. Molti 
leader americani hanno tuttavia 
spiegato che il vero problema 
non è il mutamento del nome: per 
la loro stessa stmttura politica sa¬ 
rebbe difficile pensare ad una 
«adesione» dei democratici ame¬ 
ricani ad una qualsivoglia inter¬ 
nazionale, e inoltre nessun candi¬ 
dato presidente Usa, alla vigilia 
delle elezioni, accetterebbe di far 
parte di un'organizzazione della 
quale fanno parte i partiti sociali¬ 
sti europei. Il suo elettorato, an¬ 
cora alla fine del 2005, non lo ca¬ 
pirebbe. Fa strada da intraprende¬ 
re è dunque un'altra ed è in parte 
già segnata. Senza fretta né scor¬ 
ciatoie: ora, in una prima fase, bi¬ 
sogna continuare ad intensificare 


Uscire dalla 
famiglia socialista? 
Un errore che 
indebolisce 
il soggetto che 
vogliamo costruire 

al massimo e a tutti i livelli le co¬ 
operazioni e gli scambi con i de¬ 
mocratici per poi, in un secondo 
momento, costmire luoghi per¬ 
manenti di confronto. Spazi di di¬ 
scussione e confronto: un rappor¬ 
to organico, ma senza stmtture 
formali e organigrammi. 

Nel PSE in Europa, si trovano, si 
organizzano, lavorano insieme le 
principali forze progressiste e ri- 
formiste dei 25 Paesi membri 
dell'Unione Europea, da alcuni 
giorni anche della Romania e 
Bulgaria i cui parlamentari a 


maggioranza hanno aderito al 
gruppo socialista. Una unione 
delle realtà alternative e antagoni¬ 
ste alle destre europee, alle quali 
contendono la leadership dei sin¬ 
goli Paesi. Fa prova è nei fatti: in 
tutti e 25 i Paesi dell'Ue la sfida 
per il governo avviene in con¬ 
fronti e contrapposizioni tra parti¬ 
ti e coalizioni che hanno come 
soggetti principali le forze che 
aderiscono al PPE o al PSE. Se¬ 
guono le formazioni minori dell' 
Intemazionale Fiberale, divise 
tuttavia tra centrodestra e centro- 
sinistra, e poi la Sinistra Europea 
e i Verdi. 

Nel mondo ce ne sono altri? Si, 
certo. C'è l'Intemazionale Fibera¬ 
le, di cui fa parte per l'Italia il par¬ 
tito di Valerio Zanone, e alla qua¬ 
le è iscritto come «full member» 
il gmppo parlamentare dell'Aide. 
E c'è il Partito Democratico Euro¬ 
peo che conta sei membri: oltre 
alla Margherita e l'Udf di 
Bayrou, partiti della Fituania, di 
Cipro, della Repubblica Ceca e 
dei Paesi Baschi. Eppure, a que¬ 
sto punto del discorso, di norma 
si dice: ma è il PSE che deve 
muoversi, aprirsi al nuovo, conta¬ 
minarsi alle nuove culture politi¬ 
che che avanzano. È una afferma¬ 
zione giusta, ma per condividerla 
appieno occorre fare chiarezza. 
Dire che le forze socialiste e pro¬ 
gressiste europee non devono fer¬ 
mare la loro ricerca di innovazio¬ 
ne politica è giusto, ma anche ov¬ 
vio. Del resto, il motivo vero di 
questo rinnovamento, il suo mo¬ 
tore, non saranno certo i richiami 
esterni di politologi o intellettua¬ 
li, ma piuttosto un'esigenza che 
nasce daH'intemo dei paesi stes¬ 
si. Se, di fronte alla densità dei 
conflitti e all'altezza delle sfide 
poste dallo scontro politico nei 
singoli Paesi, le forze del sociali¬ 
smo europeo vorranno continua¬ 


re ad essere grandi forze demo¬ 
cratiche, baluardi popolari, di di¬ 
fesa di idee e valori progressisti, 
la tensione al cambiamento sarà 
incessante e naturale. Ciò che le 
spinge e le spingerà a cambiare 
sarà la semplice ambizione a vo¬ 
ler continuare a rappresentare mi¬ 
lioni di cittadini, e vincere. In- 
somma, evitiamo falsi problemi. 
Il tema aperto è un altro: il proble¬ 
ma siamo noi italiani. I riformisti 
italiani hanno la colpa, perché di 
colpa si tratta, di non essere riu¬ 
sciti ad offrire, alfinizio del nuo¬ 
vo secolo, alla democrazia italia¬ 
na ma anche al mondo e all'Euro¬ 
pa che ci guarda in apprensione, 
quel forte e unitario soggetto del¬ 
le forze riformiste presente in tut¬ 
te le democrazie avanzate del 
mondo. Abbiamo certo le nostre 
ragioni, ma anche - perché non 
ammetterlo - le nostre rendite, i 
nostri piccoli egoismi. Fa sfida 
oggi è dunque quella di riannoda¬ 
re i fili senza presunzioni egemo¬ 
niche, ma anche senza diktat o ul¬ 
timatum. 

Fa richiesta che ci viene rivolta 
di uscire dalla famiglia socialista 
come condizione per avviare un 
processo unitario è dunque se 
non un errore, una forzatura e 
non è in fin dei conti da valutare 
solo come un attacco ai DS. Ri¬ 
flettiamo: questa richiesta in real¬ 
tà indebolisce e isola il soggetto 
stesso che vogliamo costruire. 
Superiamo, dunque, le rigidità e 
gli ultimatum. F'importante è im¬ 
pegnarsi a costruire una nuova 
cultura politica. Favoriamo per 
cercare nuove soluzioni; si po¬ 
tranno trovare forme di raccordo, 
di presenza e partecipazione per 
le forme specifiche che la nostra 
storia italiana richiede. F'impor¬ 
tante è rispettare e capire le ragio¬ 
ni degli altri senza pregiudizi e 
omissioni. Il resto verrà. 


Marina Sereni 

S maltita la “sbornia” per il 
successo delle Primarie, re¬ 
sta in tutti noi la soddisfa¬ 
zione per aver contribuito a una 
fantastica giornata di partecipa¬ 
zione democratica e alla fortissi¬ 
ma affermazione di Romano Pro¬ 
di. Una festa di popolo, tante don¬ 
ne e uomini di tutte le età che han¬ 
no scelto di “esserci”, di testimo¬ 
niare in prima persona una do¬ 
manda di cambiamento profondo 
nella guida del Paese e di unità 
nel centrosinistra. Fe forze rifor¬ 
miste dell’Unione sembra abbia¬ 
no compreso che l’esito delle Pri¬ 
marie impegna tutti a scelte con¬ 
seguenti. Si è riaperta la prospet¬ 
tiva dell’Ulivo - che era stata con¬ 
gelata e sospesa - e questo con¬ 
sente di affrontare la sfida lancia¬ 
ta dalla Casa della Fibertà con la 
modifica della legge elettorale 
opponendole non degli accorgi¬ 
menti tecnici ma un serio proget¬ 
to politico. All’arroganza della 
destra il centrosinistra risponde 
con un’alleanza larga, con un lea¬ 
der legittimato da oltre tre milio¬ 
ni di cittadini e con un progetto 
che ambisce a unire le diverse 
culture riformiste dando alla coa¬ 
lizione un forte baricentro politi¬ 
co. 

Ma gli oltre quattro milioni di 
elettori ed elettrici che si sono re¬ 
cati ai seggi hanno prima di tutto 
espresso un’enorme voglia di par¬ 
tecipazione. E hanno indicato 
un’idea della politica opposta a 
quella di Berlusconi: una politica 
fatta da pochi, un leader forte di 
un grande potere mediatico e fi¬ 
nanziario, un popolo di telespetta¬ 
tori molto più che di cittadini, un 
linguaggio “semplice” ai limiti 
della rozzezza. 

Fassino ha usato un’espressione 
che condivido appieno parlando 
di un «felice incontro tra partiti e 
società civile». Bene. Il risultato 
delle Primarie ci dice che una pre¬ 
sunta contrapposizione tra partiti 
e società civile non c’è, ma anche 
che esiste un grande giacimento 
di disponibilità all’impegno poli¬ 
tico e sociale che soltanto a certe 
condizioni si rende utilizzabile. 
Quali sono queste condizioni? In 
primo luogo la capacità dei parti¬ 
ti e delle forze organizzate di 
aprirsi alla società e di ricercare 
un contatto diretto con gli elettori 
e le elettrici. Fe televisioni e i 
giornali sono importanti (e anche 
per le Primarie lo sono stati!) ma 
non possono sostituire la comuni¬ 
cazione diretta. Assemblee, semi¬ 
nari, incontri pubblici, feste, vo¬ 
lantinaggi, casa per casa, ban¬ 
chetti ai mercati, lettere, e-mail, 
telefonate, sms: è impossibile 
censire le centinaia di migliaia di 
iniziative che hanno prodotto lo 
straordinario risultato di domeni¬ 
ca. Tutte insieme hanno dissemi¬ 
nato r informazione necessaria 
per coinvolgere i cittadini, al 
Nord come al Centro e al Sud del 
Paese. F’organizzazione dei par¬ 
titi ha funzionato da catalizzatore 
di una reazione a catena che ha 
messo in moto moltissime perso¬ 
ne sprigionando una eccezionale 
fantasia organizzativa. 

In questi giorni da tante parti è ve¬ 
nuto un riconoscimento per l’im¬ 


pegno e la forza organizzativa 
dei Ds. Sia tra quanti hanno since¬ 
ramente lodato lo sforzo delle no¬ 
stre strutture a livello nazionale e 
nel territorio, sia tra quanti - co¬ 
me il ministro Giovanardi - han¬ 
no evocato la “macchina organiz¬ 
zativa” dei Ds in termini dispre¬ 
giativi, mi sembra rischi di preva¬ 
lere una lettura parzialmente di¬ 
storta secondo cui i Ds sarebbero 
“ancora” un partito con una gran¬ 
de organizzazione, ereditata dal¬ 
la tradizione del Pei. In realtà i Ds 
sono “di nuovo” un partito in gra¬ 
do di mettere in movimento una 
forza organizzata notevole, fmtto 
però di trasformazioni che hanno 
investito in profondità la relazio¬ 
ne tra i gruppi dirigenti, gli iscrit¬ 
ti, i simpatizzanti, gli elettori. 

Fa stabilità e solidità di una base 
organizzata di circa 600.000 
iscritti non deve perciò trarre in 
inganno. Da almeno quattro anni, 
da Pesaro in poi, è in atto un pro¬ 
cesso di nuovo investimento sul 
partito e di rinnovamento - anche 
generazionale - dei gruppi diri¬ 
genti che ha consentito di speri¬ 
mentare modalità nuove di orga¬ 
nizzazione, di ricercare nuovi 
strumenti e canali di comunica¬ 
zione con una società più com¬ 
plessa, più esigente nei confronti 
della politica. E questo processo 
di apertura e innovazione della 
nostra forma e cultura organizza¬ 
tiva che ci ha permesso di essere 
pronti alla sfida delle Primarie e 
che oggi può farci cogliere l’enor¬ 
me potenzialità di questa espe¬ 
rienza. 

Gli elettori e le elettrici del¬ 
l’Unione il 16 ottobre ci hanno 
dato volentieri un po’ del loro 
tempo e molti di loro probabil¬ 
mente sono disponibili a darcene 
ancora. D’altra parte l’esperienza 
delle nostre Feste de l’Unità, alle 
quali contribuiscono decine di 
migliaia di volontari non iscritti 
ai Ds che ora hanno l’associazio¬ 
ne «Io ci sono», ci aveva già in¬ 
dotto in questa direzione. 

Chi è venuto alle Primarie ci ha 
poi dato volentieri un po’ del pro¬ 
prio denaro e anche questo ha un 
significato. Per la politica buona 
e trasparente, quella che serve a 
cambiare la vita, a costruire un 
Paese più giusto, a dare più fidu¬ 
cia e più speranza i cittadini sono 
disposti a contribuire anche fi¬ 
nanziariamente. D’altra parte il 
successo della nostra campagna 
di autofinanziamento «Io ci cre¬ 
do» aveva già dimostrato una ge¬ 
nerosità molto significativa tra 
gli elettori non iscritti al nostro 
partito. 

Insomma le Primarie ci dicono 
che i partiti sono insostituibili per 
l’organizzazione della democra¬ 
zia e che possono essere tanto più 
forti quanto più sanno essere at¬ 
tenti e aperti a ciò che è fuori di 
loro, quanto più si radicano nella 
società e si occupano dei proble¬ 
mi veri delle persone e delle co¬ 
munità. Il 16 ottobre è accaduto 
un fatto grande e davvero nuovo. 
Si è aperta una pagina che può 
contribuire a rafforzare e rinnova¬ 
re la democrazia e il sistema poli¬ 
tico italiano. Spetta a noi cogliere 
questa opportunità. 
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Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Romanzo crìminale 

Epopea di una holding del erimine 
ehe, intuendo prima degli altri il 
potere della droga, riuseì a 
dominare, omieidio dopo omieidio, 
i traffiei della eapitale a eavallo 
degli anni ‘70. Giovani delle 
borgate, spietati e ambiziosi, 
fondano la “banda della Magliana”, 
ma il “gioeo”, ehe eoinvolge 
banehieri, poliziotti, giornalisti, 
politiei e lo stesso Stato, finirà per 
diventare più grande di loro... Dal 
romanzo di Gianearlo De Cataldo. 

di Michele Placido drammatico 


Viva Zapatero! 

Satira e politica. Un binomio da 
sempre esistito, ma che in Italia è 
oggetto di censura, almeno nella tv 
pubblica. Partendo dalla 
sospensione del suo programma 
"Raiot" con l'avvento del governo 
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce 
- attraverso diverse testimonianze e 
interviste - la vicenda che è diventa 
un "caso Italia" dal momento che 
negli altri paesi civilizzati prendere 
in giro i politici è permesso. 
Documentario e libertà di stampa. 

di Sabina Guzzanti satirico 


La tìgre e la neve 

La poesia e E amore sono più forti 
della morte. Ed è con la poesia 
che Benigni toma a raccontare la 
guerra senza affondare 
nell’orrore. Ed è grazie alla forza 
dell’amore che per il regista de 
«La vita è bella» si può essere 
veramente forti. Girato in Tunisia 
e in Toscana, il filmricostmisce il 
conflitto iracheno raccontando le 
vicende del poeta Attilio che, con 
grande coraggio, si batte per 
salvare la donna amata. 

di Roberto Benigni commedia 


Paradise Now 

Il regista palestinese racconta la 
giornata di due kamikaze: da 
quando si alzano a quando, barba e 
capelli fatti, si vestono per 
diventare stmmenti di morte. I 
ragazzi di «Paradise Now» sono 
convinti che il loro inferno confini 
con il paradiso e che se la vita esalta 
le differenze, la morte rende tutti 
uguali. Le scelte sono influenzate 
dalle circostanze. Quando le 
circostanze sono estreme, 
diventano estreme anche le scelte. 

dìHanyAbu-Assad drammatico 


Texas 

La vita di un gruppo di ragazzi 
di provincia. Tre piccole 
storie, ambientate nel Texas 
piemontese, che si svolgono 
un sabato sera «uguale, ma 
diverso», dove tutti i 
protagonisti sognano la 
grande città. Il giovane regista, 
per il ruolo di una maestra di 
scuola, sposata, che suscita 
scandalo innamorandosi d’un 
ragazzo, ha voluto Valeria 
Golino. 

di Fausto Paravidino drammatico 


Four Brothers 

Western urbano ambientato a 
Detroit. I quattro fratellastri 
Mercer giurano di vendicare 
l’assassinio della madre, uccisa 
da due balordi durante la rapina 
in un supermarket. Cresciuti in 
strada, cercano una giustizia 
sommaria a colpi di pallottole. 
Sono dei perdenti, che hanno 
fatto della vendetta la loro unica 
ragione di vita e sui loro colpi 
hanno tatuata la violenza e la 
sconfitta. 

diJohnSingleton drammatico 


Niente da nascondere 

Daniel Auteil è un giornalista, 
conduttore di una mbrica tv di 
libri, sua moglie Juliette Binoche 
lavora in una casa editrice. Un 
giorno ricevono un video che 
riproduce la loro vita quotidiana. 
L’idea che qualcuno li stia 
spiando li turba, anche se 
apparentemente non hanno 
proprio nulla da nascondere. 
Senso di colpa e mistero 
inspiegabile i temi preferiti dal 
regista austriaco. 

di Michael Haneke thriller 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

La fabbrica di cioccoiato 21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 



Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 

375 

Texas 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 

150 

Niente da nascondere 

15:30-17:10-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

350 

Viva Zapatero! 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chapiin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 


Riposo 


Cineciub Fritz Lang via Acquamne, 64 R Tel. 010219768 




Cinderella Man 

21:15 (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cineplex 

Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



La tigre e la neve 

15:40-18:05-20:30-22:55 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

Oliver Twist 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

The Exorcism of Emily Rose 

15:20-17:45-20:10-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 15:30 (E 7,00; Rid 5,50) 



1 guardiani della notte 

17:55-20:15-22:35-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

Romanzo criminale 

17:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 



The Descent - Discesa nelle tenebre 

20:35-22:40-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

La tigre e la neve 

17:00-19:30-22:00-00:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Red Eye 15:15-17:10-19:05-21:00-22:55-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Quel mostro di suocera 15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 


L'amore non basta mai 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Ciub Amici Dei Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Good Night, and Good Luck 21:15 (E 5,20; Rid 3,60) 


Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Riposo (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 120 Riposo (E 6,20; Rid. 3,60) 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Good Night, and Good Luck 15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 


M Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

La fabbrica di cioccoiato 18:00-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 


Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

La bestia nei cuore 16:00-2i :i 5 (E 5,i 6) 


^ Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21762 

La fabbrica di cioccoiato 2100 (E 5,5; Rid 4,5) 


M Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Vita da strega _15:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 La tigre e ia neve 15:15-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


1 Oiimpia via)(XSettembre,274r Tel. 010581415 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Quei mostro di suocera 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




La fabbrica di cioccolato 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

S Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Paradise Now 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Good Night, and Good Luck 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

M Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

La tigre e la neve 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Vita da strega 

17:45-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

La tigre e la neve 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

Partner perfetto.com 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

La tigre e la neve 

16:00-18:30-21:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Sky High - Scuola di superpoteri 1 6:00 (E 7,20; Rid 5,50) 



The Descent - Discesa nelle tenebre 

18:20-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

Quel mostro di suocera 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

1 guardiani della notte 

17:50-20:20-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

La fabbrica di cioccolato 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

The Exorcism of Emily Rose 

17:15-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

La tigre e la neve 

17:10-19:40-22:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Red Eye 

16:30-18:30-20:40-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Dliver Twist 

17:30-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

1 fantastici quattro 

16:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Romanzo criminale 

19:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Red Eye 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

La tigre e la neve 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

The Descent - Discesa nelle tenebre 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50^ 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Quei mostro di suocera 1 9:45-21 45 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

La fabbrica di cioccoiato 2115 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

The Exorcism Of Emiiy Rose 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


S Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La tigre e ia neve 1 5:30-17:45-20:05-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Isola Del Cantone 


1 SiiviO PeiiiCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

_ Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Achtung! Banditi! 21 00 (E 5,50; Rid 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 



Quel mostro di suocera 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 Dliver Twist 

15:15-17:35-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 50 Niente da nascondere 

15:40-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Red Eye 

16:10-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


• Ronco ScRiviA 


1 Coiumbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La tigre e la neve 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

La tigre e la neve 20:i 0-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Romanzo criminale 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Dante piazza deirUnione, 5 Tel. 0183293620 

Dliver Twist 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 


Texas 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Sanremo 


Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

La tigre e la neve 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Partner perfetto.com 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

_ Riposo 

Roof 2 135 Riposo 

Roof 3 135 Riposo 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


Red Eye 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

La tigre e la neve 

15:30-17:40 (E 7,00; Rid. 4,00) 



Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Dliver Twist 

21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 


^ il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Tu chiamami Peter 221 5 (E 6,50; Rid 4,50) 


S Megacine Tel. 199404405 


La tigre e la neve 1 5:00-17:30-20:00-22:15-00:1 0 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 2 

La tigre e la neve 1 5:45-18:00-20:20-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La tigre e la neve 1 6:1 5 - 1 7:45-19:00-21:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La fabbrica di cioccolato 1 5:30-17:45-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


1 guardiani della notte 22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Red Eye 15:00-17:00-18:40-20:30-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Dliver Twist 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Partner perfettO.com 15:45-17:45-20:40-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

The Descent - Discesa nelle tenebre 

15:15-17:00-18:45-20:30-22:40-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

The Exorcism of Emily Rose 

15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Quel mostro di suocera 15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

IIP. 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

La tigre e la neve 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




La tigre e la neve 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

Dliver Twist 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

Red Eye 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


The Exorcism of Emily Rose 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Partner perfetto.com 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


La tigre e la neve 

16:30-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Niente da nascondere 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

La tigre e la neve 20:i 5-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Oliver Twist 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La tigre e la neve 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Romanzo criminale 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenohe 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

La fabbrica di cioccolato 20 00-2210 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

La tigre e la neve 20:30-22:45 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

La tigre e la neve 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart , 
nuovo allestimento Teatro Carlo Felice di Genova, regia di Davide 
Livermore, direttore Julia Jones 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Morte di un commesso viaggiatore di Arthur Miller, 

con Eros Ragni, Ugo Maria Morosi, Orietta Notari, regia di Marco 

Sciaccaluga 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore Campagna abbonamenti info 010/2470793 - aperte preno¬ 
tazioni per "Alice nella casa dello specchio", regia Emanuele 
Conte (27 ottobre) 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Glengarry Glen Ross... di David Mamet, con la 

Compagnia Gank, regia di Alberto Giusta 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Auge - Una meraviglia di paese con Leila Costa 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.00 Grease con Flavio Montrucchio, ALberta Izzo, 

regia di Saverio Marconi 



UriStore 

il negozio 
Online de ^ 

l’Unità 


WWW. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 lui1ie9"ooa?ie'74"oof fax 0266505712 store@unita.it 















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 21 ottobre 2005 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Niente da nascondere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 400 La tigre e la neve 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Agnelli viaSarpi, in Tel. Olisi 61429 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 I giorni dell’abbandono _ 20:20-22:30 (E 6,50; Rld.4,50) 

Solferino 2 130 La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


^ Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 

M Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 

437 La tigre e ia neve 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 2 

219 Quei mostro di suocera 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Capitol via Cernala, 14 Tel. 011540605 


Riposo 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Paradise Now 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3,50; RId. 2,50) 


Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


^ Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 


1 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. iggiggggi 



Romanzo criminaie 

19:40-22:40 (E 7,00) 


i guardiani deiia notte 

15:00-17:20 (E 7,00) 

Sala 2 

11 7 Quei mostro di suocera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

127 Oiiver Twist 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,00) 

Sala 4 

1 27 The Exorcism of Emiiy Rose 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 5 

227 La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 


M Boria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 

M Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Oliver Twist _15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 I giorni dell’abbandono _ 15:40-17:50-20:20 (E 7,00; Rld.4,50) 

Viva Zapatero! 22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Nient e da nascondere _ 15:30-17.50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 La tigre e la neve _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Quel mostro di suocera 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 3,70) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Romanzo criminale _19:30-22:15(E6,00; Rld.4,50) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

^ Fiamma corsoTrapani, 57 Tel. 01 13852057 

Riposo 

1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Viva Zapatero! _15:20-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho La tigre e la neve _ 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Harpo Good Night, and Good Luck 

15:15-17:00-18:45-20:45-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 

1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

Oliver Twist _15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 15:1 0 - 1 7:40-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala3 I giorni dell’abbandono _ 1 7:50-20:1 0 (E7,00; Rld.4,50) 

Romanzo criminale 1 5:00-22:1 0 (E 7,00; Rid. 4,50) 

M Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 La tigre e la neve _ 15:1 0 - 1 7:40-20:10-22:30 (E7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 237 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 148 Red Eye _ 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 141 L’impero dei lupi _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 132 The Exorcism Of Emily Rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 


Riposo 


M Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 


Riposo 

1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 



Texas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

149 

Non bussare alla mia porta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

149 

Un volto nella folla (V.O) (Sottotitoli) 1 8:30 (E 5,00; Rid 3,50) 



Baby Doli (V.O) (Sottotitoli) 

16:30 (E 5,00; RId. 3,50) 



Documentario 

21:00 (E 5,00; RId. 3,50) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

262 

La tigre e la neve 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

201 

Oliver Twist 

16:45-19:35-22:25 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

124 

Vita da strega 

14:55-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

132 

La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:20-19:50 (E 7,00; RId. 5,00) 



Romanzo criminale 

22:10 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

160 

The Exorcism of Emily Rose 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

160 

La tigre e la neve 

15:30-18:05-20:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 

132 

Quel mostro di suocera 

15:25-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 8 

124 

Madagascar 

15:35 (E 7,00; RId. 5,00) 


The Descent - Discesa nelle tenebre 

17:35-19:55-22:20 (E 7,00; RId. 5,00) 


M Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 


Riposo 

Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 


L'amore non basta mai 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

Kontroll 

16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

S Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Nuovo 


Riposo 

Sala Valentino 1 

300 L'impero dei lupi 

20:00-22:30 (E 6,70; RId. 5,00) 

Sala Valentino 2 

300 Oliver Twist 

19:30-22:15 (E 6,70; RId. 5,00) 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 

Partner perfetto.com 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

1 giorni dell'abbandono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 1 guardiani della notte 

17:35-20:00-22:35 (E 7,50; RId. 6,00) 


1 fantastici quattro 

15:05 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 2 

1 41 La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 3 

1 37 Quel mostro di suocera 

15:10-17:40-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 4 

1 40 The Exorcism of Emily Rose 1 4:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 

280 La tigre e la neve 

14.50-17:25-20:05-22:45 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 6 

702 Romanzo criminale 

18:45-22:00 (E 7,50; RId. 6,00) 


Sky High - Scuola di superpoteri 1 6:00 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 7 

280 Red Eye 1 4:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,30; RId. 6,00) 

Sala 8 

141 Oliver Twist 

14:50-17:30-20:10 (E 7,50; RId. 6,00) 


The Descent - Discesa nelle tenebre 22:50 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 9 

137 La tigre e la neve 

15:15-17:55-20:35 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo 

Madagascar 

15:40-18:00 (E 7,50; RId. 6,00) 


Vita da strega 

20:05-22:30 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salali 

La tigre e la neve 

15:50-18:30-21:10 (E 5,00) 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Cuore sacro 

21:00 (E 4,00; RId. 3,00) 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Oliver Twist 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 2 

430 Red Eye 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 3 

430 La tigre e la neve 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 4,10) 

Sala 4 

1 49 La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:50 (E 6,20; Rld.4,10) 


1 guardiani della notte 

20:10-22:30(E6,20; Rld.4,10) 

Sala 5 

100 Romanzo criminale 

16:00-19:00-22:00(E6,20; Rld.4,10) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Viva Zapatero! 1 5:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

Niente da nascondere 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

Enron 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


Partner perfetto.com 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Vittoria viaRoma,356Tel.0115621789 


Riposo 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Oliver Twist 21 :15 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Bardonecchia 


M Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 


Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 



La tigre e la neve 15:05-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,20; RId. 5,10) 

Salai 

411 The Exorcism of Emily Rose 



15:15-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 2 

411 Red Eye 1 6 : 20 - 1 8:20-20:20-22:20-00:30 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 3 

307 La tigre e la neve 

16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

144 Oliver Twist 

16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

1 44 Quel mostro di suocera 15:1 0 - 1 7:25-19:45-22:00-00:20 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 7 

246 La fabbrica di cioccolato 



1 4:50-17:10-19:25-21:50-00:15 (E 7,20; RId. 5,10) 

Sala 8 

124 Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-0 1 5:40 (E 7,20; Rid 5,10) 


1 guardiani della notte 

17:55-20:25-22:50-01:15 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

124 1 fantastici quattro 

16:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Romanzo criminale 

18:30-21:40-00.40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• Borgaro Torinese 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 


La tigre e la neve 

21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Bussoleno 

^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 


The Exorcism of Emily Rose 

21:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Carmagnola 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 


La tigre e la neve 

22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


La fabbrica di cioccolato 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• Chieri 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 


Oliver Twist 

20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Universal piazzaCavour, 2Tel. 0119411867 


La tigre e la neve 

20:10-22:30 

• Chivasso 

1 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 


Quel mostro di suocera 

20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 


La tigre e la neve 

19:40-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• CiRIÈ 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 



Riposo 

• Collegno 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


Oliver Twist 

21:30 

Sala 2 

149 La tigre e la neve 

21:30 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


Quel mostro di suocera 

22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 


La fabbrica di cioccolato 

20:10 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• CUORGNÈ 

1 Margherita viaivrea, 101 Tel. 0124657523 


La tigre e la neve 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

^ Abcinema D'Essai viaVarmondoArborio, 6 Tel. 01 25425084 


Non bussare alla mia porta 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


La tigre e la neve 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 


Non bussare alla mia porta 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 


Oliver Twist 

20:00-22:30 

• Moncalieri 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 


Viva Zapatero! 

20:40-22:30 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 


1 fantastici quattro 

16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,20) 

Sala 2 

La fabbrica di cioccolato 

16:05-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Quel mostro di suocera 

16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La tigre e la neve 

16:20-18:40-21:00 (E 7,20) 

Sala 5 

Oliver Twist 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Madagascar 

16:50-18:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Texas 

20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

La tigre e la neve 

17:20-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 8 

La tigre e la neve 

15:45-18:00-20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

The Exorcism of Emily Rose 15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Saia 10 

1 guardiani della notte 

16:05-18:15-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Saia 11 

Vita da strega 

16:05-18:25-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Saia 12 

Le avventure di Sharkboy e Lavagirl in 3-D 16:30 (E 7,20; Rid 5,50) 


Romanzo criminale 

18:35-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Saia 13 

Niente da nascondere 

15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Saia 14 

The Descent - Discesa nelle tenebre 



16:20-18:25-20:35-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Saia 15 

Red Eye 

16:50-18:35-20:25-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Saia 16 

Partner perfetto.com 

16:10-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• None 

^ Eden viaRoma, 2 Tel .0119905020 


The Exorcism of Emily Rose 

21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Viadei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo 

• Pianezza 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


Red Eye 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 La tigre e la neve 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Oliver Twist 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Quel mostro di suocera 

20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


The Exorcism of Emily Rose 

20:30-22:30-00:10 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 


La tigre e la neve 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

M Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 


La fabbrica di cioccolato 

20:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 


The Exorcism of Emily Rose 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 

188 Vita da strega 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


Oliver Twist 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Rivoli 

1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 


Un bacio appassionato 

18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 


La tigre e la neve 

21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 



Riposo 

Sayonara via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 



Riposo 

• Sehimo Torinese 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


La tigre e la neve 

21:20 

Sala 2 

178 Red Eye 

21:30 


Sala 3 104 I giorni dell'abbandono 2l:io 

• SuSA 


1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

• Torre Pellice 


1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Viva Zapatero! 21 :15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

La tigre e la neve _ 21:30(E6,50; Rld.4,50) 

Sala 2 225 Vita da Strega 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Saial 

378 

La tigre e la neve 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 2 

213 

Quel mostro di suocera 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Saia 3 

104 

The Exorcism of Emily Rose 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 



1 giorni dell'abbandono 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


^ Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096 

Thelsland 20:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_ Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Domani ore 20.45 Fra Diavolo di Daniel 
Auber, con la Compagnia Alfa Folies, re¬ 
gia di Cesare Goffi 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 20.45 Datemi tre caravelle con 
Alessandro Preziosi, regia David Schein- 
mann, musiche di Stefano Di Battista, 
coreografie Gloria Pomardi; 

Oggi ore 12.45 in Sala Solferino Mezzo¬ 
giorno a Teatro "Parlo italiano", di Germa¬ 
na Erba e Irene Mesturino 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 


via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore n.d. Il Mimo: la musicautà dell* 
AnoRE CORPOREO laboratorio artistico con 
Elena Serra e Maxime Nourissat per 20 
allievi costo euro 150.00 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Domani ore 21.15 Amleto un'ipotesi di 
identificazione Shakespeare-Amleto 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 20.45 La morte e la fanciulla di 
Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi. 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 20.30 WstawaciIl Comando dell 
Alba letture sceniche di Luca e Paolo, 
regia di S.T.Robichon, musiche di Ennio 


Morricone c/o Fonderie Limone di Monca¬ 
lieri 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 10.00-21.00 Processo a Socra¬ 
te di, con e regia di Piero Muti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 Libera Nos di A.Spalivie- 
ro, G.Vacis, M.Paolini, con Natalino Balas- 
so e Mirko Artuso, regia di Gabriele Vacis 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 20.45 Italia-Brasile 3 a 2 di e 
con Davide Enia 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 Aida musiche di Giusep¬ 
pe Verdi, con l'Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Regio di Torino, direttore Pinchas 
Steinberg, regia di William Friedkin. 

REGIO SALA DEL CAMINEHO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEHACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 


via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 
Oggi ore 21.00 Orchestra Sinfonica della 
Rai direttore Rafael Fruhbeck de Burgos 
presso l'Auditorium del Ligotto 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Oggi ore 21.00 Scandol a lombra del 
ciocHÈ con la Compagnia "Siparietto di 
S.Matteo" 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 


viaT.Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

Via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 
Oggi ore 21.00 Carlin Cerruti un sarto 
PER TUTTI di Amendola e Corbucci, con la 
Compagnia Volti Anonimi, regia di Danila 
Stivano 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

Via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 


































































































































































































































































































































